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Vivo interesse e dibattito 
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Trabucchi 


ORGANO DII PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le conclusioni dell’inchiestaamministrativa mettono in luce 
la necessità di andare fino in fondo nella ricerca delle responsabilità 


Pecoraro 

coinvolti nello scandalo 
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Il «New Deal» 
di Bonomi 

< 5 :OVE VUOI arrivare? Non capisci che il tuo 
atteggiamento può aprire una crisi politica molto 
grave? Sei stato zitto per dieci anni perchè ti con¬ 
veniva fare il presidente col nostro appoggio. Che 
ti prende ora? ». Questo sembra il discorso di un 
gangster al complice che vuol parlare: potrebbe 
essere stato fatto nella Chicago degli anni *20 o nel¬ 
la Dallas del 1964. Invece no. Questo discorso è 
stato fatto a Palazzo Rospigliosi, a pochi passi dal 
Quirinale, nella sede della « bonomiana »: è il di¬ 
scorso che Bonomi ha rivolto al presidente della 
Federconsorzi Nino Costa per indurlo a «gettare 
la spugna» e darsi per vinto. Non è un romanzo 
giallo, sono fatti realmente accaduti il 9 gennaio: 
gli amici di Costa, che lo attendevano alla Feder¬ 
consorzi per la riunione del Consiglio d’ammini¬ 
strazione, raccontano che essendo trascorse alcune 
ore senza che Costa si facesse vivo pensarono ad 
un sequestro di persona e furono sul punto di te¬ 
lefonare in Questura. 

E’ noto cosa accadde dopo quell’incontro tra 
Bonomi e Costa. Il presidente della Federconsorzi 
tornò in sede, riuni il Consiglio d’amministrazione, 
propose una sua linea di modifiche interne per dare 
maggiore autonomia ai Consorzi Agrari. Fu som¬ 
merso da diciassette voti « bonomiani » contro 
quattro a favore. Noi non sappiamo perchè Costa 
si sia deciso a parlare ora, dopo dieci anni. Sta di 
fatto che dopo il voto che lo ha messo in minoranza 
Costa si è rivolto al ministro dell’Agricoltura al 
quale ; ha rimesso un documento, riportato dal- ; 
l’Espresso assieme ài particolari della vicenda, nar¬ 
rati da persone che vi parteciparono. Il ministro, 
in base all’articolo 35 della legge sulla Federcon¬ 
sorzi, è cosi investito formalmente di una richiesta 
di intervento. 

Cosa ACCADRÀ* ORA? Si intrecciano già va¬ 
rie manovre Bonomi, che in queste cose è un mae¬ 
stro, fa circolare voci sulla possibilità di nominare 
un commissario alla Federconsorzi: non vedrebbe 
di cattivo occhio che a quel posto andasse l’onore¬ 
vole Truzzi, il numero due della « bonomiana » o 
l’ex deputato d.c. Germani, altro elemento fidatis¬ 
simo per il « duce » della Coltivatori. Ma qui siamo 
al grottesco (per quanto dai dirigenti morotei c’è 
da attendersi questo ed altro). Non meno perico¬ 
losa è la manovra che tende a contenere eventuali 
modifiche della Federconsorzi sul piano dell’or- 
inamento interno: modifiche che avrebbero un 
eso, indubbiamente, ma che non andrebbero al 
uore del problema. Le stesse proposte di Costa, in 
ondo, mirano a questo: più autonomia dei Con¬ 
orzi Agrari, rivalutazione delle funzioni del Con¬ 
iglio d’amministrazione, nuova ripartizione degli 
itili tra Federazione e Consorzi. 

Bonomi si oppone disperatamente anche a que- 
ta riforma interna perchè non vuole che ta sua po- 
izione sia intaccata, nemmeno di poco. E’ proba¬ 
ile che. nello stesso tempo, le proposte di Costa 
iano appoggiate da una parte dei dirigenti d.c. i 
uali vorrebbero forse liberarsi di Bonomi ma sono 
Ila ricerca di soluzioni che non intacchino la so- 
tanza della Federconsorzi, come arma di ricatto 
erso i contadini, come macchina elettorale della 
.C., come centro di corruzione e di intrigo. Cer¬ 
no, insomma, di realizzare un «bonomismo sen- 
Bonomi ». 
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La missione «superatlantica» in USA 


Resa pubblica ieri la relazione della commissione tecnica 
Accertate gravissime negligenze degli organi ministeriali, 
che hanno mancato ai loro doveri di controllo verso la 
SADE - Pesanti addebiti ai prefetti di Belluno e Udine, di 
cui è stata annunciata la messa a disposizione - Contrasti 
nel governo sulla pubblicazione del rapporto - S'impone 

un'inchiesta parlamentare 


forza H: Segni ne ha 
discusse con McNamara 


|— —— - —— 1 - *“7 La relazione della Commis- 

» _ I sione tecnico amministrativa 

| fv che ha indagato sulla cata- 

| JT J.AAv 9 | strofe del Vajont costituisce 

. 'un gravissimo atto d’accusa. 

| • A* 1 L’ex monopolio SADE, l’Enel- 

1 f - ! | fi fi I SADE e i pubblici poteri ven- 

I , gono chiaramente indicati 

* I come responsabili della mor- 

I Per una strana coinci- te di 2.500 persone e della 
I denza il rapporto della com- 1 distruzione di Longarone. La 

■ missione d’inchiesta arami - * SADE non comunicò ai com- 
I nistrativa sulla tragedia del I petenti organi di controllo la 

Vajont è piombato all’im- I critica situazione geologica 
I prowiso ieri sera nelle re- i della zona del Vajont, pur 
1 dazioni dei giornali quasi | essendone perfettamente ■ a 
| alla stessa ora in cui, il . conoscenza. La SADE non 

* 9 ottobre scorso, vi giunse, I comunicò neppure i .risultati 
| spezzata, minimizzata, ma 1 delle prove su modelli al ser- 
I già allucinante, la tremenda | vizio dighe ed al Gepio ci- 
, notizia della sciagura. Solo » vilell Ministero def'Lavori 
I il giorno dopo si seppero « Pubblici, che pure doveva, 

le sue proporzioni: i paesi | almeno nella fase precedèn- 
| distrutti, i duemilacinque- . te il disastro, essere a cono- 

• cento morti; e vennero I scenza della grave situazione, 
I fuori lé prime rivelazioni, 1 non intervenne in alcun mo- 
I le terribili ■ accuse di chi I do. Il Genio Civile di Bellu- 

• già da tempo, ma invano, • no, dal canto suo, non fun- 
I si era ribellato al mostruoso | zionò come avrebbe dovuto 

disegno del monopolio I ed anzi si affidò « eccessiva- 
I SADE e dei pubblici poteri . mente al concessionario >. 

* ad esso asserviti che con- | Il che prova la collusione. 

I dannava a morte un’intera 0 perlomeno la subordina- 
I vallata. ’ ' . I zione dei pubblici uffici, al 

| Oggi, quanto noi aveva- monopolio elettrico. • Quasi 
| mo detto sin dal primo I tutti gli uffici, • pubblici • e 

giorno, forti della campa - I privati, funzionarono assai 
I gna per tanti anni condotta ■ irregolarmente, precisa la re- 
1 a fianco delle popolazioni, | j az ione. che ricorda come non 
1 viene confermato in modo v j f„ ( ne i giorni che prece- 
I schiacciante. Pur nei limiti I dettero la catastrofe, « una 
dei poteri e dei compiti ad consultazione consapevole 
| essa concessi, .la commis- a degli organi statali e non 
I sione ha gettato una prima | statali ». I prefetti di Udine 

■ luce sul mostruoso grovi- e di Belluno non mossero un 
I glio di responsabilità, che I dito, neppure quando ven- 
, coinvolge tutti i pubblici nero informati direttamente 
I poteri — tecnici dell’ente I dalle popolazioni di Erto e 

di Stato, genio civile, pre- I Casso e di Longarone e Ca- 
I fetti, e più su, ministri con ■ stellavazzo della situazione 

• nome e cognome — e pone | c he si faceva sempre più 
I sotto accusa la loro viltà, la drammatica. Gli uffici del 


• :> -jxfc •*>. *' 4 * : 

' i I 







Confermato l'impegno italiano per un 
«esperimento pratico» - Foster por¬ 
terà a Ginevra le nuove proposte 

WASHINGTON, 16. che «rende praticamente cer¬ 
ti presidente Segni ha la- ta la creazione della forza 
sciato oggi Washington dopo atomica ». Il motivo per cui 
i colloqui politici con John- si è fatto ricorso alle mezze 
son, per visitare la sede del frasi del comunicato e alle 
comando supremo alleato tergiversazioni di Saragat, è, 
dell’Atlantico, a Norfolk, e evidentemente, di politica in- 
per raggiungere uoi New terna. 

York, dove si tratterrà per Anche la visita di Segni e 
la giornata di domani. Egli Saragat a Norfolk ha avuto 
ha preso congedo dai suoi un carattere « ultra - atlan- 
ospiti con una breve cerimo- tico ». Accompagnato dal Te¬ 
nia sulla Pennsylvania Ave- sponsabile del comando, lo 
mie, dinanzi alla Blair Don- ammiraglio Harold Smith, 
fev' cerimonia -durante -la Segni hà visitato due unità 
quale sono stati scambiati navali, si è interessato alle 
calorosi indirizzi di saluto, istallpzioni missilistiche ed 
€ Piena identità di vedute », ha partecipato ad una con- 
« amicizia anche più stretta ferenza * privata » nel saio- 
di prima » e « risultati posi- n e sotterraneo della base, 
livi» sono stati i termini im- Anche , nelle dichiarazioni 
piegati da Segni per trarre ... . . 

ir bilancio della visita, in ri- (segue tn ultima pagina) 
sposta alle parole di com¬ 
miato dj Rusk. 

Segni ha anche ripetuto, 
in una . dichiarazione tra¬ 
smessa dalla National fff 

Broadcasting Company le af- fff UlrlrvfflV 

fermazioni fatte ieri in Caro- *** 

pidoglio circa la concezione _ _ ♦ 

italiana di una < comunità %g ffffllfI VUvÌ¥ 
atlantica », fondata su una 
partnership tra l’America e 

un’Europa unita. Ed ha riba- USE i 

dito che la NATO « rimane ■ ZZ 

un fattore essenziale di si- • _ _ f - 

curezza e di progresso, indi- SlOfffff ' 

spensabile nel momento in • 

cui si profila la possibilità di 
un miglioramento delle re- c . . 

lezioni tra est e ovest ». 0121113116 I inCOImO uS 
« Questa possibilità — ba , _.. ^ 

detto — gii stati uniti e le Confederazioni e n 

ministro Preti 


I , J ,.7,-- I ormiiiiwuta. — cerca d«j corpi sema vlto del familiari. Ora rinchlesta tecnico 

I loro I Gen, ° Clvl,e del i e due conclusa. Nel Vajont i superstiti attendono che giustizia sia fatto. 

I la loro conntvema con la vince si comportarono alla . , 

piovra che stava divorando I stessa stregua, limitandosi a v ____|__ • •- • 

I la montagna del Cadore per I trasmettere alla SADE o al- 

i suoi profitti. ■■ I l’Enel - SADE le proteste dei 

A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano ,| a HoloaClziond ofil PCI Ìli JliQOslaVUX 

I può chiudere gli occhi , o. neppure risposta. Si dava aeiBgUHWne ■ rWI IlI JUyUilUVIU 
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jEN ALTRO si attende il paese. I contadini — 
nche quelli cattolici e iscritti alla Coltivatori — 
eclamano che i Consorzi agrari tornino nelle loro 
ani e siano strumento di difesa e di potenzia- 
.ento dell’azienda contadina; reclamano che la Fe- 
erconsorzi cessi di essere — oltre tutto — il tra- 
ite per ló smercio in campagna dei prodotti del 
onopolio a prezzi dettati dai grandi gruppi finan- 
ari. Ma la Federconsorzi non è solo una questione 
he interessa i contadini: non potrà esserci pro- 
mmazione democratica senza che questo cancro 
ia estirpato (e non curato con i sedativi) dall’eco- 
omia italiana. Senza una profonda riforma, non 
otrà esserci difesa del lavoro e dei capitali dei 
ontadini, lotta contro le strozzature monopolisti- 
he che soffocano i consumatori e che sono una 
elle cause principali dell’inflazione. 

Forze che hanno ’ denunciato lo scandalo dei 
ille miliardi e continuano come noi a reclamare 
ce completa su di esso, hanno anche avanzato 
ncrete e positive proposte per risolvere il pro¬ 
teina. Il progetto di legge Sereni-Avol io, presen¬ 
to dai parlamentari dell’Alleanza contadini e del- 
cooperazione democratica, contiene appunto mi¬ 
re organiche e precise per fare dei consorzi stni¬ 
enti democratici dello sviluppo cooperativo, ri¬ 
are allo Stato funzioni che furono delegate alla 
ederconsorzi. spalancare alla democrazia le fine- 
re di .questo edificio pieno di scandali e di cor- 
ione. ' . . 

E’ un progetto che fa proprie proposte conte- 

Diamanto Limiti 

(Segue in ultima pagina) 


I i suoi profitti. ■ ■ | l’Enel-SADE le proteste dei 

1 A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano 

I può chiudere gli occhi, o • neppure risposta. Si dava 
cercare manovre diversive | molto crédito invece alle di- 

I fcome pare sì sia tentato chiarazioni dell'ing. Caruso. 
da qualcuno nella giornata I dell’Enel - SADE, che racco- 

I di ieri, e questo spiega il * mandava di non allarmarsi 
ritardo e il caos con cui è I eccessivamente. 
avvenuta la comunicazione I 1,3 relazione della ' Com- 

I del testo deWinchiesta alla ■ missione, resa nota ieri sera 
stampa): né illudersi che | ,j a i ministro dei Lavori pub- 

I basti scaricare su alcuni in- . blici on. Pieraccini, confer- 
gegneri e su due — pure r | ma insomma le responsabili- 
altissimi — funzionari di . t a già additate dal nostro 

I governo ogni responsabi- * giornale nei giorni immedia* 
lità. Siamo di fronte a una | tamente seguenti la catastro- 

I strage senza nome , che il . fe del nove ottobre. Mini- 
Paese oggi sa a chi attri- | stri, dirigenti della SADE. 

I buire. Bisogna andare fino prefetti, funzionari gover- 

in fondo. Colpirecoloro che I nativi sono direttamente 

«amati ir» ratii» Pili che 


i 




I gliare. Accertare quali ■ mesi fa dai parlamentari del 
colpe pesino sugli uomini \ PCI di compiere un’inchiesta 
I di governo — come i mini- . parlamentare. Il lavoro della 
I stri dei lavori pubblici e I Commissione non è che il 
| dell’interno dell’epoca — P™"° pafo sulla via dell ac- 


stiti attendono che giustizia sia fatto. Ginevra ». ... ; 

: Prima di partire. Segni ha Stamane il ministro Preti 
a “ * —-— — avuto, col ministro america- incontrerà con le Confa* 

no della difesa, McNamara, derazioni e con i sindacati 
un lungo colloquio, che se- degli statali, dei ferrovieri 
dei rl*l m. Jugoslavia condo le interpretazioni qui e . dei .postelegrafonici per 

_;--- diffuse, ha avuto come og- discutere la vertenza del 

• getto la discussione sulla for- pubblico impiego relativa al 

. za atomica multilaterale del- conglobamento delle retribu- 

’ ■ ■# la NÀTO. Il comunicato co- rioni. 

■ aaaaa mun c italo - americano rila- I» merito si è diffusa Ieri 

n FII|I|bI ■■ ■ sciato ieri a conclusione dei una grave notizia: m a lgr a d o 

gfligVI llal ggi gii colloqui della Casa Bianca, Sii impegni già assunti di 

- . rilevava, comè già riferito, aprire con i sindacati una 

che la discussione stessa trattativa, in particolare per 

prosegue «in modo soddi- il conglobamento della tre- 

0 ■ ■ sfacente ». Ma la stampa dicesima mensilità 1963, il 

H . U jal jaaaAB j| jn atlantica ha indicato, nei ministro Preti si presente- 

■ ■ |gil|||n||||| giorni scorsi, che la trattati- rebbe all’incontro di oggi a 

Il I PvlW gigilf va ha già dato luogo ad un mani vuote. Ieri la questio- 

accordo per l’addestramento ne della pubblica ammini- 

di un equipaggio misto, con strazione, sia sotto l’aspetto 

la partecipazione dellT'talia, della riforma — anche In 

da impiegare su un caccia connessione alla programma- 

ffLjt _ ■ nflnlmaiMin !*■—narfansa J.||q H americano In «dimostrazioni zione — sia per quanto n- 

l*« n «VllOIIHdW I impof lonzo OOII IH* pratiche * del modo come la guarda la vertenza aperta 

_ a • ■ -■ — ■ > - . mLF dovrebbe funzionare, con il personale, è stata di- 

BSMlfmm dei die Partiti - Cunfertliza L’addestramento dovrebbe scussa in una riunione pre¬ 
durare sei mesi e precedere sieduta dall on. Mora Era- 

! m ilaa iilllul! ola cfneliA * hnmnnl iiw lìln ,a conclusione del lavori del no presenti il vice presiden- 

I O IH UllIWII 01 SIUOIQ UUIViani pOf Ilio comitato che « studia * a Pa- te del Consiglio on. Nenni e 

, —rìgi un progetto di trattato i ministri Delle Fave, Preti, 

m coi Tifo a Karaajoraievo s , la J ML J^ L ’ equlpa i gIO !?J' R^e, colombo, Giornu, j er - 

. 1 1 sto da addestrare dovrebbe volino e Russo. 

comprendere venti ufficiali e Secondo voci ufficiose nel- 
italiano un fattore assai tmpor - il colloqui si svolgano in una trecento marinai, metà dei la riunione è stata dato in- 

«_I_. ... miai* t * _;__i _-- 


Intensa giornata di 
colloqui a Belgrado 

« Bod>a » e « PolHika» sottolineano l'importanza dell'in¬ 
contro fra i i o p pi e unt nnt i dei do» Portiti - Conferena 
dei delegati italiani a dna istituti di stadio - Domani partita 
di caccia con THo a Karadjordjevo 


I rteli interno dell evoca — • m. u ■# * uimmu r «ve, rrcu, 

che WtoVlteria- I certamento delle responsabi- di COCCHI COM THo a Karadiordievo sulla MIJ L«,uip.gglo mi- Reale. Colombo. Giolitti, Jer- 

rrmn correre E liauidare * bta e della ricerca dei colpe- sto da addestrare dovrebbe volino e Russo. 

I auecto cancro della vita I voli - Adesso bisogna compie- • ' * : . - . comprendere venti ufficiali e Secondo voci ufficiose nel- 

1 n>i hhiim Hnlinnn che si I tare «l»® 5 ! 0 lavoro andando . n_| italiano un fattore assai impor - i colloqui si svolgano in una trecento marmai, metà dei la riunione è stata dato in- 

I rhùimn collusione tra oub- i ù*no in fondo. Soltanto una . tonte della vita politica e so- atmosfera assai cordiale e aper- Quali americani. carico al-ministro Preti di 

I hlici noteri e monopoli *1 inchiesta compiuta dai rap- , BELGRADO, 16. piale del paese confinante: un tfl e c j, e> negli ambienti delle ' Alla luce di queste indi- far presente ai sindacalisti 

I non oossono ' presentanti del Parlamento Colloqui coi dirìgenti fugo- fattore la cui influenza si fa due delegazioni, si esprima screzioni (e delle dichiara- che per il 1964 non è possi- 

* nifi farlo coloro cìuTogai I P uò far luce com P leta e rag- di sociologia ^di eco- sentirt in mon,era asstti l 0rte una viva soddisfazione per il rioni di Segni, secondo le bile soddisfare alcuna richle- 

sonosotto a^^ Ou^to 1 giungere chi si è reso col- i amilhe- * el parlamento e fuori di esso m odo con cui procedono. Essi quali l’Italia considera il sta degli statali. Si tratta di 

I può farlo solo^rinMesta \ P® vole ovunque si trovi. poUwraoeraazion? nella cena Questa visita —-conclude il continueranno ancora domat- «rafforzamento militare e una notizia grave che sarà 

parlamentare che noi abbia- » Alle ore 22.29 del nove ot- offerta dal segretario della Le- ^ornale - costituisce un av- Una e riprenderanno lunedi do- politico della NATO» e lo confermata o smentito dal- 

I mo subito chiesto un’in- | tobre 1963 — così inizia il ga dei comunisti Rankovic: In di cac^cdferta da adeguamento dell’alleanza l’incontro di oggi, decisiva 

' chiesta dotata di tutti i po- I rapporto della Commissione c^un^aixt d^ ara^e, tm^rnb^ó %djoriTevo. T fa^ll presume’ ^k!S 1uPP ° d ^ lla • tecnolc> ‘ ai fini degli sviluppi di que- 

I teri, che tragga tutte le con- ■ — il movimento franoso del- M fl Belgrado è stata assai e vn prezioso stimolo alle fot - re tuttavia che il sàbato e la ?. pni P 1 c ? rr l; v * rtenta ®be si trascina 

» seguenze dai fatti rivelati | le pendici del Toc. già m atto, * nten , 0 f ?$? oblemi \ze progressive e pacifiche nel domeniC a non saranno dedicati 1 •{SSETlii lione^t 

I oggi. Per il passato, ma più da tempo, sulla sinistra del j n discussione sono numerosi mondo ». soltanto al riposo e al dipertt- ° rev e .accenno inserito nel interessa oltre un milione di 

I ancora per rarrenire del I Vajont assumeva un anda- e di notevole peso; sia gli ita - Da parte sua il Borba sotto- mento e che. nell’intimità del- ® om un ic ato acquista il vaio- lavoratori, l sindacati aveva- 


I diventare un paese civile I irresistibile. Lacqua del lago nono similare a jonao tocca - gementi vne cne ranno ancora piu frequenti e no » soio aeua aisposi- graauaia nei leiupu we 

1 dove il smunte deali inno- I artificiale, alla quota di %ione P er giungere all’intesa • andranno oltre lo strettoqua- immediati. zione italiana a trattare, per- immediatamente si muoves- 

I cZi Sl eghi, e nol £ ?M.42 metri sul l?vello del coramenn fa^a dTSiun&i “iJSla! Quanto ™ ^‘«eresse chè questo si sta già.fa^n- se nel senso di una soluzio- 

* più possibile a nessuno la- | mare, subiva una formidabi- ^ampa iugoslava per ren- dì: in^prtmo luogo la situazione che circonda questi lavori ¥ **?.» bensì di impegni assai d ®J, p f?, b d f[ 

| sciare che esso venga ver- . le spinta: con andamento geni conto dellimportenza che intemazionale e Quella del mo- apparso, del resto, chiarissimo P ,u concreti. L accordo sul- pubblici dioendwiti. La oo- 

I sato per la orrenda bramo- I pauroso, si calcola di 50 km. viene attribuita «ITavvenimen- pimento operaio in cui i due n.. l- Teileirlii L a pratica » tizia che abbiamo mentii 

I sia del profitto. ■ 1 all’ora, la frana avanzava su to. Gli fugoslabi — come ri- partiti hanno una parte emi- NUUUIlt IBOIIull della MLF è stato del resto se confermata n on ta ci- 

* | ■ _ , . .■ corda 0 quotidiano Polìtikn — nente ». E* quindi logico che, » . . . definito qui, secondo quanto hterebbe certo un ' !*?■ a 

^ ^ ^ ^ (Segue tn ultima pagina)- vedono «nel Partito comunisto muovendo da queste premesse, (Segue in ultima pagina) riferito dal Times, un fatto tali soluzioni. 
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nello scandalo 


, f F » 1 r 

Dopo le dichiarazioni di Pajetta, Amendola, Macaiuso e Berlinguer 
-—--^-:— Prosegue l'occupazione 

Vivo interesse e dibattito :Sk 

• 7a è occupata e da sei giorni 

‘ , ' <• , Palazzo Bolleau, dove ha se- 

' 1 ‘ ’ ‘ i \ . - ■ . • - ; 1 j . de l’Istituto di Lingue e Let- 

^e m ’ m am terature straniere, e presidiato 

— W W W dagli studenti. Le autorità ac- 

. A^ ‘ a! W W E endemiche rifiutano di discu- 

oreremo stanino aei rii Bsrasas 

™ ^F w* ww ^^F V /ione di Pisa. om>- 

W rcvole Anselmo Pucci, ed il 

sindaco della città, dott Viale, 

« ■%*■■■■» ff I . * • ■• • hanno avuto una serie di in- 

PSIUP afferma che un terzo dei diri- conta con u Rettore. ma f>- 

# I*# •• noia senza risultati 

i dinamitardi fascisti genfi del PSI ha seguito la sinistra - Po- è puntuta l’attenzione' delle 

- -7 . , | . _n # forzo democràtiche di *utto il 

- . lemica nota del PSI - Elkan si dimette ffi e a.n pe co c n hè e S ;remS ;£Xì* 

I dalla direzione democristiana Scuoia. per ln nforma dcl 

■ ■■■ La cronaca di oggi è ricca di 

” ™ ™ ™ ^^F |^^F ^^F * ^^F episodi. Conunclamo dalle di- 

La conferenza stampa tenu- ilio è la sua vitalità alla base. ^nrìo.mle *™nS 

I la 1 altro ieri da Pajetta, « Non abbiamo ancora deciso intesa (cattolici). Nuccio Fava. 

m i ■ M m Amendola, Macaiuso e Berlin- U simbolo, ne stampato tes- dtd compagno Claudio Petruc- 

Mffl| Al^g| guer ha avuto un’eco larghis- sere: e tuttavia servendosi di c ioli. vicepresidente dell’UGI. e 

Kll ggfilagKag^P sima su tutta la stampa che mezzi improvvisati — ha det- da Menichetti, dell’AGI. I tre 

già, in precedenza, aveva de- to Valori — i nostri compa- dirigenti del movimento stu¬ 
diato molta attenzione al do- gni hanno iniziato il tessera- dentesco sono venuti a I ìsa ad 
cumento del PCI sulla Confe- mento. Il caso più significati- » n contrnre gliL che 

renza di organizzazione. I com- vo è quello di Reggio Emilia “JJJjJJ, mattinata alle porte 
menti dei giornali italiani (e che già ieri ci annunciava di dc u H Sapienza sono giunti gli 
anche i primi commenti di avere toccato e superato i operai delia fabbrica Del Chioc- 
giornali di altri paesi) si sono primi mille iscritti ». ca, in lotta da più di un mese 

concentrati, in particolare, su Un comunicato dcH’iifficio per questioni salariali e per il 
alcuni problemi politici emer- stampa del PSIUP, precisava rispetto del contratto di ta¬ 
si nel corso della conferenza successivamente che in 75 fe- àc L ‘Y!?,!4 ^ 1 u U *-n U 1 i- 

stampa. In sintesi le questioni derazioni su un totale di 2.712 fondamenti - Siamo venuti qui 
maggiormente sottolineate so- membri di comitati direttivi per soltdarizzare con voi — 
no state: 1) Posizione del PCI del PSI 822 hanno dato finora hanno detto agli studenti — 
siti problemi dello Stato e, j a loro adesione al PSIUP. perché da oltre 47 pio mi 
in particolare, sulla « plura- «Sostanzialmente — dice il siamo in sciopero c forse do- 
lità dei partiti ». Dalla Voce comunicato — in soli tre gior- , aiuh S. noi occuperemo la 
Repubblicana ai giornali del- n i più di un terzo dei mem- {“bbrirn Starno sicurt che > voi 
1? destra,dipo Girale d'ila- bH^i comitati dirottivi del %?TJ-*oV. 
lia e Nazione) sì e preso atto, pisi ha già dato la propria Nel pomeriggio, sono stati 
più o meno a denti stretti e adesione al PSIUP ». gli studenti dei licei degli isti- 

con maggiore o minore imba- tuti medi cittadini a dare una 

razzo, delle dichiarazioni dei IA ^|T|IA7IHK1F NFI P^l tangibile prova di solidarietà 
dirigenti del PCI. Da un lato LH nLL rJI Po- Essi si sono radunati in gran 

alcuni, come il giornale del lemizzando con i dati forniti numero nei cortili della Casa 
PRI, per trarne spunto a in- dal PSIUP, una nota della di- dello studente e poi. in lungo 

terrogativi e a sottolineature rezione del PSI, afferma in- Anch^a Pisa sono da reei- 
che, al di là delle precauzioni vece che 1 esame compiuto in gtj* a r a importanti prese di pò- 
polemiche, denunciano inte- questi giorni « conferma che sifone- con i professori Mas- 
resse al dibattito. Dall’altro la scissione è un fatto di ver- colo. di Stona della filosofia, 
(come nel caso dei giornali di tice e non di base». La nota La Penna di Latino, Pellegrini, 
destra) per denunciare « sor- afferma poi che « man mano va sempre più allungando 
presa» e «allarme». Elemen- che dal vertice si scende alla la lista dei docenti che si sono 
li, questi ultimi presenti in base l’incidenza della scissio- con gli studenti, 

alcuni commenti o per motivi ne si riduce ». In merito alle Alessandro Cardulll 

di contingente propaganda o, cifre fornite dal PSIUP la no- J__ 

più semplicemente, per or* ta della direzione del PSI, sen- 

ganica disinformazione che fa z a contestarle, si limita a di- _ _ <> 

apparire come «novità» la re che sono «visibilmente al- -16010 110*0 

elaborazione dei problemi del- terate » e conclude rinnovan- . . . 

lo Stato (ivi compresa la do il giudizio politico sulla ||| OlltlCIpO 

«pluralità dei partiti») che scissione, definita «un errore ■ 

il PCI viene realizzando pub- c un a avventura promossa da gl rOHCflFCA 

blicamente ormai da molti U n gruppo di dirigenti». Ul 

anni e, con maggiore sotto- ieri si è riunito il gruppo J • O 

lineatura, dall'VIII Congres- dj membri autonomisti del UBI UUgunlBM • 

so in poi. CC della Federazione giovani- 

2) Scissione nel PSI e na- le, distaccatosi dalla maggio- 

- scita del PSIUP. Molti gior- r anza (di sinistra) che ha ade- é im^ste lnd?rette — b^- 

nali hanno sottolineato nei rito al PSIUP. e ha eletto una ( j ito da) ministero delle Finan- 
r An flANAeSTinnA «| A | Ciri titoli (e tutti nei commenti) nuova segreteria, formata da ze — rischia di venire invalidato 

MCfJWFlAilwlll? UCI UUIIi rivi un preteso «rammarico» del Marco Cancparo, Giorgio Gan- dopo le rivelazioni del quoti- 
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l'ex minisfro dalle Finanza volta lo fugo di notizia - Gli 
cifri due parlamentari democristiani fecero raccomanda¬ 
zioni - Soldi alla D.C. - Come si svolse l'« asta segrefa » 


Lo scandalo delle banane eia indietro, dopo aver rice- 
ha un nome, anzi più d’uno, vuto le proteste dei commer- 
Si - tratta di nomi illustri: cianti esclusi, attraverso la 
Giuseppe Trabucchi, demo- « grande elettrice » di Vero¬ 
cristiano, ex ministro delle na e attraverso il sindaco 
Finanze; Benigno Zaccagni- (de, naturalmente) della stes- 
ni, democristiano, prcsiden- sa città, 
te del gruppo parlamentare Appreso che stava per scop- 
del suo partito: Antonino Pe- piare uno scandalo. Trabuc¬ 
coraro. democristiano, depu- chi, il quale avrebbe accet¬ 
tato ed ex sottosegretario al- tato, anzi autorizzato e con- 
le Finanze. A questi nomi va sigliato la fuga di ■ notizie, 
aggiunto quello della signora corse ai ripari: apri un’in- 
Benedetta Trabucchi, figlia chiesta e tentò di far cadere 
dell’ex ministro; dell’onore- la responsabilità dell’accadu- 
vole Vedovato, democristia- to su Alessandro Len/i, il 
no, chiamato in causa come segretario di Bartoli Avve- 
* protettore * di un gruppo duti, dell’uomo, cioè, che egli 
di bananieri: del generale aveva voluto a capo della 
Domingo Fornara, già co- Azienda delle banane, 
mandante della G. d. Finan- La Democrazia cristiana, 
za. e ora uno dei * moraliz- attraverso le pressioni fatte 
zatori * dell’Azienda mono- su Trabucchi dopo l’asta, en- 
polio banane, che sarebbe in- tra nel processo. Si direbbe 
teressato nella importazione con intenti moralizzatori. La 
di frutta dalle Canarie. realtà, invece, è diversa: i 

La bomba è esplosa. Rossi, bananieri avevano già preso 
il segretario dei bananieri, contatto con altri notabili di 
ha vuotato il sacco. In que- questo partito per versare 
sto processo, dunque, con- ingenti somme e ottenere co- 
trariamente a ogni previsio- si fl PP°Bgi° politico. La cosa 
ne. la verità sta venendo a non deve scandalizzare: Hos- 
galla. Gli interessati smenti- si ha tenuto a precisare che 
ranno certamente; ma le ac- chiunque, dalla Confindu- 
cuse lcro rivolte corrispon- stria fino alla più povera so¬ 
dono. In linea di massima, a cietà, ha bisogno dell'appog- 
quanto era già venuto fuori gi° (profumatamente paga- 
durante il dibattimento. La to) della Democrazia cri¬ 
prima smentita è già arriva- stiana. 

ta: l’on. Benigno Zaccagnini Per il proprio partito agì 
ha dichairato a un’agenzia di anche Trabucchi: voleva m- 
stampa di non « essersi mai cassare il piu possibile e fa- 
personalmente interessato di re bella figura. Dette a Bar¬ 
tali problemi ». Zaccagnini. toli disposizioni in proposito 
forse, spiegherà meglio in un e aspettò. Bartoli si mise al- 
secondo tempo il significato l opera: convocò Enzo Um- 
di quel « personalmente » che berto Rossi, segretario dei 
per il momento sembra an- bananieri e gli dette le ci- 
nullare tutta la smentita. tre di massima. Poi dal suo 

Anche Trabucchi ha man- segretario, Alessandro Lenzi, 
dato una precisazione: con- fece avere i dati precisi 
ferma quanto dichiarò quan- hno alla lira. Così i bananie- 
do fu interrogato e nega che « poterono vincere le gare 
un suo familiare possa aver e nello stesso tempo furono 
influito sull’esito delle aste, costretti ad offrire cifre al- 
« Io e la mia famiglia — ha tissime. attuando il piano del 
concluso l’ex-ministro — sia- ministro. ..... 
mo estranei alia questione ». Rossi, quando si vide pio- 

Enzo Umberto Rossi, dal vere addosso, senza neppure 
suo lettino della clinica di averle chieste, le cifre pre¬ 
semeiotica del Policlinico, ha 
dato una svolta al processo. 

Accusato di appropriazione 
indebita da un giovane ba¬ 
naniere nel corso di una del¬ 
le precedenti udienze, il se¬ 
gretario dell’Asbanane ave¬ 
va annunciato che avrebbe 
fatto pervenire un memoria¬ 
le. nell’impossibilità di essere 
interrogato personalmente. 

Il memoriale è arrivato, 
presentato con poche parole 
dal difensore di Rossi, avvo¬ 
cato Giuseppe De Luca: « Il 
mio difeso si è sempre rifiu¬ 
tato di chiamare in causa le 
persone che gli fornirono le 
cifre. Sperava che fossero 
queste stesse persone a farsi 
avanti. Invece ciò non è ac¬ 
caduto. Rossi ha quindi de¬ 
ciso di dire lui la verità ». 

Diciannove cartelle mano¬ 
scritte (le ha vergate la figlia 
dell’imputato sotto dettatu¬ 
ra) sono state subito conse- _, , . . _ . „ .. 

gnate al presidente Giallom- L e* ministro Trabucchi 

bardo. 

Conoscendo questo magi- < 
strato, avendo assistito agli 

sforzi che giornalmente egl» 1 ' > 

ha fatto per giungere atta 

verità in questo processo, ci 4 

siamo resi conto di come il L 

dottor Giallombardo abbia 

frenato la sua impazienza. ^ , i 

quando ha dato incarico a lHg| ~ 

un altro giudice, il dottor \ » H 

Zappanico, di recarsi imme- - ' « ,« > 0 wm 

diatamente in clinica, da - ’ n 

Rossi, per fargli confermare % ** ,m r ilM 

e firmare il documento: le C» 
rivelazioni di Rossi dovevano 5 

attendere ancora due ore per NÉfl|L' - 
diventare pubbliche. 

Finalmente, alle 12 passa- 
te, il dottor Zappanico è tor- 

nato e il presidente ha ria- ” w 

vuto in mano il memoriale. H 

Senza neppure scorrerlo, lo 

ha letto in udienza pubbli- ^ 11 




Rossi conferma innanzitut- 

to quanto troppo vagamen- L’on. Benigno Zaccagnini 

te denunciato da Bartoli Av- _ _ . 

veduti: il ministro Trabucchi 

voleva che l’erario incassas- 

se il più possibile e per que- r 

sto era disposto a far cono- -■ ’.. 

scere ai bananieri le cifre 

che dovevano essere offerte 

per aggiudicarsi le varie con- 

cessioni. 

• Il ministro Trabucchi, ad I ^ ? ; gf z "WS 

avviso di Rossi e di Bartoli R * « ' /LWC’ * 

Avveduti, perseguiva un du- m |>* \ B 4 

plice fine: quello di far rica- ÌWì ? • wm 

vare il più possibile all’era- j Ah 

rio e quello di trarre dal- —- w ./Wr<m 

l'asta un vantaggio politico 

(si era, non bisogna dimen- 

ticarlo. a meno di quindici Vi 

giorni dalle elezioni del 28 Wg-.R - ^ 

aprile). Trabucchi fu feiicis- W& » s ^ Bit 

simo per i risultali - conse- 

guiti: l’erario, con le offer- o 

te dei bananieri, avrebbe in- ^ - , AkiK 

cassato circa mezzo miliar- \ •.. 

do. Il ministro, però, fu ben *>*i*?*\ ^ 

presto costretto • fare mar- Il sen. Antonino Pecoraro 


cise, rimase di stucco: era 
incredulo. Possibile? Si chie¬ 
se. Era possibilissimo, tanto 
più che Bartoli lo avvertì elio 
quelle cifre non servivano 
solo per i vecchi bananieri, 
associati all’Asbanane, ma 
anche per altri commercian¬ 
ti raccomandati da alcuni in¬ 
fluenti personaggi politici. 

' Rossi, nel memoriale, affer¬ 
ma: « Bartoli mi confidò che 
era stato costretto a subire 
le pressioni di alcune alte 
personalità. Per esempio, in¬ 
formazioni sulle cifre di Pa¬ 
lermo erano state richieste 
dall’onorevole Pecoraro, sot¬ 
tosegretario alte Finanze, su 
quelle di Bologna da racco¬ 
mandati dell’onorevole Zac¬ 
cagnini e di'dirigenti della 
Azione cattolica, su quelle 
di Brescia dalla stessa figlia 
del ministro ». 

Un’altra novità assoluta e 
quella delle raccomandazioni 
dell’Azione cattolica. Fino a 
ieri non se ne era parlato, 
neppure al di fuori della 
udienza. Altre raccomanda¬ 
zioni sarebbero giunte dalla 
propagandista (la «grande 
elettrice » della quale si par¬ 
lava prima) della DC per la 
zona di Verona, cioè di Tra¬ 
bucchi, 

Democrazia cristiana, mini¬ 
stri, sottosegretari, deputati, 
« grandi elettori »: ci sono 
tutti, quindi, nello scandalo 
delle banane. Il ragionier 
Rossi, che, fino a ieri, era 
sembrato l’eminenza nera di 
questo processo, appare or¬ 
mai come una persona per 
bene. In fondo, si diceva ieri, 
al termine dell’udienza, egli 
si è limitato a fare tutto il 
possibile per favorire i ba¬ 
nanieri iscritti all’associazio¬ 
ne della quale era segretario. 

Che colpa ha Rossi se gli 
consegnarono una copia (fat¬ 
ta con la carta carbone) del¬ 
le cifre che poi furono ripor¬ 
tate nelle buste segrete? Cer¬ 
tamente ima colpa molto mi¬ 
nore di quella che deve es¬ 
sere attribuita a coloro che 
vollero la fuga di notizie per 
i loro interessi politici. 

Il processo delle banane 
non vede, quindi, al banco 
degli imputati i responsabili 
maggiori. Se ne è accorto 
anche il pubblico ministero 
Brancaccio, il quale ha chie¬ 
sto copia del memoriale di 
Rossi: « La Procura della Re¬ 
pubblica — egli ha detto — 
di fronte a queste nuove ac¬ 
cuse, che dovranno essere va¬ 
gliate, chiede una copia del 
documento - per l’eventuale 
apertura di un ulteriore pro¬ 
cedimento penale». 

Questa è stata * la prima 
reazione alla « bomba-Rossi ». 
Poi hanno risposto Bartoli 
Avveduti e Alessandro Len¬ 
zi. Il primo è impallidito du¬ 
rante la lettura del documen¬ 
to. 11 secondo ha preso la 
palla al balzo e ha confer¬ 
mato tutto: nel memoriale 
Alessandro Lenzi è presenta¬ 
to come un semplice portaor¬ 
dini di Bartoli Avveduti, non 
come un corrotto. Le rive¬ 
lazioni di Rossi potrebbero 
voler dire per Lenzi anni di 
carcere in meno. 

Anche Bartoli • Avveduti, 
prima che l’udienza terminas¬ 
se. ha accettato di essere in¬ 
terrogato, nonostante che 
questa notte avesse « avuto 
la febbre ». Ha confermato 
il documento-nelle sué linee 
principali. Ha detto di aver 
dato disposizioni a Lenzi per¬ 
chè fossero fomiti a Rossi 
dati tali da consentire l’iden¬ 
tificazione delle cifre massi- 

Hit- 

A fare i nomi ci ha pensa¬ 
to. invece, Alessandro Lenzi, 
interrompendo l'interrogato¬ 
rio di Bartoli: era al corrente 
di tutte le raccomandazioni, 
escluse quelle fatte da Zac¬ 
cagnini. La figlia di Trabuc¬ 
chi telefonò personalmente a 
lui; per l’onorevole Pecoraro 
fu invece Bartoli a telefona¬ 
re: le cifre segrete furono 
comunicate, tramite il Ros¬ 
si. ai raccomandati - dell’ex 
sottosegretario con la massi¬ 
ma urgenza -e precisione. 

Non abbiamo ancora fatto 
il nome dell’onorevole Edgar¬ 
do Castelli, la cui posizione 
in questo scandalo è già suf¬ 
ficientemente chiarita dalla 
sua qualità di imputato di 
corruzione e altro. Castelli — 
Rossi lo ha confermato — te¬ 
neva i contatti fra i bana¬ 
nieri e la Democrazia cri¬ 
stiana. Per questa sua atti¬ 
vità era profumatamente pa¬ 
gato. Di Fornara si c già 
detto: avrebbe grossi interes¬ 
si nell’importazione delle ba¬ 
nane. Si tratta, comunque, di 
un aspetto dello scandalo non 
ancora del tutto chiarito. 


Ferma risposta ai dinamitardi fascisti 

V - a. 
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Livorno in sciopero 
contro l'attentato 


Il PSIUP afferma che un terzo dei diri¬ 
genti del PSI ha seguito la sinistra - Po¬ 
lemica nota del PSI - Elkan si dimette 
dalla direzione democristiana 



Tema noto 
in anticipo 
al concorso 
dei doganieri? 


» " LIVORNO, 1.. 

' - Livorno è scesa in sciope¬ 
ro dalle 9 alle 12, per prote- 
stare contro l’attentato di 
ieri notte alla Camera del 
Lavoro di Piombino e - per 
chiedere lo scioglimento del 
MSI e di tutte le organizza¬ 
zioni fasciate o parafasciste. 

Alla manifestazioue di lot¬ 
ta non avevano aderito — 
pur solidarizzando pubblica¬ 
mente con la CGIL e stigma¬ 
tizzando ^ pubblicamente il 
grave gesto — ta CI8L e la 
UIL. Ciò nonostante, la riu¬ 
scita dello sciopero i stata 
esaltante. L’unità che i man¬ 
cata al vertice si i riconfer¬ 
mata ancora una volta alla 
base. I lavoratori hanno ab¬ 
bandonato in massa le fab¬ 
briche e gli uffici — le per¬ 
centuali oscillano ovunque 
fra il 90 ed il 100 % — e si 
sono riversati alia spicciola¬ 
ta davanti aita sede della 
Camera del lavoro. Da qui 
hanno’raggiunto piazza della 
Vittoria dove si è svolto un 
comizio nell’ora in cui an¬ 
che i trasporti urbani si fer¬ 
mavano totalmente (in que¬ 
sto settore lo sciopero‘è sta¬ 
to ridotto ad un’ora, dalle 10 
alle 11, ma vi hanno aderi¬ 
to anche i sindacati di ca- 


Il taso Tandoy 
all'antimafia 


Emerse gravi responsabilità della poli¬ 
zia - Memoriali delle Federazioni PCI 

» 

< * < 

Dalla Mitra redazione |*j 


PCI per la nascita del PSIUP. gj e Claudio Signorile. La diano del pomeriggio Paese Se- 
I motivi del « rammarico * co- nuova segreteria della FGS ra ' secondo cui uno dei temi 
munista per la nascita del del PSI ha emesso un comu ^ 

PSIUP sarebbero molti, nelle nicato nel quale informa di ^ CU ni candfdati qualche giorno 
cronache dei giornali, com- avere chiesto incontri con le p r i ma degli esami. •> 
presa la « paura », l’« invidia » segreterie dei gruppi giovanili in serata il ministero inte- 
e il « tatticismo ». La maggio- della DC. del PCI, del PRI ressato ha diramato una nota 
ranza dei commenti, tuttavia, e del PSDI, « per l’esame del- P er precisare che il titolare del 
confondono il giudizio preoc- l’attuale momento politico » dicastero ha incaricato una com- 
cupato, da noi sempre espres- missione di esperire gli accerta- 

so, sul problema della scis- TRAVAGLIO NELLA DC sono 5S^?te?WS , SSSS! 

Sione con il giudizio politico . . . . conta ..j bi. nicato si informa che la scelta 

attuale sulla esistenza del proseguiti ieri ì contatti di de , lema di Economa ha se _ 

nuovo partito, considerato nel- laterali fra le correnti de in gujjo ] a normale prassi che si 
la sua realtà di classe come vista del prossimo Consiglio j n cas j de i genere e che 
una conseguenza della oppo- nazionale. Sui temi in discus tutte le misure cautelative pre¬ 
ssione combattiva di larghi sione (segreteria Rumor, rap viste dalla legge furono osser- 
strati di opinione socialista ai presentanza delle correnti in vatc - 

pericoli di involuzione social- seno alla direzione e all’- esc- - — 

democratica di una parte del cutivo », vicesegreteria « uni- 

gruppo dirigente della destra ca », «binaria» o «ternana») A Roitlfl in 

« autonomista » del PSI. non si sono avute novità par- ** iwmmz ih 

3) Problemi di struttura tic^ari. Umco fatto di rilievo f| Jj 


che i trasporti urbani si fer- gnate dai parlamentar, comuni- zio „ e dèi Partito comunista e «e dimissioni dalla direzione « mUillB HI 

mavano totalmente (in que- PALERMO, 16 nazionali e regionali deLe (cma( j ca dellunità dei partiti dello scelbiano Elkan. Il gesto ||!-L.L—it»L 

sto settore lo sciopero *è sta- Nel cor50 de n a sua pnma circoscrizioni hanno j consegna- dc „ a classe o eraia Su tali e accompagnato da una lette IflIClieiOIVgiOIO » 

to ridotto ad un ora, dalle 10 r i uni0ne palermitana, la com- to a11 ufficio di presidenza del a ^ narticolarmen- ra * neI,a Q ua Ie si illustrano T M n ef ra hi Miz-hnianisin 

alle tt, ma vi hanno aderì- mis »: onp rUrlamentare ant'ma- antimafia — cosi come in pne- quesuonj si c parucoiarmen » 7 . .. , hS . ; La -Mostra di MicheJangio- 

to anche i sindacati di ca- SL h ‘a raccol o tra rlltro una cedenza aveva fatto la federa- te concentrata l’attenzione dei P®*** 1 ,®"* * Jeg . 1 . 1 “5!? "* * Io ” sarà inaugurata il 18 feb- 
tegoria della CI8L e della dPnreziosi riemenU 'sullo *‘ ; one palermitana — ampi e «jet- commentatori. La Voce Re- <l ua, > chiedono di essere rap- braio prossimo a Roma, nel Pa- 

UIL). - . • , «concertante retroscena del <\»sa tagliati memorali sullo stato pubblicano, rilevando la dì- presentati tanto nella Direzio- lazzo delle Esposizioni. La mo- 

' AI lavoratori hanno paria- Tandoy, il commissario della della criminalità nelle loro ch iarazione di Amendola al ne che nell « esecutivo » che stra rientra nel quadro delle 
to il segretario della Carne- Mobile agrigentino, ucciso dal- . propositto, parla di « posizio- dovrebbe affiancare il Segre- 

ra del lavoro di Piombino j a mafia. quasi quattro anni fa.j f? e l res *°’ ) doc , u:nen-| ne ggj-jj, e f on data sulla realtà, tano. HpU'arfula^^^Irufi' 

Arrighi ed il segretario prò- Elementi sulle gravi responsi- tazione che la Comm.ssione ha . visione politica non » dorotei si riuniran J a ni 

SSrt!L--SLS£S- .fSh MS» .*«> S** SS8U ■rSoLTSSS priva 'i originami .n Cai- no a Roma. aiiHoiel dei Con- Lt’S&cfoT 
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Nella telefoto in alto: un cultore generale della Repub- funate e procuratori d ^ a motivi « di allanne per i de¬ 
momento della manifestazio- Mira, dottor Fici. «Si si cScìude nronr o in que- munitici , t poiché il PCI 

ne contro t’attentato all* ?te ore. Tri gl: altri' è s’ato « P u ? apparire presuntuoso 

piombine^ ° ‘ ^ 5à ascoltato con particolare iute- ma e sempre acuto » e « si é 


Sa pegno. 


già aTrindom a nìdel dupl ice ascoltato con particolare tute- ma e sempre acuto» e « si e 

f,«o (una pallottola - vagante- resse -Il procuratore di Palenno. messo in marcia per trovare 

uccise anche un giovanissimo Scaglione, il quale ha illustra- ’Tunità nella molteplicità” e 

studente. Ninni Damanti, che t0 V3n aspetti delia criminalità ’Tunità nell autonomia” » mu- 

attraversava il viale delle V.t- manosa nel capoluogo tuando tale linguaggio — dice 

. CifeMMfS . ’ torie), Q vicecapo delia ooli-l Domani pomenggio saranno! jj giornale — da quel o del 

asccsni. ... rss.?»..* e™**". 

a regnili. ' V„«n“”co„ re S 0 0 :u SITUAZIONE Ntt PSIUP 

■ • passionale, che si rivelò poi so.- convocazione improvvisa e im- correzione delle notizie sul 

«■Ijsarsssa , 3n . n lJn diversivo Der elud“- prevista. la Commissione ha :n- f* correzione aeiie nouzie sui- 

aigenne _ 4 di inouletlnti in P errogi?vi te erogato anche -.1 questore d- l'andamento della costituzione 

, . d! fondòX a dLtanza di Vin- Palermo Melfi e .1 comandante del PSIUP diffuse dalla stam- 

- - daHMMIim - to tempo, attendono ancora una la Leg.one dei CC. Fazio. ì cu, pa di informazione che attin- 

« . risposta. Per sollecitare la solu- interrogatori non erano nelipro- g e a fonti « autonomiste »,* 

Un aereo-deiraeronautira mi- zlone 1 d€l caso - si è mossa gromma di lavoro della Com- j er j p on Valori, della segre-. 

litaure *taUomTha trasportato ad anche la madre del Damantt ^trà^baVs^ U 7r- terìa del PSIUP,’ ha rilasciato 

_._____ lina novera donna che non «a Ciuaera sao3io sera ii suo pr. ___:_ 


Per Papplicazione del contratto 

Sciopero 

a «Lo Oro» 


Presse* sulfamidici e 5 mila ^'d^e'sra Pafundi lT.a drt Ca™iii - stilò^p^co pnma l° a nC a ll p^ujÌ» f Ur3va ormai da P arecchio redazione ha chiesto la col,- 

dosi di vaccino antitifico. PXS5K lungo assicurandola della morte. In tale rapporto - ch f # ha aderito al PSIUP. ri- tempo. darietà delle maestranze del- 

II materiale è stato donato che tutto sarà fatto perchè, una del quale nei giorni scorsi ab- .fai „Arrenili C ^ n /° SCIOp ^ r ° Ia redazio- tipografia torinese nella 

dai governo italiano in seguito buona volta, si face.a luce sul b;amo dito a,cum stralci — ve- ora, al 90 per cento. Si tratta ne de Le ore intende prote- ,a npograna torinese nena 

alla segnalazione dell’ambascia- caso e si assicurino alla gius’.- n . iva . denunciata (ma le r.velj- — dice Valori — di un fena stare contro la mancata so- quale viene stampato il set¬ 
tore italiano ad Algeri sul dan- zia , mandanti di questo e d. * :on ) rimasero inascoltate p»r meno di enorme portata. Esso lozione di alcune vertenze rimanale, 

n. provocati dalle inondazioni tu tti gii altri delitti politico- {“"«W J 3 assicura in partenza al PSIUP sindacali da tempo sotlopo- Sempre piu insistenti si 
alle popolazioni del sud-est al- mafiosi. _ «uburbio^oafèrrnitano con esno- * a possibilità dì costituire im- ste all’editore del rotocalco, fanno intanto le voci di un 

fanttvè non è estrSwTil pas- oenU poltUci della DC, con au- mediatamente Federazioni in il produttore cinematografico passaggio di proprietà di Le 

«io iiou jq C0 mp} u t 0 dalla delegazione Commusione dei -31», hirmo tontà amministrative, e per3’.no ogni provincia*. Valor: affer- De Laurentiis, senza alcun ore. Secondo alcune informa. 

irito. del PCI, che ha visitato recen- fatto, sempre stamane, alle due con la questura! ma poi che il secondo elemen- risultato pratico. In partico- zioni domani si farebbero a 

_ L temente l’Algeria, presso l’am- delegazioni delle federazioni co- r rJ(r . P«|*rF c ^ e em erge fin dai primi lare viene chiesta la definì- questo proposito i passi do- 

*• -basdata italiana. , • munita di Agrigento-Sciacca a OIir " giorni di vita del nuovo par- zione giuridica del rapporto cisivi. 
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L'ALGERIA D'OGGI 
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la delegazione del P.C.L 
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verso l'Africa 


L’aula In cui «I svolge il processo al 22 nazisti: sulla destra gli Imputati tra 
guardie e difensori, sulla sinistra la corte a la giuria. (Telefoto ANSA-. l'Unità »> 
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Dal nostro inviato 

ALGERI, 16. 

/! viaggio nella nuova Al¬ 
geria della delegazione co- 
pianista, guidata da Longo, 
' ostituendo il -primo contat¬ 
to organico tra il più im- 
rtante movimento di libe- 
azione arabo e un partito co¬ 
munista dell’Occidente , con¬ 
ente ben a ragione di in¬ 
ravvedere vicino il tempo 
’{ un contributo originale 
el movimento operaio ita- 
iano all’approfondimento dei 
roblemi che riguardano la 
trategia rivoluzionaria nei 
aesi del « terzo mondo » in 
uanto problemi vitali per 
g ni avanguardia politica, 
che non voglia rinchiudersi 
in una gretta visione di set¬ 
tore. 

Molte ragioni e circostan¬ 
ze obiettive lo hanno fino ad 
ggi impedito, malgrado ' il 
generoso contributo di azio¬ 
ne dato dai democratici ita- 
iani a sostegno della guerra 
di liberazione algerina, e di 
cui il FLN ci ha dato atto 
con tanto rilievo. : Non ulti¬ 
ma, tra queste circostanze, è 
quella che la valutazione 
ideale della rivoluzione alge¬ 
rina e dei suoi sbocchi poll¬ 
ici è stata lungamente me¬ 
diata per molti intellettuali 
europei dal pensiero della 
sinistra francese, allo stesso 
modo, per servirci di una 
mmagine efficace, di come 
n aereo, ancora oggi, per 
ortarcl da Roma ad Algeri 
ssi obbligatoriamente per 
arigi. 


ontotto diretto 


Il contatto diretto del PCI 
n la realtà algerina pone 
basi perché non solo tutti 
freni e condizionamenti 
terni nel giudicare della 
ospettiva socialista dcll’Al- 
ria vengano abbandonati, 
a perché il movimento opp¬ 
io italiano, affronti oggi, 
n rinnovato vigore, la que- 
one forse più importante 
. nostri anni: il rapporto 
a classe operaia dell’occi - 
te e guerre di tiberazio- 
anticoloniali, tra queste e 
ornata socialista dell’Euro- 
e, infine, tra dccolonizza- 
e e passaggio al sociali- 
o dei Paesi del c terzo 
>ndo » liberati. 

Nel corso del viaggio ai¬ 
tino, abbiamo avuto più 
Ite la sensazione che di 
nte alla nuova Algeria si 
isura oggi anche il livello 
maturazione ideale e la 
pacità creativa dei marxi- 
dell’occidente europeo, al 
là di ciò che la dottrina 
re di già definito ed eia¬ 
rato, in quanto si esige che 
ngano spazzati via gli an- 
ti schemi che i dogmatici 
ntinuano a chiamare cor¬ 
na elaborazione teorica, e 
e risultano spesso invece 
ote forme nelle quali in¬ 
no si cercherà di contenere 
sperienza ripa di un paese 
le l’Algeria, che aspira al 
ialismo. Si cimenta qui, in 
lusionc, la nostra capa- 
à politica di comprendere 


altrettanto è oggi vero che lo 
sbocco socialista dell’Algeria 
è condizionato anche dal no¬ 
stro atteggiamento e da quel¬ 
lo del campo socialista. ■ 

Certo, la rivoluzione alge¬ 
rina ha una sua specifica 
originalità: anche nei con¬ 
fronti della rivoluzione cu¬ 
bana. Basti pensare ad e- 
sempio al fatto che essa ha 
contenuto nel suo seno una 
pluralità ambigua e discor¬ 
de di indirizzi politici, per¬ 
ché ha conosciuto nella sua 
équipe dirigente lotte mor¬ 
tali per l’orientamento e la 
linea da seguire, e perché in¬ 
fine nel suo seno si sono da¬ 
te e si danno ancora battaglia 
tre correnti: un'ala sinistreg- 
giante, che è influenzata dai 
trotzkisti europei (Boudiaf, 
Ait Ahmed): un’ala di de¬ 
stra, espressione della bor¬ 
ghesia nazionalista e della 
linea panaraba (Ferhat Ab- 
bas. Ben Khcdda, Rider) e 
infine il gruppo di Ben Bella 
che ha fino ad oggi fortuna¬ 
tamente trionfato sugli altri. 
Che la rivoluzione socialista 
non nasca d’altra parte in 
Algeria dal comune orienta¬ 
mento ideale di una avan¬ 
guardia, e che anzi la ca¬ 
denza di una ideologia sia 
stata la caratteristica del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale è attestato dalla storia 
del FLN. 

Ma non è necessario oggi 
riprendere questo nei detta¬ 
gli e, attendendo che sia pos¬ 
sibile sull’ esame dei docu¬ 
menti sino ad ora inaccessi¬ 
bili, ricostruire una vicenda 
politica del FLN che non sia 
una raccolta di aneddoti: ap¬ 
pare invece indispensabile 
sottolinearne qualche orien¬ 
tamento di fondo. 

Il Movimento di liberazio¬ 
ne algerino è stato, per l'es¬ 
senziale, - nella sua origine, 
nel suo reclutamento di mas¬ 
se, nei suoi quadri, un movi¬ 
mento che può essere social¬ 
mente definito come « con¬ 
tadino », c tale è stato per 
le proporzioni stesse del pe¬ 
so delle masse diseredate en¬ 
trate nella lotta, otto milio¬ 
ni di contadini poveri o sen¬ 
za terra, e 200 mila operai, 
il proletariato di poche in¬ 
dustrie. Una lotta condotta 
da contadini poveri e attac¬ 
cati alle loro tradizioni per 
ottenere attraverso le armi 
la restaurazione di una linea 
fondata sui valori ai quali 
essi erano restati fedeli mal¬ 
grado il colonialismo, e una 


delle cui componenti essen¬ 
ziali era anche l’arabicità e 
l’Islam. 

La vera lotta per l’indi- 
pendenza si ricollega anche 
alla lotta per la « rinascita 
araba », contrapposta all’au¬ 
torità bestiale di un potere 
colonialista europeo di Ira- 
dizioni culturali cristiane. 
Non ci stancheremo di ripe¬ 
tere che l’impresa di restau¬ 
razione nazionale che si com¬ 
pie in Algeria, a partire dal¬ 
la seconda guerra mondiale 
e che si trasformò in lotta 
armata dopo il novembre ‘54, 
è paragonabile per la sua 
struttura e per la sua ideo¬ 
logia ai movimenti nazionali 
dell’Europa del XIX secolo 
(si pensi a ciò che fu la lot¬ 
ta dei paesi slavi contro i \ 
turchi, o nelle diverse regio¬ 
ni della Polonia nel XIX se¬ 
colo, divise tra Austria, Prus¬ 
sia e Russia), è paragonabile 
a quelle guerre di indipen¬ 
denza nazionale, da cui è na¬ 
to il nuovo assetto dell'Eu¬ 
ropa alla fine dell'800. 


Molti equivoci 


m 
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a meridionale del Medi- 
aneo, c’è una nuova * Cu - 
1959 », una realtà tumul¬ 
to. esaltante e talora con- 
ddittoria, le cui linee di 
luppo, e le cui conquiste 
scelte politiche lasciano fin 
ora prevedere òhe, sé non 
erverranno le forze di una 
trorivoluzione, la sua di- 
onc finale sarà quella del 
ialismo. . 

’ome Cuba, l’Algeria è il 
mo Paese di • un * intero 
finente, quello africano, 
avanzare verso una prò- 
~ttiva socialista: come Cu- 
esso può irradiare sui po- 
i coloniali dell'Africa . siti- 
grande fascia ' dei paesi 
ibi mediterranei, e sul 
erzo mondo », nel medio e 
l vicino Oriente, una in- 
enza - politica e rivoluzio¬ 
na che faccia da leva con¬ 
ti ncocoloninlismo. Ma. 
e per Cuba la rivoluzio- 
ha. potuto essere spinta 
o alla sua conclusione so¬ 
lista nella misura in cut 
RSS e i paesi socialisti 
nno gettato tutto il loro 
Bui piatto della bilancia, 


Il 20 novembre 
chiusura del 
Vaticano II? 

Il metropolita ortodosso 
di Tiatira, Atenagora, è 
stato ricevuto Ieri mattina 
in udienza privata da Pao¬ 
lo VI: egli era accompa¬ 
gnato da padre Duprey e 
da mona. Willebrands, en¬ 
trambi del Segretariato per 
l'Unione dei Cristiani, e 
dal metropolita Massimo di 
Laodicea, di passaggio da 
Roma. Nel corso dell’udien. 
za, che si è svolta nella 
biblioteca del Papa, Atena¬ 
gora ha recato a Paolo VI, 
a nome del patriarca ecu¬ 
menico ortodosso di Costan¬ 
tinopoli, Athenagoras, il rin¬ 
graziamento per II duplice 
incontro di Gerusalemme. 
Il Papa aveva già ricevuto 
il metropolita di Tiatira il 
28 dicembre scorso, prima 
del suo viaggio in Palestina. 

.Negli ambienti vaticani, 
intanto, circola insistente¬ 
mente la voce secondo la 
quale il Concilio Vaticano II 
chiuderebbe definitivamente 
i suoi lavori il 20 novem¬ 
bre, in coincidenza con la 
fine della terza - sessione. 
Tale decisione sarebbe sta¬ 
ta presa dagli organismi 
competenti e sembra avva¬ 
lorata anche dall'avvenuto 
snellimento dei lavori con¬ 
ciliari e dal rapido susse¬ 
guirsi (a diciotto giorni ap¬ 
pena Cuna dall'altra: il 29 
dicembre e il 15 gennaio) 
delie riunioni della Com¬ 
missione di coordinamento. 
Paolo VI, nel suo discorso 
del 4 dicembre, aveva fra 
l’altro auspicato che . l'ope¬ 
ra delle Commissioni prepa¬ 
ri alle future riunioni conci¬ 
liari formule profondamen¬ 
te studiate, rigorosamente 
enunciate, opportunamente 
condensate e abbreviate, in 
modo che la discussione ne 
sia più facile e più breve >. 


L’elaborazione di una let¬ 
teratura politica sull’Algeria 
redatta in lingua francese, 
compilata soprattutto da re¬ 
dattori non arabi ma fran¬ 
cesi, 1 e destinata ai lettori 
europei, ha contribuito ■ a 
creare molti equivoci, soprat¬ 
tutto perché ha nascosto al¬ 
cune originalità essenziali 
della rivoluzione algerina, 
anche perché creava confu¬ 
sione tra i concetti europei di 
rivoluzione e socialismo, e 
ciò che significano le parole 
arabe thawarah e ishtiraq. 

Questa c occidentalizzazio¬ 
ne » della guerra di libera¬ 
zione algerina, che ha im¬ 
presso il suo marchio anche 
su un gruppo di quadri del 
FLN, che sono poi una parte 
degli sconfitti, ha un pn co 
nuociuto, dopo l’indivenden- 
za. alla interpretazione delle 
lotte che si sono svolte dentro 
il FLN. e non ha consentito 
di comprendere, al momento 
giusto, che nel seno del 
Fronte algerino sorgeva dav¬ 
vero una corrente politica e 
ideale che muoveva nel sen¬ 
so del socialismo e che come 
tale veniva combattuta dai 
gruppi di borghesia naziona¬ 
lista la cui bandiera è stata 
l’anticomunismo, alleati agli 
estremisti di sinistra. 

Questo salto qualitativo 
della rivoluzione algerina si 
spiega con il fatto che il na¬ 
zionalismo algerino - ave¬ 
va portato le 'masse a gio¬ 
care un ruolo essenziale, ave¬ 
va operato in esse una presa 
di coscienza così gigantesca 
da spingere a superare i con¬ 
fini di una lotta puramente 
nazionale, portandola avanti, 
come nuovo potenziale rivo¬ 
luzionario, verso gli ideali di 
eguaglianza e di giustizia so¬ 
ciale. cui i popoli sono insi¬ 
stentemente sollecitati. 

Gli eventi cui siamo an¬ 
dati assistendo in Algeria, 
nel corso dell’ultimo anno e 
mezzo, scaturiscono da que¬ 
sta complessa natura ed evo¬ 
luzione della lotta di libera¬ 
zione. E mentre alcuni grup¬ 
pi politici continuano a ne¬ 
gare in occidente la portata 
rivoluzionaria avanzata della 
esperienza vissuta dall’Alge¬ 
ria. e altri, invece, piazzan¬ 
dosi all’estremo opposto, par¬ 
larono rfi « rivoluzione socia¬ 
lista tradita » c di * distru¬ 
zione delle forze e delle 
strutture espresse da sette 
anni di guerra », la nuora 
Algeria è andata, in realtà, 
aprendosi, tra innumerevoli 
nemici, un faticoso cammino 
— spesso ancora empirico e 
sperimentale ma non ' per 
questo meno autentico — 
rerso il socialismo. 

D’altra parte, ‘ i contrasti 
interni che hanno portato a 
un'aspra e indispensabile se¬ 
lezione del personale politi¬ 
co dirigente, nel corso di un 
conflitto che è arrivato fino 
alla rivolta in Cabilia, sono 
nati, se non ci si vuole far 
prendere dal laccio di una 
demagogia che voleva i capi 
del FLN < tutti socialisti », 
su precise questioni di indi¬ 
rizzo politico e ideale: il pro¬ 
gramma di Tripoli, i decreti 
di nazionalizzazione delle 


proprietà francesi del marzo 
’63, l’atteggiamento da assu¬ 
mere verso i comunisti. 

Tutti e tre questi proble¬ 
mi fondamentali, da cui sono 
scaturite le linee direttrici 
più valide dell'elaborazione 
detrazione politica della nuo¬ 
va Algeria, portano non a 
caso o la firma o la soluzio¬ 
ne di Ben Bella. E per ciò 
che concerne l'istituzione dei 
« consipli di autogestione », 
siamo inclini a scartare il 
terreno di un determinismo 
meccanico, in forza del quale 
questo primo nuclèó (tre mi¬ 
lioni di ettari!) di una tra¬ 
sformazione della proprietà 
privata dei mezzi di produ¬ 
zione in proprietà collettiva, 
nascerebbe dal vuoto econo¬ 
mico lasciato dietro dai fran¬ 
cesi. che andava in qualche 
modo riempito. 

Uno studio del documento 
di Tripoli, che fu steso da 
Ben Bella in prima persona 
(oltre che da altri collabo¬ 
ratori minori ) fa piuttosto 
pensare che si ponevano già 
allora le basi per una specie 
di « combinazione ’ originale 
della rivoluzione proletaria 
con la guerra contadina » di 
cui Marx indicava la possi¬ 
bilità nel 1858. « La rivolu¬ 
zione democratico-popolare è 
V edificazione cosciente del 
paese nel quadro dei prin¬ 
cipi socialisti é di un potere 
nèjlir {mani del popolo»^è 
sctitto nella carta di 1 Tripoli. 

Lq crisi del FLN esplose, 
d’altra parte, sull’interpreta¬ 
zione ■ di questo documento ; 
così come i decreti di marzo 
dovuti alla frazione più ri¬ 
voluzionaria - : del governo, 
hanno . rappresentato - 1’ ele¬ 
mento capitale ’ per ; accele¬ 
rare, all’interno, la chiarifi¬ 
cazione sull’orientamento di 
classe delle forze componenti 
il FLN. E’ stato a questo 
punto della rottura che una 
ala della borghesia algerina, , 
quasi intendesse sostituirsi al ] 
colono nello sfruttamento 
della terra, ha preso a con¬ 
siderare come suo nemico 
principale il potere rivolu¬ 
zionario. La lotta contro que- \ 
sto gruppo dt borghesi, espo¬ 
nenti degli interessi degli 
agrari francesi algerini, è sta¬ 
ta guidata insieme dal FLN, 
dalle forze popolari e dai 
comunisti, ed ha coinciso con 
la caduta dell’ anticomuni¬ 
smo, individuato come un'ar¬ 
ma nelle mani dei controri¬ 
voluzionari. 


«Grossi signori» 


La identificazione • tra i 
gruppi di destra, che inten¬ 
devano arrestare il cammi¬ 
no della rivoluzione algerina, 
e lo schieramento anticomu¬ 
nista in seno al FLN è stata 
apertamente compiuta da 
Ben Bella. Egli ha dichiara¬ 
to: < Noi non faremo mai 
deU'anticnmunismo in que¬ 
sto Paese. Io rado più lon¬ 
tano e affermo che se l’URSS 
non esistesse occorrerebbe 
crearla, perché nel mondo 
c'è il capitalismo... e noi sia¬ 
mo un piccolo popolo di die¬ 
ci milioni di abitanti che non 
vuole essere schiacciato dai 

rnmfnlicft 

— — r~ - --*» «»v 

signori carichi di soldi e di 
grandi progetti, e che sono 
dei mostri ». (Discorso del 
4 aprile 1963). 

Queste posizioni politiche 

— a fianco delle quali pren¬ 
dono rilievo sempre più pre¬ 
minente l’ininterrotto rife¬ 
rirsi di Ben Bella (< Il nostro 
non sarà un socialismo alla 
Guy Mollet ») alle esperien¬ 
ze della rivoluzione sovieti¬ 
ca. di Cuba, della Jugosla¬ 
via e della Cina — preparano 
in una prospettiva non lon¬ 
tana l'inserimento dei comu¬ 
nisti algerini nel FLN, prima 
come singole persone (il che 
avviene già oggi largamente 
nei sindacati, nei consigli di 
autogestione, nella federa¬ 
zione del FLN), e quindi co¬ 
me gruppo organizzato nel 
seno di quel « Partito unico 
di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie e progressiste che vo¬ 
gliono costituire un’Algeria 
socialista ». del quale il pros¬ 
simo congresso del FLN do¬ 
vrà precisare l’ideologia , il 
programma, la struttura. 

. Maria A. Macciocchl 


Finalmente uno confessa 

“Ne ho gassati 
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Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 16 
Uno dei ventidue crimi¬ 
nali nazisti accusati di crimi¬ 
ni efferati compiuti nel cam¬ 
po di sterminio di Auschwitz 
ha deciso stamani di porre 
fine all’ assurda commedia 
del € tutti innocenti » e ha 
ammesso almeno una parte 
dei propri delitti. E’ ancora 
libero. Questo il fatto salien¬ 
te che ha caratterizzato la 
ripresa del processo. L’inter¬ 
rogatorio di Hans Stark è 
stato iniziato dal Presidente 
della Corte, Hoffmeyer, alle 
8.30 ed è continuato con una 
breve pausa di un quarto 
d’ora verso le 10 sino alle 
12.30. 

Prima della interruzione 
Stark era già crollato, 
j 11 magistrato sino dall’ini- 
■ zio si è accorto di avere in¬ 
contrato un punto debole 
nello schieramento delle ex 
S.S. e ha condotto l’interro¬ 
gatorio a ritmo spietato, in- 
■ . . .. „ . .. calzando l’imputato con con- 

»V * , , . , testazioni e accuse alle quali 

FRANCOFORTE — L ex sergente nazista del campo „ 42cnnP Stark ha prima 

di concentramento di Auschwitz che ha confessato ieri opposto una debole resisten- 
dl aver partecipato all’assassinio degli ebrei. za e dopo ha finito per ar- 

(Telefoto AP-cl’Unità») rendersi. 


Roma: mostra del manifesto polacco 

«Hanno dimenticato ?» 


a 





-> ì ^ *. : 


Lunedi 20 gennaio, alle ore It, in via della Stamperia 5, a Roma, s’inaugura la ‘ 
mostra intitolata a « Venti anni del manifesto artistico polacco moderno ». La 
mostra rimarrà aperta fino al 10 febbraio dalle 10 alla 13 s dalle 17 alle 20 (giorni 
feriali) e dille 10 alle 13 (giorni festivi). Nella foto: un manifesto contro la 
guerra: » Hanno dimenticato? •. 


Egli ha ammesso di avere 
partecipato, nel periodo in 
cui ha prestato servizio nel 
c lager della morte », ad una 
esecuzione nel corso della 
quale furono fucilate quat¬ 
tro o cinque persone. Non ri¬ 
corda bene il numero preci¬ 
so dopo i molti anni trascor¬ 
si. Ha - anche ammesso di 
avere iniettato, insieme ad 
un altro camerata, del quale 
non rammenta il nome, una 
bombola di gas al cianuro 
« Ziklon B » in uno dei falsi 
bagni del campo, provocan¬ 
do così la morte di 150 uo¬ 
mini e donne. 

Sugli altri punti, invece, 
Stark ha tenuto duro: con¬ 
tinua disperatamente a ne¬ 
gare di essere stato addetto 
alle < selezioni », nel corso 
delle quali si sceglievano i 
deportati da uccidere subito 
con il gas e quelli invece da 
avviare ai lavori forzati. Ne¬ 
ga di avere ucciso centinaia 
di donne e bambini, nega un 
mucchio di cose. E giustifica 
il proprio operato con la 
paura. 

Bisogna credergli? A no¬ 
stro parere, no. Per capire 
come la sua « vocazione alla 
morte » fosse - verace basta 
dare un’occhiata alla biogra¬ 
fia di questo hitleriano per¬ 
fetto. Nato a Darmstadt nel 
1921. il primo gennaio del 
1937, si badi bene a soli se¬ 
dici anni e mezzo, si arruola 
volontario a Berlino nelle 
S. S. Totenkopf Standarde 
« Branderburg ». Compie il 
suo tirocinio nei campi di 
concentramento di Sacheon- 
hausen, di Buchenwald, di 
Dachau. 

A Natale del 1940 è più 
che maturo : lo troviamo 
Block - furer (sottufficiale) 
nel campo di Auschwitz ad¬ 
detto alia ricezione dei tra¬ 
sporti degli internati in ar¬ 
rivo. Mentre diventava ma¬ 
turo per accudire ai forni di 
Auschwitz, questo tizio, in 
quegli anni, ha realmente 
conseguito anche la maturità 
classica. Massacrava e con¬ 
temporaneamente coltivava 
la propria umanità. Si è spe¬ 
cializzato poi in agraria e il 
processo lo ha sorpreso men¬ 
tre rivestiva la carica di in¬ 
segnante. di agraria appun¬ 
to, presso la scuola di avvia¬ 
mento di Lovenich, presso 
Colonia. 

' Aitante, scriminatura per¬ 
fetta. un viso regolare ma 
anonimo e quasi ottuso, cra¬ 
vatta intonata al vestito gri¬ 
gio scuro di buon taglio, si 
muove come fosse ancora in 
uniforme, con il petto in fuo¬ 
ri e tutto il resto. Il suo mo¬ 
do di parlare, poi, è impres¬ 
sionante : arrotatissimo, a 
scatti e a scoppi secondo la 
migliore tradizione del < cor¬ 
po nero». Lo stesso presi¬ 
dente a volte ne appare evi¬ 
dentemente colpito. Veder¬ 
selo camminare, durante la 
pausa, sigaretta in bocca, a! 
pochi passi di distanza nella 
hall della sala ove si svolge 
il processo, libero come un 
uccello di bosco, risveglia 
nei ' nostri precordi estreme 
tentazioni. , ì 

Dopo la fine degli interro¬ 
gatori gli avvocati, sia della 
difesa che dell'accusa, han¬ 
no il diritto di prendere bre¬ 
vemente la parola. Parla per 
primo r avvocato Ormond, 
che rappresenta alcune fa¬ 
miglie di vittime cadute a 
Auschwitz. Il suo è un discor¬ 
so nobilissimo e spietato al 
tempo stesso. Perchè non ri¬ 
volto ai giudici ma all’impu¬ 
tato personalmente. 

« La legge deve punirvi, e 
severamente —- egli dice a 
Stark — perché solo in que¬ 
sto modo noi possiamo pro¬ 
vare al mondo di essere an¬ 
cora un popolo civile. Ma vi 
chiedo anche: vi siete chie¬ 
ggo il parchi dei vostri cri¬ 


mini, quelli ammessi e quel¬ 
li negati? Nel fondo della vo¬ 
stra coscienza non rimbomba 
ogni tanto il grido strazian¬ 
te dei bimbi gassati, l’urlo 
delle madri strappate ai pro¬ 
pri piccoli, il dolore cupo dei 
padri privati della famiglia? 
Eppure siete un padre anche 
voi, avete dei figli... ». 

A questo punto Stark non 
regge più e urla: « Ho obbe¬ 
dito agli ordini. Ero un sol¬ 
dato... ». 

Ma la voce viene superata 
da quella di un suo avvoca¬ 
to difensore. 

« Qui ' si formulano e si 
pongono problemi personali 
che io ho il dovere di respin¬ 
gere. Se vi è una vittima in 
questo processo, essa è pro¬ 
prio Stark, travolto da un de¬ 
stino che è stato il destino di 
tutto il popolo e della na¬ 
zione tedesca. Tutto il resto 
non conta e non deve con¬ 
tare ». 

Siede ora nella poltroncina 
di tipo svedese, Johannes 
Schobert. Ha 43 anni, una te¬ 
sta a zucca allungata dolico- 
cefala, e riccioletti castani 
pettinati a onde. E’ accusato 
di avere operato delle sele¬ 
zioni ad Auschwitz, di assas¬ 
sinio in massa, di avere co¬ 
mandato un « trasporto » di 
detenuti che finirono incene¬ 
riti a Birkenau. Niente. Le 
domande del presidente rim¬ 
balzano su di lui come pallot¬ 
tole su un muro di calce- 
struzzo. 

La vittima è proprio lui, 
Schobert. Ostenta le sue 
quattro ferite di guerra come 
delle stimmate. Pronuncia al¬ 
meno una decina di volte 1« 
parole: « Onore, fedeltà e po¬ 
polo tedesco ». E nega tutto. 

Anche lui è libero. Come 
l’ultimo imputato ascoltato 
nella seduta pomeridiana. 
Bruno Schlage. La sua spe- 
cialità erano i commissari po¬ 
litici dell’Armata Rossa e I 
prigionieri di guerra sovieti¬ 
ci. Ad Auschwitz li ammuc¬ 
chiava come acciughe, a stra¬ 
ti, in celle piccolissime e poi 
attendeva che morissero 
asfissiati. Data la perfezione 
del lavoro, non attendeva 
quasi mai molto. Ha 60 anni 
e se li porta male. 

Sulla costruzione di quelle 
famose cellette di cemento sa 
tutto e ci tiene a farlo sape¬ 
re anche agli altri. Dai metri 
cubi di capienza a quelli di 
cemento necessari per co¬ 
struirle, dal loro indice di re¬ 
sistenza al fuoco e alle pal¬ 
lottole alla loro esatta ubi¬ 
cazione nel campo. Sui mor¬ 
ti, non sa nulla. Non c’era, 
non ricorda, non è stato lui 
a dar questo o quell’altro or¬ 
dine. ma tizio o caio. 

< Peccato che non siano 
qui a rispondere, ma sotto¬ 
terra: i suoi camerati morti 
le stanno rendendo dei gran¬ 
di servizi, signor Schlage», 
osserva ad un certo punto il 
presidente. 

II tipo lo ha irritato, lo si 
indovina dal ritmo a ihitra- 
glia con il quale ha ripreso 
a porre le domande. Una ri¬ 
sposta fa andare Hoffmeyer 
fuori dai gangheri. Si conte¬ 
sta a Schlage una circostanza 
precisa: un gruppo di polac¬ 
chi e sovietici fu eliminato 
nel modo inumano che sì è 
detto in un giorno, in un’ora, 
e in una località del campo 
nella quale la presenza di 
Schlage è matematicamente 
provata. 

Niente da fare: * Certo — 
dice l’ex-SS — udii le urla 
e i lamenti, ma non vidi 
nulla » 

« Che significa? ». chiede il 
presidente sbattendo le pal¬ 
pebre. 

« Io ero nel mio ufficio ». 

* E non si è mosso? ». 

« Certo che no ». 

Michola UN 
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I protesti cambiari diminuiscono come numero, ma aumentano come importo totale, a causa dei « cambiatoli! » 
che non vengono rinnovati. Nel grafico: in nero il numero dei protesti, in chiaro la somma protestata. 

* r 1 ' % t # 

ora scadono 
i « cambiatomi 

« Si è venduto poco o nulla » dicono i commercianti - Diminuiscono i 
risparmi nelle banche - Attività intensa ma solo al Monte di Pietà 

, i 

Austerity su tutto il fronte, dal 15 dicembre al 15 gennaio, cioè proprio nel periodo più roseo degli 
anni passati — per non parlare di quelli del boom — quando i cassetti dei commercianti e le casseforti 
delle banche si riempivano dei denari delle tredicesime. «Questa volta è andata proprio male...», 
questo il lamento generale che abbiamo ascoltato sia nei negozi, eleganti o modesti, sia negli uffici 
austeri e severi degli enti economici cittadini e degli istituti di credito. Ora sono in corso di elaborazione i 
bilanci: le cifre, seppure non ancora note ufficialmente, confermano una sensibile diminuzione degli incassi, una 
minore circolazione del denaro liquido, in poche parole un peggioramento della situazione economica in tutto 
l’anno, nelia provincia. E’ aumentato vertiginosamente il costo della vita, sono aumentati i bisogni, non c’è stato 

_ ____ un corrispettivo adegua- ---- 

mento delle retribuzioni. vita, con un aumento in ge- 
La famosa tredicesima, che nerale dei generi di largo 

nrnhlpmì • In rftCM nelpassato era ad ^ e ™!® eccTdhe si “ha la spiegazione 

R-PA • la CaSa da tutti noi per un diverso do j m i nor i acquisti effettuati 

* e piu lieto trascorrere delle nc i per iodo natalizio. 

feste natalizie, per i regali. Qualcuno, forse, potrebbe 
per l’acquisto pivi atteso. anche pensare che l’austerity 
^ _ m A a A A per l’abito buono e per i non è stata imposta dalla man- 

giocattoli, era già stata ro- canza di denaro, dalle paghe 
I ' ■ sicchiata nei mesi precedenti. insufficienti. dalla tredicesima 

■! I HalvIIH impegnata per il grosso de- £ là | a P' d ‘*|^< ma dall accogli- 

— bito. contratto per l’elettrodo- mento dcH’appello che il mi¬ 
mesi ico e l’automobile. nistro Colombo lanciò nei 

t .. j„n„ giorni di vigilia natalizia. Ri- 

I dagli alimentari all’abbiglia- ;P* T”? ‘ 

I mento, dai negozi di vendita h stato un appello ai sordi. 

m m mwmm di nponrecchi televisivi, lava- a chi non poteva sentire Una 

■ ‘ r ; ci ; Anche ìf noi afbiamo^*- ^e°che non s. è risparmia¬ 
li P»ano di applicazione della legge 167, che ^uto in dicembre ^èo ormila s1 0 riMvS°«Sren«E r 'i 

stasera torna in discussione in Consiglio comunale, _ sìa° come auto'usate, che bilanci dell’Istituto bancario 
prevede la costruzione di 70-80 mila stanze Ogni nuove. Forse*la Fiat li- sue fiSpiJmtofda*Sin^rSteSava 

anno; non meno della metà delle realizzazioni I vendite le ha fatte Io stesso, I un aumcn to sensibile dei de- 

dcbbo no essere affidate agli enti pubblici preposti al- Amento °PeMa •’50r\mgHo- gnd 

1 edilizia popolare e alle cooperative edilizie. Si può no in con tanti I IO mila lire. i%o 65 nei 1961 84 nói 1962 
quindi calcolare che nel triennio 04-’66 tali enti do- poi il resto in 29 mesi. Certo Anche nei 1963 c’è stato un 
vranno costruire almeno 120.000 stanze per una spesa di che quando uno ha finito di incrementò, ma decisamente 

circa 180 miliardi. Le leggi - pagare l’auto può gettarla via, inferiore a quello degli scorsi 

‘ ‘ anni. Intanto, nel Monte di 

Pietà, gestito dallo stesso isti¬ 
tuto. non c’è diminuzione ma 
costante aumento per oggetti 
preziosi e non preziosi che 
vengono impegnati. 

c. r. 


; MA CHE SCUOLA! 

* * * 

Cinquecento studenti del 7° Istituto tec- 
I nico Industriale, in via Grottaferrata, 

| sono in allarme: la scuola prefabbri- 
| cata nella quale studiano poggia su 
una grotta profonda 15 metri. E non 
I è tutto... 

| L'edifitio 
| sui funghi 

| Incombente minaccia di crolli 
| Saranno sospese le lezioni? 

I II 7. Istituto tecnico industriale, in via Grot- 
tafeirata. sta in parte cedendo a causa del ter- , 
I reno estremamente friabile sul quale e stato 
• costruito, lerj mattina alcuni studenti impres 


60 e 1460 prevedono per 
Roma e provincia finanzia¬ 
menti pari a 45 miliardi. 
40 dei quali destinati a 
costruzioni sulle aree vin¬ 
colate dalla « 167 »: man¬ 
cano quindi altri 140 mi¬ 
liardi. I cinquantamila la¬ 
voratori romani organizza¬ 
ti in migliaia di cooperative 
edilizie attendono con ansia 
la pubblicazione dei bandi 
delle due leggi che fissano 
i finanziamenti e sperano di 
risolvere a breve scadenza il 
problema della casa. Un cli¬ 
ma di ottimismo è stato dif¬ 
fuso attraverso, radio, tele¬ 
visione. giornali, conferenze- 
stampa di ministri. In realtà, 
le due leggi assegneranno 
alle cooperative edilizie sol¬ 
tanto 14 miliardi, una somma 
che è appena sufficiente alla 
realizzazione di 3 000 alloggi 
Ne consegue che soltanto un 
cooperatore su venti potrà 
avere la casa 

Per migliorare la situazione 
vogliamo sottolineare alcune 
esigenze che si riferiscono a 
Roma, ma che possono essere 
estese a tutto il Paese. Ri¬ 
teniamo necessario: 1) un fi¬ 
nanziamento annuo di 10 mi¬ 
liardi a totale carico dello 
Stato da destinarsi all’Isti¬ 
tuto case popolari con l’obiet¬ 
tivo di eliminare la vergogna 
dei baraccati (dal dati emersi 
daU’ultimo censimento risul¬ 
ta che a Roma 19 800 fami¬ 
glie vivono in tuguri, in con¬ 
dizioni igieniche paurose; 2) 
un finanziamento (da am¬ 
mortizzare in 20 anni, con una 
quota annuale pari a) 7.50 per 
cento) a favore delle coope¬ 
rative edilizie i cui soci ab¬ 
biano i requisiti nchlesti dal¬ 
la legge. 

Con l’adozione dei due 
provvedimenti si comincereb- 
bc a modificare l’attuale rap¬ 
porto fra intervento pubbli¬ 
co e speculazione privata. A 
Roma i 150 miliardi che ogni 
anno vengono Investiti nel¬ 
l’edilizia sarebbero cosi ri¬ 
partiti: 24 miliardi di finan¬ 
ziamento sovvenzionato: 35 
miliardi di finanziamento con¬ 
trollato da assegnare alto 


fabbricazione e la standardiz¬ 
zazione del materiali da co¬ 
struzione. il controllo sugli 
investimenti, sul costo delle 
costruzioni e sui fitti, sono 
dei provvedimenti che pos¬ 
sono. insieme, trasformare la 
casa da strumento di specu¬ 
lazione in servizio sociale 
Se cosi non fosse, non si 
capirebbe quale senso abbia 
la programmazione economi¬ 
ca. Il piano quinquennale il¬ 
lustrato dal prof. Saraceno 
prevede la costruzione di 21 
milioni di stanze nei prossimi 
dieci anni, con una spesa di 
30 000 miliardi, mentre l’in¬ 
tervento pubblico previsto 
dalle leggi 60 e 1460 è di soli 
1.225 miliardi. 

Virgilio Melandri 

(Segretario dell’Associazio¬ 
ne italiana per la casa) 


anno vengono inves.m nei- > terotondo <00. Gemano 550. I 

I edilizia sarebbero cosi ri- I Arteria 200. Nacra Alea- I 

partiti: 24 miliardi di fman- * mandrina 250. Centocelle . 

7 iamento sovvenzionato: 35 | A betl 200. S. Basilio 650 I 

miliardi di finanziamento con- | (200 in più) « 

trollato da assegnare alle Gli amìc , dell'Unità per < 

cooperative edilizie: 91 miliar- I premiare la sezione che I 

di di finanziamento libero 1 maggiormente si sarà im- 

pcr la iniziativa priva-a. ■ pugnata nelia diffusione di I 

L'approvazione a breve sca- I domenica 19 gennaio hanno I 

denza duna nuova legge ur- deciso di regalare un -ra- , 

balistica che stronchi la spe- I dio transistor - alla sezione I 

dilazione sulle aree fabbri- | c he avrà maggiormente su- ' 

cabli! la riorganizzazione del- , pendo l’obiettivo. . | 

II Industria edilizia median- | f 

in rintroduzione della pre- — “— —» J 


• PI gl Si i I peggiorata situazione ocono- 

| PrilliI I mica, a scadenza non vengono 

1 ■ * pagati e finiscono in protesto. 

I • * , • I Lo stesso discorso fanno i 

I MlDcflM I venditori di eiettrodomesticL 

- Il nostro settore, negli anni 

I „n.__ I passati, ha venduto molto, ma 

I * il mercato non è davvero sa- 

I de i a t0 ~ | turo Nel periodo natalizio un 

I fa, ‘? ai com - I po’ di più. certo, abbiamo ven- 

I P»gni perché PptTlno avan- duto. ma molto, molto meno 

I !i a d J ^ us,onc I degli ultimi anni E anche a 

I dell- Unità* con parlico- | noi mo j(, ~cnmbia!oni” sono 

lare impegno per la diffu- flniti protestati- 

I I » confronto fra la situazio- 

< d < e !* ^ n j a ' no di settembre e ottobre del 

zione del partito» e di do- . u<62 e de | j 963 è molto indi- 

I menica IR febbraio inume- I eativo perchè ha trovato con- 

I ro speciale celebrativo del ferma nei mesi successivi, se- 

• 40 mo deli * Unità -» han- ■ condo ì primi dati in corso di 

I no fatta pervenire la loro | elaborazione negli uffici eeo- 

prenotazione per domem- nomici della Camera di com- 

I ca 19 gennaio le sezioni di I mercio. In tutta la provincia 

I \ llla Certosa 250 copie. FI- I sono stati protestati in settem- 

nocchio 300. Tascolano 150. . bre 63 129 cambiali e tratte 

I Mazzini 100. BorgaU OtU- I accettate (contro le 67 361 

I via 250. Baldaina 100. Mon- dello scorso anno) per una 

terotondo 700. Genzano 550. * 


mento delle retribuzioni. 
La famosa tredicesima, che 
nel passato era adoperata 
da tutti noi per un diverso 
e più lieto trascorrere d^lle 
feste natalizie, per i regali, 
per l’acquisto più atteso, 
per l’abito buono e per i 
giocattoli, era già stata ro¬ 
sicchiata nei mesi precedenti. 
Impegnata per il grosso de¬ 
bito. contratto per l’eiettrodo- 
mestico e l’automobile. 

La diminuzione delle ven¬ 
dite si può dire che è stata 
avvertita in tutti i sèttori: 
dagli alimentari all’abbiglia¬ 
mento. dai negozi di vendita 
di apparecchi televisivi, lava¬ 
trici. frigoriferi agli autosalo¬ 
ni - Anche noi abbiamo ven¬ 
duto in dicembre poco o nulla 

— dicono 1 rivenditori d’auto 

— sia come auto usate, che 
nuove. Forse la Fiat. le sue 
vendite le ha fatte lo stesso, 
con quelle facilitazioni di pa¬ 
gamento Per la ”500" voglio¬ 
no in contanti 110 mila lire, 
poi il resto in 29 mesi. Certo 
che quando uno ha finito di 
pagare l’auto può gettarla via, 
perchè ormai è un rottame.. 
Noi. comunque, non possia¬ 
mo fare quelle condizioni.. 
Dobbiamo guardarci, anzi, dai 
cambialoni che vanno in pro¬ 
testo ogni mese, con ritmo 
crescente. 

Sono queste le parole di un 
commerciante che permettono 
di comprendere il fenomeno 
che da alcuni mesi si avverte 
nei protesti cambiari Accade, 
infatti, che diminuisce il nu¬ 
mero degli effetti sui tavoli 
dei notai, mentre aumenta 
vertiginosamente l’importo. Il 
grafico che pubblichiamo illu¬ 
stra questa situazione. Nel si¬ 
stema delle vendite a rate per 
oggetti che comportano una 
grossa spesa — automobili, 
per esemplo — i commercian¬ 
ti sono soliti fare firmare ai 
compratori sci cambiali di 
piccolo importo (la rata), poi 
una cambiale di importo pari 
a tutta la cifra rimanente, ma 
rinnovabile ogni quattro o sei 
mesi: il cosidetto - cambiaio- 
ne - che viene messo ‘ alio 
sconto in'banca Sono appunto 
i - cambialoni - che. nella 
peggiorata situazione econo¬ 
mica. a scadenza non vengono 
pagati e finiscono in protesto. 

Lo stesso discorso fanno i 
venditori di eiettrodomesticL 

— Il nostro settore, negli anni 
passati, ha venduto molto, ma 
il mercato non è davvero sa¬ 
turo Nel periodo natalizio un 
po’ di più. certo, abbiamo ven¬ 
duto. ma molto, molto meno 
degli ultimi anni E anche a 
noi molti "cambialoni” sono 
finiti protestati - 

II confronto fra la situazio¬ 
ne di settembre e ottobre del 
1962 e del 1963 è molto indi¬ 
cativo perchè ha trovato con¬ 
ferma nei mesi successivi, se¬ 
condo ì primi dati in corso di 
elaborazione negli uffici eco¬ 
nomici della Camera di com¬ 
mercio. In tutta la provincia 
sono stati protestati in settem¬ 
bre 63129 cambiali e tratte 


sionati dagli evidenti se¬ 
gni del cedimento dell’edi¬ 
ficio. hanno chiamato i 
vigili del fuoco e due in¬ 
gegneri si sono recati nel¬ 
la zona per verificare la 
situazione. L’istituto in via 
Grnttaferrata è. com’è or¬ 
mai di moda, un edifi¬ 
cio prefabbricato ed è sta¬ 
to costruito sopra le grot¬ 
te della zona, nelle quali 
vengono coltivati funghi 
In questo istituto sono sta¬ 
ti mandati gli studenti 
che non potevano rien¬ 
trare nei turni normali 
della scuola centrale in 
via Cavour. Da qualche 
giorno studenti e profes¬ 
sori hanno visto, nel ter¬ 
reno circostante due padi¬ 
glioni di tutto il comples¬ 
so. aprirsi un buco e nelle 
aule stesse, in particolare 
nella palestra, formarsi 
larghe crepe nel pavimen¬ 
to Gli ingegneri dei vigi¬ 
li del fuoco ieri hanno ri¬ 
scontrato che due padi¬ 
glioni sono stati edificati 
proprio in un punto estre¬ 
mamente friabile, e.1 asso¬ 
lutamente inadatto a sor¬ 
reggere il peso. 

’ * ' 


I due ufficiali del vigili 
del fuoco hanno preparato 
un rapporto per Tannini- 
mstrazione provinciale cd 
hanno fatto puntellare i 
padiglioni ordinando che 
per nessun motivo vi si 
consenta l’accesso. Se In¬ 
fatti i padiglioni provo¬ 
cassero la frana di tutto 
il terreno troverebbero 
sotto di loro un vuoto di 
ben 15 metri! Una larga 
area di terreno è stata già 
fitta recintare e prima 
che le lezioni possano ri¬ 
prendere sarà necessario 
r.empire le grotte che si 
trovano sotto le aule o 
la palestra 

Questo significherà .na¬ 
turalmente. che buona par¬ 
te degli studenti del set¬ 
timo istituto tecnico in¬ 
dustriale dovranno so¬ 
spendere le lezioni o con¬ 
tinuarle in condizioni d.- 
sastrose. In via Grotiafer- 
rata la scuola è stata co¬ 
struita due mesi fa pro¬ 
prio per accogliere gli stu¬ 
denti che frequentavano 
in via Cavour le lezioni 
del faticoso turno serale 


Oggi la protesta 

Guidonia ferma 
coatro lo smog 

Si sciopera contro lo smog oggi a Guidonia Dalle 
11 alle 13 tutti i lavoratori sospenderanno ogni atti¬ 
vità e rinnoveranno la loro protesta contro il cementi¬ 
ficio Marchino la cui direzione si rifiuta di adottare 
i provvedimenti — nonostante gli impegni sottoscritti 
— atti a depurare l’atmosfera della zona Dalla fab¬ 
brica esce ogni giorno una enorme quantità di pol¬ 
vere che copre le strade e i campi e invade le case 
Gli abitanti di Guidonia, da tempo organizzati dal 
comitato imitar,o nel quale sono rappresentati tutti 
i pattiti politici, hanno più volte espresso la loro 
indignazione. Con lo sciopero generale di oggi si 
intende attirare l’attenzione delle pubbliche autorità 
sulla gravità della situazione. La solidarietà del par¬ 
tito comunista ai lavoratori di Guidonia sarà por¬ 
tata oggi anche dal senatore Mammucan. dell’onore¬ 
vole Cianca e da altri parlamentari 

L'isolamento in cui è venuta a trovarsi la dire¬ 
zione del Marchino lascia sperare che a breve sca¬ 
denza saranno eliminati i pericoli 


somma di oltre tre miliardi 
(nel 1962: 2 miliardi e mezzo»; 
In ottobre 1 protesti sono stati 
69 087 <76 444 nello «tesso me¬ 
se del 1962» per una somma 
totale dì 3 miliardi e 465 mi¬ 
lioni t nell’ottobre dell'anno 
precedente la somma protesta¬ 
ta ammontava a 2 miliardi e 
913 milioni) Se a questi dati, 
seppure parziali, ma di per sé 
Indicativi di una situazione, 
aggiungiamo quelli forniti dal¬ 
l’Istituto centrale di statistica, 
che ha accertato uno sbalzo 
considerevole del costo della 


illesi. Al Balbo - Invece 
è stata medicata una ferita 
alla testa. Personalità de] 
mondo dello spettacolo, ve¬ 
dute a conoscenza dell’inci¬ 
dente accaduto alla Occhini 
si sono subito messe in con¬ 
tatto con l'ospedale San Gia¬ 
como per essere informate 
sulle condizioni deli attrice 
L’attore Corrado Pani, che 
tra l’altro lavorò insieme 
alla Occhini in Televisione 
nella commedia * Graziella 
è giunto poco dopo l’inciden¬ 
te all’ospedalo. Il medico del 
pronto soccorso che ha prov¬ 
veduto a medicare l’attrice 
ha escluso che le ferite ri¬ 
portate al viso possano la¬ 
sciare tracce, come si temeva 
in un primo momento, e che 
pertanto sia necessaria una 
operazione di plastica lia¬ 


na Occhini sino a qualche Giacomo. Pietro Eleuten. An- 


tempo fa recitava con i 
- Nuovi giovani - al teatro 
Valle, ma. come noto, per 
il notevole deficit accumu¬ 
lato. la compagnia sospese 
le recite e si sciolse: ora l'at¬ 
trice stava studiando nuovi 


copioni. Ma per il momento ne socialista. Nicolò Licata. 


Ilaria Occhini 


dovrà rimandare ogni pro¬ 
gramma. 


consigliere comunale. Giusep¬ 
pe Pinna e Roberto Nardi. 


Bomba 

V . 

carta 
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Togliatti presidente i 

Gruppo parlamentare j 

regionale del PCI | 

Si sono riuniti I senatori e 1 deputati comunisti del I 
L.izto per costituire il gruppo parlamentare regionale ed | 
eleggerne | dirigenti 

Presidente del gruppo è stato eletto U compagno Pai- I 
miro Togliatti, segretario il compagno Mario Mammucari | 

All’attività della segreteria parteciperanno Inoltre i 
compagni Franco Coccia c Aldo D'Alessio I 

li gruppo coordinerà e solleciterà t’tntcrvento e le Ini- I 
zldtive del senatori e del deputati del Lazio neH’elabora- ( 
zinne dt proposte di legge e nel dibattiti parlamentari sul I 
problemi della Regione, nel rapporti con gli eleitorl e con t I 
le popolazioni, nel collegamento con l'attività generale 
deL Partito ’ s •• I 

li gruppo parlamentare regionale ha’ sede in Roma I 
presso il Comitato regionale del PCI, via del Frentanl n 4. * 


» t • » •* 

Una bomba-carta è scoppiata ieri mattina. nel negozio di 
. Domenico Pantanella, L'uomo aveva scorto ; l'involucro fra un , 

s V r 

mucchietto di segatura e l'ha raccolto causando l'esplosione 

v 4 * * • , - 

> ^ l i « • » t ». • 

* Mi- * ' e » « .» • , , 

Mutilato 
alla mano 

Altre due persone leggermente ferite nello 
scoppio - Il petardo ((residuato di Capodanno» 

Scoppio di una bomba-carta ieri mattina in un negozio di via Pietro 
Maffi, a Primavalle: il proprietario, che aveva scorto il pacchetto avvolto 
in un giornale e l'aveva raccolto, ha avuto una mano dilaniata dall'esplo¬ 
sione. Altre due persone sono rimaste leggermente ferite. Mentre alcuni 
passanti ti asportavano all’ospedale i tre uomini, richiamate dal boato ch e aveva 
fatto tremare i vetri dei negozi vicini, sono giunte sul posto le auto del commissa¬ 
riato. Subito hanno avuto inizio le indagini per accertale la natura dell’esplosivo, le 
cause della deflagrazione e. naturalmente, gli autori della biavata Si è potuto accerta¬ 
re. infatti, dopo le indagini ^ 


L'attrice in u!300» contro una «Opel» 

Scontro: ferita 
Ilaria Occhiai 


Ilaria Occhini, attrice del teatro e della televisione, è rimasta coinvolta questa 
notte verso le 24 in un incidente stradale avvenuto in via degli Scialoia. ai quar¬ 
tiere Flaminio. Trasportata al San Giacomo le sono state riscontrate vaste, ma 
superficiali ferite al viso ed è stata ricoverata per otto giorni. La Occhini si tro¬ 
vava su una * 1300 * Fiat condotta dal fratello Oreste: sull'auto si trovava anche la zia 
Stavano percorrendo via degli Scialoia quando giunti all'altezza di via Romagnosi. la 
- 1300- si è schiantata violentemente contro una -Opel- condotta dal signor Lucio Balbo. 
La sola vittima dello scontro è stata Ilaria Occhini: • la zia ed il fratello sono rimasti 


del maggiore D’Arienzo, 
del comando di artiglieria, 
che l'ordigno era un grosso 
« botto a muro ». in prati¬ 
ca una bomba-carta, resi¬ 
duato. quasi certamente, 
dei petaidi di Capodanno. 
Erano le 8.5 quando gli 
abitanti di via Pietro 
Maffi hanno sentito il fragore 
dello scoppio provenire dal 
negozio di Domenico Panta- 
nella al n 144 Nello stanzone 
a pianterreno, momentanea¬ 
mente addetto a magazzino di 
materiale edile, si trovavano 
in quel momento, oltre al 
proprietario, anche l'operaio 
Gabriele Prada. di 50 anni, 
abitante in via Abbanella 12 e 
il portiere dello stabile. Fran¬ 
cesco Costa Dovevano carica¬ 
re gran parte del materiale 
(lastroni di eternit, cassoni 
d’acqua, mattoni) per tra¬ 
sportarlo in un altro cantiere. 
Improvvisamente il Panta¬ 
nella ha visto, fra un muc¬ 
chietto di segatura, un pac¬ 
chetto avvolto in un foglio 
di giornale. 

L’uomo si è avvicinato e lo 
ha raccolto: una grande fiam¬ 
mata. e l’esplosione II Panta¬ 
nella si è accasciato al suolo, 
mentre il 6angue gli sgorga¬ 
va copiosamente dal volto e 
dalla mano destra, dilaniata 
Anche l’operio e il portiere 
dello stabile sono stati col¬ 
piti. fortunatamente in ma¬ 
niera non grave, da alcune 
schegge dell’ordigno 

Numerose pereone 6ono ac¬ 
corse per portare aiuto ai tre 
uomini sanguinanti che so¬ 
no stati trasportati al S Ca¬ 
millo Qui i sanitari hanno 
riscontrato al Pantanella la 
amputazione di due dita del¬ 
la mano destra mentre gli al¬ 
tri se la caveranno in pochi 
giorni. 


Serata per 
lavoratori 

Serata organizzata dalla 
Camera del lavoro questa 
sera al teatro delle Artt. La 
rappresentazione del tre at¬ 
ti di Peter Howard « Attra¬ 
verso il muro del giardino » 
sarà dedicata al lavoratori 
romani Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21.15 


Il giorno | 


, Oggi. \enerdi 17 
| gennaio (ll-JW), Olio- | 
mastico: Antonio, u 
■ solr sorge alle 8 e tra. ■ 


piccola 


I l solo sorge alle 8 <• tra- , É"* 

| monta alle 17,07. i.u- I A. ■ jL <C|L ; OL- 
na: primo quarto il 2Z. — 

_ 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 5t 
femmine. Sono morti 4C maschi 
e 38 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori del sette anni Sono stati 
celebrati 27 matrimoni Le tem¬ 
perature: minima 5. massima 15 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono annuvolamenti sulle re¬ 
gioni tirreniche 


partito 

Federale 
e C.F.C. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Con¬ 
trollo sono convocati per que¬ 
sta sera alte ore 17 nel locali 
di via delle Botteghe Oscure. 
Ordine del giorno: « La situa¬ 
zione politica attuale ». 


19: alle 9.30 a COLLEFERRO 
per la zona dt Collrferro {lac¬ 
co): alle 10. ad ANZIO per la 
zona litoranea Anzio . Nettuno 
- Creta Rossa • Pomezta - Ar¬ 
eica . Tor Sai» I.orenzn (R. Tre¬ 
visani); alle 9 a MENTANA 
per la zona Saliina (P. Zatta). 

Convocazioni 

TRIONFALE, ore 20. I. con¬ 
versazione del ciclo Storia del 
movimento operalo (Gallico); 
CELLULA GATE, ore 1«. di¬ 
scussione documento congres¬ 
suale (Frllzlanl ): CENTOCEL¬ 
LE ABETI, ore 20. attivo; 
MONTE VERDE NUOVO, ore 

20.30. attivo - discussione do¬ 
cumento conferenza di organiz¬ 
zazione (Sciavo); ALESSAN¬ 
DRINA. ore Z0, Comitato diret¬ 
tivo; CERVETF.RI. ore 19, Co¬ 
mitato d| znna Civitavecchia 
(Ranalll); CENTOCELLE RO¬ 
BINIE. ore 20. Comitato diret¬ 
tivo; AURELIA. ore 15.30, as¬ 
semblea donne con Adele Bel; 
BORGATA PRENESTINA, ore 

14.30. assemblea donne con 
Bianca Bracci Torsi. 


C.F.C. r- 


Pugliesi 


Sono convocati in Federazio¬ 
ne i compagni pugliesi resi¬ 
denti a Roma. 


Dibattiti 


OSTIENSE, ore 17.30. dibat¬ 
tito sulla attuale situazione po¬ 
litica con Franco Calamandrei; 
TESTACCIO. ore 19.30. dibattito 
con Giovanni Berlinguer; MAR- 
RANELLA. ore 20. dibattito con 
Sandro Clirzi. 

Ferrovieri 

FEDERAZIONE, ore 17. as¬ 
semblea generale ferrovieri co¬ 
munisti (Nannuzzi) 




/ . 
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Costituita 
la federazione 
del PSIUP 


Ieri è stata costituita uff!- 
cialmente la Federazione ro¬ 
mana del PSIUP Hanno ade¬ 
rito quindici segretari di se¬ 
zioni socialiste. L’esecutivo 
provvisorio è composto da 
Roberto Maffioletti. Ruggero 
Amaci uzzi. Ottavio Bigiaretti. 
Andrea Di Cerbo. Pasquale Di 
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tomo Felici. Nicola Lombardi, 
già membri del direttivo della 
Federazione socialista. Spar¬ 
taco Martino, della Federazio¬ 
ne giovanile socialista. Ubaldo 
Annesi. Vittorio Parola, già 
dell’esecutivo della Federano- 
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~tUo-JuJti, ytMxiwiL/ 
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Domani. al| r ore 19. In FE- « Cfacora all* IO 1 

DERAZIONF. si riunirà la , . 

Commissione Federale di Con- I-—-- 1 

frollo. I __ ■ 1 

Pugliesi | Macaiuso | 

nvocatl in Federazlo- 1 M 

pagnl pugliesi resi- i O vUITippIinanO | 

°ma. I __ , I 

r»»» ..... 1 A Campagnano avrà 

Dibattiti | luogo alle 19. una mani- I 

SE. ore 17.30. dlbal- » f? StaZÌOn ® pubblica «1 I 

ittuaie situazione po- • cinema Homa, con la I 

Franco Calamandrei; I partecipazione delle «e- I 

mi ^ r r.Ke d r^AR- . «Jf «e 17 sezioni 

. ore 20 . dibattito con I oel PCI della zona Tt- I 

1 berina. Parlerà il com- 


IfVr. /ii'mi i’ I P a g no Emanuele Maca- I 
F eri OViei l I iuso della segreteria na- * 
federazione, ore 17. as- , zionale del partito. I 
srmhlra generale ferrovieri co- I Nella zona Tiberino 7 I 
munisti (Nannuzzi) I . . t " ,H ?. nn * * * 

sezioni hanno già rag- , 

Organizzazione \ « il 1 , » t °. ll . 4 ? 00 P er cento 

Le seguenti riunioni di or- dell obiettivo del tesse- 
ganlzzativi e amministratori di | ramenio. | 

sezione si terranno domenica *“ “ “““ —• 
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Consegnata la «Roma 700.000»: la targa della paralisi 


■ .i --i-Z• ... •< -i- ' ' 

•v / w , 1 


t -j-i ^ 


^ +* nu , «.‘m*! V7>r \ C v '> k iM. 

- ^ ; ^ ■** t - , s Li** • 'V-rjf% < «■* . t / 

■ • . ' •* , V V 

. I */ J » » - ’ A’* ^ 4. 

pag. 5 / cronache 



• ' . ;./ I ’ , : _ . . 

auto in 10 mesi 



« • , r 

Il ritmò della motorizzazione cre¬ 
sce nonostante il traffico caotico 
Il referendum dell’«Unità» 


Catturato ieri sera 


Caccia al battello 

t * i ' ..fi 

contrabbandiere 
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La «500» che porterà la targa Roma 700.000. Madrina l’attrice Raffaella Carrà. 


Un professionista a Venezia 

Brucia nel letto 
dell' ospedale 

Il fuoco acceso da una sigaretta 
antiasmatica 


VENEZIA, 16. 
Un'inchiesta ò stata aperta 

[ alla Procura della Rcpub- 
lica di Venezia per accer- 
ire le circostanze nelle qua- 
è morto un noto profes- 
fonista veneziano, l’ing. Ni- 
jla Mascaro, di 70 anni. Il 
)tto sul quale giaceva, nel- 
jspedale geriatrico « Gio¬ 
ita Giustinian », l’ingegne- 
è andato a fuoco: una st- 
iretta antiasmatica sarebbe 

t ata la causa della disgrazia 
Il Mascaro aveva bisogno 
assidue cure, perchè era 
Afferente di asma bronchia- 
aveva contratto tale ma¬ 
nia durante la guerra 
115-18, essendo rimasto 
jfissiato dai gas. Alcuni an- 
fa poi, l’ing. Mascaro era 
Jto colpito da una paralisi, 
àrdendo l’uso degli arti. 

Venerdì scorso, verso le 2 
Il mattino — secondo quan¬ 


to hanno riferito i familiari 
del professionista — l’inge- 
gner Mascaro, svegliatosi per 
un attacco del suo male, ave¬ 
va acceso una sigaretta an¬ 
tiasmatica. Poco dopo, però 
si era riassopito: il mozzico¬ 
ne caduto ha provocato l’in¬ 
cendio. Ridestatosi, quando 
già era quasi avvolto dalle 
fiamme. Io sventurato ha co¬ 
minciato ad urlare, suonando 
ripetutamente il campanello. 
Le grida non venivano'però 
udite. Solo più tardi gli in¬ 
fermieri sono accorsi chia¬ 
mati da altri ricoverati, vi¬ 
cini di camera del Mascaro, 
che erano stati svegliati dal¬ 
le grida. Ma ormai era trop¬ 
po ,tardi: la stanza era piena 
di fumo e le condizioni del 
malato disperate. Poche ore 
dopo nonostante i tentativi 
dei medici per salvarlo egli 
è morto. 


Cefalù 


Uccide il 
concorrente: 

« strillava » 
la merce 

PALERMO. 16. 

Un erbivendolo è stato uc¬ 
ciso stamane a Cefalù perchè 
* strillava » la sua merce a 
vace troppo alta, facendo con¬ 
correnza a un altro negoziante 
di frutta c verdura. 

La vittima dell’assurdo de¬ 
litto è il venditore ambulante 
Antonino Bari anco di 30 anni; 
l’assassino è il commerciante 
Mauro Scacciaferro, di 52 an¬ 
ni. gestore di un negozio di 
frutta e verdura. 

Già alcuni giorni or sono, 
tra i due fruttivendoli era scop¬ 
piata una lite: lo Scacciaferro 
pretendeva di vietare al Bar- 
ranco di posteggiare col suo 
furgoncino carico di frutta 
nella zona da lui «controllata» 

Antonino Barranco non ha 
subito l’imposizione e, anzi, si 
è messo a praticare prezzi in¬ 
feriori. 

Stamane infine il venditore 
ambulante, verso le 11. è pas¬ 
sato propagandando la sua 
merce davanti alla bottega del 
rivale. Costui, inviperito, ha 
estratto dalla tasca la pistola 
e ha esploso cinque colpi con¬ 
tro il Barranco, uccidendolo 
sul colpo. Poi è fuggito e fino¬ 
ra ogni ricerca è stata vana. 


Anche Roma ha rag- 
giunto — e a tempo ih 
record — il traguardo del¬ 
la targa 700.000. Centomi¬ 
la automobili nuove, ap¬ 
pena uscite dalla fabbri¬ 
ca, sono entrate in circo¬ 
lazione sulle strade della 
Capitale m poco più di 
dice: mesi. Nella sede del¬ 
l’Automobile club, sulla 
via Cristoforo Colombo, si 
è svolta ieri la ttadizio 
naie cerimonia del « bat¬ 
tesimo »; la settecentomil- 
lestrua targa è toccata a 
una t Fiat 500 » destinata 
al nuovo servizio * cessio¬ 
ne autovetture in uso », 
che dovrà soddisfare le 
esigenze dei soci rimasti 
temporaneamente senza 
macchina in seguito a una 
riparazione, a un guasto o 
a un incidente. Madrina, 
l’attrice Raffaella Carrà 

Diecimila macchine nuo¬ 
ve al mese: non vi è dub¬ 
bio che il mercato romano 
deV’automobile, secondo 
soltanto al * capolista » mi¬ 
lanese, ha raggiunto dii- 
ranr* il 196.7 vette inimma¬ 
ginabili solo qualche anno 
fa. La targa numero uno 
l'enne assegnata nel 1927 
a una « Torpedo »; per 
giungere alle centomila 
macchine immatricolate oc¬ 
corsero venti anni: la fe¬ 
sta si svolse il 27 marzo 
1947. Sette anni dopo, fu 
la volta della targa 200 

mila: tre anni e cinque me¬ 
si dopo della targa 300 

mila: due anni e sette me¬ 
si dopo della targa 400 

mila (l’undici luglio I960). 
Da qui comincia la corsa 
del boom automobilistico. 
Dono appena un anno e 
setti mesi, si giunse al mez¬ 
zo milione di macchine im¬ 
matricolate e dono quattor¬ 
dici mesi — il 6 marzo 
1903 — alla targa 600 mila. 

La targa 700 mila ha se¬ 
gnato quindi un nuovo re¬ 
cord. che tuttavia sarà su¬ 
perato largamente se verrà 
mantenuto il ritmo assun¬ 
to dallo sviluppo della mo 
torizzazione privata nono¬ 
stante le difficoltà ormai 
quasi insuperabili di muo¬ 
versi nella città in mezzo 
al groviglio delle macchi¬ 
ne e di trovare un angolo 
dove parcheggiare senza 
correre il pericolo delle 
mille (o delle cinquemila) 
lire di contravvenzione (al 
pnì presto, anzi, saranno 
acquistati dal Comune al¬ 
cuni carri attrezzi per to¬ 
gliere di mezzo rapida¬ 
mente le automobili — e 
sono già molte — che, in 
doppia o tripla fila, fanno 
da « tappo » alla circolazio¬ 
ne). Delle 700 mila automo¬ 
bili immatricolate in 37 an¬ 
ni, ne rimangono in vita 
oltre 390 mila, alle quali 
però occorre aggiungere 
gli autocarri, i pullman, i 
vari mezzi pubblici, le mo¬ 
tociclette e le macchine del 
corpo diplomatico e dei tu¬ 
risti di passaggio. Comples¬ 
sivamente, forse, gli auto- 


1 veicoli in circolazione nel¬ 
la Capitale superano, se 
non sulla base dei dati uf¬ 
ficiali almeno nella realtà, 
i livelli raggiunti a Milano. 
E Roma ha una rete stra- 
' date assai meno adatta al 
traffico motorizzato. Da qui 
la paralisi incombente. 

‘ Il traffico c l’argomento 
del giorno, nella Capitale. 
L'iniziativa del nostro gior¬ 
nale. che ha lanciato tra i 
• suoi lettori un referendum 
, sulla crisi della ctrcolazio- 
' ne stradale e dei trasporti 
pubblici, sta raccogliendo 
un successo eccezionale. 
Centinaia di persone scri¬ 
vono e telefonano segna¬ 
lando problemi e suggeren¬ 
do soluzioni nuove. La 
campagna si concluderà tra 
qualche settimana nel cor¬ 
so di un convegno cittadi¬ 
no Ostacolo decisivo ad 
una organica programma¬ 
zione ' dei problemi del 
traffico e dei trasporti, è 
l'assenza della ferrovia sot¬ 


terranea: la Metropolitana 
si riduce oggi ul solo tron¬ 
co stazione Tcrmtni-EUR, 
mentre stanno per avere 
inizio i lavori del tratto 
Termini-Cinecittà. 

Nel corso del 1963, quasi 
cento miliardi sono stati 
impiegati nell’acquisto di 
nuove macchine. Una cifra 
altrettanto grossa, e forse 
anche maggiore, viene as¬ 
sorbita dalle spese di ge¬ 
stione (benzina, ammorta¬ 
menti. assicurazione, ecc.). 
Recentemente, infatti, il 
consigliere comunale co¬ 
munista Melograni ha cal¬ 
colato che la spesa com¬ 
plessiva per l’automobile si 
aggira a Roma sui 200-250 
miliardi all’anno: il quin¬ 
dici per cento circa del red¬ 
dito totale. Ma mentre il 
reddito è aumentato nel¬ 
l’ultimo decennio di due 
volte e t,lezzo, il numero 
delle automobili in circo¬ 
lazione si è moltiplicato 
per otto. 


nota giuridica 

L’art. 116 e il 
caso» di Livorno 


« 


LVccc/ìone ili legittimila costituzionale dell’art. 116 del eodi-c 
penale, di eui le cronache si occupano in qtieMi giorni a proposito 
del « c.iso » di un giounc li\ome»e condannalo a 30 anni di reclu¬ 
sione per un delitto as-,ai grave, ci dà occasione di occuparci della 
questione in un momento in cui la riforma del codice sembra de¬ 
lincarsi all’orizzonte. 

L’art. 116 fa parte delle norme che disciplinano il cosiddetto 
«concorso di persone nel reato», che si \crifìra ogni quali olia 
il reato è realizzato dall’opera di più persone. I reali, però, che 
per essere tali detono commettersi necessariamente da più per¬ 
sone (adulterio, rissa, duello, ecc.) non sono compresi in questa 
disciplina. Il codice «lei 1930 ha regolato il concorso di persone 
nel reato in modo sostanzialmente diverso da come lo aveva re¬ 
golato il codice del 1889. 

Questo codice, infatti, distingueva una partecipazione prima¬ 
ria da una partecipazione secondaria, 11113 partecipazione materiale 
(fornire l’arma all’nmicida. tenere ferma la vittima ecc.) da una 
partecipazione morale (rafforzare in taluno il proposito ili delin¬ 
quere, ecc.) e denominare la partecipazione fisica primaria « cor¬ 
reità » e la partecipazione fisica secondaria n complicità ». Una 
diversità di pène discendeva da queste distinzioni, cosicché i 
correi erano puniti con quella stabilita per il reato commesso, 
mentre i complici generalmente erano puniti con pena attenuata. 
Il codice del 1930 ha abbandonalo quelle distinzioni c ba assunto 
il criterio di una uguale responsabilità per tulle le persone che 
concorrono nel reato. Si è tentato di dare, naturalmente, una 
spiegazione scientifica dell’uso di questo criterio draconiano, 
ma la \crilà è che c»so fu adottato — come era rostume del re¬ 
gime — in odio alle discussioni cui le distinzioni del codice 
precedente davano adito. 

La durezza di questo criterio fu estesa, poi, mediante la prima 
parte dell’art. 116, al caso in cui qualcuno dei concorrenti com¬ 
metta un reato diverso da quello voluto dagli altri. Sembra, ora, 
che proprio sulla base di questa disposizione di legge, il condan¬ 
nato di Livorno «ia stato ritenuto colpevole dell’omicidio com¬ 
messo dal complice, col quale aveva concordato di perpetrare 
un furto. 

La dife-*a di lui sostiene che il ritenere co!pe\ole taluno di 
un fatto a diverso » da quello concordato, commesso dal complice, 
ferisca il disposto costituzionale dell’art. 27, secondo il quale 
« la responsabilità penale c per-onale » nel senso, cioè, rlie può 
essere ritenuto penalmente reo soltanto colui che e autore cffclli- 
\o di un fatto criminoso. 

Al di là della gravità dei fatti accaduti sì deve riconoscere rhr 
il problema si presenta sul piano scientifico affine ad altri rhc la 
Corte Costituzionale ha risolto positivamente. 





Aveva speronato una motovedetta della 
Guardia di finanza a Napoli ed era spa¬ 
rito - Era carico di sigarette 


Giuseppe Berlingieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16 
Elicotteri e motovedette della 
Guardia di Finanza dei com¬ 
partimenti di Napoli. Palermo e 
Cagliari hanno dato per ven- 
tiquattr’ore la caccia a un bat¬ 
tello contrabbandiere, che que¬ 
sta notte ha speronato una mo¬ 
tovedetta d’alto mare della 
Guardia di Finanza Ieri sera 
il guardiaeoste « Speri » riuscì 
va a catturare il natante nelle 
acque sarde, mentre si accin¬ 
geva ad uscire dal mare terri¬ 
toriale italiano attraverso le 
Bocche di Bonifacio. A bordo 
tre dei contrabbandieri erano 
feriti II battello « Brade Bui- 
tmg ... di tipo « canadese » bat¬ 
tente bandiera dell’Honduras. 
è risultato carico di sigarette 
L’audace gesto di pirateria è 
stato compiuto poco prima della 
mezzanotte all’altezza di Capo 
Miseno. Circa un’ora prima, dal 
pontile Sannazaro, aveva preso 
il largo la motovedetta - Paoli- 
ni il cui comandante aveva 
ricevuto precise istruzioni sulla 
missione da compiere: bisogna¬ 
va perlustrare attentamente la 
zona di mare antistante Capo 


Contrabbando: 
chieste multe 
per 18 miliardi 

Multe per complessivi 18 mi¬ 
liardi sono state chieste dal 
P. M., dott. Bruno De Majo, 
nei confronti di 36 persone im¬ 
putate di contrabbando e giu¬ 
dicate a Roma. 

Il principale accusato è lo 
italo-francese Pascal Molinelli, 
il quale deve rispondere di 
associazione a delinquere e 
contrabbando di sigarette. 

Secondo l’accusa, i 36 impu¬ 
tati (dei quali solo alcuni sono 
cittadini italiani) apparteneva¬ 
no ad un’organizzazione inter¬ 
nazionale. che operava con na¬ 
vi proprie nel Mediterraneo, 
dedicandosi al contrabbando. 
I battelli, sempre secondo la 
versione del dott. De Majo. 
muniti di radio trasmittenti e 
riceventi, sostavano al largo 
della costa italiana, aspettan¬ 
do che piccole imbarcazioni si 
accostassero per trasbordare 
la merce, che poi veniva sbar¬ 
cata su litorali deserti. 


Miseno in attesa del probabile 
arrivo di un natante straniero 
carico di sigarette di contrab¬ 
bando e, sembra, anche di stupe¬ 
facenti, come rifenva la notizia 
giunta al comando della Guar¬ 
dia dì Finanza attraverso i nor¬ 
mali canali d’informazione. 

Dalla motovedetta veniva, in¬ 
fatti, avvistato un grosso bat¬ 
tello (le sue dimensioni sono 
pressappoco quelle dei battelli 
che collegano Napoli con le 
isole) che navigava a piccolo 
vapore. 

Le guardie di Finanza con 
il lampeggiatore, secondo il co¬ 
dice internazionale, intimavano 
IAlt' ~ alla nave. Il battello 
rallentava la sua marcia e sem¬ 
brava rassegnato alla resa La 
-Paolini» si avvicinava lenta¬ 
mente. ma appena la sua fian¬ 
cata sinistra si veniva a trovare 
perpendicolarmente alla prua 
del battello contrabbandiere, 
questo, con un repentino balzo 
e a lumi spenti, si avventava 
contro la motovedetta, spero¬ 
nandola. 

Il comandante riusciva con 
una disperata manovra ad evi¬ 
tare lo speronnmento centrale; 
ma la prua del battello dei con¬ 
trabbandieri s’incuneava profon¬ 
damente in quella della moto¬ 
vedetta producendovi un pro¬ 
fondo e largo squarcio e get¬ 
tando il panico tra l’equipaggio. 
Poi. a macchina indietro, si di¬ 
stricava e, indisturbato, s’allon¬ 
tanava. 

Quando un po’ di calma sì riu¬ 
sciva a stabilire sul natante col¬ 
pito. si constatava la scompar¬ 
sa di uno degli uomini: la guar¬ 
dia Orazio Martello. Intanto via 
radio la notizia dello sperona¬ 
melo era stata comunicata al 
comando e tutte le imbarcazio¬ 
ni della Guardia di Finanza ri¬ 
cevevano l’ordine di puntare 
su Capo Miseno. Quando le spe¬ 
ranze di ritrovare in vita Ora- 
zio Martello s’erano affievolite 
quasi del tutto, dalla petrolie¬ 
ra - Gorgona -, incrociante nel¬ 
la zona, giungeva un radiomes¬ 
saggio: « Abbiamo raccolto un 
marinaio E’ grave. Lo traspor¬ 
tiamo a terra. Provvedete per i 
soccorsi La petroliera giunge¬ 
va a Mergellina. dove il naufra¬ 
go veniva deposto in una auto- 
ambulanza e trasportato al vi¬ 
cino ospedale militare. Le sue 
condizioni questa mattina sono 
state giudicate soddisfacenti. 
NELLA TELEFOTO: la moto¬ 
vedetta della Finanza con il 
fianco squarciato. 
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Il ponte 
di Yopal 


BOGOTA’ — Sollecitato 
dall'opinione pubblica, cal¬ 
deggiato dalla stampa del 
dipartimento del Boyaca, fi¬ 
nalmente il ponte di Yopal 
era stalo ultimato. Ed eccoci, 
ieri, alla cerimonia inaugu¬ 
rale. « Consentitemi — ave¬ 
va detto il sindaco della 
città — di essere il primo, 
con i miei più validi colla¬ 
boratori, ad attraversare 
questo ponte, che costituirà 
dora in avanti motivo d’or¬ 
goglio anche per i nostri co¬ 
struttori ». 

E* bastato il peso delta 
auto: le arcate hanno cedu¬ 
to e l'auto del sindaco è 
precipitata. Con lui sono 
morti due dei suoi più va¬ 
lidi collaboratori; altre di¬ 
ciassette persone sono rima¬ 
ste ferite. Tra queste il go¬ 
vernatore del dipartimento. 

La. carica 
dei 2.000 

NUOVA DELHI — Assalto 
* all’arma bianca - (si fa per 
dire; ma si trattava di sco¬ 
pe): circa duemila spazzini 
hanno attaccato un posto di 
polizia. ferendo quattro 
agenti con getti di immondi¬ 
zia: la stessa che era servita 
per assediare la caserma, 
bloccandone le porte. Moti¬ 
vo della protesta: la morte 
di uno spazzino causata dal¬ 
le percosse subite durante lo 
interrogatorio per un banale 
furto 

Vietate 
ai minori 

JAMESBURG — - Vietato 
ai minori di anni 16 -. Que¬ 
sta scritta, oltre che nei ci¬ 
nema. è apparsa anche nelle 
rivendite di tabacchi di que¬ 
sta città americana. E* stala 
infatti rimessa in vigore dal 
consiglio municipale all'una¬ 
nimità una vecchia legge 
del New Jersey, che vietava 
la vendita di sigarette ai gio- 
| ca ni inferiori ai sedici anni. | 


Per il 1964 una casa più bella 


La collezione più elegante di mobili classici e moderni, con particolari ed 
eccezionali sconti sui prezzi di listino nella prima presentazione dal 18 
Gennaio al 2 Febbraio nella manifestazione: 

M8BILGASA 





LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano invariate le abituali condizioni del SUPERMERCATO MOBILI: consegna immediata, 
o secondo : le Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ed Emilia, pagamento anche dila¬ 
zionato in 24 rate, consulenza ed assistenza gratuita, 


ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
telefoni 5911441/2/3/4 « orario: 9-13 15,30-19,30 


mera mobili 




" t V 


\4 

























y*.-» *v ’ ■ - ' ■ . I t > M || ■i % w r y TW t . » 1 , t yp^ T .. iwy » ! # ', , ir , . r y^Tyry^rrmry ■ ir » ■ ■■"■ • ■v.M" ■ r , g 'fei ) ■'»»■' ■-■■ . . . f— 

hM- ' i •' • ^ • ” i -- — >..-<- - • —-i - ' TT . ._ ~ .u-i .. -' --•-- !.. ■ - -' *_ • i..^. 1 ..-., v _ . >,. ! . j > ['/■ 1 u‘ .,,>.>■ ^ "*«»’. '**>v . £■.-.> ^ \4.,^1 

_ « , - * ' 1 • '”■ “ r ~ ' - ' - - » r - . 

PAG. 6/Clllffura ^ l'Unità /.venerdì .17. gennaio .1964 y 


Pagella da post-elemento re 


I n questi giorni, in quasi 
tulle le scuole del nostro 
paese si stanno svolgen¬ 
do gli scrutini del primo 
trimestre. La nostra silenzio, 
ne è naiuralmente rivolta a 
quanto succede nelle prime 
date] della nuova scuola me. 
dia. Per H resto, tutto con* 
tinua secondo i vecchi me¬ 
todi arretrati e burocratici. 

Nella prima classe della 
nuova scuola media le cose 
dovrebbero andare diversa* 
mente se tra ] Ani della nuo. 
va istituzione c’i anche un 
diverso criterio di valutario- 
ne, un diverso tipo di rap¬ 
porti fra gli insegnanti e con 
gli alunni. Invece, la sola no¬ 
vità che ci viene segnalata 
riguarda la pagella per gli 
alunni delle nuove dassit 
noria, geografia, educazione 
civica sarebbero oggetto di 
una sola vniaalnne, perché 
i nomi delle tre discipline 
sono scritti sulla stessa riga, 
come, nella pagella per la 
acttola primaria, sono inde¬ 
mo storia, geografia e scienze. 

La novità ha naturalmente 
allarmato ali insegnanti di 
lettere della nuova scuola 
media: un allarme, in qnesto 
caso, tanto più giustificalo, 
(n quanto nessuna precisa 
indicazione in questo senso 
h contentila nella legge o nei 
programmi, se non la gene¬ 
rica attrilinrione di 6 ore ai- 
l'italiano e 4 ore alla storia, 
geografia ed educazione dvi- 
ca. I presidi più intelligenti 
hanno girato Postarolo, nti- 
lizzando per In storia e l'e¬ 
ducazione civica In casella 
per i voti delle prove scrit¬ 
te e per la geografia la casel¬ 
la per I voti delle discipline 


.. orali; ma ai di là del solilo 
s viiio metodologico, l'episodio 
è sintomatico a conferma di 
una tendenza che fu già chia- 
ramenie denunciala quando 
si conobbero i nuovi pro¬ 
grammi: la tendenza a con¬ 
cepire la nuova scuola co- 
‘ me una ' specie di postele' 
mentore per tutti, con la so- 
vrapposizione di clementi 
culturali superiori per quan¬ 
ti proseguiranno gli studi, e, 
particolarmente, attraverso la 
scelta del latino, seguiranno 
la via del ginnasio-liceo, che. 
come è detto nella relazione 
della commissione di Indagi¬ 
ne, è una a scuola formativa 
completa ». 

L a pagella da postelemcn- 
tare per gli alunni drlla 
prima media è un altro 
elemento di questa Imposta¬ 
zione. Non saremo certo noi 
comunisti a sottovalutare la 
esigenza di superare il fossa¬ 
to che tuttora esiste tra seno- 
la primaria e scuola media, 
né l’esigenza metodologica di 
giungere ad un nuovo crite¬ 
rio di valutazione, ad un 
giudizio globale unitario e 
completo per eiasrtm alunno, 
come previsto nella proposta 
di Irggr Donini-T.npnrini: 
ma non è certo unificando il 
voto della storia e della geo¬ 
grafia. sulla scia di quanto 
è prescritto per la scuola eie- 
inentarr, che ci ai avvicina 
all’imo n all’altro dei due 
importanti obiettivi. 

Un elemento ben più 
drammatico sta manifestan- 
dosi con particolare acutez- 
za proprio in occasione di 
questi sennini della nuova 
prima media, e riguarda la 


sorte riservata, fin da que¬ 
sta prima classificazione, a 
tanti ragazzi che i loro In¬ 
segnanti hanno trovato spes- 
so gravemente impreparati e 
che con l’isllliizlone della 
nuova scnblo media e la prò- 
gressiva espansione scolasti, 
ca accedono al secondo gra¬ 
dino della istruzione oblili, 
gaioria Sono, spesso, ragaz¬ 
zi che vivono nei più ml«e- 
ri ambienti, che non hanno 
nessuno a casa elle li possa 
aiutare nei loro studi, elle 
non hanno dietro ir spalle 
una tradizione di ciillum: 
non sono ragazzi a natural¬ 
mente meno dotati o. come 
b detto nella stessa relazione 
della commissione di indugi- 
nr con una evidente venati!- 
ra classista; sono ragazzi che 
per le loro condizioni fanno 
più fatica degli altri a con- 
qitistare quanto è toro dirit¬ 
to di apprendere insieme agli 
altri, die ancora pacano le 
conseguenze di una divisione 
di classe e deila fondamen¬ 
tale Insuffirlenza della setto- 
la primaria, che per la de¬ 
bolezza dei suoi programmi, 
per l'angnstin del suo eespi- 
ro ediientlvo non assolve il 
suo rompilo primo: strappa¬ 
re dallo stato dì Inferiorità 
ambientale migliaia e mi¬ 
gliaia di ragnzzl. superare le 
disuguaglianze ili partenza, 
errare le condizioni per lo 
sviluppo di una istruzione 
unitaria. 

E ero quindi balzare in 
primo piano le carenze 
tradizionali della scuo¬ 
la primaria e le carenze del¬ 
la nuova srunla media in or¬ 
dine ad alcune fondamenta¬ 


li istituzioni. Quando noi co- 
munisti ei battiamo per la , 
realizzazione della scuola . 
integrata o a tempo pieno, 
o per la Istituzione di clas¬ 
si di aggiornamento e di re¬ 
cupero, non poniamo solo 
del problemi struttura!!, ma 
poniamo delle condizioni 
per superare le stesse divi¬ 
sioni di oiasse che tuttora 
pesano in tina scuola for¬ 
malmente unica e quindi 
per realizzare il principio 
unitario dell'Istruzione co- 
mtine. 

A nelle se il ministro della 
P !. ha mandato delle 
circolari per la valoriz¬ 
zazione del consigli di classe 
o per la istituzione limita- 
ta del doposcuola, non è 
con quel metodo e eon quel 
linguaggio elle si esprime 
ima volontà politica di rin¬ 
novamento In renila, c’è un 
nesso abbastanza trasparen¬ 
te tra la trndrnza a conce¬ 
pire in termini di postele- 
mentore la base comune 
dell’istruzione nella scuola 
dagli undici ai quattordici 
anni e lo scarso impegno 
politico per la realizzazio¬ 
ne di quegli istituti che so¬ 
no previsti dalla stesso leg¬ 
ge istitutiva e dagli stessi 
programmi. 

Tuttavia, la ronsnpevniez. 
za del pericolo in cui la 
nuova scuola media si trova, 
la ronsapevolez/a clip II suo 
deeadinienio culturale giova 
solo alle tendenze conserva¬ 
trici che puntano su tutti gli 
clementi di remora, non 
deve spingere gli insegnan¬ 
ti democraliri ad una spe¬ 


cie di fatalistico pessimi- 
amo. Il pericolo grave va 
combattuto A dall’Interno e 
dall’ esterno t nell’ Interno 
della scuola attraverso l’a¬ 
zione aperta ed Intelligen¬ 
te, superando la resistenza 
tradizionale di chi da anni 
è abituato ad un vecchio ti¬ 
po di rapporti e ad una vec¬ 
chia prassi prendendo tutte 
le iniziative positive rhe so 
no consentite, dall’esterno 
eon la lotta politiea in Par¬ 
lamento e nel Paese perché 
la spunta comune diventi 
realmente la scuola di tutti, 
la scuola unitaria capare di 
tradurre in reali conquiste 
di cultura le straordinarie 
possibilità rhe provengono 
dallo presenza sempre più 
numerosa dei fieli del po¬ 
polo nelle vecchie aule del- 
, la nostra sruota Per realiz- 
zore qnesto fondamentale 
obiettivo si Impone la rea¬ 
lizzazione di tutte quelle 
istituzioni, dalla scuola in¬ 
tegrata al corsi di ngg/orna¬ 
mento che la srunla comu¬ 
ne comporla, ntn insieme 
ima sostanziale revisione 
della legge istitutiva dellu 
nuova «ruolo media, lo In¬ 
dividuazione di nuovi pro¬ 
grammi per tutto farro del- 
la «mola obbligatoria, su¬ 
perando finalmente I ver- 
riti programmi Friniti! e 
modificando profondamente 
} recenti programmi Cui: in 
questo modo, il periroln 
della pnslelementnre sarà 
definitivamente allontanato 
e gli «tessi insegnanti della 
nuova «nuda melila potran¬ 
no ritrovare fiducia nel lo¬ 
ro mestiere. 

Francesco Zappa 


la scuola 


Quattro «diari» inediti 
della scuola di San Gersolè 


L ’«esperienza 

pilota» 

dell 9 IRI 
va superata 


CORSI PROFFXflOJVALI FINANZIATI dal M.L. 
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Il ministero del Lavoro finanzia ogni anno circa 26 mila corsi, con la spesa di molti miliardi; ma 
ad essi raramente corrisponde una vera e propria attrezzatura scolastica. Basti dire che I corsi si ripar¬ 
tiscono fra ben 1.100 pseudo centri scolastici? ma per l’agricoltura, ad esempio, vi sono soli 5 centri per 
2.400 corsi, finanziati come tali, ma che ai riducono spesso a un puro pretesto. Nell'insieme, la parte affi¬ 
data agli enti pubblici è pura minoranza (l’INAPLI, ad esempio, ha 92 centri, dei 756 del settore indu¬ 
stria, e prende meno del 10 % degli stanziamenti). 
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LE SCUOLE INTERAZIENDALI 

Una Spa (l'IFAP) e 20 miliardi - La « tecnologia di ramo »: un ampliamento del tradi¬ 
zionale insegnamento di mestiere - Il settore dei corsi professionali è un vicolo cieco 


« Cè una società, nel 
Gruppo IBI, che non pro¬ 
duce merci o servizi, pro¬ 
duce operai qualificati... E’ 
l’IFAP; IBI, formazione e 
addestramento professio¬ 
nale » Cosi comincia un 
capitolo del documentano 
sui trentanni dell'lRI. Con 
un linguaggio ormai natu¬ 
rale, in tm ambiente dove 
la Società per azioni con 
la S maiuscola è conside¬ 
rata cellula, motore proto¬ 
tipo della società umana, 
viene presentata una ini¬ 
ziativa che rappresenta un 
po' il punto di arrivo del 
processo abnorme di svi¬ 
luppo dell’istruzione in 
Italia. L’IFAP non è nata, 
a differenza di una miriade 
di altre iniziative azienda¬ 
li o di enfi religiosi, dal 
vuoto dell’iniziativa pub¬ 
blica in un campo — quel¬ 
lo della formazione diretta 
per il lavoro — immedia¬ 
tamente influenzato dalle 
trasformazioni economiche - 
e da queste fortemente sol¬ 
lecitato nell'ultimo decen- ■ 
nio. L'IFAP è il punto di 
arrivo di una teorizzato- _ 
ne, la scelta ai un metodo - 
e di un complesso di fini 
costituenti una problema¬ 
tica che gli stessi organi¬ 
smi religiosi e padronali 
stanno sviluppando solo 
ora, con un certo ritardo. 

Costituita nel 1961 con 
l’apporto delle sette sone¬ 
rà finanziarie del Gruppo, , 
della RAI e dell'Alitali a, 
l’IFAP ha oggi un program¬ 
ma scolastico per la spesa ., 
di oltre 20 miliardi, che ti 
distribuisce fra i livelli 
medio e universitario. Al 
livello medio ha già in af¬ 
finità (anche se il pro¬ 
gramma edilizio registra 
qualche ritardoì se i gran- ' 
dtosi centri interaziendali ' 
— costeranno da IA00 a 1 
2.000 milioni ciascuno — a 
Milano, Trieste, Genova, 
Terni, Napoli e Taranto, at¬ 
traverso i quali ci ri pro¬ 
pone dUI diplomare 1.200 
giovani ogni anno a di 
« aggiornare > , un migliaio 


di operai già in produzione. 
Ha iniziato, quest’anno, i 
corsi biennali per formare 
una leva di « tecnici supe¬ 
riori » in quattro sedi: Mi¬ 
lano e Napoli fcon appog¬ 
gio agli Istttuti Feltrinelli 
e Ferrai, ma condotti diret¬ 
tamente dall’IRI), Genova 
e Taranto presso i CIFAP, 
dove sono stati iscritti 300 
neo diplomati Ha in fun¬ 
zione dal 1961, a Roma, 
un Centro per lo studio del¬ 
le funzioni direttive 

Programmi 
su misura 

Ci soffermeremo solo 
sui centri scolastici inter- 
aziendali. La loro ubica¬ 
zione. dimensione e ordi¬ 
namento cono tutti decisi 
al termine di una comples¬ 
sa rilevazione socio-econo¬ 
mica degli ambienti, i cui 
multati non sembrano a- 
vere influenzato minima¬ 
mente U risultato finale: 
un completo adeguamento, 
cioè, delle scuole al cosi¬ 
detto - fabbisogno inter¬ 
aziendale Ciò era sconta¬ 
to, dal momento che l’ini¬ 
ziativa partiva da un rag¬ 
gruppamento industriale, 
oppure no? Trattandosi di 
aziende a capitale statale, 
sembrerebbe ovvio che le 
nuove scuole andavano 
programmate in armonia e 
sotto la direzione degli or¬ 
gani di istruzione pubbli¬ 
ca, in relazione ai bisogni 
totali delle città in cui 
sorgono. , 

Le scuole interaziendali, 
cosi come sono, accolgono 
i giovani al termine delle 
scuola dell’obbhgo e li im¬ 
mettono m un corso bien¬ 
nale, il cui scopo i di for¬ 
nire una conoscenza della 
tecnologia di ramo e oli 
elementi più concreti del 
mestiere. 

I corsi ti articolano in 
tre periodi: il primo, del¬ 
la durata di 6 mesi, serve 


di orientamento alla scelta 
del ramo; il secondo, della 
durata di 14 mesi, serve 
per la formazione profes¬ 
sionale di base, gli ultimi 
4 mesi sono esclusivamen¬ 
te dedicati al perfeziona¬ 
mento del mestiere speci¬ 
fico. 

I corsi vengono determi¬ 
nati, per tipo e numero di 
ammessi, tn rapporto al 
presunto fabbisogno delle 
aziende; l’attrezzatura del¬ 
le scuole riproduce, in cer¬ 
ti cast, le condizioni stes¬ 
se del reparto di fabbri¬ 
ca, rendendo minimo o 
nullo lo scarto fra ambien¬ 
te scolastico e ambiente di 
lavoro. 

Queste soluzioni sono 
ideal) rispetto a determi¬ 
nate richieste dell'indu¬ 
stria, Ma l’aspetto che più 
ha richiamalo l’attenzione 
è il proposito di insegnare 
la tecnologia più che il me¬ 
stiere, di cui Tindustrta 
sottolinea il valore di pro¬ 
spettiva in una vistone di 
rapidi progressi della tec¬ 
nica e il pedagogista il va¬ 
lore culturale moderno. Di 
fronte alle posizioni della 
Confmdustna, che, in una 
comunicazione del 10 gen¬ 
naio scorso, rilevava che 
gli Istituti professionali di 
Stato impartiscono < una 
istruzione teorica troppo 
elevata rispetto ai compiti 
che normalmente vengono 
affidati all'operaio qualifi¬ 
cato » nei corsi professio¬ 
nali per la meccanica, vi 
è indubbiamente un prò- 
' presso, di cui però non deb¬ 
bono sfuggire due limiti 
fondamentali: 

1) la impossibilità di 
innestare, contemporanea¬ 
mente, gli insegnamenti 
tecnologici e di mestiere 
al 14.mo anno e di esau¬ 
rirli tn un biennio; 

2) l’accentuata finaliz¬ 
zazione professionale, che 
riduce gli insegnamenti 
teorici a una funzione me¬ 
ramente strumentale , del- 
r apprendimento del me¬ 
stiere. La tecnologia di ra¬ 


mo non è da confondere 
con la formazione politec¬ 
nica. 

La natura e i programmi 
di queste scuole collocano, 
quindi, l’iniziativa dell’lRl 
su una linea che vuole un 
uomo - lavoratore che sa 
quello che fa, ma solo quel¬ 
lo che fa. Un lavoratore 
più istrutto (altrimenti vie¬ 
ne la strozzatura delle ca¬ 
pacità), ma ancora stru¬ 
mento. rotella dell’ingra¬ 
naggio produttivo, estraneo 
a una problematica del la¬ 
voro che si estenda al re¬ 
parto, alla fabbrica e al¬ 
l’intera società. Si rimane 
attaccati al passato, subor¬ 
dinati al sistema, e per di 
più, si chiudono tutte le 
porte perché il diploma che 
si istituisce, validissimo 
nelle aziende IRI, non è 
un gradino per andare ol¬ 
tre, nè dentro le aziende 
né fuori: VIRI stessa pren¬ 
de dei diplomali per for¬ 
mare i suoi tecnici supe¬ 
riori, non pensa certo di 
ricorrere a queste scuole. 

Il domani 
dell'operaio 

Tutti i corsi professiona¬ 
li sono attualmente, dal 
punto di vista scolastico, 
un vicolo cieco, sono cioè 
chiusi verso l’alto; e un 
passo in avanti non si fa 
che riconducendo questo 
settore nell’ambito della 
scuola pubblica, come di¬ 
mostra anche una iniziativa 
d’avanguardia come quella 
dell’lRI Viene fatto di tut¬ 
to, oggi, per dimostrare 
che questo contrasterebbe 
con le esigenze immediate 
dell’industria, con ta qua¬ 
lificazione di grandi masse 
di lavoratori, ecc. ... dan¬ 
do per scontato, ad esem¬ 
pio, che non sia possibile 
organizzare regolari scam¬ 
bi fra aziende e scuole, re¬ 
golando poi l’ingresso del 
giovane nell’azienda in ma¬ 
niera migliore dell’attuale. 
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«DUCE, DUCE 
alla fame ci conduce > 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, gennaio. 

SAN GERSOLE’: un grup¬ 
po di case a pochi chilometri 
da Firenze; una scuola ele¬ 
mentare famosa, conosciuta 
da molti, In Italia e fuori. 
Qui è cominciata l’esperien¬ 
za pedagogica di Maria Mat¬ 
toni, insegnante delle ele¬ 
mentari, quaranta anni or 
sono. 

Su San Gersolé sono stati 
scritti libri (l’ultimo In or¬ 
dine di tempo è uscito re¬ 
centemente per 1 tipi di Ei¬ 
naudi: è II libro della na¬ 
tura. attualissimo per II mo¬ 
do con cui la Mattoni ha 
risolto — tanti anni fa — Il 
problema dell’Insegnamento 
e dell’apprendimento di quel¬ 
la materia che. con la nuova 


scuola media, va eotto II no¬ 
me di Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze naturali), 
articoli e saggi su riviste 
specializzate; ma nessuno — 
ce lo ha confermato la stes¬ 
sa Mattoni — ha pubblicato 
I diari che I bambini di 8an 
Gersolé hanno scritto sulla 
guerra, sul fascismo. 

■ Durante II periodo fasci¬ 
sta — ci ha detto la Mattoni 
— evitavo, per quanto possi¬ 
bile, di far parlare al bam¬ 
bini di fascismo, per non far 
sopportare alle famiglie rap¬ 
presaglie da parte del po¬ 
destà e del gerarchi (questi, 
spesso e volentieri, mette¬ 
vano le mani sui diari del 
ragazzi). 

■ Non sempre ci riuscivo. E 
l’antifascismo del contadini, 
degli operai di 8an Gersolé 


e del paesini vicini, preva¬ 
leva sulla mia prudenza. I 
bambini, andando a scuola, 
canterellavano: “Duce, Du¬ 
ce. alla fame ci conduce 
I miei bambini, comunque, 
scrivevano Uberamente, gior¬ 
no per giorno, di tutto nel 
loro diari, e, a volte, quan¬ 
do descrivevano le adunate 
fasciste, l’odio del genitori 
nel confronti di quanto sa¬ 
peva di fascismo, la loro 
stessa Insofferenza per quel¬ 
le Inutili adunate, saltava 
fuori con la forza della sin¬ 
cerità Infantile >. 

Del resto, le possibilità di 
educare all’antifascismo quel 
bambini, erano veramente 
poche. Maria Maltonl ricor¬ 
reva a « trucchi, sottigliezze 
che la stupidità di quei fa¬ 
scisti non riusciva a sco¬ 


vare », come quando, dopo 
aver letto In classe un bra* 
no di Bottai nel qurle si af¬ 
fermava che • è operalo fa¬ 
scista il migliore neU’offt- 
cina; è contadino fascista 
colui che sa meglio arare 
il proprio campo... > e eoa) 
via, la maestra dettò al bam¬ 
bini della terza elementare 
Il titolo di un componimento: 

« Ma ehi portare ad esem¬ 
pio? ». 

I diari che seguono II ab¬ 
biamo scelti fra I tanti che 
sarebbero meritevoli di es¬ 
sere pubblicati. L’ultimo è 
quello di un bambino che, 
quindici anni fa, ha descrit¬ 
to una manifestazione popo¬ 
lare contro II Patto Atlan¬ 
tico . Patto di guerra. 

Gianfranco Pintore 


L'« ADUNATA» 


V*t»i iullj 


creando sui luoghi di la¬ 
voro quello spazio per l’ap¬ 
prendistato che attualmen¬ 
te gli viene negato. 

Riportare tutta l’istruzio¬ 
ne professionale dentro 
una scuola pubblica, mo¬ 
derna e rinnovata ha — 
come contropartita — pro¬ 
prio la creazione di un ap¬ 
prendi stato breve, regola¬ 
to dalla legge e dai con¬ 
tratti, vigilato dai sindaca¬ 
ti, da compiersi tutto in 
azienda, tale da riflettere 
realmente le sole esigen¬ 
ze di ambientamento dei 
giovani Fra questo obbtet¬ 
tino e la situazione attuale 
possono ben esserci un pe¬ 
riodo transitorio, delle ini¬ 
ziative straordinarie, ecc., 
ma la creazione dell’lFAP 
non ha questo significato, 
perchè tende sì a creare ai 
lavoratori un domani di¬ 
verso, che però — deve 
essere detto — sarebbe un 
domani peggiore dell’at¬ 
tuale. 

E la lezione è stata tan¬ 
to capita che sulla strada 
dei centri interaziendali si 
sono mossi, sull’esempio 
dell’lRl, la Cassa per il 
Mezzogiorno (accordo con 
la Confindustria del luglio 
1962 per la gestione comu¬ 
ne di otto grandi centri 
scolastici nel Sud) ed altri 
enti. Anche un proficuo 
dibattito sugli orientamen¬ 
ti didattici aperto nell’En¬ 
te pubblico per l’addestra¬ 
mento professionale nell’in¬ 
dustria (1NAPLI) risulta, 
oggi, negativamente in¬ 
fluenzato da questa inizia¬ 
tiva dell’/Rl, cui tutu fan¬ 
no riferimento, come abba¬ 
cinati dalle lucide soluzio¬ 
ni tecnicistiche e dalla ric¬ 
chezza dei mezzi finanzia¬ 
ri impiegati II dibattito sui 
risultati dell ’Indagine sul¬ 
la scuola dovrà, quindi, 
particolarmente appuntarsi 
ni questi problemi per far¬ 
ne scaturirà soluzioni di¬ 
verse da quelle finora rag¬ 
giunte, 

Renzo Stefanelli 


OgJi. tornato dalTImpruncta, la mia 
mamma mi ha detto: 

— Guarda che ora hai fatto, oggi 
— Se aveste fatto quello che si è /at¬ 
to noi. avreste fatto tardi anche voi 
— Cosa avete fatto? Un’altra volta non 
tl mando più 

— Giunti all’lmpruneta ci hanno por¬ 
tato in Piazza Nova, ci hanno fatto s tare 
mezz'ora fermi e poi ci hanno latto 
girare due volte la Piazza Nova, dopo 
siamo venuti alla messa e tutto il tempo 
in pii di; poi siamo andati a portare la 
corona al parco della Rimembranza Sta¬ 
rno tornati in piazza e poi siamo andati 
in teatro e II hanno premiato l Balilla 
di Imprimala e pot. ritornali in piazza et 
hanno dato la Ubera uscita 

— Per dire la verità vi potevano man¬ 
dare vio più presto e se avevano inten¬ 
zione di farvi fare tardi cosi, vi pote¬ 
vano riportare in automobile. 

— Che lo sapete d'ora? Il comune non 
vuole spendere nulla per gli altri. 

— Desiniamo, la minestra diventa un 
muro. 

FRANCESCO BETTTNI 


COME SIAMO 
RIDOTTI ! 


Stamani io e Amedeo siamo andati a 
prendere i giracapi nel bosco. Siamo ar¬ 
rivati e si è visto in fondo al campo 
una sp : anata di bianco, siamo andati 
laggiù e ce n'era molti, noi ci siamo 
buttati a coglierli e si strappavano fo¬ 
glie e tutto. Mentre si coglievano si è 
sentito II, nella strada, vicino al Nal- 
dini. ur.a donna che vociava a un uomo 
che le diceva: — Vai via. sai! — Noi 
si son lasciati i fiori che si era colti e 
siamo corsi al muro della strada. Si è 
vista una donna con un bambino in 
braccio che gli dava poppa e da un 
braccio teneva una paniera e dentro 
c’erano dei santini e delle buste di bo- 
rotalco che le vendeva. Era una donna 
tutta sudicia, con un vestito che le arri¬ 
vava ai piedi, tutto rotto e coti tante 
toppe, tricolore, gialle rosse e da gii 
strappi del vestito le si vedeva una sot¬ 
tana lercia, nera come carbone. Aveva 
un cencio, anche quello sudicio, che co¬ 
prii a il bambino; era una donna alta 
e parlava che non s’intendeva quasi 
nulla Aveva tutti i capelli sparpagliati 

Sili cancello del Naldmi c'era un uomo 
e un ragazzo e diceva a quella donna: 

— A dirvi che non ho niente? 

E quella donna, tentennando i! capo: 

— Si. qualche cosa ci avete, un pezzet¬ 
tino d; pane per mangiarlo io. per 
vedere se do’ un pochino più di latte a 
questo bambino ET da ieri a mezzogiorno 
che non mangio nulla, via. datemi qual¬ 
che cosa 

Quell'uomo: — Sih! chi l'ha un pezzo 
di pane? L'ho a tessere anch’io, i che 
vu credete , 

E quella donna vociando, arrabbiata: 

— Afa roi siete un contadino, voi un 
pezzettino di pane di più ce l’avete 

Quel ragazzo che era con quell'uomo, 
guardava noi facendoci I versacci, col 
dito in bocca 

Povera donna, sarà una sfollata che 
non avrà un tetto per ripararsi e con 
una fame in corpo da lupi. Quel bam¬ 
bino che poppava, si vedeva che suc¬ 
chiava per vedere se veniva il latte, 
ma noe veniva titilla perché ba detto 
quella donna ebe non aveva mangiato 
da ier l'altro a mezzogiorno, e si stac¬ 
cava dal capezzolo e poi si riprovava a 
risucchiare e con le mani strizzava la 
poppa, ma era inutile, e la sua mamma 
gli diceva* — Mi fai male — e gli levava 
le man: dalla poppa 

Io tra me e me dissi: — Poveri noi, 
come siamo ridotti 

E quella donna seguitava: — Un po’ 
di patetrae, qualche fagiolo, nulla? 

Quell’uomo: — Non ci ho nulla 

Poteva dargli qualcosa. Le domandò 
se voleva soldi, ma lei i soldi non li 
voleva Quel bambina quando ba visto 
che non gli veniva il latte, ha comin¬ 
ciato a piagnucolare e la donna si è 
messa a cullarlo mandandolo in qua e 
là com>> fa la Milena a cullare il bam¬ 
bolotto al teatnno e il bambino chiu¬ 
deva gli occhi e piano piano si addor¬ 
mentava. 

Quell'uomo andò via senza darle nul¬ 
la e andò via anche la donna e mentre 
camminava diceva: — Mi poterà dare 
qualcosa quel figlio d’un cane! 

Noi si ritornò a cogliere i giracapi. 

LUCIANO MINIATI 
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LA MORTE 
DEL LANZINI 


IL PATTO 
ATLANTICO 


Ieri sera verso buio venne il Bar- 
dazzi di Val inno a cercare del fattore. 
E’ un contadino dello nostra fattoria che 
sta vicino al Lanzini, la famiglia dove 
morì quell'uomo a Cotignola di una 
granata Pioveva e il mio babbo e il 
Feniani erano venuti via dall’orto per¬ 
ché non potevano lavorare e si erano 
ammollati fino all'osso. Si misero a se¬ 
dere sulla panca sotto la loggia dove ci 
s'era anche io e il Bardazzi. Il Fanfani. 
guardando il cielo, disse: — Guarda 
che nuvoloni neri, vuol piovere tanto se 
un mi sbaglio! 

Il mio babbo, lavandosi le mani per¬ 
ché le aveva tutte terrose (era stato 
a piantare l'insalata): — Questo fara¬ 
butto di tempo poteva aspettare un altro 
pochino, almeno finivo di piantare due 
solchi 

II Bardarci: — O Moro, semini l'in¬ 
salata ricciolina? 

Il mio babbo, ridendo: — Noch. pian¬ 
to quella con la permanente. — Noi «i 
cominciò a ridere. Il mio babbo disse 
al Bardazzi: — Quel giovanotto di Lan¬ 
cili» è sempre malato? 

Bardazzi: — No. ma ora son tutti di¬ 
sperati perché hanno saputo che quello 
morto non è morto per una granata, ma 
lo hanno fucilato l tedeschi insieme a 
quelli del Cosmi e ad altri due delle 
Cascine 

Il mio babbo e il Fanfani: — Dav¬ 
vero? 

Bardazzi: — SI e quella lettera che 
dicevano pliel'aveva scritta il prete di 
lassù di Cotignola, non i vera, la let¬ 
tera l'ha scritta il Proposto delVImpru- 
neta per non dire alla famiglia che lo 
arevano fucilalo. 

Babbo: — E chi glielo disse al Pro¬ 
posto che li avevano fucilati? 

Bardazzi: — Pcrdie. tm uomo che era 
insieme a loro. lui scappò e venne a 
dirlo al Proposto dell'lmpruneta 
Babbo: — O perché II avranno fucilati* 
Bardazzi: — Dice che loro credevano 
che II fronte venisse in su sempre pari 
invece, in un punto gli inglesi erano 
molto avanzali e in qualche altro erano 
fermi o indietreggiavano di qualche 
chilometro Loro scapparono e vennero 
verso Cotignola credendo ci fossero di 
già gl'inglesi, invece c'erano i tedeschi 
Eddto. appena visti li fucilarono subito 
Babbo- — Oh che morie fecero quei 
disgraziati! 

Fanfani: — Eh, quei p orcont di quei 
tedeschi, ne hanno fatte tante! 

Babbo: — Quanti morti sulla co¬ 
scienza hanno, quei pigliacchL' 

Disse il Bardazzi: — lo mi ricordo 
alla prima guerra mondiale, erano col¬ 
liri anche allora 

Fanfani: — E una gran razzaccia' 
Babbo. — Se un li ammazzano tutti 
son capaci dt rifare un altra guerra.’ 

— £ un ne fanno più dopo questa, 
vai! — disse il Fanfani 
Il mio babbo, andando nella stanza 
del forno: — Speriamo 
Mentre pioveva si venne in casa. 

LUCIANO MINIATI 


Ieri sera aJle cinque io andai con 
quelle donne allTmpruneta perché c’era 
la protesta contro il Patto Atlantico, pat¬ 
to di guerra. Quando si arrivò allTm- 
pruneta della gente ce n’era poca, ma 
piano piano arrivarono donne e uomini, 
ma più donne che uomini 

Quando arrivò la prima Sita quelle 
donne si affollarono intorno agli operai 
per sentire se a Firenze c'era molta 
gente, ma uno disse: — Era la piazza 
piena e poi hanno fatto un corteo che 
un uomo tn motocicletta avendo da attra¬ 
versare la strada gli toccò aspettare tre 
quarti d'ora, ma a un certo punto è arri¬ 
vata la Ceteie con autobrinde e cavar- 
mati e per via che sciogliessero il corteo 
hanno cominciato a sventolare quei man¬ 
ganelli, e giù botte di qua e botte di là, 
non guardavano fn riso nessuno, chi gli 
capitava e ha chi tiravano che fossero 
uon.itu o donne o vecchi o ragazzi e una 
manganellata l'ò avuta anch'io sul grop¬ 
pone. A una donna fra quella confu¬ 
sione gli è cascato un bambino di col¬ 
lo, un uomo si è chinato per racco¬ 
glierlo il bambino perché c'era un’auto- 
brinda e mentre si chinava per racco¬ 
gliere il bambino è passata l'autobrin- 
da e quelli che c'eran sopra gli ha tirato 
una manganellata sulla spalla. Poi c'era 
un Partigiano senza una gamba, muti¬ 
lato di guerra e era a sedere sopra un 
triciclo e c'è mancato poco che con una 
autobrinda non l'ànno arrotato, lo hanno 
buttato da una parte e lo hanno man¬ 
dato via. poi hanno sparato dei colpi 
dt mitra all'aria per farli impaurire e 
farli tornare ognuno alle proprie case, 
ma invece benché le manganellate pio¬ 
vessero fitte come grandine, la gente, 
di piazza non è andata ria. Allora hanno 
detto che ha parlare più dì due insieme 
non si polena stare sennò erano botte. 

Io vidi in piazza Mario dell’Orvai con 
la bicicletta e Giovanni, io dissi a Ma¬ 
rio: — Montami sopra si fa una gira¬ 
tine. Io montai sulla canna e si andò 
a fare una giratlna verso la piazza nuo¬ 
va. Quando si ebbe fatto due o tre gi¬ 
ratine all’ultima, quando si aveva tutta 
velocità, si prese un sasso a punto pro¬ 
prio In pieno, si fece uno scossone che 
ci mancò poco che non si andette m 
terra, ma quando si ebbe fatto altri due 
o tre metri ci si accorse che si era bu¬ 
cato. allora si scese e Mano andò dal 
Messeri a faria accomodare Io andai a 
sedere sul muro vicino ai comune, poi 
era buio e si venne via Io montai sulla 
bicicletta con Nello e benché si fosse 
venuti via un pochino dopo si arrivò 
prima noi 

Quando si amvò a Mezzomonte era 
più dell’otto e ia società era già aperta. 
Nello mi disse: — Porte la bicicletta a 
casa co in società a vedere chi c’è e 
poi vengo anch'io Io presi la bicicletta 
e venni a casa e quando la mia mamma 
mi vide mi disse: — O che sei venuto 
a casa solo ’ — Io dissi di sì: — £ quegli 
altri dove sono? — Io li ho lasciati al- 
l’impruneta Dopo poco arrivò Nello e 
poi subito quelle donne e ora che ci 
s’era tutti si entrò a cena perché ara 
tardi. 

FRANCO PESTELLI 
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«Il Vicario» I Si chiede l'intervento dello Stato a sostegno del buon cinema ■■ 




rOnitA / venerdì 17 gennaio 1964 


verrà 


rappresentato 
in Israele 


TEL AVIV, 16. 
La direzione del Teatro na- 
onale ebraico Habimah ha 
ao noto 1 che al ritorno di 
ttl gli attori da una tournée 
America, comlnceranno le 
ove del dramma - di Rolf 
ochhuth 11 Vicario, che tan* 
scalpore ha sollevato, pol- 
é sostiene, sulla base di 
tendlblli documenti e testi* 
onlanze, che Pio XII non 
ce tutn quanto era In suo 
itero per fermare l'antlse- 
itlsmo di Hitler. La com- 
gnia del Teatro Habimah 
rtirà il 26 gennaio per una 
urnée di oltre quattro mesi 
igli Stati Uniti e nel Canadà. 
Alcune settimane addietro, 
nzlonarl del governo Israe* 
no cercarono di dissuadere 
direzione del Teatro dal 
ogetto di rappresentare il 
amma, giustificando tale Io- 
intervento col timore che 
vicende contenute nel la¬ 
ro teatrale riaprissero trop- 
dolorose ferite. E* proba¬ 
ie che l'atteggiamento delle 
itorltà sia stato dettato prfn- 
palmento dall'intento di mi- 
lorare I rapporti col Vati- 
no. 

Il Teatro nazionale ebraico 
i sostenuto le sue buone ra- 
onl In nome della libertà 
espressione artistica e de- 
I Impegni contrattuali as- 
ntl. L’Interesse per il dram- 
a, già notevole In Israele, 
è rafforzato a seguito del 
llegrlnaggio In Terrasanta 
Paolo VI, Il auale ha dl- 
o Pio XII, dichiarando che, 
piena guerra mondiale, egli 
ce tutto quanto poteva per 
tutela di coloro che ven- 
ro colpiti dalle conseguenze 
I conflitto. 

Vicario è stato già messo 
scena, come è noto, oltre 
e In Germania, in Belgio, 
Svizzera, In Inghilterra e 
Francia. A Parigi, gruppi 
estrema destra hanno ten¬ 
to reiteratamente di turbare 
rappresentazioni. 


I 




strozzano 




controcanale 


il film, d’arte 

' ’ V t 

in Inghilterra 

Solo quattro stabilimenti cinematografici ancora in atti¬ 
vità - Due « grandi » controllano la distribuzione, con 
criteri rigidamente commerciali 


Caloroso successo all'Olimpico « Don Gesualdo >.: una conferma 


Il pubblico ha 
cantato con 

Peto Seeger 


. Ecco Pete Seeyer sulla rib.il- gne e costruite case tutte ugua- 

Nostro rorrisnondente ' uianlfestò a “ Hollywood, il lo- vestimento I.a grossa macchina t;i: è vestito assai sobriamente: li simili a scatole ove dimo- 

I 1 U 8 UU lumnpm.ucmc tale del film prodotti in.nn anno commerciale che tiranneggia il un maglione su ilei semplici rano uomini tutti uguali che 

- LONDRA, Hi precipitò da oltre 400 a meno cinema Inglese non fa alcuna calzoni chiari: nel suo atteg- hanno tutti le stesse idee che 

Il 1963, che ha visto il cinema di 200. mentre i giganteschi concessione ai creatori e agli giumento verso il pubblico c‘ò fanno figli tutti uguali Un mori- 

inglese riconquistare posizioni teatri di posa, che in altri lem - sperimentatori di idee. lo spirito, ci sono le idee, i ino- do in scatola immutabile nel 

di prestigio grazie a film come pi avevano fatto guadagnare ABC e Bank, coi loro due tivi che animano le sue sor- suo divenire Non mono scot¬ 
ìi prezzo di un uomo, Ullly il miliardi ai loro proprietari, giganteschi circuiti di disfribu- prendenti e toccanti canzoni II tante quella canzone del celo- 

bugiardo. Tom Jones e II Servo, concludevano un tipico ciclo zione, controllano il 40" o del suo recital è. infatti, un conti- bre Lcadbellv- il quale cacciato 


di prestigio grazie a film come pi avevano fatto guadagnare 
Il prezzo di un uomo, Billy il miliardi ai loro proprietari. 


bugiardo. Tom Jones o II Servo. I concludo nino 


ognuno 


proprio bella e proprio bor- 


i è spento Jack Teagarden 

\ 

È morto 

il trombonista 

di Armstrong 


nomeno generale di ridimensio- ac si è mantenuta pressoché co¬ 
namento a cui — un po' dovun- stante malgrado il pubblico ini¬ 
quo — è sottoposta l'industria <tasse rarefacendosi. ed è risul- 
cinematografica, anche per la tato sempre piu diffìcile per i 
concorrenza esercitata dalla TV. produttori indipendenti riuscire 
Quando lo stesso fenomeno si 0 * piazzare - t loro film (so¬ 
prattutto quelli di buona leva¬ 
tura artistica) nei circuiti di 
distribuzione. i 

Sono stati proprio gli « indl- 
rekdetetJ AI , pendenti - — guidati dalla Fe- 

■ “UgQlQCn deration of British Film Makers 

— che hanno promosso nei gior¬ 
ni scorsi una campagna contro 
i due - grandi *, ABC e Rank. 
che virtualmente detengono il 
monopolio della distribuzione e 
che. per il fatto di essere pro- 
U| III dottori essi stessi e di essere 


le prime 


giungere ai oiocco compirlo ai * \ T. i unir un- wnnn m-mie. unvus- buco commenta, cosi come vor- diro il canto della nuinn» m. 

addirittura i due terzi deHat-\dcl 1962, i biglietti d Ingres so Abile sostenere che in questo rebbe Brecht, interviene, si uni- Z e <lci combattenti deHaH 

tuale potenziale Gli stabilirnen- nel cmemu sono scesi nello stes- regime di - libera impresa - sce itl ooro ;1 Seeger. Questo il i> cr tà americani ha seminio il 

ti cinematografici, che erano so periodo da l miliardo e IVO sussista ancora la concorrenza ca ldo. fraterno clima creatori culmine della fervida cerata in 

una ventina nel 1947, sono ora milioni e soli 400 milioni l unno Fra quanti sono impegnati in ieri sera all'Olimpico. ove 11 torno a Seeeer fattn s.-c.m a' 

ridotti a quattro negli ultimi scorso: le sale cinematografiche questi giorni nella campagna .. troubndour novaiorchese ha calorosi e nroln.m .H ™nl ?„- 

trnwi sono stati chiusi Beacon- che erano oltre 4000 nel I0o7 per un cinema - libero - ut In- cantato insieme con i suoi ascoi- Stasera runica reób -a PP 

sfleld e Twickenham, mentre sono ridotte ora a circa 2200 in ghilterra v e chi sostiene che lo tutori le sue canzoni ed altre di ru 1 umcn repi.ca 

Shepperton e Boreham Wood tutta la Gran Bretagna, zi tilt- intervento dello Stato dovrebbe suo j M amici negri o bianchi» VÌCe 

hanno praticamente cessato foggi, fra grossi e piccoli, si poter giungere — se necessario e s j pensi che i più attivi del¬ 
egai attività di rilievo: F.lstree, girano circa cento film all anno, — fino alla nazionalizzazione l'uditorio in questo colloquio 

infine, ha severamente ridotto la maggior parte dei quali di per la quale ABC e Rank. con con j[ cantore erano giovani in- ~——--——-- 

il personale. esclusivo interesse commercia- la loro organizzazione tentaco- „i C si e americani in folto nu- 

Si tratta, da un lato, d’un fc- le. L'assurdo è che la produzio- lare, sembrano ormai mature. me ro e che Seeger dice verità « _ 

nomeno generale di ridimensio- ne sf è mantenuta pressoché co- ■ scottanti, verità atroci sulla con- IO éCk 

namento a cui — un po' dovun- stante malgrado il pubblico un- V. (Uj , |one {|e , suo grande Paese. IL LII I fi 11VJ 

que — è sottoposta l industria <lasse rarefacendosi. ed è risai- 

cinematografica, anche per la lato sempre più difficile per i __ . L< -, can .^ 01 } 1 eseguite sono fra _ 

concorrenza esercitata dalla TV. produttori indipendenti riuscire *° s u< - piu belle ed espressive. *• 

Quando lo stesso fenomeno si a 'piazzare* i loro film (so- garbati 1 versi, colorite spesso 

prattutto quelli di buona leva- m mi II ? , ri ! n ? curiose onomatopee; y • 

tura artistica) nei circuiti di A FortlffItHol c !°. 1 f l le n <?*P del suo bnnjo e IVIUSICO 

-- distribuzione. ** «CI IIUIIUUI della sua chitarra a dodici cor- y M . . 

r , Sono stali proprio gli .indi* ^uù'ur^l^f,",^ 0 1“.cT „ 1 AUSICI 

reagarden e BourVll a] la Filarmonica 

- che hanno promosso nei piar- tramandata dai negri schiavi e Un Pubblico impaziente, in 

m scorsi una campagna c nntro /■ ■ IJP°ì “liberi-* e dai bianchi di sosta per la strada o già sealpi- 

i due - grandi* ABC e Rank |l « I QlfrtGl II1G » diversa origine europea. Musica tante per le rampo delle '-cale, 
che virtualmente detengono il sem pij C e disegno armonico. * ,a . P°* preso d’assalto il Teatro 

monopolio della distribuzione e ma suggestiva e di commovente Eliseo, ieri sera, per riascoltare 

■ che, per il fatto di essere P^o^ PARIGI. 16 espressione, ancor più quando "1 musici». Questi ultimi, a lo- 

Ul All auttori essi stessi e ai essere (j nn gmria femminile ha at- stretto è il nesso con immagini r ° volta, per recuperare il ri- 

collegati con certe case umcn- tnbuito oggi il - Premio Gcor- di uomini che soffrono ed ago- tardo sull’orario (un ritardo ob- 


prattutto quelli di buona leva- m mt I ■ f'f»? curiose onomatopee; y ; 

tura artistica) nei circuiti di A Pomnitlflpl C J° le no A c . del su ? J? a N° ° IVIUSICO 

distribuzione. ** rCIIIIIIIUCI della sua chitarra a dodici cor- y M . . 

c* z de Le sue musiche hanno una X IrlUSICl 

Sono stati proprio gli - m - struttura chiara c lineare c tem- u . 

derntlon*óf Brilish Film Makcrà C BOUfVll alla FdarmOlllia 

- che hanno promosso nei piar- tramandata dai negri schiavi e Un pubblico impaziente, in 

ni scorsi una campagna contro ' poi -liberi» e dai bianchi di f ost:i per la strada o già se 

i due -grandi-, ABC e Rank |l « ( fìlirfGlIRG » diversa origine europea. Musica < a ute per le rampo delle ' 

che virtualmente detengono il semplice disegno armonico. * ,a P°' preso d’assalto il Tt 

monopolio della distribuzione e n):l suggestiva e di commovente Eliseo, ieri sera, per nasco 

c'u\ per il fatto di essere p ro- PARIGI. 16 espressione, ancor più quando "I musici». Questi ultimi. : 

atittori essi stessi e ai essere Unn giuria femminile ha at- stretto è il nesso con immagini r ° volta, per recuperare i 
collegati con certe case umcn- tnbuito oggi il - Premio Gnor- di uomini che soffrono ed ago- tardo sull’orario (un ritardi 

cane (Una rsai, uniti a ahi.. ros Coiirteline », conosciuto guano ad unn autentica libertà, bligato quando all’Eliseo 


Columbia, Panimount e! vu - comp p « Gran Premio del- Fra le più taccanti canzoni spettacolo teatrale e prima del 
ner) coni tzwnano rigiiam te i'H Umour Cinematografico», ricordiamo quella dolorosa ne- concerto bisogna riassettare sa- 
a me cato mg s . n a gj, : ,ttori Fernandel e Bour- nia negra che canta il dolore e palcoscenico), hanno preso 

~ indipendente - possa recupe- v j] p t . r j ;i j oro interpretazione delle schiave negre costrette a d’assalto, con bell’impeto, dap- 
rurc . capitali investiti in un ne j film La cuisine au beurre. cullare i bimbi dei bianchi ed prima Corelli (settimo Concer¬ 
ti e V del d,rclto da Gilles Grangier. a lasciare i loro poveri figlio- lo dell’op 6) e poi Bomporti 

n la distribuitone in nnoa i Fernandel c Bourvil avevano letti incostuditi nelle misere { sesto Concerto dell’op 11). 
due maggiori circuiti (AUL e ricevuto lo stesso premio ri- capanne Fra 1 più polemici bra- ''Esecuzioni ben mandanti, vi- 
Rqnk sono-fra l altro proprietà- S pettivamente nel 1902 per La ni. di pungenti significati quel- brate e scandite soprattutto nei 
ri di un quarto delle sale cine- tracassin on Ics p laìsìrs de la lo che racconta come in Cali- tempi svelti Gli Andanti, i Lar- 
matografiche inglesi), ma, dei e ne i pio;! p er Avanti la Tornea con potenti macchine si ghetti, gli Adagi (e si è sentito 

65 film che saranno pronti nel musica. sono spianate colline e monta- anche dopo) han fatto più fa- 

1964, solo .1-1 potranno venir di- fica ad equilibrarsi con il resto 


- Gran Premio del- 


ncr), condizionano rigidamente rHummir Cinematografico 
mrrcafo titolese. Perche un — - - 


r , ^ ; 




1964. solo 34 potranno venir di¬ 
stribuiti dai due * grandi per 
tutti gli altri non rimane che 
l'attesa o il disastro economico. 
Ecco percnè, al momento attua¬ 
le, vi sono 18 film e 13 corto¬ 
metraggi che * fanno la coda - 
per venir presentati al pubblico: 
in termini finanziari si tratta di 
2 milioni e 250 mila sterline 
- congelati La situazione degli 
indipendenti si è fatta insoste¬ 
nibile. 

Qualche tempo fa. annuncian¬ 
do al pubblico italiano il bel 
film di Donner The Caretaker 
(Il Guardiano) tratto dall'omo¬ 
nima commedia di llarold Pin- 
ter e vincitore lo scorso anno 
dell'Orso d'argento al Festival 
di Berlino, avevamo accennato 
al problema della distribuzio¬ 
ne. A più di dieci mesi di di¬ 
stanza dal suo allestimento il 
film fun gioiello di produzione 
indipendente sia per la qualità 
artistica sia per l'originale me¬ 
todo di autofinanziamento , a 
cui hanno partecipato gli atto¬ 
ri e i tecnici stessi) non è stato 
ancora proiettato a Londra. 
Film come The Caretaker fi¬ 


li « Festival dei Popoli» 
anche all # estero 


Vanno a Mosca 
e New York i 
film di Firenze 


Il Festival dei Popoli andrà Iresti soltanto un avvenimento 




delle composizioni. Si è verifi¬ 
cata. cioè qualche caduta di re¬ 
spiro, e anche di stile. Del resto, 
la splendida clavicembalista 
Maria Teresa Garatti — che è 
rimasta al cembalo in tutti i 
brani dove tale strumento è ri¬ 
chiesto — si è poi messa al pia¬ 
noforte. proprio quando era di 
turno quel brillantissimo Con¬ 
certo per cembalo e archi, tn 
do mngg., di Paisielio. 

- I Musici », com’è noto, suo¬ 
nano senza direttore, ma que¬ 
sto punto d’orgoglio e di meri¬ 
to sembra tuttavia incidere, al¬ 
la lunga, sull’unitarietà delle 
esecuzioni. II che si è avvertito 
nei tre Concerti di Vivaldi cui 
era dedicata la seconda parte 
del programma, dai quali sono 
emersi solisticamente i violi¬ 
nisti Felix Ayo, Anna Maria 
Cotogni. Franco Tamponi e il 
violoncellista Enzo Altobelli 

Pubblico numeroso in ogni or¬ 
dine di posti, applausi e chia¬ 
mate intensissimi agli ottimi 
solisti e a tutto il complesso. 

e. v. 

Cinema 

II grande safari 

Due cacciatori ed una eaccia- 


^ il 


v 




mangono soffocati dalla monta- a Mosca e New York: lo ha an- fiorentino ». 

gnu di pellicole inutili, ma com- nunciato ieri il presidente del- Abbiamo chiesto all’on. Si- 

mercialmente redditizie, che in- l'Ente organizzatore e del Cen- monacci se un altro del proble- LIHCH10 

gombrano gli schermi inglesi Culturale Cinematografico mi del Festival, quello della -j « • 

Il rimedio che si reclama da italiano, on. Marcello Simonac- censura (tre anni fa il docu- 11-grande Salari 
il ‘tento ^ d c i {a* './Ut a P -'d? litri - CI * ,,el cors ° d: una conferen- mentar.o Mandava, cui fu asse- Due cacriatori e d una caccia- 

Sncdei mmtalJd^oh v"tò°d i/pubbliSTf oiiiSo e tric t ? ra ^ nt f ,a *? ,acca ’ sJ 

al 5 OCc: 2) creazione d nn terzo " a v V Sne-" za C d cai A de’la cenmr l° e sta’o mettoI }° aUa ,. ricerca dl “ n raro 

circuito di distribuzione che ‘ i> P?‘ anZd _ ‘•? u * a ac.ia cin-ura». «- staio esemplare felino, un ibrido nm- 

consenta un profitto anche a Come e noto, alla Rassegna risolto Si tratta, in sostanza. n)a ie che ha caratteristiche del- 
tìlm non-commerciali Ma luna del f Im etnografico e sociolo- di assicurare alla mamfestazio- , a tjRre e deI leopardo. Duran- 
e l'altra riforma agirebbero in P ar, ec:pcranno 4- nazioni, ne quella extra.err11orlai.ta che te la spedizione esplodono pro- 
%nso ÌrSe-i^it1co a ja Icore rientro nella Retrospettiva ver- hanno altri Festival (Vencz.a fondi ’ di5; , idi fra ' dU e uomini 

di una industria in difficoltà e , r ? nno Proiettati i film di Dziga e Cannes, per esempio). l lln0 ( Ro bert Mitchum) an»or 

rischierebbero poi di costituire * ertov e di altri c.nea't. so- -Purtroppo, la cosa deve es- giovane, ama catturare le fiere, 
un terzo monopolio accanto ai 't'd del muto Con 1 ed.z:o- sere decisa da un consesso in- nia non ucciderle c per quanto 
primi due. Il problema è più ne d; quest’anno, come già ab- ternazionate _d: produttori», spregiudicato ed impavido «uo- 
complesso e comprende la que- b.amo avuto modo di rilevare. Ma siccome i produttori non le pregare nei momenti del pe¬ 
nnone dei conti di produzione Festival entra nella sua ma- vedono nel Festival dei Popo- ricolo: l’altro (Jack Haukins). 


stione dei costi di produzione 'A Festival emra ne.la sua ma - 

che sono più alti che sul conti- tuntà • li un trampolino pubblicità- - miscredente - sul punto di an- 

nente europeo, per cui ò chiaro - Anche all'estero — ha det- rio per i loro f.lm (si tratta dare in pensione come caccia- 
che. se intervento dello Stato to Fon. S monacci — il Festi- infatti di soli documentari) tore. è spietato sterminatore di 
dere esserci, esso non può li- vai è orma: conosciuto e lar- questa decisione tarda a veni- animali La vera ragione che 
mitarsi alla distribuzione, ma gamente seguito Tanfo vero re. In questo modo ogni anno, divide i due è la donna che vie- 
agire al livello della produrlo- che :1 film premiati a Firenze alcuni film incappano nelle ma- ne. infine, conquistata dal gio- 
ne stessa cominciando con l'at- saranno da quest'anno, proiet- glie della censura. E’ accaduto vane che il film fa apparire co- 
tribuire le sovvenzioni (sullo tati in due capitali anche quest'anno, nonostante me più esperto cacciatore e 

esempio di quanto si fa in Per questa volta abbiamo una smentita che il Ministero protagonista di più nobili azioni 

Francia) sulla base non degli scelto, e non a caco. Mosca e dello Spettacolo ha ieri diffu- PhiI Karlson ha diretto que- 

incaxsi ma dei meriti artistici di New York: il prossimo anno so attraverso l’agenzia Italia sto film che indugia a lungo su 
un determinato film. toccherà ad altre due città, rap- Del resto, la d.chiarazione è de- dialoghi insignificanti ed inter¬ 

zi patrocinio oocematiro, che presentative di due mondi, di gb stessi organizzatori. Simo- minabili, piuttosto che sulle av- 

— sia pur con tutti i suoi limiti due civiltà, di due modi di nacci e Speranza. Ma sembra venture di caccia I rari brani 

— agisce nel campo della mn- pensare e di concepire la vita- ormai certo che ogni ostacolo a queste dedicati d'altra parte 

sica, dell'opera, del balletto e E' parso all'on Simonacci che verrà rimosso e che i film ora sono assai scialbi 

del teatro, è sconosciuto al ci - questa iniziativa del Centro in censura saranno a Firenze %/ic® 

nema inglese. Eppure, le idee culturale cinematografico co- in tempo utile. . 


r/iiiuiàt uhu r»*—- - -_ — 

k TfiflGardpn li famoso tromhnnista rii agire al livello della produzio- che :1 film premiati a Firenze 

K. ItJdydtuen, Il lamuso iromDOniSTa ai MP slexsa cominciando con lat- saranno da quest’anno, proict- 

mstrnnn f» HnnHman tribufre le sovvenzioni (sullo tati in due capitali 

msrrong e uooaman esempio di quanto Si fa in Per questa volta abbiamo 

Francia) sulla base non degli scelto, e non a caso. Mosca e 

. „ . . j u, incassi ma dei meriti artistici di New York: il prossimo anno 

ora un lut.o per il jazz, carname d. blues , m determinato film. toccherà ad altre due città, rap¬ 

irà inaspettato - questa voi- In precedenza, il trombon sfa t. nairocinio governativo, che presentative di due mondi, di 
nome da passare definì. - aveva suonato con : compless- _ S - Q r con suoi limiti due civiltà, di due modi di 

nte agii arch.vi del.a sto- bianchi di Red Nichols e di _ ' a(} J^ e nc j campo della mu- pensare e di concepire la vita- 
zz^t.ca e un nome piutto- Paul Wh .eman. e con Benr.y <Jf<I dell'opera, del balletto e E'parso all'on Simonacci che 
.o .anche al di fuor, del a Goodman, a.la fine degl » ann- d< ,j teatro, è sconosciuto al ci - questa iniziativa del Centro 
ìa degli in.endiion.^ il rio- vena ». quando .anche quest, era nrrnn ,- n p|e.te. Eppure, le idee culturale cinematografico co- 
d . ae ! c Te.aa.arden. E morto ancora un debiKian^e che ’er.- niioliori, le realizzazioni più co - stitu.sca il naturale prosegui- 
u 58 P r o* lava 1 pr.mi passi con : giovani rappiosc. gli unici film che ab - mento della manifestazione fio- 

n , e ‘‘ a .5;l tà 1 biano tenuto in piedi il cinema r entina. - Firenze non è stata 

>*«; Or.eana. 1 bianca per lo p u s.uden.*. il 5 rj i anT „ co come arte sono ce- .scelta a caso Nonostante il 

de-Ia jiia morte non --ono cui con.r.bu.o a h3 stor.a dei nIJ jj negli ultimi anni proprio Centro abbia la sua sede a Ro- 


vice 


Toronto: bene «Rugantino» 


ì 


Teazarden era nus-a- or' * ne ne”erÒ<Vi ivh» 4 i . migliore cinemaiogranu nC5 mo SOno ptate prP5e molto . TORONTO. 16' sasmo via via crescente il 

cons der.vo uno de ! tn - Lv'ica c «e "ne accòrgeva (e •-*«'> u'rnf» 0 /" ^‘|.n ziat.vc in favore della pace La commedia musicale ita- musical, che veniva offerto 

mona-or: di trombone lA a d fTerenza d. un Oscar Pett-'»m„A c he u»a creazione aJtlstì-' 0 il I l ana R ^ aniino ' d ' : Garìnel e nella versione originale, con 

ma era legata al lungo ford. gli ha r.-o la Mtn c la cj < t el<a ma bisogna riconosce- po ’‘ l Abb . ai T“ d Cliovannini ha avuto la sua d.d.ascal e inglesi proiettate su 

rno con Louis Arme- carr.era p.ù facile in Amer.v.) re cheTl'rllchio di perdere lOO- ? ‘ r °, l n! ‘o Recentemente. , prima , neJ continente nuo- uno schermo all'altezza della 
. con .1 quale ine.se uno Meno noto, ma .assai apprezzai. 2 00 m.Ia sterline (mentre in P arIanio . con . ,be ‘l a n ^°‘ vo allo O' Keefe Center di ribalta Questo sistema di tra- 
)i p.ù begli .assoli, all ’ri- e il fratello Chir..e. suonatore f rancia ed m Italia e forse an- **'?; fr,f infor* ' f o ron l° leri sera Lo spetta- duzione simultanea, già spen¬ 

gi. - anni trenta-, Dallas d. tromba Jack doveva mo’ua roru po .^biIe pirare un film a ^' 1°.*^^I -t./'fèst vil -,ì auI" c ' o!o - interpretato da Nino Man- menta.o a suo ,empo per West 
Nel dopoguerra era r.en- del suo stile a; trombonata uè- bosso costo. In Inghilterra firn- m at »-\>mo aui r estuai, al qua- fred ^ Ornella Vanoni. Aldo Fa- Sld f. Stor l' «AfP- J ,ta! ? 


re che il rischio di perdere 100- 
200 mAa sterline (mentre in 


stro intento Recentemente 
parlando con Agmbei. a Mo- 


oì p.ù begli assoli, alf’pi- e il fratello Chiri.e, suonatore trancia ed m Italia e forse an 
gl. -anni trenta-, Dallas d. tromba Jack doveva mo’t.a roru possibile pirare un film « 

rt A ha onor ri Am r «ti. ii ir» c*tì ^ a’ trArnhiin _ t*__ 


on Satchmo. facendo pir- *r 0 Jimmy Harnson. dei qmle presa è assolutamente irreali:- /T V ° brìi» Bice Valori nei ruoli realizzato qui da Jack Harrold. 
e All star* che accomoa- (prematuramente scomparjoi cabile) rende prudente più di „ fi n i S? inrir’ princinali. e che impegna ol- dire peraltro che. nel- 

o 11 celebre trombettisti contribuì a continuare la rivo- un regista e produttore* indi- '• ie )J co . Cos 'j era ,nr °r* P re 6n P f ra attori, ballerini e or- le P r *m e critiche apparse sta¬ 
io Italia, in una tournée luzlone dello strumento, dive- pendente. Si spiega cosi il fatto iriatlssimo Rockereller. pr«i- j mane sui g.omali. le riserve 

9. nuto mezzo di espressione soli- che i quattro film da noi citati d cn * e della Fondazione Intito- chestrali, è stato accolto da un maggiori s; sono appuntate 

stato soprattutto con Ar- stìca, e non più semplice stru- all'inizio (cosi come molti altri I ata *1 3U£ > n0 ™ e *; , cloroso successo, ai ouon au- pro prio sulle didascalie, 

ng che Jack Teagarden memo d’accompagnamento. fra i successi inglesi degli ulti- Inaomma. il Festival dei Po- spicto per t attesa e decisiva lo spettacolo- invece, ha ot- 

avuto occasione di -m- Ultimamente, le sue azioni mi anni) siano tratti da un testo poli è quasi più conosciuto al- rappresentazione a Broadway. tenuto nel suo Insieme il con¬ 
come cantante, dalla voce erano molto alte, e Jack ven.v* letterario. In questa popolarità l’estero che in Italia. *>Cl sono in programma l’8 febbraio senso più vivo anche della 

liss,ma e ricca di sapidi: 1 soprannominato -The b.g T-, precentica, derivata da un ro - molti problemi da risolvere, prossimo. D pubblico, in mez* stampa, n recensore del Globe 

onl blues, pur senza es- Ja - grossa T manco o da una commedia nota. Quello finanziario e quello co- zo al quale si notavano molti and Mail di Toronto ha defi¬ 
lato della drammaticità . J i il produttore trova una specie etituito dal pericolo che la ma- esponenti della comunità ita- n:to - impressionante - la rap- 

’lronia di un autentico u ’ *• di assicurazione per il suo in- nlfestazione si provincializzi • liana, ha applaudito con eatu- presentamene teatrale. 


(prematuramente scomparso. ^bilV rende prudènte p.* ‘di ^ospett.^ del cinema so- B che im^a rt- d ^e peraltro che. nel- 

a ,5 oat L n .^- r 5.i a / produttore indi- ~J; osl H^kl^ner nresU tre 60 P fra attori, ballerirt e or- ^ 


mane sui g.ornall. le riserve 


Il crescendo drammgtico del Mastro Don Ge¬ 
sualdo è continuato anche ieri sera nel corso della 
terza puntata. Se le prime due trasmissioni del 
teleromanzo, tratto dal celebre romanzo di Gio¬ 
vanni Verga, avevano gid rivelato la consistenza c 
l’indubbia originalità del lavoro di Vaccari e di 
Guida, la puntata di ieri sera ha certamente fugato 
le residue riserve su quest'opera che implicita¬ 
mente mette in luce, se ancora cc n’era bisogno, 
le grandi possibilità connesse al mezzo televisivo. 

L’apertura sul locale ove si svolgeva l'asta del¬ 
le terre comunali ha dato subito un timbro parti¬ 
colare a tutto il racconto. Alla figura massiccia, 
cupa di Don Gesualdo erano contrapposte con 
precisa caratterizzazione quelle bercienti ed iste¬ 
riche dei banditori e del barone Don Nini Rubicra, 
mentre sullo sfondo si muoveva la folla delle 
clientele parassite. 

Il dramma, dunque, era già tutto illuminato da 
queste inquadrature c le frasi, quasi smozzicate 
tra i denti, pronunciate in un impasto di lingua 
e dialetto siciliano suonavano come sferzate nella 
atmosfera tesa della vicenda. 

Ma ecco, subito dopo, la scena della piazza c 
delle vie del paese ove la folla dei contadini com¬ 
menta ora sconsolata ora minacciosa le mene che 
i notabili stanno tessendo alle loro spalle durante 
l'asta. Il dramma, non si allenta, ma si piega da 
un'angolatura nuova, cerca (e trova) una coll ova¬ 
zione nel contesto umano del montio contadino clic 
si sente presente sullo sfondo, oltre le figure dei 
protagonisti. 

Quel che è giusto mettere in rilievo, insomma, 
è la ))rngressione ininterrotta delie vicende senza 
che alcun elemento narrativo prevalga sull'altro, 
senza clic mente resti in ombra, tanto che il susse¬ 
guirsi dei fatti sfocia in una narrazione corale 
appassionata e il video sembra acquistare una più 
ampia dimensione, di tipo cinematografico. 

Il racconto, tuttavia, ha raggiunto gli accenti 
più forti nella parte riservata alla folle esaltazione 
della baronessa liubiera quando apprende che il 
figlio Don Nini con le sue dissipazioni ed il suo 
libertinaggio è caduto nella pania tesagli da Ma¬ 
stro Dnn Gesualdo che con un'ipoteca lo rende suo 
debitore. 

Qui, veramente, i vizi e i tormenti di una so¬ 
cietà ancorata ottusamente alla proprietà come al 
suo solo saldo punto di riferimento nella vita era¬ 
no messi in luce crudamente. Per questo, la puntata 
di ieri sera ci è parsa, nell'insieme, quella che più 
a fondo è entrata nel vivo della storia narrata da 
Verga. 

* * * 

Nel pomeriggio di ieri è andato in onda come 
di consueto la rubrica Segnalibro: la trasmissione 
c stata impostata su un incontro con Salvatore 
Quasimodo, in occasione dell'uscita quasi contem¬ 
poranea di due suoi libri. 

vice 


vedremo 

i 

Un collegio inglese 
(primo, ore 21) 

Il collegio degli scandali 
appartiene alla ricca produ¬ 
zione comica di Arthur Wlng 
PInero. lo scrittore britan¬ 
nico. di origine portoghese, 
che occupò largamente le 
scene teatrali fra la fine del 
secolo scorso e l'inizio del¬ 
l’attuale. Di PInero, il pub¬ 
blico televisivo ha potuto 
conoscere di recente uno del 
drammi di maggior Impegno, 
La seconda moglie; dal qua¬ 
le 6 ben lontana la comme¬ 
dia di stasera, piacevolmente 
intcssuta dei piccoli segreti 
che si celano dietro la ri¬ 
spettabile facciata d’un di¬ 
stinto istituto di Londra; In 
cui giovane direttrice, aven¬ 
do sposato un simpatico ma 
spiantatissimo lord, deve al¬ 
ternare. per mantenere se 
stessa e lui. l'atth'ità educa¬ 
tiva con quella di cantante 
ili operetta. Altri fatti av¬ 
vengono. o sono nvvonuti. 
in questo collegio, che .stri¬ 
dono con le convenzioni di 
unn società benpensante: 
quanto basta per provocare 
intrighi ed equivoci a non 
finire, rivolti al puro diver¬ 
timento. 

Torna 

Cutolo 

Il prof Alessandro Cutolo 
ritorna sugli schermi televi¬ 
sivi, con la sua ormai tradi¬ 
zionale rubrica Una risposta 
per voi. stasera (ore 19.15. 
jirimo cnnale). La rubrica, 
che inizia il suo undicesimo 
anno di vita, è la più an¬ 
ziana della televisione Ita¬ 
liana e quest’anno, benché 
non vi siano sostanziali mo¬ 
difiche nella sua struttura, 
riserva alcune sorprese al 
suo pubblico. 

Una risposta per voi, che 
concluderà questo suo nuovo 
ciclo in giugno, indirà an¬ 
che quest’anno una gora di 
poeti. In questa prima tra¬ 
smissione si illustreranno, 
fra l’altro, le bellezze di Al¬ 
ghero. 

La regìa è di Maria Mad¬ 
dalena Yon. 


Rai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese: 8.25: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate oel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: -Torna caro 
ideal-; 11,45: Albert Kous- 
sel; 12: GII amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- 
.Zag; 13.25-14: Due voci e 
un microfono; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car¬ 
net musicale; 15,45: Qua¬ 
drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Musica da camera; 17.25: 
L’Opéra Comique: 18: Vati¬ 
cano secondo; 18.10: Radio- 
teiefortuna 1964: 18.45: Il 

carrozzone; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.35: Una can¬ 
zone al giorno, 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Misericor¬ 
dia Romanzo di Benito Pe¬ 
rez Galdos; 21: Concerto 
sinfonico 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.3U. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30; 7.35: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Au¬ 
ra D’Angelo: 8.50: Uoo stru¬ 
mento ai giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia. 9.35: Un'ora a 
Roma; 10.35* Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumore 
in musica: 11.35* Piccolissi¬ 
mo. 11.40* I! portaeanzonl: 
12-12,20: Colonna sonora: 
12.20-13* Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Appuntamento alle 
13: 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15.15* La rassegna del disco: 
15 35- Concerto in miniatura: 
16* Rapsodia: 16.35* VocL 
suoni, personaggi: 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45* Il 
naufragio delle signore. 
Racconto di Frank Stockton; 
18,35* Classe Unica: 18.SO: 
I vostri preferiti: 19.50* Te¬ 
ma in microsolco: 20.35* La 
trottola: 21.35* Il giornale 
delle scienze: 22: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18^30: La Rassegna: 18.45: 
Giacomo Carissimi; 18.55: 
Orientamenti critici -Victor 
Hugo; 19.15: Panorama delle 
idee: 19.30* Concerto di ogni 
sera Johann Gottlieb Gold- 
berg. Cari Maria von We¬ 
ber; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Zoltao Kodaiy, 
Bohuslav Marti nu; 21: n 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Agnese Bernauer di F. Heb- 
bel. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi olandesi; b) 
Piloti coraggiosi 

18,30 Corso 

di istruzione popolate 

19.00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sintonico ' 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* odiatone) 

21,00 II collegio 
degli scandali 

Tre atti di A. W. PInero. 
Con Valerla FabrtzL Lau¬ 
do Buzzanca. Franco 
Sportelli Regia di Flami¬ 
nio Bollini e Carla Ra¬ 
gionieri 

22,40 Sul cappello 
che noi portiamo 

- inverno ■ tn Atto Adige 
con le forze armate* 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pie- 
sentala da M Bongiorno 

22,40 Popoli e paesi 

c GII adoratori di Jatm 
Fromn» » 

23.05 Notte sport 



Una scena di a II collegio degli scandali » 
di Pinero In onda stasera sul primo ca¬ 
nale alle 21 
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Il dott. Kildare di Ken Bali 
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Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere all’Unita 


Una,ghigliottini‘ • 

^ . .. . *> ■» ~ *'<* 

sull’avvenire 

dell’umanità 

Cara Unità,' 

ho letto che un bombardiere 
americano (il quale trasporta¬ 
va due bombe nucleari disin¬ 
nescate) è precipitato in uno 
Stato degli USA, precisamente 
nel Maryland. •> • 

La notizia, che può apparire 
insignificante, a mio avviso è 
di quelle che fanno tremare i 
polsi, al pensiero delle conse¬ 
guenze che avrebbe potuto 
avere per tutta l’umanità. 

Quando si vorrà tornare alla 
ragiona e finire, una buona 
volta per sempre, la politica 
dell’alto < rischio ■ che si tiene 
sospesa come una ghigliottina 
sull’avvenire dell'umanità? . . < 

, Lettera firmata 

(Pisa) 

Prima i fascisti 
e ora la burocrazia . 
dell’INPS e del governo 

Caro compagno Alleata, » 

■ sono un bracciante agricolo 
e da oltre tre anni attendo che 
mi sia concessa la pensione di 
vecchiaia Nel 1961, quando 
presentai domanda all'IN PS, 
pero, feci presente che mi si 
dovevano accreditare i contri¬ 
buti figurativi del periodo di 
confino e di carcere che avero 
dovuto scontare perché perse¬ 
guitato dai fascisti. Tale accre¬ 
ditamento doveva avvenire in 
base alla legge del 19 55 

La Commissione che esami¬ 
na le domande dei perseguitati 
politici, deliberò l’accredito ili 
detti contributi in data 17-3-T>2 
(delibera n. 15863) controfir¬ 
mata dalla Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri. 

Tale delibera fu rimessa al- ■ 
l’INPS di Bari in data 1-12-62. , 
La questione doveva quindi 
essere risolta, e l’INPS avrebbe 
dovuto pagarmi la pensione 
che mi spettava. Ma cosi non 
è stato: l’Istituto, forse dub¬ 
bioso dell’atto di delibera chie¬ 
se. in data 13-4-1963, l'atto 
originale della delibera ' alla 
Presidenza del Consiglio. Tale 
documento è stato sollecitato 
continuamente senza che ar¬ 
rivi. 

In tal modo, dopo essere 
perseguitalo dai fascisti, ora 


mi l trovo ad essere persegui¬ 
tato‘dalla burocrazia ; del go- ■ 
verno e-dell’INPS, che osta¬ 
cola di jatto fa liquidazione 
della modesta pensione/ ’ \ 

Quanto tempo ùi vorrà an¬ 
cora per definire una pratica 
che di fatto è già definita? E\ 
una risposa che mt piacereb¬ 
be avere sia dall'Istituto che 
dalla Presidenza del Consiglio. 

GIUSEPPE MASSARO 
Casamassima (Bari) 

Come sono 
state costruite 
le case popolari, 
a Forno di Massa 

• Forno è un paese della no- • 
stra montagna che si adagia ' 
presso la sorgente del Frigido 
dove ancora oggi sono ben _ 
marcati i segni delle •vecchie 
strutture, edificate un secolo fa. - 

Le sue case tutte addossale 
tra loro, gran parte delle quali 
scavate nel vivo della roccia, 
sono ancora oggi , la testimo¬ 
nianza più chiara che. i secoli 
hanno 1 tramandato. Queste, 
presentano uno dei più gravi 
disagi della popolazione di 
oggi, specie per la salute pub¬ 
blica già resasi precaria du¬ 
rante gli eventi bellici del 1944. 

In talune abitazioni, e sono 
molte, ancor oggi la sera si è 
costretti ad accendere il « se¬ 
colare lume a petrolio » a cau¬ 
sa della mancanza di efficienti 
impianti elettrici le cui defi¬ 
cienze appaiono anche sulle 
strade, quasi completamente 
sprovviste di illuminazione 
pubblica 

Il riscaldamento, poi, è una 
cosa scria, date le precarie 
condizioni economiche di gran 
parte dei suoi abitanti, molti, 
non potendo permettersi il lus¬ 
so di accendere neppure il ca¬ 
minetto (che per tradizione 
non è ■ ancora scomparso) vi¬ 
vono le loro giornate fra In 
squallore della miseria e quel¬ 
lo conscguente apportato dalla 
umidità. L’era in cui viviamo, 
e nella quale il progresso del¬ 
la scienza e della tecnica sta 
diffondendosi, ha portato an¬ 
che qui, seppure in modestis¬ 
sima misura, qualche modesto 
vantaggio. Si costruirono, in¬ 
fatti, le cosiddette * case popo¬ 
lari », con ambienti ristretti e 


scarsamente idonei ai uari nu¬ 
clei familiari che raggiungono \ 
punte massime di sette compo¬ 
nenti. ‘ 

l possessori di' questi pie-/ 
coll appartamenti sono “ sen¬ 
z'altro i più fortunati o i 
meglio raccomandati; ma, an- 
cit’essi, hanno già avuto modo 
di presentare le loro proteste 
presso gli enti preposti. Questi 
alloggi, oltre a presentare in¬ 
sufficienti gli impianti, presen¬ 
tano anche numerose crepe nei 
pilastri, logorio nei muri e fan¬ 
ghiglia nei cortili. 

L'umidità che filtra attra¬ 
verso i muri di questo nuovo 
fabbricato è impressionante: 
crea delle muffe e ricopre i 
muri, I pavimenti e i soffitti di 
un visibile strato di umidità 
permanente. 

Gli occupanti di questo mas¬ 
siccio casamento insistono, per 
l’ennesima volta, affinché siano 
prese le necessarie ed adeguate 
misure onde evitare lo accre¬ 
scere di tali inconvenienti. 

Gli inquilini . delle i « Case 
• operaie > di Forno, hanno de¬ 
ciso all’unanimità di estendere 
le loro proteste all’Ente, deci¬ 
dendo altresì di sospendere il 
contrattuale, canone di locazio¬ 
ne fino a quando tali ine rinve¬ 
nienti non saranno eliminati. 

Se tali proposte non saranno 
tempestivamente affrontate, gli 
inquilini dell'intero nucleo 
« operato » adiranno le vie le¬ 
gali nei confronti dei respon¬ 
sabili direttamente interessati. 
Ci auguriamo, però, che prima 
di oltrepassare certi limiti: tale 
nostra proposta venga final¬ 
mente accolta e che sia anche 
posta la parola < fine » su tutte 
queste questioni che sono una 
vergogna. 

ADRIANO LORENZETTI 
(Forno di Massa) 

I figli dei bidelli 
si accontentano 
di guardare e ascoltare 

Sono alle dipendenze del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, dal 16-2-1948, attual¬ 
mente in servizio come Capo 
- bidello presso la scuola media 
statale di Gennzznno (Roma). 

Sono padre di tre bambini, 


rispettivamente di 11, di 9) e 
di 7 anni. . ' 5 • 

Come ■ nel passato, ancne 
quest’anno mi sono dovuto ac¬ 
contentare di vedere alla telo - 
visione, di ascoltare la-radiò,. ■ 
i signori ministri dei vari di¬ 
casteri donare i pacchi per la 
befana ai figli dei loro dipen- v 
denti e leggere sul giornale 
queste parole * Pacchi ai figli 
degli statali ». 

« Il Capo dello Stato e la 
signora Inaura hanno presen¬ 
ziato alla distribuzione dot 
doni per i figli del dipendenti 
della Presidenza della Repub¬ 
blica ecc... ». 

< La cerimonia, caratterizza¬ 
ta dalle gioiose manifestazioni 
con le quali le decine e decine 
di bambini hanno accolto il 
Presidente e la consorte... ». 

E i figli dei bidelli di Unta 
Italia, compresi i tre figli dello 
scrivente guardano, ascoltano, 
sperano che la stella d’Oricnte 
scenda una buona volta anche 
per loro. 

Rivolgendo al padre da anni 
la stessa domanda: « Perché, t 
papà, a noi per la befana non 
danno mai nulla? ». 

San Paolo: < Tutte le crea¬ 
ture sono uguali ». Forse al - 
suoi tempi, oqgi no. 

Perché i signori ministri, 
che nel passato sono stati in 
carica al Ministero della PI, 
compreso l'attuale ministro on. ’ 
Guì, dimenticano <per tale di¬ 
stribuzione) i figli dei bidelli? 

Non ritengo giusto nò op¬ 
portuno che in una nazione 
democratica come l'Italia esi¬ 
stano dipendenti statali divisi 
in due categorie: i fiali delle 
vacche grasse e ì figli delle 
vacche magre. 

GIUSEPPE BEZZI 
Gennzznno (Roma) 

Pubblicate 
il mio indirizzo, 
per favore 

Pubblicate il mio indirizzo, 
per favore; vorrei corrisponde¬ 
re e scambiare cartoline illu¬ 
strate con qualche ragazza o 
ragazzo italiano. 

Posso corrispondere in in¬ 
glese, tedesco, italiano e un po’ 
in esperanto. Il mio indirizzo: 
ELZBIETA ULANOWSKA, 
Zielona Gora Osiedle Wazow - 
Urzad Pocztowy - Polonia. 


Il yomparqggiò 

sieliminaconl* 

nazionalizzazione 

Parecchie volte ’l'INAM, 
l’ente maggiormente interes¬ 
salo alla questione, e la stampa 
hanno dovuto occuparsi del co¬ 
siddetto fenomeno del * com¬ 
paraggio ». Le ditte produttrici 
di specialità medicinali offrono 
ad alcuni medici oggetti di 
natura diversa — televisori, 
radio, articoli alimentari, cas¬ 
sette di bottiglie, accessori per 
ambulatori, metraggi di stoffe, 
ecc. — onde ottenere la pre¬ 
scrizione costante di alcuni 
prodotti di propria fabbrica¬ 
zione ammessi liberamente alla 
prescrizione gratuita delVINAM 
c compresi nel librone delle 
specialità prescrivibili in do¬ 
tazione ai medici stessi. Que¬ 
sto è il comparaggio. 

Vi sono stati processi cla¬ 
morosi, lo scandalo è dilagato 
sulla stampa: ma il germe del¬ 
la disonestà è rimasto. Sono 
necessari , provvedimenti ur¬ 
genti clic siano di esempio a 
ditte e a medici! Questi, per 
esempio. 

Accertata la disonestà di una 
ditta farmaceutica, la quale 
esercita il comparaggio presso 
medici mutualistici, accerta¬ 
nte a to che la stessa IN AM 
deve promuovere ed effettuare, 
si dovrebbe ‘immediatamente 
disporre perché i prodotti del¬ 
la ditta incriminata siano esclu¬ 
si dalla libera prescrizione me¬ 
dica mutualistica e cancellati 
dal librone INAM. E i medici? 
Si abbia coraggio di punirli 
severamente con la sospensio¬ 
ne della retribuzione a tempo 
da stabilirsi di volta In volta 
dalla stessa INAM. 

Secondo me, non ò azzardato 
Il desiderio di molti di nazio¬ 
nalizzare l’industria farmaceu¬ 
tica, la quale è divenuta una 
speculazione esagerata e peri¬ 
colosa a danno esclusivo della 
collettività, essenzialmente dei 
lavoratori i quali contribuisco¬ 
no, nella loro parte, per otte¬ 
nere un’assistenza sanitaria ri¬ 
spondente alle effettive neces¬ 
sità mentre invece, coi sistemi 
attuali, corrono il rischio di 
avere la propria esistenza in 
pericolo per la disonestà di 
ditte farmaceutiche ed enti. 

Lettera firmata 
(Milano) 


■ ai_. J. . DELLA COMETA (Tel 073703) CIRCO ORLANDO 

UltlIVIO Cll ‘ Domani alle 21.15 la « Mozart (Velodromo Appio) 

' ' T ‘ * Knmmeropor’ di Salisburgo » rutti I giorni 2 spetto 

... ■ presenta: «Cosi fan tutte» di ik js e 21.15 Ampio nm 

(( WOZZfiCK H W A. Mozart Orchestra della Prenot 727 300. Dal 30 

, «Camerata Academica der in Viale Libia 

■ • „ . . Akademie Moznrteud » coro e 

A diurna allestimento scenico della ■ Mo- __ __ 

' v * , -, 1 zart Kammeroptìr » direttore 1# M flifT a 

dei « Balletti» : ’SSS2? u ‘ n P ““ m ' VAKltlì 

D t L | L <Vl3 Forl1 48 ' AMBRA JOVINELLI I 

all'Opera ™; if&l . u.' o«- s* s "l c «r 

■ goni In: « Paolo Paoli » di A j eì 

.. Adamov novità con Borioli, 

Oggi riposo Sabato 18. alle 21 . CastHlaneta. Celso. Lawrence. ARALDO (Tel. 250.156) 
ultima replica fuori abbonameli- porta. Pizzorro. Silvani Cona¬ 
to. del « Wozzock » di A Bcrg. plesso dir Lucia Panelatti, 
diretto dal maestro Fernando oe , SERVI «Via del (Vluilaro) 

Prevltali trappr. n. 15) Intcr- A „ e , 7 c , a pcr « Gli anni ver- 
• preti: Nicola Rossi Lcmenl Clnu- ()i , t i ir G Luongo: « Giufà » 
dia Parada. Giovanna Fioroni, 3 opporli brillanti di Luongo 
Mirto Picchi. Petre Munteanti. t . on G Pini. De Lunghi. Fac- 
Gino Sinimbcrgbi. Italo Tajo cllt . lU . Bulloni. Dì Federico. 

Regin di Aurei M Mi II osa Mae- Marturano. Vivaldi. Mancra 
atro dei coro Gianni Lazzari Do- Regia Luongo 
, menica 19. in abbonamento diur- ELISEO 


ORFEI, 


rutti I giorni 2 spettacoli alle 
Ifi 15 e 21.15 Ampio parcheggi.• 
Prenot 727 300. Dal 30 gennaio 
in Viale Libia 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
l.a noia, con C Spaak c rivista 
Alberto Sorrentino 

(VM 181 I)R ♦♦ 




1 


Porta. Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir Lucia Panelatti. 


Ursus gladiatore ritirile, con J. 
Greci e rivista Thomas e Lia 
Ferri SM ♦ 


Alle 17 Cia per «Gli anni ver- DELLE TERRAZZE 

„t: — ,ltr r* T ll/indn' m fli ■ 1 f :) a I * - rablnoa «41 Puffi 


di » dir. G- Luongo: « Giufà » | y3 schiava di Cartagine e ri- 
3 episodi brillanti di Luongo vista SM ♦ 

rhe.tP Bilioni 6 D 1* " *Fed cri co* LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Marturtnò f Vivaldi Mancra* * mostri, con V. Gassman c ri- 
RegiaLmmgo . vista Apollo Show SA ♦♦ 


e ribalte 


no. replica dello Spettacolo di 
Balletti diretto dal maestro Car¬ 
lo Frane! Interpreti: Beryl Grey. 
Marisar Matteini. Bryan Ash- 


Alìe 21: « Andeto » con A. Pro- 
clcmer. G Albertazzl. A Guar- 
nieri, C Hintormann, M. Scac¬ 
cia Regia Zefflrelli. 


bridge. - Gianni Melari. Wal lf r * 

del P Teatro C " C< " P ° * il Gruppo l«,.„o_nme 


ricano in una serata di Garcia 
Lorca - « L'amore di Dan Per- 
§§ pllmplln » il teatrino di Dan 

OLIMPICO (P.za Gentile da 

AUO'TOR'O SS?"! alle 21.15 presenta 

Oggi, nlle 14.30 per la stagione « folk Songs d'America» con 
di musica da camera del- p (l .- Scevcr iTurno B) 

l'Accademia di S Cecilia con- pALAZZO SiSTINA 
certo dell' Orchestra Barocca PALAZZO SISTINA 
della Radio di Colonia (Cap- Alle 21.15 la C la C 
nella ‘ Colontcnsis) diretta da a f.tTin 

Ferdinand Leitner Musiche di si ® 9> ar \ n 1 .Af 11 p ‘ t l' 

Chr. e Gio. Bach. Stamitz, To- V J-* a * n dut - ,em P 
lemann c Haendel. par ioli 

ACCADEMIA FILARMONICA Alle 21.13 : « Sca. 

ROMANA '£] . di Dino Verde 


I mostri, con V. Gassman c ri¬ 
vista Apollo Show SA ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Quattro notti con Alba, con C. 
Aionzo u rivista Voilaro 

DR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 


FIAMMETTA (Tei. 470.464) • • • •» • • • • 

World By Night 3 (alle 16-18- q 

20-22) U tifi* afe» Appaio! 

GALLERIA ■ oaot* al titoli io! 

I 4 del Texas, con F. Slnatra ^ corrispondono Gli# 

_ ì*U l r »caf 0 * A ** A gnome elusifleooloB 

GARDEN • 

II castello in Siczia. con J-L • * •"* 

Trintignant (VM 18) SA ++ > a • Avventuro#* 

GIARDINO r _ r . mi „ 

I tre della Croce del Sud. con • w " comico 
j Wajne sa + _ DA = Dileguo an!n 

MAESTOSO m nn _ Documentari 

53 giorni a Pechino, con Ava • “ uocumentan 

Gardnrr «alle 15.30-19.20-22,45) • D» — Dnmmetie* 

A ♦ . n > Giallo 


• AUSONIA (Tel 426.160) _ 

® ® * La belva di Saigon DR * TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Lo ligie efee oppolono m- • AVANA (Tel. 515.697) R passo del diasolo, 

• c*nt* Al titoli gel film • M"fl* diario segreto di un paz- Taylor 

• T. • 7 "’ C ° n V Pri (VM 14) DR ♦♦ U y!? E re ( de C na 4 f 3 ,^r„ 


• eloeil0e*ilone per # bELSITO (Tel. 340.887) 

iohapI* • __ ... — 


Alle 21.15 la Cia Grandi Rlvl- 


ADRIANO (Tel 352.153) MAESTOSO 

Il re del sole (prima) (alle 53 giorni a Pechino, con Ava 
15.15-18.05-20.25-22.50) Gardncr (alle 15.30-19.20-22,45) 

ALHAMBRA (Tel 183 792) A ♦ 

Sandokan la tigre di Mompra- MAJESTIC tTel. b74 908) 
cent, con S. Reeves (ult. 22.501 Unix orso proibito DO + 

A ♦♦ MAZZINI (Tel 361 942) 
AMBASCIATORI «Tei 481.570) i tre della Croco del Sud. con 
La noia, con C. Spaak J Wa.vnc _ SA _ ♦ 


generi: 

A « Avventarne* 

C — Comico 

DA = Dilegno animiti 

DO — Documentario 


ste-Dapporir» con Silvana Bla- .«.DàcriATnpi (TpI 4H1 S?ih 
si e Gianni Agus in: « La gioia * AMBASCIATORI * tel 4H1.DRJ) 
rivista in due temni di Michele La noia, con C. Spaak 


Q — Giallo 
M s Musicala 
9 ai Sentimentale 


icrainami rivista in due tempi di Michele La noia, con C. spaak J wa.vnc „ ,7 

Chr. e Gio Bach. Stamitz, To- ^ 5 “ P (VM 18) DR ♦♦ METRO DRIVE-IN (60o0 126) 

lemann e Haendel. PARIOLI AMERICA (Tel 586 168) Chm-tita invernale 

ACCADEMIA FILARMONICA A „ e 2 l .15 : «Scanzonatissimo 55 giorni a Pechino, con Ava METROPOLITAN (689.400) 

ROMANA •£! » di Dino Verde Gardner (alle 15.30-19.25-22.45) seiararta, con C Grani (aiir 

Lunedi 20 gennaio alle 21.15 al pircOLO TEATRO DI VIA A ♦ 15.30-18.15-20.30-23) G ♦♦♦ 

Teatro Olimpico (Pza Gentile d.vJ-ENZa ANTARES MIGNON (TeL 849.493) 

da Fabriano) l'Accademia Fi- "f 1 Tri” Landò e Silvio 11 maledetto, con T il ponte del destino, con H 

Armonica Romana presenterà A '*5L®, .oV,™a sett.mlna dL Posten < VM H) G ♦♦ Mcssemer (alle 15.25-17-18.^0- 

per la prima volta a Roma il “‘‘"Vnierette e « li APPIO (Tel. 779.638 ) 20.40-22.50) DR ♦ 

«Balletto nazionale cccoslovac- * l' colo“ di Prosperi e «Ope- H castello in Svezia, con J.L MODERNISSIMO (Galleria S 

co * (tagl n. 13). I biglietti so- ™ ,r ^ c , 0 , Se n e » drTaUz^ul con Trintignant (ult 22.45) Marcello Tel. 640.445) 

■no in vendita presso 1 Accade- jjjJlo Eufoni e P De Mar- ( X M , ♦ Sala A: Mondo cane n. Z (ult 

mia. tino. Regia G Capitani. ARCHIMEDE (TeL 875.567 ) 22.50) (VM 13) DO ♦ 

AULA MAGNA Città Univer- T,,m JoncS ’ con A Finney sMr, B: Sandokan la tigre di 

yUlKlNU _ I (alle 16.30-19.10-22) nmnrir rnl con S HCCVCS 


r., > ^*111 fi Tielof V C.I9 I UIVV «rmut. tUUT.l 

Gli uccelli, con n ra>ior . . . ... .... « 

14) Dfi ^ I tre \oltl della paura A 

BOITO (Tel 831 . 0198 ) VERBANO (Tel 841.185) 

11 grande caldo, con G Ford ' I quattro moschettieri, con 
G ♦♦♦ Fabrizi C 

BRASIL (Tel. 532 350) VITTORIA (Tel. 576.316) 

I.o spettro, con B Steelc A ♦ Cacciatori di donne, con 

BRISTOL (Tel 225 424) Spillane f 

I misteri di Roma, di C Za- # # # 

BROADWAY (Tel. 215.740) ^ CTZii VISIOIII 

Cacciatori di donne, con M ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Spillane G ♦ j| c „. „ rtrl contrabbaml 


PALLADIUM lALBA BELLARMINO 

L'orma del leopardo, con J La scuola dcll’oillo, con S. Poi- Il re dei re. con J. Huntar 

Shefflerd A ♦ Her ♦♦ " M ^ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) ANIENE (Tel. 890.817) BELLE ARTI 

Prendila è mia, con J Stewart Walter e I suol cugini, con W Riposo 

S ♦ Chiari C ♦ COLOMBO 

PORTUENSE APOLLO (Tel. 713.300) Riposo 

Sette donne all’Inferno La brigata (li fuoco, con V. Ma- CO nj(^BUg „ 

RIALTO ■ ". * A nini a (Tei 754 0111 ■ R * ■ Intelligence Service, con P- 

I compagni, con M Mastroianni (lei- /54.951) Brice O ♦ 

eAwrx.* (m . i 6 o» UH ARENULA (Tel. 653.360) CRISOGONO 

SAVOIA (Tel. 861.159) n pirata nero, con A. Dcxter Riposo 

I tre della Croce del Sud. con \ 4 .^ DEGLI SCIPIONI 

J Wa.vnc SA ♦ ARIZONA Riposo 

SPLENDID (Tel. 622.3204) Riposo DON BOSCO 

Due notti con Cleopatra, con AURELIO (Via Bentivoglio) Riposo 
S. Loren SM ♦ jlll Pr „| ai mille leggende DUE MACELLI 

STADIUM A ♦ Riposo 

I.e tentazioni della notte DO ♦ AURORA (Tel. 393 069) EUCLIDE 

ci ii t a mo Barrili nella jungla, con D. Riposo 

S VV T ^ Nt ? .... t Marull A ♦ FARNESINA 

I isola della violenza, con J AV ORIO (Tel. 755.416) Riposo 

Mason 1,11 ♦ I tre del Texas, con T. Trj'on GIOVANE TRASTEVERI 

TIRRENO (Tei 593 091) A ♦ Ripo*,, 

II cavaliere della valle d'oro BOSTON (Via Pietralata 430) . .„ noun 

A ♦ L'uomo del Texas, con W. Par- t-ivumvw . D _ 

TUSCOLO (Tel. 777.834) ^ker , A ♦ M ^ n .o RO * 4 

Il passo del dla\olo, con R CAPANNELLE MEDAGLIE D ORO 

Tnvlor A ♦ Un militare e mezzo, con R Riposo 

UlIssÉ (Tel. 433.744) C 4 N *™T*' < Vla GaUIa 182) 

Taur re della forza bruta A ♦ Rjp 0<50 NOMENTANO (Via F. Redi) 

VENTUNO APRILE (864.677) CASTELLO (Tel. 561 767) Riposo 

I tre volti della paura A ♦♦ i compagni, con M Mastroianni NUOVO DONNA OLIMPIA 

VERBANO (Tel 841.185) c „„ /-. DR af 4,f R«P oss ° 

I quattro moschettieri, con A CENTRALE tVla Gelsa, o) ORIONE 

Fabrizi C ♦ I.u sceriffo dalla frusta n sanRUe e | a C on J. 

VITTORIA (Tel. 576.316) COLOSSEO (Tel. 736.255) . 4 

Cacciatori di donne, con M Ksta , p v |„i cnla . C on E Rossi- OTTAVILLA 


VITTORIA (Tel. 576.316) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillano G 4 


Terze visioni 


C SpaU J (Vacue sX V • SA " I Sp.llane «♦ 

(VM 18) DR ♦♦ METRÒ DRIVE-IN (605U126) a SM -• Storico-mitologico * CALIFORNIA (Tel. 213.266) 

ri 386 1681 Chiusura invi-male " _. .. — • Bionde, rosse e brune, con E 

Pechino, con Ava METROPOLITAN (689.400) • » —*»• gf*l »f «1 Mp» m Presley M ♦ 

ts 15.30-19.25-22.45) sciarada, con C Grani (alle 9 »!«•• •a>r*a#* Mi MO* T QINESTAR (Tel. 789.242) 

A ♦ 15.30-18.15-20.30-23) G ♦♦♦ _ • Arente federale I.emmv Cau¬ 


li covo del contrabbandieri, 
con S Granger A ♦ 


sitarla 

Domani alle 17.30 (in ahbon 

n 7) «Storia del Trio con pia- Albani con F De lJL P»”'cra rosa, imi u i».vi-.. MUl ;cnnv 1 zci 

noforte » nell’esecuzione del ccreia c C Gmffrè in: «Sei * l !» u £ *£' , . 8 .vSi 30 ;^ II maestro di Vigevano, con A 

Tno di Bolzano. In program- in cerca d'autóre » ARLECCHINO tTel 358 654) Sordi GR ♦♦♦ 

ma musiche di Stradclla. 5, . p7?andello Regia G De H maestro di Vigevano, con A MODERNO SALETTA 

Havdn. Clementi, Mozart, Bee- , ,, rt ™ Sordi (alle 15,45 - 17.50 - 20,15 - | cuori Infranti, con N Man- 

thòven. er. ,ocn • 23* DR ♦♦♦ fredi (VM 13) SA ♦♦♦ 

R| OOTTO ELISEO ASTORI A (TeL 870 245» MONDIAL (Tel 684 870) 

m ajag A, I e 21.30: « Tlrintlcota ». johnny Coll messaggero di n castello In Svezia, con JL 

WS» Jm mVE ROSSINI morte, con H Silva G ♦♦ Trintignant (VM 18) SA ♦♦ 

" #C#fl ini Alle 21.15 a richiesta la C.ia AVENTINO tTel 572.137) NEW YORK (Tel 780 271) 

del Teatro di Roma di Checco || castello in Svezia, con JL R re del sole (prima) (alle 
ARLECCHINO Durante. Anita Durante e Lei- Trintignant (ap 15.30 ult. 22.401 15.15-18.05-20.25-22.50) 

Alle 22 Giancarlo CobelU e Ma- la Ducei presenta: «Mosconi (VM 18) SA ♦♦ M||nvQ GOLDEN (755.002) 

; na Monti presentano: « Can- al sole» 3 atti di Arturo Mura- BALDUINA (Tel 347.592) ^ pantera rosa, con D Nivcn 

-can degli Italiani» con V Del ton , II gattopardo, con B Eancaster (aD P 15 U u 22.50) SA ♦♦ 

. Verme. S Massiminl. S Marat- SATIRI (Tel. 565.325) (alle 15 . 10 - 18 ^ 0 - 22 ) OR ♦♦♦♦ D in; Q 7 ca -yat» 

la. PL. Merllni. A M Surdo. G A „ e 2 L30 Cia Rocco D'As- BARBERINI tTel. 471.707) PARIS (Tel. 754.368) 

Proietti. sunta e Solveig con Umberto Ieri. oggi, domani, con S Loren u " ,v SrS. P ronmo 1 p n A a 

ARTI (VÌA Si cili a O. 59 - Tele. Spadaro nella commedia in 3 (alle 15.30-13-20.15-23) ult 22 .» 0 ) 

AlU?2^5^a l C 1^^? presenta r'un* 1 awlco .^vità" «^0^13° BOLOGNA (Tel 426 700) * * Freud passioni segrete^conM 
?!K.S£~ S-SrJSTSS TEATRO DEI RAGAZZI «R.- «•{?*£*,Srii? C "'' “K”. 

din* » 3 ani di Peter Howard dolto Ei lseo - Via Nazionale noaKirarr.in iTeV 735 255) QUATTRO FONTANE 

:? a n K‘^rriori UlfÌ * * ^1. 465.095) • B ?^^ p C a fd? SnBUnS,, Fuoco f.luo. con M Ronet (al- 

* 1 * E Ferricri A „ e , 6; |> am t»|n| hanno 1 c *'" p " rn u . le 15-17.50-20.35-22^0) DR ♦♦♦ 

BORGO ». SPIRITO (VI* dei ragione» due tempi di R..f- C apraNICA (Tel 673 465) QUIRINALE (Tel 462 653) 

Penitenzieri O. 11» faello Lavagna W c«np*- „ grande safari, con R Mit- GII Invasali, con J Harris (alle 

Domenica alle 16-30 la Cia R”" «v-rtnìP tnum/'aetti'l chu ” 1 < aHo 15^0 - 18.20 - 20^0- i6-l3.15-20.30-22.45) DR ♦♦ 

D'Origlia-Palmi presenta » Ma- Massimo Corizza Ultima setti- A ._«-«mo. 


luimniw (alle 16 . 30 - 19 . 10 - 22 ) 

Alle 21-30 «Prima» CA. Cap- ariSTO n (Tel 353 230) 
pelli presenta la C la De Lullo. - n „ n 

l-.ii. Ir.ii, Aih.ni nnn f ile La pantera rosa, con u 


57) 22.50) (VM 13) DO ♦ 

'inney sala B: Sandokan la tigre dt 

Mompracem, con S Reeves 
(ult 22.50) A ♦♦ 

Niven MODERNO (Tel 460.285) 


♦♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦♦♦ — buono 
♦♦ “ discreto 
♦ * mediocre 

VII !• — vietato *1 mi¬ 
nori di 16 anni 

0 0 0 0 0 0 0 1 


g Presley M ♦ 

« CINESTAR (Tel. 789.242) 
m Agente federale I.emmv Cau- 

• tton. con E Constantine G ♦ 

• CLODIO (Tel. 355.657) 

_ Pierino la peste, con A Larti* 

• gue SA ♦♦ 

• COLORADO (Tel. 617.4207) 

» L'n pizzico di follia, con Danny 
_ Kave C ♦♦ 

• CORALLO 


DUE MACELLI 

♦ Riposo 

EUCLIDE 
D. Riposo 

♦ FARNESINA 

Riposo 


MEDAGLIE D’ORO 

R Riposo 

♦ NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Rìp o<;o _ _ 

NOMENTANO (Via F. Redi) 


OGGI 

« Grande Prima » al 

CORSO CINEMA 


I sacrificali di Bataan. con J del film che tutti i critici, in- FARO (Tel. 509.823) 


Drago DR ♦♦ Riposo 

DEI PICCOLI PAX 

Cartoni animati Barabba, con S Mangano 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) »>* ♦♦ 

Gli intrepidi, con L Aquilar p|Q X 
'*• A ♦ Zorro II vendicatore A ♦ 

♦ DELLE RONDINI mimiTI 

Riposo ' ' 

DORI A (Tel. 353.059) Riposo 

. Sensi Inquieti, con M Vlady RADIO 

DR ♦ i.a rivincita di - Zorro, con G. 
EDELWEISS (TeL 330.107) Williams A ♦ 

lasciami sognare, con F. Sina- RIPOSO 

s ♦ il mattatore di Hollywood, con 
ELDORADO j Lew*’s C ♦♦ 

I.'uomo dalla maschera di ferro „ r - r , I -. l -mner 
con J Marais A ♦♦ REDENTORE 

FARNESE (Tel. 554.395» c 4 R ,Tri PMSQN 

la cuccagna, con D. Turri SALA CLtNI&OH 

(VM 14) SA ♦♦ _ JVP?*®. _____ 


sala ERITREA (Via Lucrino) 




(alle 15-18-20.30-23) SA ♦♦ n maestro di Vigevano, con A 

RLECCHINO tTel 358 654) Sordi DR ♦♦♦ SMERALDO (Tel. 3ol-581) 

Il maestro di Vigevano, con A MODERNO SALETTA ; Bastogne. con J. Hodiak 

Sordi (alle 15.45 - 17.50 - 20,15 - | cuori Infranti, con N Man- -• ,. . . - DR ♦♦ 

H.* , 0 ,m!- R ♦♦♦ frtdi ♦♦♦ SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

STORIA (TeL 870 24d) MONDIAL (Tel b84 870) Cleopatra, con £ Taylor (alle 

Johnny Coll messaggero di u castello In Svezia, con JL • 15 .] 3 . 30 - 22 ^ 0 ) - SM ♦ 

morte, con H Silva G ♦♦ Trintignant (VM 18) SA ♦♦ TDCUI (T , kru «iqi . . 

VENTINO tTel 572.137) NEW YORK (Tel 78U271) TREVI (Tel 689^19) 

Il castello in Svezia, con JL „ re del sole (prima) (alle «kv ,?4?-l^->S^22.50) DIANA 

Trintignant (ap 15.30 ult. 22.40) i5.15-13.05-20.25-22.50) Dav (alle la.45-I3-20.20-Z2.oO) , |re , 

«• miiM« it«i in w;i NUOVO GOLDEN (755.002) uignì m ara 


Wa.vnc DR ♦♦ tervìstati alla televisione, han- I/avventuriero del due mondi. «‘P. 05 ”-*.,.-.-.- 

CRISTALLO (Tel. 481.336) no deflnito - i L MIGLIOR 5%) A ^ Rufoso 

I senza paura, con .1 Taka ^ FILM 1TALIA xo DELLA STA- ^l^Lte. con^Dran DR ♦♦ SALA S. SATURNINO 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) GION'E - e per la cui interpre- MARCONI (Tel. 240.796) Riposo 

Le strane licenze del caporale tazione. la protagonista SAN- *.;“k««. r £e P V2. ,a . l r 0 'I°--R A ♦♦ SALA S. SPIRITO 
Dupnnl. con J P. Casse» nRA 0 h Hrevuto dalla NOVOClNE (Tel. 586 235) Spettacoli teatrali 

SA ♦♦ UKA MILO ha ricevuto dalia A |rr pa „, daIla , PdJa Hettrica . traspOMTINA 

DIAMANTE (TeL ^5 250) stessa critica, il premio -LA con B Gazzarra G ♦♦ SALA ' 


I/avvrnturlerò del due* mondi.I Riposo 


a« «a» vx ««■»••»« ■«» 1 ** I _- * _ 

con M Felix A ♦ SALA PIEMONTE 


r (alle ® A 44 

SM ♦ DIAMANTE (TeL 2952M) 

Il prigioniero dell’Oceano 

„ G ♦♦ 


CAVEJA DORO 1964-. 


ALOUINA (Tel 347.592) "ÌT nan.cr, ro^ còn D N.ven VIGNA CLARA 

II gattopardo, con B Lancaster J^ n P ?s* le ,dt 22.50) SA ♦♦ Assassinio al galoppatoio, con 

(alle 15.10-1335-22) DR ♦♦♦♦ <ap 15 ’ “ u ~ * M. Rutherford e Tom e Jrrry 

ARBERINI tTel. 471.707) PARIS (Tel. 754.368) (alle 15.30-17-18.50-20.45-22.45) 

■ » ri arri domani, con S Loren Universo proibito (ap. 1530. ' G ♦♦ 


Seconde visioni 


con Nino e Luigi Pavese. Re¬ 
gia E. Ferricri 

BORGO 8. SPIRITO (Vi* dei 
: Penitenzieri n. 11* 

Domenica alle 1630 la Cta 
D'Origlia-Palmi presento • Ma- 
. tilde di Canossa » 2 tempi In 10 


I tre volti della paura A ♦♦ 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

Mare caldo, con C. Grant 

A ♦♦ 

ESPERIA 

L'uomo che vinse la morte, con 
P. Fan Ejck (VM 14) A ♦ 

ESPERO 

II diavolo, con A Sordi SA ♦♦ 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
l'n buon prezzo per morire, con I 
L Harvey DR ♦ 


gnia del Ridotto e 11 piccolo 
Massimo Corizza Ultima setti¬ 
mana 


m.ATTRO FINTANE* AFR,CA (T ^ 810 817) r Y^buonprezzop^morire. con 

QUATTRO FONTANE Gangsters In agguato, con F l Harvey DR ♦ 

Fuoco fatuo, con M Ronet (al- sinatra G ♦♦ r coi R e iTV» 1 «ii 

le 15-17.50-20.35-22.oOi DR ♦♦♦ A|RONE (Te j 727.193) . . ° l^MoI» 0 co^C E SpSk ^ 

QUIRINALE (Tel 462 653) Horror, con G. Tichy (\*M 13) DR ♦♦ 

GII Invasati, con J Harris (alle (VM 14) A ♦ h A RLEM (TeL 691 0844) 

16-13.15-20.30-22.45) DR ♦♦ ALASKA Ruwso " ' 

__ __ . .«M . ni o » . . J .1 1 t— , 


imdrt di Salvatore Morosini {TEATRO 1 PANTHEON • tVia 


^rezzi familiari 


CAPRAHICHETTA ,SJ2.ie) ♦jQU' R.'NETTA «Tri CT012. . I» .jnd,... con H0LLVW000 (TeL ao.851) 

?BS£JS JSS^eST- .W-- » alce' rTel. «2648, ■ * " T d " U “'™ » 


%ionc m 

ftn(«2<ani 

S &impoJi 


Beato Angelico. 32 - Colle- Trintignant (alle 1530 - 1830 - ' a "f A V C f YTJYJFLue DO 

Sto Romano) 2a35-22,45) (VM 18) SA ♦♦ RADIO CITY (Tel 464 103) Le tentazioni della notte DO 

Domani alle 1630 le Marionette COLA Di RIENZO v350 584> Irma la dolce. con_S Me Laine ALCYONE (TeL 810.930) 
di Maria Accettila presentano n castello In Svezia, fon J. L <ap 1530. ult 22.50) finestra sul conile, con 

«Finocchio» di I Accentila Trintignant (alle 15.45-18*20,15- «\h* 'Stewart O 

Musiche di Ste. Re*ia di Icaro 22.50) (VM 18) SA ♦♦ REALE (Tel D8U.234) alfieri (Tel 290 251) 

ACCeUe,U CORSO (Tel ! , 515 r r i ^ , 20 S ^V ma) (a,,C Sfa mai edizione de. serpi 

VALLE La Visita (prima) (alle 1530- 15.15-18.0o-2Q.Zo-Z2.5O) giallo di E Wallace , G 

Alle 21,15 la Cia Dario Fo e 17.40-20,10-22.45) L 1200 REX (Tel 864 165) . or - ,-r.i eu isni 

' Franca Rame l'n: • Isabella, 3 EDEN (Tei J8U 0188) .La noia, con C Spaak * m*ì£lrf T ntl 4 mondS DO 

caravelle e un cacciaballe • di Sandokan la tigre di Mompra- (VM 18) DR ♦♦ Piaceri nel mondo DO 


Le tentazioni delia notte uu t IMPERO 

LCYONE (TeL 810.930) Tarzan e lo stregone A ♦ 

li finestra sul conile, con J | N duNÓ (Tei 582.485) 

Stewart ♦♦ j piaceri proibiti 

LFIERI (Tel. 290 251) * (VM 13» DO ♦ 

La maledizione del serpente ITALIA (Tel. 846.030) 

giallo, di E Wallace G ♦ La maledizione del serpente 


UNA 
ÌNSITA 

nomo 

:Ss PER OH 

“■ mt 

RIDERE 
D/ 
CUORE 


■ 


Dario Fo 


Am Ama 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di , s-u.i • ■ »w> , _ . _. _ D ,a* «i.u,,, m,,. -- ■ * — — Miccinn» in oriente, con ai 

Londra e Grenvin di Parigi , Cll011 infranti, con F Valeri ** ffLIS^'20.20 - ^ccn DR ♦♦♦ , Brando DR 

Ingresso contmuato daHe |0 al- , aUc ,6-13.10-M25-M.50) ch«JJ < a,le 1610 18 - 15 2 A 20 ^ ATLANTIC (Tel 700 656) NUOVO OLIMPIA 

LUNA PARK (P.zz* Vittorio) EU ROPA (Tei 1*1 ROYAL con *1. Previe^ " * Bakl?” 

Attrazioni - Ristorante - Bar - n mio amore con Samantha, La conquista del West (In cine- ........ (VM 16) G 

Parcheggio _ con P Newman (alle 15.45- rama) (alle 15-1830-22,15) AUGUSTUS • ni IMPICO 

C, ^? e SSS, 0RF .e,'e.. P.'Ì^Sr’uMOO, “ * SALONE MAROMER,TA°* * 

.. «arn. all, l£Ts-liS Li ” *. L. «l.c.,. «o„ J.P. Belmondo A.,»,,. Il l«„ „«ll„». 


cem, con S Reeves A ♦♦ ritj» (Tel. 837 481) ARIEL (Tel 530521) 

EMPIRE (Viale Regina Mar- | 4 dei Texas, con F Sinatra panetto Villa, con W Becry 

gherita) (ult 2230) A ♦♦ _♦♦♦ 

Lawrence d’Arabia, con Peter rivoli (Tel 460 883) ASTOR (Tel. 622.04091 

OToole (alle 1430-1830-23^) "donnaecla. ron D Boschero Tre contro lutti, con T Sinatra 

f-unpiAir _U»»le 16-18-20.15-22.50) DR OJO A ♦♦♦ 


EURCINE (Palazzo Italia al* 
l'EUS - Tel 5910 988» 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 16-18,10-20.25-22.50) 

(VM 18) SA ♦♦♦ 


ROXY (Tel 870 504) 


ASTRA (Tel 848 328) NUOVO 

fa grande fuga, con S. Me ..._,_ 


. giallo, di E Wallace , G 

DO ♦ JONtO (Tel. 886 209) 

Quadro alla morgue G 

Secry MASSIMO (Tei 751.277) 

♦ ♦♦ ■ Il pirata del diavolo A 

ci„,„.,!NIAGARA (TeL 617.3247) 
Slnatra j senjt> paura, con M Taka 

♦♦♦ DR 


Sandro 

A MIIO 

VX 'n 11 (ila si 




ODEON (Piazza Esedra. 0) * 

Il diabolico dottor Satana . bA V A UHDt , ~ 

DR ♦ Riposo 

ORIENTE SALA VIGNOLI 

Srxv (VM 18) DO ♦ Riposo ' . 

OTTAVIANO (TeL 858 059) S. FELICE 

I mostri, con V. Gassman I - ' ’ 

SA ♦♦ S. BIBIANA 

PERLA Riposo • : : _ 

II tesoro drll'isola proibita, con <5 IPPOLITO | 

J Farrow A ♦ Iji mano sinistra « SI* 

PLANETARIO (TeL 480 057) SAVIO 

In Italia si chiama amore Ripo«o -* 

(VM 14) SA ♦♦ TIZIANO *. . 

PLATINO (TeL 215.314) ■ _ X- ' ' 1 “ 

I.’aggresslone DR ♦ TRIONFALE 

PRIMA PORTA VIRTUS » i 

GII spettri del capitano Clcgg. v * . - - - . ' - „ ; 

con P Cushing (VM 16) A ♦ . R'P °« 0 - . • , - - 

REGILLA CINEMA cnF. CONCEDONO 

Le frontiere dell'odio, con Hav OGGI I-A RIDUZIONE AGIS - 
Milland DR ♦ f.NAL: Alaska. Adriaeln*. Anie- 

RENO (ffià LFO) Kf« Aiifl* Bnnciccio, 0 Vf*toi, 

Boria diario segreto di un paz- Centrale. Crlstall», Delle Bon¬ 
zo. con Vincent Pii re dinl. Giardino. Ionio, La Fenice, 

(VM 14) DR ♦♦ Leoclne, Niaganu Nnovo Olimpia, 
ROMA Olimpico. Oriente, Orione. Pmlaz- 

La vendetta di Frankenstein to rianctaro. Fiatino, Waza, 

DR ♦ Prima Porta. Regtlla. Roma, Rn- 
RUBINO (Tel. 590 827) bino. Sala Umberto. Salone Mar- 


Gll italiani e le donne, con Sultano, Traiano di Ftu- 

W Chiari C ♦ . uiisse, . XXI Aprile. 


P1FIRAH61U 


La grande fuga, con S. Me , n oriente, con Mar- 

DR ♦♦♦ lon Brando DR ♦ 

TLANTIC (Tel 700 656) NUOVO OLIMPIA 

Cento ragazze e un marinalo. t Cinema selezione »• Giungla 
con E. Presley C ♦ di cemento, con S Baker 

1 ifìtiKTUB • < V M 16 > G ♦ 


TM 


TZi 


MIIH 'V Chiari C 4 

'’V" SALA UMBERTO (674.753) 

I al ni* « Rapina al Cairo A ♦ 

Antonio S,LVER C,NE 

r.lTmaa Ri P°"° 

IIIaKII tri ANON (Te! 780 302) 

HuKm La finestra sul cortile, con J 
Stewart G ♦( 


TEATRI: Arti, Delle Muse. De' 
♦ Servi. Eliseo. Parto», Piccolo di 
Via .Piacenza, ' Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Valle. Circo Or¬ 
lando Oyfef. Circo Liana Orfel. 


STA 


Sale parrocchiali 


no 5S5.100 Tom Jones, con A F 

Due spettacoli al giorno alle 15,15-17,45-20.10-22,50) 


16,15 e 21,15. Ampio parcheggio' 


(VM 14) SA ♦♦♦' 


(VM 13) DR ♦♦! 


DR ♦♦! 




ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 
Bipofo 


NUOVO 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora li riu*t*«w di 
corse di levrieri» 




* Ifs-V " _ 


vL JL- 
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VERSO L’OLIMPIADE DELLA NEVE 

GLI AZZURRI PER INNSBRUCK 


Il CONI ha diramato ieri l'elenco degli atleti 
di casa nostra: dagli sciatori.ai bobisti, dai 
pattinatori agli hockeysti - Da domani, in¬ 
tanto, sulle piste di Madonna di Campiglio 
(le uniche completamente innevate in 'Eu¬ 
ropa), si svolgerà la prova generale delle 
Olimpiadi 


I migliori 

alla «3-Tre» 


V i 



BURRUNI-CARRENO 
STASERA A PADOVA 

v > 

* " / 

‘ 1 . . : „ - 

Sarà Visintin 

lo sfidante 
di Benvenuti? 


rrSP*. 



) 

[ La squadra azzurra per le 
plimpladi invernali è stata va¬ 
rata. Il CONI ha inviato pro¬ 
prio ieri, ultima giornata valida 
per le iscrizioni, i nominativi 
[degli sciatori, dei bobisti, dei 
saltatori, del pattinatori e cosi 
pia che parteciperanno alle ga- 
|re di Innsbruck. 

[ Ecco, specialità per speciali¬ 
tà. gli * azzurri ». 

L SCI — Prove alpine maschili: 
Bruno Alberti, Felice De Ni- 
polò, Martino Fili. Ivo Malti- 
knecht, Paride Millanti. Cerar- 
no Mussner, ìtalo Pedroncelli. 
tarlo Senoner. — Prove alpine 
femminili: Lidia Barbieri Sac- 
bonaghl. Giustina Demetz, Pa¬ 
trizia Medail, Pia Ulva. Inge 
Senoner. 

E FONDO. — Mario Bacher. 
Marcello De Dorigo. Giulio De 
Florian, Angelo Genuin. Euge¬ 
nio Mayer, Franco Manfroi. 
Franco Nones, Giuseppe Stel- 
fter, Gianfranco Stella. Livio 
Stuffer. 

, COMBINATA. — Ezio Damo- 
fin, Enzo Perin. 

SALTO. — Giacomo Almoni. 
Mario Ceccon. Bruno De Zor- 
J o, Nilo Zandanel. 

BOB. — Romano Bonagura. 
erruccio Dalla Torre, Luigi 
>e Bettin. Enrico De Lorenzo, 
ngeto Frigerio, Eugenio Monti, 
enato Mocellini. Sergio Mo- 
•eltini. Mario Pallaua. Benito 
igoni, Rinaldo Ruatti, Sergio 
iorpaes. Gildo Siorpacs. Ser¬ 
io Zardini. 

SLITTINO MASCHILE. — 
iampaolo Ambrati, Gualtiero 
usserdorfer Giovanni Graber, 
ighfredo Matr, Carlo Prinoth, 
aimondo Prinoth. 

SLITTINO FEMMINILE — 
rica Ausserdorfer. Erica Prug- 
er. 

HOCKEY. — Giancarlo Agaz- 
Isidoro Alverà, Enrico Ba- 
.er, Enrico Benedetti. Vittorio 
olla, Giampiero BranduardU 
lanfranco Da Rin. Alberto Da 
in. Bruno Frison. Roberto 
amper. Bruno Ghedlna. Ivo 
hezze, Francesco Macchietto, 
lovannl Mastei, Giulio Ober- 
mmer. Edmondo Rabanser, 
iullo Verocal. 

PATTINAGGIO DI VELO- 
A*. — Renato De Riva, Elio 
catelli. 

PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Giordano Abbondati, Sandra 
■ ugnerà. 
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Intanto da domani i migliori 
discesisti del mondo garegge¬ 
ranno sulle piste di Madonna di 
Campiglio, per una » Tre-3 - 
che è la prova generale delle 
Olimpiadi d'inverno. 

E' stata la mancanza di neve 
nel Tirolo ad attirare a Madon¬ 
na di Campiglio il fior fiore 
del discesismo mondiale, con 
la conseguenza di dare un in¬ 
sperato successo alla manife¬ 
stazione trentina. Una manife¬ 
stazione che. nata quest'anno 
in sordina perché messa in ca¬ 
lendario ad appena una setti¬ 
mana di distanza datt'lnlzlo 
delle Olimpiadi, è poi balzata 
alla ribalta di prepotenza In .se¬ 
guito all'accordo 1 nte.‘venuto tra 
gli organizzatori della •'3-Tre- 
ed i capi delegazione presenti 
alle gare di W’engen. Ma¬ 
donna di Campiglio soltanto. In¬ 
fatti, si è trovata in prado di 
poter offrire quella tanto cttesa 
ed interessante gara di discesa 
libera per cui tutti i rappresen¬ 
tanti ufficiali delle varie na¬ 
zioni si sono trovati immedia¬ 
tamente d’accordo nell'intra¬ 
prendere una spedizione in 
massa verso il centro invernale 
trentino. 

Con l'arrivo dello squadrone 
austriaco, giunto a Campiglio 
l’altroieri, sono presenti tutti i 
grandi. Da Zimmermann a Pe¬ 
rniai. da Ncnning a Schranz. 
da Lacrolx a StilglSr. da Kllly 
a Leitner, da Bartels a Senoner. 

Ieri mattina, la maggior parte 
degli atleti ha provato la pista 
della discesa libera tracciata 
lungo il ripidissimo pendio del 
Pancugoto; l'impressione rica¬ 
vata è di sincera ammirazione. 
Gli organizzatori della - 3-Tre ». 
infatti, avvalendosi della colla¬ 
borazione di oltre duecento al¬ 
lievi maestri, hanno battuto l'in¬ 
tero tracciato in maniera per¬ 
fetta e la neve, asciutta e fari¬ 
nosa, sembra l'Ideale per dare 
la vittoria al migliori. 

Net pomeriggio, fruendo di 
una particolare concessione, la 
stessa pista è stata provata an¬ 
che dagli austriaci Zimmer¬ 
mann. Schranz. Leitw’r. Nindl. 
Moessner e Nenning che. vete¬ 
rani ormai della » 3-tre ». co¬ 
noscono perfettamente la pi¬ 
sta del Pancugolo. Essi non cre¬ 
devano tuttavia di trovare la 
neve in cosi buone condizioni. 
Zimmermann lo scorso anno 
si era infortunato a una gam¬ 
ba proprio nelle prove, mentre 
Schranz era caduto rovinosa¬ 
mente nella libera ed il trofeo 
per nazioni era stato vinto co¬ 
si dalla Francia. 

Oppi. I concorrenti proveran¬ 
no la pista ufficialmente: do¬ 
mani è In programma la • li¬ 
bera - e dopodomani, domeni¬ 
ca. lo » speciale ». 

Ecco intanto la composizione 
delle squadre: Austria: Zim- 
merman. Schranz, Nenning, 
Moessner. Leitner, Nindl, Die- 
oruber, Sodatt. Rimi. Plangper: 
Francia: Perillat, Killy, La- 
crolx, Bonlieu, Perrot. Stamos, 
Melquiond: Svezia: Gran Bengt. 
Rolhen. Li ndstrocm. Olson: 
Iran: Karim Aga Kan: India; 
Boujakowski; Stati Uniti: Wer¬ 
ner, Ferries. Beatile. Casotti. 
Eaton, Maro, Kid. Me Line . 
Heupa, Orsi: Italia: Alberti. Mi¬ 
llanti. Pedroncelli. Mussner, 
Senoner. De Nicolò. Mahlknecht. 
FUI. Quaglia, Piazzalunga: Nor¬ 
vegia: Knuf. Ho! m. Sunde. 
Overland. Spastad: Canadà: 
Heron. Ivan. Brnnet. Hender- 
son, Battistella. Duncan: Liech- 
testein: Dietrich. Schadler Ed¬ 
mund. Schadler Hansxralter. 
Gassner. Wolfingen Gran Bre¬ 
tagna: Tomkinson, Rigby. De 
Westenholz, Tallor. Me Comlzr. 
Finlandia: Hakklnnen. Manni- 
nen; Cile: Cortez, Halot. Vera, 
Boer, WemlL tìolz: Spagna: 
Garriga, Monyo. Rodrigvez. 
Viti: Germania: Bogner. Francie. 
Wagnerberger. Leitner. Bartels. 
Osterrieder: Svizzera: Giovan- 
nolli. Gruenenfeldcr. Brug- 
mann, Mlnsch. Favre. 

Sono Inoltre annunciate te 
squadre di Bulgaria. Jugosla¬ 
via. Irlanda 

Ieri, intanto, si è disputalo 
il trofeo Cortina per bob a 2 
La coppia Zardini-Bonagura ha 
dominato nettamente il campo 
compiendo la discesa più ve¬ 
loce sia nella prima che nello 
seconda prora, fecondi sono 
arrivati ■ Monti-Siorpjes, terzi 
Frigerio e Mocellini e quarti 
i tedeschi Manrer-Grassegger. 

Durante la prima prova un 
Incidente ha messo fuori gara 
l'equipaggio polacco di Falkov- 
«fci-Dibisfci il cui bob si è ro¬ 
vesciato all'uscita della curva 
Cristallo: il primo ha riportato 
una frattura al setto nasale 
e una ferita al sopracciglio ar¬ 
sirò con una prognosi di gua¬ 
rigione di venti giorni, il se¬ 
condo si è slogato il polso del¬ 
la mano destra ed è stato giu¬ 
dicato guaribile in 18 piomi 
L’incidente non ha però turba¬ 
to l'andamento delie gare che 
tono riprese poco dopo con re¬ 
golarità. 


INNSBRUCK — Lavorando alacremente, anche duran te la notte, squadre di operai hanno portato Ieri a termine 
la pista dei «boba di Igls, dove subito dopo sono comineiati gli allenamenti della squadra ufficiale austriaca. 
La telefoto mostra un bob mentre sta affrontando la cur va « Hezenkessel ». 


Angelillo, Orlando e Manfredini verranno ceduti? 


Marini ed Evangelisti 


preparano cessioni 

/ 

Gasperi e Garbuglia i «problemi » di Lorenzo 




Boxe 


La Roma sarà messa in li¬ 
quidazione? L’interrogativo è 
d’attualità e il dubbio che si 
vada verso un ridimensiona¬ 
mento dei parco giocatori, con 
la cessione del migliori ele¬ 
menti alla riapertura delle li¬ 
ste, è lecito dopo le clamorose 
dimissioni del C.D. giallorosso 
e la nomina di Marini Dettina 
a Commissario Straordinario 
affiancato daU’on. Evangelisti 
nei panni del vice. 

I commenti alle decisioni 
prese mercoledì notte esprimo¬ 
no tutti un vivo senso di preoc¬ 
cupazione e prospettano aper¬ 
tamente la possibilità di una 
grossa svendita che porrebbe 
la Roma, sul piano atletico, al 
livello di una squadra pro¬ 
vinciale. L'ipotesi di un « ri¬ 
dimensionamento •• del parco 
giocatori e conseguentemente 
delle ambizioni della società 
nei prossimi campionati poggia 
sulla gravissima situazione eco¬ 
nomica e sull'atteggiamento ri¬ 
nunciatario assunto mercoledì 
notte dai consiglieri i quali, do¬ 
po aver ascoltato il rendiconto 
economico della stagione passa¬ 
ta e resisi conto del pesante 
passivo esistente attualmente an¬ 
ziché vedere i «conti» deila 
stagione in corso e cercare in¬ 
sieme una soluzione per evitare 
il peggio hanno preferito lavar¬ 
si le mani di tutto abbandonan¬ 
do la baracca nelle mani di Ma¬ 
rini. attraverso la soluzione 
commissariale, soluzione che 
forse rientrava nei piani del 
presidente ma che probabil¬ 
mente Marini avrebbe preferi¬ 
to rinviare di qualche mese per 
trovarsi arbitro della società 
durante !» camp agna acquisti e 
cessioni. - 

Ora il conte si trova in una 
situazione davvero difficile con 
la possibilità di manovrare in 
due sole direzioni: può cercare 
nuovi finanziatori e pub liqui¬ 
dare. Il tempo a sua disposizio¬ 
ne per trovare dei finanziatori 
è di tre mesi prorogabili a sei 
in via eccezionale (lo statuto 
giallorosso infatti prevede tre 
mesi di proroga per la gestione 
commissariale) e se! mesi non 
sono molti per trovare finanzia¬ 
tori disposti ad investire centi¬ 
naia di milioni in una squadra 
che finora ha dato solo delu¬ 
sioni. * - * 

Le «cifre» del bilancio gial¬ 
lorosso (quelle che i consiglie¬ 
ri non hanno voluto nemmeno 
ascoltare) sarebbero queste: al 
I vecchio deficit di 1230 milioni, 
lasciato dalla gestione Gianni, 
andrebbero aggiunti t 750 mi¬ 
lioni spesi per gli acquisti du¬ 
rante la gestione Marini. Inol¬ 
tre il conte avrebbe speso una 
cifra ragguardevolissima (800 
milioni?) che sarebbe disposto 
a considerare un « contributo 
personale- riservandosi di ri¬ 
dimensionarlo attraverso la 
cessione di Schnellinger. che 
pur essendo stato acquistato da 
Marini non figura nei quadri 
giallorossi. Come vedete U pas¬ 
sivo è enorme ed è molto dif¬ 
ficile che la Lega accetti di ap¬ 


provare un simile bilancio dal 
momento che la Roma era auto¬ 
rizzata ad operare solo nell’am¬ 
bito del vecchio deficit, senza, 
cioè, aumentarlo di una sola 
lira. 

Cosi stando le cose, se Ma¬ 
rini vorrà rientrare almeno par¬ 
zialmente della enorme cifra 
di cui si trova scoperto, sarà 
costretto necessariamente a bat¬ 
tere la strada delle cessioni. A 
tale proposito, negli embientl 
giallorossi si fanno già i nomi 
dei maggiori candidati a cam¬ 
biar casacca: Angelillo, Orlan¬ 
do, ManfredinL 

Intanto Marini Dettina ed 
Evangelisti hanno già comin¬ 
ciato a muoversi nel quadro 
del ridimensionamento deile 
strutture della società. Così sa¬ 
ranno tagliati i sowenziona- 
menti a quasi tutte le sezioni 
minori (pallanuoto, atletica...) e 
sarà sfoltito anche il numero 
degli allenatori delle minori 
della sezione calcio. 

Ieri i giallorossi hanno prose¬ 
guito alle « Tre Fontane » la 


i preparazione in vista del match 
con il Bologna disputando in 
mattinata una partitella di 75’ 
durante ia quale gli undici che 
giocarono a Catania hanno af¬ 
frontato una formazione « pri¬ 
mavera - realizzando 6 reti con 
Sormani (3) Orlando (2) De 
Sisti (1). In merito alla forma¬ 
zione per domenica prossima 
Mirò sembra orientato a schie¬ 
rare Angelillo centravanti (con 
compiti puramente offensivi!). 
Nella Lazio da segnalare che 
sono sensibilmente migliorate 
le condizioni di Garbuglia (si 
era infortunato mercoledì in al¬ 
lenamento) e che la sua presen¬ 
za in campo contro la Juve ap¬ 
pare probabile. Tuttavia Loren¬ 
zo non ha ancora varato l’un¬ 
dici da opporre ai bianconeri 
ed è probabile che fino all’ulti¬ 
mo momento il trainer laziale 
non annuncerà la formazione 
perchè oltre a risolvere il pro¬ 
blema Garbuglia vorrà atten¬ 
dere il responso della - Giudi¬ 
cante » circa la riduzione della 
squalifica a Gasperi. 



L’Italia 
batte 
la Scozia 

(7-3) 

GLASGOW. 16. 

L’Italia ha battuto la Scozia 
per 7 vittorie a 3 nell’incontro 
fra le rispettive rappresentati¬ 
ve nazionali di pugilato. 

Ecco i risultati: 

Pesi leggeri: Giuseppe Sa- 
bri (I) batte Malcom Macken- 
zie (S) ai punti: 

Welters leggeri: Bruno Arca- 
ri (I) batte William Appleby 
(S) ai punti. 

Welters: Peter Mccallon (S) 
batte Angelo Quirci (I) ai punti. 

Welters pesanti : Massimo 
Bruschini (I) batte Davys Ro¬ 
bertson (S) per arresto del 
combattimento alla prima ri¬ 
presa. 

Medi: Francesco Valle fi) 
batte George Wilson (S) ai 
punti. 

Pesi mosca: G. Kellie (S) bat¬ 
te C. Massa (I) ai punti. 

Medio massimi: A. Rosati (I) 
batte J. Fisher (S) per arresto 
del combattimento alla secon¬ 
da ripresa. 

Piuma: R. Mallon (S) batte 
F. Zurlo (I> ai punti. 

Massimi: D. Canè (I) batte 
R. Dryden (S> ai punti. 

Piuma: G. Girgenti (I) batte 
K. Bucgannan (S) ai punti. 


Presentati 


i « mondiali » 


di golf 


ANGELILLO verrà ceduto nel quadro del ridimensiona¬ 
mento della Roma? 


Il presidente della Federa¬ 
zione italiana golt duca Fran¬ 
cesco Ruspoli ha illustrato 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa, tenuta nel Circolo 
Golf Olgiata, il quarto cam¬ 
pionato del mondo dilettanti 
a squadre, per il trofeo Ei- 
senhower, che si disputerà 
sui campi del Circolo stesso 
dal 7 ai 10 ottobre 1964. 

« Il Consiglio mondiale del 

{ foli — ha detto — ha scelto 
a capitale d’Italia quale se¬ 
de della IV edizione con voto 
unanime quasi a voler dimo¬ 
strare che anche da noi lo 
sport del golf, dal giorno del¬ 
la sua introduzione nel nostro 
paese ha riscosso già nume¬ 
rosi e brillanti successi. La 
Federazione italiana golf ha 
dato al Circolo golf Olgiata 
l’ambito riconoscimento di 
ospitare la grande manifesta¬ 
zione proprio perchè la per¬ 
fezione tecnica di tutto il 
complesso consentirà un re¬ 
golare svolgimento al cam¬ 
pionato mondiale >. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa 1 giornalisti sono 
itati invitati a visitare i me¬ 
ravigliosi impianti del • Golf 
Olgiata ». 


Questa sera, sul ring del 
« Supeicinema - di Padova, To¬ 
re Uurruni. campione europeo 
dei pesi mosca, incontrerà il 
campione spagnolo Francisco 
Carrello Nonostante le bellico¬ 
se dichiarazioni dello spagnolo, 
che, al suo arrivo a Padova, st 
è detto deciso ad Imporsi, il 
compito del pugile sardo non 
dovrebbe essere dei più diffi¬ 
cili: basta guardare il record 
di Carreno per rendersene con¬ 
to. Comunque, t tecnici segui¬ 
ranno con Interesse la prova 
di Tore, per giudicarne le con¬ 
dizioni rii forma in vista del 
match europeo con lo scozzese 
Me Gowan. 

Nel sotto-clou. Il « massimo » 
Federico Friso, cx-« tricolore » 
della categoria, incontrerà il 
lussemburghese Wiegnand. La 
serata sarà completata da una 
serie di incontri tra dilettanti 
del Padova-rmg e dellu Ignis 
di Gorizia. 

• • * 

Riuscirà Benvenuti ad evita¬ 
re, per la terza volta, di Incon¬ 
trare Visintin? E’ questo l'inter¬ 
rogativo del giorno nel mondo 
pugilistico italiano, e la rispo¬ 
sta non è facile. Nel passato 
Benvenuti è riuscito a « fug¬ 
gire » due volte, la prima « sal¬ 
tando » di categoria (dal «wel¬ 
ter pesanti» al «medi») e la 
seconda In seguito ad una prov¬ 
videnziale indisposizione. I due 
pugili avevano già firmato i 
contratti quando Benvenuti ha 
accusato una foruncolosi, e in¬ 
vano Visintin. una volta guarito 
il campione d’Italia, ha chiesto 
il rispetto del contratto. Benve¬ 
nuti ha cominciato a parlare di 
campionato del mondo e dello 
spezzino non ha voluto più sa¬ 
perne. Che poi le sue « gran¬ 
dezze mondiali » non abbiano 
trovato la sperata conferma nel 
match disputati è cosa ormai 
troppo nota per tornare a par¬ 
larne. La « fuga » del campione, 
comunque, non è stata mai di¬ 
gerita da Visintin. che alla fine 
si è deciso a sfidare Benvenuti 
per il titolo del - medi » in mo¬ 
do da non lasciargli via d’uscita 
Già. perchè al punto in cui sono 
ora le cose. Benvenuti ha un 
solo modo per evitare il con¬ 
fronto diretto con il campione 
d'Italia dei « welter pesanti »: 
quello di abbandonare la corona 
tricolore, cosa che darebbe un 
grosso colpo al suo prestigio, 
comunque venga mascherata la 
rinuncia, tanto più che Proietti 
ha già dichiarato che Visintin 
rinuncerà a tentare la conqui¬ 
sta del titolo se Benvenuti lo 
abbandonerà poiché non è tanto 
la conquista di una seconda co¬ 
rona (Bnino è campione del 
■welter pesanti) che gli interes¬ 
sa quanto battersi con il trie¬ 
stino per tagliar corto a tutte 
le polemiche. 

Per la verità c’è stato un ten¬ 
tativo di « tagliare la strada » 
allo spezzino facendo seguire 
alla sua sfida quella di Santini, 
ma il «plano- non collima con 
1 regolamenti. 1 quali prescri¬ 
vono che la Commissione pro¬ 
fessionisti esamini nell’ordine 
in cui sono giunte le sfide pre¬ 
sentate in Federazione dopo la 
-schiusura» del -periodo di sfi¬ 
da » (il periodo, cioè. In cui tut¬ 
ti 1 pugili possono sfidare 11 
campione in carica). Se le due 
sfide fossero giunte prima la 
Commissione professionisti a- 
vrebbe dovuto esaminarle In¬ 
sieme e avrebbe potuto decide¬ 
re per uno spareggio cosa che 
non avrebbe giovato a Visintin: 
cosi come sono andate le cose, 
invece, la Commissione dovrà 
pronunciarsi prima sulla sfida 
di Visintin e solo se non la ri¬ 
terrà accettabile esaminerà 
quella di Santini. Poiché lo 
spezzino ha certamente 1 nu¬ 
meri per poter aspirare a bat¬ 
tersi per il titolo dei -medi-. 
Santini appare «sacrificato» e 
non si può dire davvero che 
Amaduzzi gli abbia reso un 
gran servizio, ma di ciò il pri¬ 
mo ad esserne convinto è Io 
stesso Santini se è vero che 
qualche tempo fa voleva cam¬ 
biare procuratore. 

• m m 

A Bahia Bianca. Argentina, 
il campione dei pesi mosca del¬ 
l'Argentina e del Sudamerica. 
Horacio Acavallo ha dichiarato 
che ha in progetto di incon¬ 
trarsi presto con il campione 
italiano Bumml a Buenos Aires 

Acavallo ha aggiunto che se 
gli riuscirà di battere Burroni, 
vétro Organizzato un Incontro 
tra lui ed il campione giappo¬ 
nese Hfroyuki Ebihara per il 
titolo mondiale. 

H suo manager ha precisato 
che l’incontro con Burroni av¬ 
verrà probabilmente in giugno 

• • • 

Ieri si è appreso che questo 
mese De Piccoli non veirà sot¬ 
toposto a visita medica di con¬ 
trollo da parte della Commis¬ 
sione medica della Federazione 
La visita avrebbe luogo nel me¬ 
se di febbraio II rinvio dovreb¬ 
be servire a De Piccoli a pre¬ 
sentarsi al controllo nelle mi¬ 
gliori condizioni fisiche il che 
dimostra che il pugile ha risen¬ 
tito e come degli inforiuni con¬ 
tro Bethea e Bygraver. 


Antidoping 

negativo 

per la Fiorentina 

La FIGC ha reso noto ieri 
che è risultato negativo l’esame 
antidoping effettuato 1*8 dicem¬ 
bre a carico dell'Inter. Fioren¬ 
tina, Vicenza, Juventus. Samp- 
doria, Milan. Parma a Potenza. 



BRUNO VISINTIN: riuscirà ad c agganciare » Benvenuti? 

155 mila lire un posto 
di ring per Liston-Clay 


MIAMI BEACH, 18. 

Un totale di 720 posti 
di ring, al prezzo di 250 
dollari ciascuno (circa 155 
mila lire), sono stati messi 
in vendita per il campiona¬ 
to mondiale di pugilato dei 
pesi massimi tra gli ameri¬ 
cani Sonny Liston, deten¬ 
tore, e Gsssius Clay, in pro¬ 
gramma a Miami Beach il 
25 febbraio. 


Si ritiene che l’incasso 
per la sola c Convention 
hall », dove si disputerà lo 
incontro, sarà di 1.200.000 
dollari, pari a circa 744 mi¬ 
lioni di lire. I biglietti per 
assistere al combattimen¬ 
to costano da un massimo 
di 250 dollari a un minimo 
di 20 dollari (oltre 12.000 
lire). 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl ZA. 


OCCASIONI 


L. 50 


A- MACCHINE SCRIVERE. 

calcolatrici d’occasione: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri- 
jparazioni espresse (465.662). 


.«dm».... 


PASTA 

del 

“CAPITANO, 


Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 58 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero, 29 - Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO _ L M 

CERCASI radiotecnico pratico 
televisori installazione antenna. 
Cassetta 2-F SPI - Livorno. 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista derm a to l ogi 

DOTTOR m ■ m m h 


DAVID STR0M 

Cara sclerosante («mbnlatortala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI t VBK VMK08 

Cara delle complicasiool: ragade 
flebiti, eczemi, olcrre w fec» 
DISFUNZIONI SCRUTALI 
VINIIII, PILLI 

VIA COU DI nono a 152 

Tei. non . Ore S-*0: festivi FU 
(Aut. M. S*n. n. 770/22318» 
d»l T* mutalo 

POCHINE 


IA RICETTA 

Cll» 

IMBIANCA 

DENTI 


WO MANDI 

L 300 


studio medico per ia «ara «ella 
«solca Sfama mi • dsRotman 
», oso all di origla# nervosa, pa¬ 
chici. endocrina 'nevrastenia, 
drSctense ed anomalie sessuali). 
Visite a team r i m onta li. Dot F. 
MONACO R«ma. Via Vlmmatat 
30 (Susine Termini) . lea l e #1» 
I ntetra • piane ascende UH. 0, 
- orarlo Mi 10»lg e per app u nta» 
m«nto escluso il sabato pomerig¬ 
gi 0 • l festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio s ad gi o rni 
lutivi ai riceve solo par apprm» 
lamento. TM ffl 11# (Aot. Com. 
Roma l»» dal » oMsdos UNI 
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La conferenza-stampa della CISL 
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Nella sua azienda tessile 


contratt 
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Respinta l'esigenza di consultare i lavoratori in proposito 
Proposto un accordo-quadro con la Confindustria « Riforme 
di struttura che non intendono riformare la struttura » 

Nella tradizionale confe- posito, dopo aver affermato ha minimizzato i risultati 
renza-stampa di fine anno, che la scissione nel PSI è («La nostra posizione sulle 
la CISL ha presentato ieri stato un elemento c chiariti- Commissioni interne _ ci fa 
•— per bocca del suo segreta- calore » poiché « la convi- dedicare ad esse un minor 
rio generale on. Storti — il venza delle correnti era interesse >) forse perché i 
proprio contributo sindacale troppo artificiosa », l’onore- dati dell’anno scorso confer- 
alla politica di « stabilizza- vole Storti ha preso a pre- mano un rafforzamento del- 
zione» che il governo di cen- testo la nascita del PSIUP la CGIL. Su 2.814 aziende 
tro-sinistra sta avviando. I per asserire che la CGIL ò dove s’è votato, e su un mi- 
filoni principali di questa ancora troppo legata ai par- bone 118.000 lavoratori, il 
azione sono: il contrastati- titi. Nella CISL, viceversa, sindacato unitario ha raccol- 
simo « risparmio contrattua- ad esclusione del parlameli- to infatti il 48,2% dei suf- 
le »; un ingresso anche tee- tari, tutti i dirigenti o quasi fragi, contro il 33,6% della 
nico-procedurale del sinda- sarebbero privi di cariche CISL e il 9.9% della UIL (il 
cato nel meccanismo della politiche. * resto dei voti é andato ad 

programmazione: un accor- Da questo atteggiamento altre liste), 
do-quadro col padronato che eternamente polemico è sca- La CGIL, che sfiora cosi la 
statuisca i livelli e le moda- turito il rifiuto di Storti a maggioranza assoluta, ha poi 
lità della contrattualistica: patti d’unità d’azione fra i icalizzato — unica fra i sin- 
alcuni provvedimenti par- tre sindacati, mentre la dacati — un’avanzata per- 
zialmente rinnovatori (collo- CISL accetta invece («stru- centuale, nelle 2.311 aziende 
camento, istruzione profes- mentalmente e non organica- dove é possibile un confrou- 
sionale, Enti di sviluppo mente» — ha precisato l’ora- to 1982-’63. dal 46,7 al 48,4 

agricoli). tore) la normale unità di P er cento. Nelle 503 aziende 

Riforme di struttura — ha azione nelle scadenze con- dove l’anno passato si è per 

detto Storti — che non in- trattuali. , la prima volta eletta la Com- 

tendono certo riformare la Sollecitato da una precisa missione interna, la CGIL ha 
struttura. La precisazione domanda. Storti ha poi for- •? aw e * . Sl 

rientra nella ripetuta « fe- nito le cifre sulle elezioni * a CISL. il 1 42,8%, e la UIL il 
deità» della CISL all’attua- delle Commissioni interne 4 P e . r cento, 
le sistema sociale, che ha nel ’63, che stavolta non era- Vivace e stata la discussio- 
Ispirato anche ieri buona no state allegate ai docu- *] e . e an JP 10 spazio era stato 
parte delle viete polemiche menti consegnati ai giorna- dato "mia relazione) sulla 
con la CGIL. A questo prò- listi. Il segretario della CISL Ptoposlfl di legge formulata 

dalla CISL circa il « rispar- 

. -— - . ■'■■■■ 1 ■ ' - - mio contrattuale ». che tra- 

i sformerebbe il sindacato in 

■ O u I# - imprenditore e i lavoratori 

MIIIAlfl in azionisti. Comprendendo 

Pi UOVI ¥■UQUarai la — impopolarità, storti 

^0 _ ha giustificato la proposta 

■ ■■ ■ ^ £ con l’esigenza di incremen- 

B1 .aafc I M Ai^tf ■ JtSM tare gli investimenti, secon- 

06116 IO W oro I ilei do interessi generali. Il 

m m . che non può certo convince- 

le lotte sindacali In catino delle lavoratrici [? tasso’™H™onau?s?e'con- 

cprso cono quanto mal in- spostando ‘™rtcnic ,u ^‘Sif tinto più che "e 
dicatwe dell alleggiamene problemi largamente tu- . ’ e t*utiii 7 7 o di 

to adottato dal padronato pernii dalla coscienza j ^ 0 e P° st f ^ nd f s r ono deciSmen d - 

*u/fa contrattazione della pernia. Occorre impedì - te fumose Comunque, Storti 
forza-lavoro femminile. re che tutti i passi in ha dettf) che la CISL _ sen _ 
Tessili, chimiche, metal- avanti compiuti in sede neraltro accettare una 

lurgiche, _ alimentar iste, contrattuale negli ^ultimi consultazione generale fra i 
racco (filtrici d otivc f occit* tre anni per spezzare lo lavoratori — accodi© l’idea 
paté nel settore del com- schema rappresentato dal- dj un cont radditto?io o « ta- 
mercio e — tra qualche l m accordo interconfede- vola roto nda * con gli altri 
settimana, —- confezioni- rate di parità » del taglio s j n( jacati in proposito. Sulla 
ste, magliaie, lavoratrici I960, siano invalidati o, programmazione. Storti ha 
della terra, sono in lotta quanto meno, considerati illustrato le proposte CISL 
per la conquista di nuovi il non plus ultra. che, per quanto riguarda gli 

contratti di lavoro o per z Poiché le lotte si dispte~ obiettivi» sono abbastanza 
la corretta applicazione pano unitarie , segno è che vicine agli indirizzi deU’ul- 
del diritti economici e la coscienza _ collettiva timo rapporto Saraceno, e 
normativi conquistati di delle donne si è elevata p er quanto concerne il mec- 
recente. ed uniformata; ma e qnan- canismo contemplano la 

Sono circa 2 milioni di to mai necessaria la vigi- creazione di un Commissa- 
donne, e rappresentano lo lonza di tutte le centrali riato del piano e di una 
parte più dinamica del sindacali, delle organizza- Commissione consultiva per- 
mondo femminile del la- zioni periferiche e di fab- manente cui partecipino sin- 
voro poiché si battono in brica, dell’opinione pub- dacati e imprenditori. Storti 
lotte non dì difesa, ma di blica che cosi validamente ha inoltre richiamato l’esi- 
conquisla. si mosse per la parità, per genza di legare il piano alla 

// carotiere di conquisto far si che indietro non si programmazione a livello 
di queste lotte è dato dui tomi, li movimento sin- europeo. 

fatto che con i rinnovi dacale italiano ha consi- Circa 1’accordo-quadro con 
contrattuali e con la loro derato superato il proble- i a Confindustria, si è avuta 
applicazione si vuole com- ma paritario, e su questo l’impressione che la CISL 
piere un grande passo ' terreno non è affatto di- voglia con esso risolvere a 
avanti verso il riconosci- sposto a ritornare. tavolino e sbrigativamente 

mento del valore obiettivo Questo attacco padro- il complesso problema della 
del lavoro, liberando lo naie coincide con la li- struttura contrattuale, diffi- 
conlrattazione da ipote- nea dei « contenimenti dando peraltro di ogni inter- 
che di ogni tipo, quali il salariali » su scala gene- vento legislativo che (come 
carattere di « riserva » del mie e di una « program- nel caso di una corretta at- 
•ntn-in femminile. In sto- mozione senza riforme », tuazione dell’art. 39 della 


Cicogna vuol triplicare 
i telai senza discutere 

Uultras del padronato co mense è il capo della Confindustria - Il do¬ 
minio della Edison sull'industria locale - La «seta senza bachi » 


Oggi fermi i 20 mila di Palermo - Sin¬ 
dacati uniti a Caltanissetta e Muterà 



Dal nostro inviato 

COMO, 16. 

Quel che la statistica de¬ 
finisce « industria serica > 
ha ormai poco a che fare 
con la tradizionale produ¬ 
zione di questa zona. Le 


Delegazione 
del Fucino 

< 

ricevuta 
da Cationi 


i ‘ La circolare di un ministro 
del governo Leone ai prefet¬ 
ti — che l'attuale governo 
non ha ancora ritirato, nono¬ 
stante le proteste — con cui 
ha avuto inizio, in tutto il 
Sud, un’offensiva vera e pro¬ 
pria contro i diritti previden- I 
ztalt dei braccianti, è la seni- [ 
tilla che sta riaccendendo la t 
battaglia per le riforme nelle , 
campagne meridionali. La 
circolare, injntti, nell’avvia- 


fjfj I fattimi rc ll P nss(, 00 l ° dui sistema del 
WW VMIIUIII presuntivo impiego a quello 

* dell’effettivo, introduce una 

Il sottosegretario alla agrieoi- norma clic affida diretta- 

• A « r»— A A — ! 1. _ 1 _A 1 — 1 


forza-lavoro femminile. 

Tessili, chimiche, metal¬ 
lurgiche, alimentar iste, 
raccoglitrici d’olive, occu¬ 
pate nel settore del com¬ 
mercio e — tra qualche 
settimana, — confezioni- 
ste, magliaie, lavoratrici 
della terra, sono in lotta 
per la conquista di nuovi 
contratti di lavoro o per 


re * che lutti i passi ■ in 
avanti compiuti in sede 
contrattuale negli ultimi 
tre anni per spezzare Io 
schema rappresentato dal- 
/’« accordo interconfede- 
rale di parità • del luglio 
I960, siano invalidati o, 
quanto meno, considerati 
il non plus ultra, 
z Poiché le lotte si dispie- 


Cì% M T é\ Nonostante le provocatorie c serrate a decise da molti industriali, 
I# |yp n II I I lanieri hanno dato vita ad una nuova compatta giornata di scio- 
f pero, disertando le fabbriche in massa e riversandosi alla Ca¬ 

mera del lavoro dopo aver attraversato in corteo le vie del centro. 
La percentuale di astensioni è stata del 95 per cento: la cosa è particolarmente 
importante poiché a Prato da oltre 10 anni gli scioperi erano sempre iniziati con 
l’entrata del lavoro, e non a metà dell’orario, com'è invece accaduto ieri, nel¬ 
l’ambito della lotta articolata. 


la corretta applicazione gano unitarie, segno i che 


del diritti economici e 
normativi conquistati di 
recente. 

Sono circa 2 milioni di 
donne, e rappresentano lo 
parte più dinamica del 
mondo femminile del la- 


la coscienza collettiva 
delle donne si è elevata 
ed uniformala; ma é quan¬ 
to mai necessaria la vigi¬ 
lanza di tutte le centrali 
sindacali, delle organizza¬ 
zioni periferiche e di fab- 


Conclusa la 3 9 sessione 


voro poiché si battono in brica, dell’opinione pub- 
lotle non dì difesa, ma di blica che cosi validamente 


conquista. 

Il carattere di conquista 
di queste lotte è dato dal 
fatto che con i rinnovi 
contrattuali e con la loro 
applicazione si vuole com¬ 
piere un grande passo 
avanti verso il riconosci¬ 
mento del valore obiettivo 
del lavoro, liberando lo 
contrattazione da ipote¬ 
che di ogni tipo, quali il 
carattere di * riserva » del 
salario femminile, la sta¬ 
gionalità, ed altro ancora. 
Inoltre, come esprime io 
lotta delle lessili, che pun¬ 
tano a contrattare i mac¬ 
chinari e quindi gli or¬ 
ganici, il movimento, an¬ 
che nell’industria, collega 
la rivendicazione salariale 
a quella dei livelli d'oc¬ 
cupazione che non posso¬ 
no essere più decisi uni¬ 
lateralmente solo dalle di¬ 
rezioni aziendali. 


si mosse per la parità, per 
far sì che indietro non si 
torni. Il movimento sin¬ 
dacale italiano ha consi¬ 
derato superalo il proble¬ 
ma paritario, e su questo 
terreno non é affatto di¬ 
sposto a ritornare. 

Questo attacco padro¬ 
nale coincide con la li¬ 
nea dei « contenimenti 
salariali » su scala gene¬ 
rale e di una « program¬ 
mazione senza riforme ». 
e pertanto non rappre¬ 
senta un momento occa¬ 
sionale. ma diversivo an¬ 
che psicologicamente in¬ 
felice. ma e invece una 
componente di tutta una 
politica. 

Si vuole impedire che 
le categorie a larga occu¬ 
pazione femminile, che 
hanno i salari di fatto e 
■ i livelli di qualifica più 
bassi, avanzando aulonn- 


Trattativa difficile 
sul coatratto chimici 

Nuovi incontri a fine mese - ll giudizio della F/tCEP-CGli: 
« ll quadre è del tutte sconfortante » 


fibre artificiali e sintetiche tura on. Cattani ha ricevuto Ieri mcnte tì n a nroprietà terriera 
hanno infatti soppiantato la delegazione eletta martedì J "®”” ! t L,, n pr £ pi n , Lassarsi 
quasi del tutto la seta na- scorso nel corso della grande jf ‘V ,* 'nrlnt^ln 

turale nei due terzi della manifestazione contadina inizia- denunciando le giornate la- 
ndustrfa tessile concerf ,a si con un grande comizio al varate alle sue dipendenze. 

cinema - Valentino-di Avezza- Un simile rapporto altera a 
trata nel Comasco. Si tes- no e conclusasi con una sfilata favore della proprietà terrle¬ 
se « a sistema serico» con pC r le vie della città di centi- ’ ...... ....... 2 '.,' chc ni A ern 

le nuove fibre che nascono naia di produttori agricoli riu- c«n,.inJ»ienie 

dai processi di sintesi del- «itisi per protestare contro il P f"’ J [pÌ "Lu 0 .i 
la Detrolchimica senza al- blocco del mercato delle patate l aspetto di ll avviamento al 

evamento d? baciò e al ri- e P er rivendicare .1 ritiro di lavoro. La questione del col- 
' am ont di bacii e^ al tutto il prodotto da parte del- locamenta, che i sindacati 
paro delie vicende stagio- pEntc Fucino a un prezzo equo rivendicano come loro spe- 
nah delle campagne. La manifestazione contadina si ct j tC(l furìZlom . slfì pure nel- 

Di questo passo il filo era conclusa con 1 impegno di j: i on 

doro dei bachi diventerà sollecitare un intervento gover- a Lamentò 

una leggenda dei tempi nativo al fine di rendere reinu- P c - L oosi il prolungamento 
andati l'industria netrol- nerativo il prezzo delle bietole naturale del problema prevt- 

Essa aveva inoltre indicato in denziale. 

chimica ha infatti aperto una con f erenza dcU’agricolturn m oj , s , tratta auindi solo 

una nuova « Via della se- marsicana un momento ner da- JVOTl f qaiuut, suiu 

ta» senza bozzoli, pupe e ^avvioadunpiano df prò- dl ^entare lumina eoa della 
farfalle. Di tutto ciò è ri- grammazione articolato, denun- perdita del diritto agir asse 

masta solo qualche remi- dando altresì la vergognosa di- 0»« familiari e di altre pre- 

niscenza nel linguaggio scriminazione contro il Consor- stazioni di vitale importanza, 
tpmion- risii li minniii nh, zio bieticultori del Fucino ope- che grava su alcune centinaia 

Sa deguimpS s?o“ d ,l 

rana ormai notte e giorno SpSSe VSwG, "nnLrn '.'aònmt^rvc,? 

le nuove fibre della Edi- L’on. Cattani ha ascoltato la * ut ! a ùt materia con mterven 
son-Chatillon, della SNIA illustrazione di questi singoli legislativi che consentano 
e della Montecatini che problemi fatta dai rappresen- di aumentare la forza con¬ 
hanno travolto il vècchio tanti dei contadini del Fucino 1 tratluale dei sindacati c di 
aciotto morrpolneirn tor f tuali. in queste ultime settima- garantire i diritti dei lavo- 

nico c Drodutt vo I a nres- ne ’ s ? no , stati al . centro d j fort ! raion. A questo scopo la Fe¬ 
nico e produttivo. La pres manifestazioni sia nei diversi i.„ ( ..a r i mcsso 

sione accentratrice della comuni, sia nel capoluogo mar- , 

Edison non si manifesta sicano. Hanno preso parte al- nl ministro sen. Bosco, insie- 
solo attraverso le fibre nuo- rincontro, insieme con l’on. me alla richiesta ai sospen¬ 
de Drodotte dalla Chatil- Gior gi. il direttore dell’Ente Fu- dere qualsiasi provvedimen- 
lon ma anche nei tnsnor- cino * 1 dirigenti del Consorzio to riguardante gli elenchi 

u n suTaWa h e%rgòmm P a r . "f"" 

tramila la recente cattura mdac" di SaS BencSto « fS^rSlo. mi 

del Banco Lanano che fi- dei Marsi. Ortucchio, Trasacco. Proposte c di principio » cu « 
nanzìa 1 piccoli e medi in- e i rappresentanti di organizza- devono richiamarsi le nuove 
dustriali comensl. z >?ni contadine e di altre am- leggi. 

E’ quindi saltato il vee- minlstrazioni comunali ■ della a i cunc province esiste 

chio clichè di una «mi- '^sottosegretario Cationi, per ormai umt 

cromdustria » lanana arti- nl . an t n riguarda l’aumento del ma tensione. In provincia ai 
colata in centinaia di pie- prezzo delle bietole, ha ripetu- Palermo, da dove nelle scor- 
cole medie aziende tessili to che qualcosa si farà: si è det- se settimane sono partite die- 
indipendenti Chi vuole to inoltre d’accordo con l’orga- cimila cartoline indirizzate al 
del filato deve cascare nel- nizzazione di una conferenza governo per chiedere il bloe- 
le braccia della Chatillon- agricola nella Marsica. dichia- CQ defir jj elenchi, oggi l’inte- 

Edison. della SNIA o della ™Sm5ki5SeII dannf de^ Coni «* categoria - che compren- 
Montecatim. Chi vuole SO rzio bieticultori del Fucino de ventimila braccianti — 
credito deve finire In brac- messa in atto dai dirigenti del- scende in sciopero per 24 ore. 
ciò alla banca Edison. lo zuccherificio di Celano. Anche numerosi consigli co- 
Nel Comasco di manfco- ,. per d ua nt° riguarda la que- mun nli della provincia sono 
niana memoria queste so- 'l^nnhfte nnn'vèndu- stati chiamati ad esprimere il 

no le novità. E in questa te prc £ zo supe riore alle Ioro appoggio alle richieste 

situazione si articola Tazio- 23 lire al chilogrammo promes- bracciantili. 
ne dei 35 mila tessili (ol- se dall’Ente Fucino, ha detto Lunedi, 20 gennaio, scen- 
tre 25 mila dei quali con* che la cosa pub essere fatta non deranno in sciopero i brac- 
centrati nell’industria se- P° r 51 prodotto e senza C ianti della provincia di Cal- 

rica) che già si preparano sP La a deie d earione ^ nome dei ianissetta per decisione uni- 
agli scioperi di 4 ore per [confadini produttori. Tè di-finn de. tre sindacati. Prima 


agli scioperi di 4 ore per 


. . , . . ,» CUIIIQU1111 uiuuwnvii, » v. * * » 

turno previsti per martedì chiarata non soddisfatta di que- che fosse deciso lo sciopero 

_• _jì ,i .li ___ . , » ... _ i* _a _ j_ 


e giovedì della prossima 
settimana, dopo il successo 
delle precedenti fermate. 

Ma a Como — a diffe¬ 
renza di altri centri — chi 
tira le fila delToltranzìsmo 
padronale non sfuma nel- 
l’« anonimato » dei mono- 
poli. L’intransigenza pa¬ 
dronale è qui impersona¬ 
ta dal dott. Furio Cicogna, 
presidente della Confindu¬ 
stria e della Chatillon-Edi- 
son nel contempo, consi¬ 
gliere delegato per conto 
della Edison alla FISAC 
(il più grande complesso 
serico comense) e titolare 


st’ultima risposta 


Ammissioni 
discriminate 
alla scuola IRI 


si è riunito il Comitato di¬ 
rettivo della Federbraccianti 
che ha indicato, fra gli obiet¬ 
tivi immediati da raggiunge¬ 
re, il rinnovo del contratto 
provinciale per superare gli 
attuali salari di fatto e la ri¬ 
duzione a 7 ore dell’orario 
di lavoro. Sempre lunedì, 
concentramenti di braccianti 
avranno luogo a Francavilla 
e Paterno, due dei più im¬ 
portanti centri agricoli della 
provincia di Catania, per so¬ 
stenere l’intera gamma di ri¬ 
vendicazioni che interessano 
la categoria. 

La situazione è stata esa¬ 


lazione dell’art 39 della Si è conclusa ieri a Roma la zione padronale ha manifestato mentarli ma nell’ambito di slria de „ a Ch a tnion-Edi- f|l|(| CCUOlCI IRI Portanti centri agricoli della 
tuazione dell art. da della t sessione delle trattative una certa disposizione ad un quanto già avviene in altri set- , rnntemDn cons ;_ UllU 91»UUI1I provincia di Catania per so- 

Costituzione) darebbe vi- rinnovo del contrat to na- miglioramento dei minimi re- tori industriali. s ?. n nel contempo, consi- provincia ai ^aianiu per so 

ceversa veste più autorevole ^nale dei 200 mila lavoratori tributivi, dichiarando comunque -Come si vede — nota il J?r legat ° „ per ^w2Nnttm Mimtiwniii»nt» stenere l intera gamma di n 

al sindacato. Storti ha addi- chimici e farmaceutici Nel cor- di voler rimanere consistente- FILCEP-CGIL in un suo comu- della Edison alla FISAC Nostro COrnsponden e yendtcaztom che interessano 

rittura citato con diffidenza so degli ultimi incontri, svoltisi mente al disotto dei risultati nicato — è un quadro del tutto (il piu grande complesso TERNI. 16 la categoria. 

Io Statuto dei diritti dei la- il 15 e il 16 corrente, gli indù- conseguiti da altre categorie sconfortante circa la possibilità serico comense) e titolare - T - scuo »„ interazien- L° situazione è stata esa¬ 
latori contenuto nel prò- striali hanno precisato il loro (metalmeccanici in particolare), di un iproficuo svduppo delle della tessitura STAR: una ^ del VIRI èwomiZTono minata, in una riunione te- 

gramma di governo, riba- ri [nTafte^amenfo^^Triaf- punlf^VpuSX loro^ch^ modernissima azienda che ^JstlJziòne. Torg"^a°po- nula ieri, dal Comitato regio- 

dendo la preferenza per prò- d ®‘ aet ? Q pro fondo è di- mente contrario a quefio dei sin- ste, i sSTda^ti hanno sottolinea- conduce in propno a Ol- chi passi dalle Acciaiene edal- naie siciliano della Feder- 

cedure negoziali ferreamen- sDecialmente a riguardo dacati, pretendono di poter &>- to - la gravità delle numerose trona utilizzando solo fi- Io Terninoss e ospiterà 500 al- braccianti che ha proclama¬ 
te prefigurate con gli im- delie rivendicazioni fondamen- sorbire i superminimi attraver- preclusioni manifestate dalla bre sintetiche ed un van- Itevi. I corsi, pero, sono mutati to uno sciopero di 24 ore per 

prenditori, e corredate da tali. 50 gb aumenti dei minimi tabel- parte padronale e la loro deci- taggioso brevetto per tin- e sc .“ buon giorno si vede dai ,j 7 7 gennaio; al centro della 

una serie di momenti con- CONTRATTAZIONE AZIEN- lari e delie variazioni dovute sione ai conseguire un ntmovu toria Quest’ultima azien- jhJ; giornata, insieme alle questio- 

rilintivi DALE — A riguardo di questa alle nuove classificazioni. E 1 sta- contrattuale che modifichi prò- da a _ art _ lutto 51 res to. * iinata a t , r 9f‘ eri , T ' e ni riminoli e del cnlln- 


a ribadire del L a te . ssi . tura S T A 5 : uaa dale dell IRI è ancora in corso minata, in una riunione fe¬ 
tore richi e- modernissima azienda che di costruzione. Sorgerà a p o- nuta ieri, dal Comitato regto- 

> sottolinea- conduce in proprio a Ol- chi passi dalle Acciaierie e dal- naie siciliano della Feder- 


Al di tà delle singole mamenle nel processo di 
tattiche che i gruppi pa- liberazione da quel ruolo 


dronati adottano in cia¬ 
scuna categoria, unica 
appare la strategia: con- 

? re fare queste grandi f, col¬ 
ettine vertenze degli anni 
196* su posizioni di dife¬ 
sa, per le lavoratrici 
Questo e non altro i il 
significato di ciò che av¬ 
viene, ad esempio, nelle 
aziende metallurgiche, ove 
il padronato cerca di fis¬ 
sare per le donne cotti¬ 
mi e premi di produzione 
discriminati e di raggrup¬ 
par le donne nei gradini 
più bassi della scala di 
qualifica; o nel settore det 
commercio, dove netta 
prima fase della trattati¬ 
va è stalo fissato solo al 
1 • luglio prossimo il supe¬ 
ramento definitivo delle 
disparità salariali per elu¬ 
dere la contrattazione del¬ 
le qualifiche: o nelfuli- 
veto, dove gli agrari re¬ 
sistono fortemente a di¬ 
chiarare superata la clau¬ 
sola sui m lavori tipira- 
menle femminili »: o nel 
settore tessile, ove il po¬ 


di freno che esse hanno 
nel monte-salari generale. 

• svuotino — dal suo inter¬ 
no — la linea del * bloc¬ 
co ». Ciò appare estrema- 
mente chiaro nella ver¬ 
tenza tessile. i 

ll modo migliore per 
fare recedere i padroni i 
quello di denunciare a 
chiare lettere la sostanza 
‘di questi propositi, riaf¬ 
fermando che In richie¬ 
sta dei • blocchi salaria¬ 
li • e il loro incoraggia- 
" mento se serve a subordi¬ 
nare a fini di classe (a di- 
i vomica salariale . si pro¬ 
pone anche di fare arre¬ 
trare la qaatìlà slessa delle 
rivendicazioni che il mo¬ 
vimento ha maturato e di 
‘ ostacolare il consolida¬ 
rmelo della nnità interna 
del mercato del lairoro. 
Qualsiasi attacco al 
! mercato ‘ del _ lavoro fem¬ 
minile — sia di natura 
’ contrattuale, sia alla sta- 
bìlilà deWoccupazione — 
va fermamente respinto. 


cibativi. DALE - A riguardo di questa alle nuove class.ficaziom. ^sta : comrauuaie cne moaincm prò- da a parte tutto n resto . :i‘ r r ‘ 0 driTa ormarionc dei ni previdenziali e del collo- 

Ciò configura - secondo nchiesta la detegaztane.^rn; Uanche pare renda tantV.ro qnan- «"cJa cnnTento. so ranno due altre 

Storti un sindacato il ‘ . aDDa^entemente posribi- sti e ì discontinui, mentre si è ra contrattuale e le condizioni to pesa, ma il dott. Cico- esistente dentro la fabbrica questioni destinate ad avere 

quale non sia «ne emmen- lista> ne i lenso che non vi si è ammessala possibilità di istituì- di lavoro-. gna non si accontenta Per p er i job posti dei corsi 1962- un ruolo di primo piano nel 

temente collaborativo, nè opposta in linea di principio, ma re un aumento periodico di an- Nei prossimi incontri, fissati far aumentare la produ- 1963 sono state presentate 350 movimento generale: la liqui- 
meramente rivendicativo ». ^ risultato chiaro che gli indù- zianità. a Roma per i giorni 28. 29 e 30 zione. ha imposto negli ul- domande. La selezione avrebbe dazione dei contratti di colo- 


e che vede con favore la bi ? la 

„ __ , aziendalmente i premi di prò- , 
svolta («storica o no») at- duzione e avanzando la pretesa 
tuata col centro-sinistra. ogni caso, qualsiasi con- 

m »r trattazione, nelle fabbriche, sia 
* ’ circoscritta nei limiti quantita¬ 

tivi fissati dal contratto nazio- 
• — ■ naie. 

PARIFICAZIONE TRATTA¬ 
MENTO NORMATIVO — Tutte 
le richieste dei sindacati sono 
HgifUilVirs state respinte, sia per quanto 

, , , iriguarda il trattamento di ma- 

I Hfjffllfàfl iattia e infortunio che le inden- 

■ " nità d j f er i e e licenziamento 


In agitazione 
i ricercatori 
nucleari 


L'ing. Bono 
«delfino» 
di Vailetta 

Il delfino di Valletta, l’ottan- 


Domani la FIAT 
risponde 
sugli orari 


ha detto alia Commissione in realtà, "prima dell’esame, noli dotati di effettivi poteri 
Interna che vuol portare qualcuno si era già mosso per di esproprio. >■' 

l'assegnazione a 24 telai, decidere in anticipo, a suo li- prese di posizione • rapii 
cioè triplicarla' bito. chi doveva essere am- eIenchi anagrafici si sono 

findu?t r ri a ÌdC n on d hJ la iS«ò iTduerfcne della Ver™ chi »•>«<«.. a Molerà - 

(industria non ha inteso testa alla dire . dove t tre sindacati si sono 

naturalmente contrattare r; one dei corsi, ha aperto per trovati concordi nel richiede- 
1 aumento dei carichi di suo conto le iscrizioni, prima re una soluzione che trasfe- 
lavoro: vorrebbe limitar- che fosse noto il bando: poi. il risca ai sindacati i poteri di 
si ad imporli Ma. naturai- personale politico della Terni contro u 0 —■ p a Taranto, do- 
mente. deve fare i conti ha ulteriormente setacciato le ve la p e derbraccianti è in- 
con i suoi dipendenti , „„„ terpennln nello stesso «oso 

Come collegare poi la un a u a st essa dignità del- presso il prefetto. 


■ nità di ferie e licenziamento n delfino di Valletta, l'ottan- TORINO. 16. , ; d un colpo alla stessa dignità del- 

I • ni OVA CLASSIFICAZIONE tunenne presidente della FIAT. Sabato mattina si potranno ^nsi, la pesantezza e le l’istituto scolastico, degradato a 

imlean — Non è stata rifiutata la possi- è dunque Gaudenzio Bono, at- conoscer» gli orientamenti del- difficolta lamentate dai pa- strumento per una prima sele- 

, bihtà di trattare la questione, tuale direttore generale e con- la FIAT in ordine alla richiesta dronato con offerte come rione politica dei futuri lavora- 

», c-amm ma è stata espressa l’intenzione sigliere delegato. Una -retti- della riduzione dell'orario di quelle della Ticosa, dispo- lor *- Riteniamo che. dopo simili 

il SAN-N. sindacato autono- di mantenere le attuali categorie fica - diffusa da -fonti compe- lavoro avanzata dalla FIOM- sta a pagare 2 000 lire al- metodi di assunzione. ben diffì- 

mo nazionaie dei r.cercaton del sia T gli operai che per gli tenti- diramata dall’Agenzia CGIL, dalla FIM-CISL e dalla i* ora eh straordinari chp 5!* m , eme ci * l ? uò a ^nare 

CNEN ha annunciato ien di in , c f^edi e gli impiegati, re- Italia conferma infatti le noti- UILM-UIL La direzione del E I induzione fra le materie di 

riprendere la propria libertà di spingendo quindi la nuova scalu de divulgate dalla rivista ime- grande complesso automobilisti- 1 ‘ avo . raion r 5S P e ' insegnamento dei dirmi so- 

azione nei confronti degli or- di categorie richiesta. ricana News Week e riprese co. infatti, al-termine degli in- nel corso della batta- ciali del lavoratore contenuti 

gani responsabili del comitato ORARIO Dl LAVORO — Gli ieri dal nostro giornale. Ora la contri svoltisi il 13 e 14 gen- glia contrattuale? Ai lavo- nella Costiturione 
e -di rilanciare le rivendica- industriali sì sono dichiarati - fonte competente- afferma naio. -ha chiesto tre giorni di ratori di un altro impor- -4 Terni città dove la pre- 

zioni del personale con tutti i disposti ad ulteriori riduzioni che - le notizie della rivista tempo — come informa un co- tante complesso tessile co- senza delle industrie esprime. 


Torbide 0 '™' 71 ** setacc:at0 le ve la Federbraccianti è in- 
Fin dall'inizio, cioè, si è dato tervenuta nello stesso senso 
un colpo alla stessa dignità del- presso il prefetto. 


settore tessile, ove il pa- perchè esprime tendenze 
dronato ri finta di prende- . involl ltive più generali 
re in considerazione tutte ne ji a struttura economica 

“ OrTon, taSSft? rtt SSL « "apnjr'" 

Il padronato rcalizii il am ,ra lavoro * P . 

disegno che tende a mor- Dangfalla TutfurA 
tificare la carica rivendi- UOniT, i wrTU 


mezzi di cui dispone-. IdelTorario purché in misura mo- americana per quanto riguarda 1 municato — per dare una I n '| masco in lotta la direzione |«h T ' c rer*o le politiche azienda¬ 
li comunicato così conclude:| ae sta e graduale (si è lasciato la successione del prof. Vallet- sposta conclusiva- alle -ulti- ha 0 fT e rto nei eiomi senr - - 

- Se nessun fatto nuovo doves- capire che sarebbe possibile una ta in caso di bisogno, sono esat- me e definitive proposte avan- . .. 

se avvenire nei prossimi g.or- riduzione di mezz'ora ogni set- te-, Giovanni Agnelli non sarà zate dai sindacati-. . 1 a . uuu P er »a\orare 

ni. qualora non dovesse muta- timana per ciascun anno della il successore di Vailetta alla Tale richiesta, benché la que- ,n giorno di sciopero. L ot¬ 
re Tatteggiamento degli organi durata del contratto). E questo presidenza del complesso, ri- stione dell’orario di lavoro si feria ha avuto questa ri- 
responsabili del CNEN. il SANN benché già, in applicazione di servandosi di svolgere a fianco trascini ormai da troppo tempo, sposta: « Se ce li date tut- 
si riserva di comunicare agli accordi aziendali, l’orario di la- dell’ing. Bono un’attività di con- è stata accolta dalle tre orga- f j { giorni veniamo a la- 
iscritti le decisioni che verran- voro per quasi metà del settore sigliere politico e finanziario, nitrazioni, le quali hanno con- VO rare' » 
no prese e che non potranno vada dalle 42 alle 45 ore setti- La - fonte competente - aggi un- vooato i propri organi compe- 

f >iù avere alcun aspetto conci- manali. ge tuttavia che • nessuno può tenti e 1 responsabili aziendali M lrrn M» r rli«tl 

lativo». RETRIBUZIONI — La delega- prevedere quando dò avverrà, per 11 pomeriggio iPeisnur 


sta a pagare 2 000 lire al- | merodi di assunzione, ben diffì-\ 
Fora gli straordinari, che 

i lavoratori hanno sospe- insegnamento dei diritti so¬ 
so nel corso della batta- ciati del lavoratore contenuti 
glia contrattuale? Ai lavo- nella Costitarione 
ratori di un altro impor- -4 Terni città dove la pre¬ 
tante complesso tessile co- senza delle industrie esprime. 


ti i giorni veniamo a la- 


ll 24-25 si riunisce 
la Consulta 
femminile della CGIL 


iiiu.tw tee «uno sa va»* v «.iwiiv: » •. , £ . ,, i 

ha offerto nei giorni scor- i 1 ; an F/n n c *l? n !?,?Zt,ri 0 ,n n l n di' L® Con5uIta nazionale delle 
si 5 000 lire ner lavorare \ 0 J * clla t,ta quotidiana di lavoratrici si riunirà a Roma 
si d uuu lire per lavorare luttl j a nascita della scuola n 2 4 e 23 Bennaio prossimi nel 
in giorno di sciopero. Lof- interaziendale rende cosi più 1 ~. f, 

feria ha avuto questa ri- difficili i rapporti fra potere J a sede deJ,a 
sposta: « Se ce li date tut- economico e società civile, crea lavori saranno ì problemi del¬ 
ti i eiomi veniamo a la- UT, o squilibrio che solo i! con- l'occupazione femminile nell’at- 
vnr ,ii _ frollo pubblico e sindacale può tuale situazione economica del 

vorare. sanare. • paese e le modifiche alla legi- 

aa_aa_ L-aa» _ _ slazione dl tutela della Ira n - 


Marco Marchotti 


sanare. 


ririce madre. 
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Dopo una forte dimostrazione studentesca 


A Mosca dopo il messaggio di Krusciov 


Parigi 


oya aperta rottura Si attendono 


tra USA 

! Panama 


Conclusione al Cairo 

Accordo su 

, / * x 

cinque punti 
fra gli arabi 


‘ * 
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Il governo di Costarica 
curerà gli interessi di 
Panama a Washington 
Le relazioni rimarranno 
sospese finché gli USA 
non si impegneranno a 
negoziare sull’abbando¬ 
no dei loro diritti nella 
« Canal zone » 


PANAMA, 16. 

La manovra del presiden- 
Roberto Chiari, per addi- 
nire a un compromesso con 
t USA che poteva rri//or- 
re la posizione dell'oligar- 
in al potere a Panama, 
za soddisfare le rivendi- 
ipni di sovranità effettiva 
ste dalla popolazione, è 
ta — perlomeno momen¬ 
eamente — sventata da- 
studenti. Ieri, era stato 
nunciato un accordo con 
àshington. La ripresa dei- 
relazioni diplomatiche era 
ta data come imminente. 

I USA non si impegnava- 
a nulla: c'era solo il rico- 
scimento formale della so- 
anità di Panama sulla zo- 
del Canale e la promessa 
vviare * discussioni * en- 
trenta giorni. 

Dopo una forte dimostra¬ 
ne di studenti universitari 
vanti al Palazzo presiden¬ 
te , ieri sera. Chiari ha do¬ 
to fare marcia , indietro, 
emulo forse anche da una 
rte dei suoi ministri, inca¬ 
gli studenti dimostrava- 
nella piazza, egli ha do¬ 
to ribadire che Panama 
. riprenderà le relazioni 
Washington fino a che 
Stati Uniti non accettc- 
no di aprire veri e propri 
goziati per la revisione del 
ttato del 1903 
l grande peso reale del 
vimento patriottico — la 
portata politica e socia- 
— si è manifestato forse 
in questa delicata fase 
contatti con Washington, 
nei giorni delle più vi - 
e esplosioni di collera po- 
re. I diplomatici statuni- 
i e alcuni membri della 
archia panamense si era- 
potuti illudere che que- 
collera potesse venire se- 
con una concessione 
anto formale. Cosi, a po¬ 
ti poco, i governanti di 
ama avevano annacqua¬ 
le loro pretese, fino a 
■pere all’accordo annun- 
ieri, che costituiva una 
e propria capitolazione, 
sera, però, gli studenti 
o mossi. Durante que- 
.omi, all'Università, stu- 
i e professori avevano 
tenuto in funzione un 
itato, che vigilava sugli 
ppi della situazione. Al- 
•tizia dell'accordo con gli 
, è stato pubblicato un 
ifesto che conteneva le 
este di coloro che ave¬ 
diretto l'azione patriot- 
dei giorni scorsi: aboli- 
del trattato del 1903, 
ra di tutte le relazioni 
gli USA, neutralizzazio- 
cl canale, in attesa del - 
azionalizzazione, mante- 
o l’accusa di aggressio- 
rispetto agli USA, al- 
U. 

rtate davanti al palazzo 
denziale da un corteo 
igliaia di dimostranti, 
te richieste hanno co*j 
to Chiari ad affacciarsi] 
Icone del palazzo pre¬ 
zzale. La folla gridava: 
nkee, go home ». Il pre¬ 
te ha rassicurato i ma¬ 
tanti e poco dopo, alla 
, ha annunciato che la 
richiesta fondamentale j 
stata accolta. E* stato 
to al governo del Co - 
a di assumere la tutela 
interessi panamensi a 
ington. - Gli ■ studcnti\ 
o quindi raggiunto la 
dell'Associazione della 
pa, dove era riunito il 
tato per la riconquista 
sovranità nazionale. - 
questo, probabilmente, 
nismo dirigente della 
Si è costituito durante 
• dei giorni scorsi e 
ende circa 400 persone 
nienti da diverse orga- 
oni popolari e nazio - 
e. Il Comitato aveva 
>vato, in una preceden- 
tnion una risoluzione 
i si propone fra l’altro 
vocare una conferenza 
resi latino-americani e 
esi europei per discu¬ 
ta neutralizzazione del 
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CITTA’ DI PANARIA — Un aspetto delle poderose di¬ 
mostrazioni studentesche dell’altra notte a Panama. I 
giovani chiedono che le relazioni Panama-USA non 
siano riprese finche gli Stati Uniti non accettino di 
discutere la revisione degli accordi per il Canale 

(Telefoto ANSA-* l’Unità > 


Brasile 


Strage di contadini 
sui latifondi 
del Nord-est 




ij. 


« 


i 


4 


fronte ai nuovi svilup- 
la situazione. Washinp- 
n ha finora reagito ut¬ 
ente. Un portavoce del 
imerito di stato ha di¬ 
to solo che la situa- 
a Panama viene segui - 
«strema attenzione . , 


RIO DE JANEIRO. 16. 

La polizia ha represso nel 
sangue, a Sape. nel Nord-est 
del Brasile, una manifestazione 
di contadini che intendevano 
occupare parte delle terre dì 
una grossa proprietà agricola 
Sì contano dodici morti e ven¬ 
ticinque feriti fra i contadini 
La marcia per l'occupazione 
delie terre del latifondo era 
stata organizzata dalle Leghe 
contadine di cui è - leader - il 
deputato Francisco Juliao. 

Da Recife. capoluogo dello 
stato in cui è avvenuta la stra¬ 
ge, non sono giunti molti parti¬ 
colari In più; ma la notizia ha 
suscitato viva emozione in tutti 
gli ambienti politici brasiliani, 
poiché una grande tensione re¬ 
gna in tutto il paese in conse¬ 
guenza deU'inflazione e dell'on- 


Cìu En-lni 
nel Moli dopo 
il soggiorno 
nel Girano 

BAMAKO. 16 

Conclusi I colloqui di Accra 
con il Presidente del Ghana. 
Nkrumah. la delegazione ci¬ 
nese guidata da Ciu En-Iai é 
giunta oggi a Bamnko. capita¬ 
le del Mali, cordialmente ac¬ 
colta dal Presidente Modibo 
Keita Negli ambienti di Ba- 
mako si afferma ohe nei col¬ 
loqui dei dirigenti del Mali con 
Cui En-Iai i problemi econo¬ 
mici avranno la prevalenza e 
si discuterà probabilmente an¬ 
che . d'un progetto per la co¬ 
struzione di una camionabile 
nel Sahara meridionale, colle¬ 
gante il Mali con l'Algeria 
Poco prima della partenza di 
Ciu En-lai da Accra era stato 
pubblicato il comunicato sui 
colloqui cino-ghanesi. Nel do¬ 
cumento . si auspica fra l'al¬ 
tro la preparazione di una 
conferenza sui problemi della 
lotta contro l’imperialismo al¬ 
la quale dovrebbero partecipa¬ 
re i Paesi afro-asiatici e latino- 
americani e si giudica neces¬ 
saria ' la convocazione di una 
nuova conferenza afro-asiatica 
Nel comunicato si afferma al¬ 
tresì che una conferenza mon¬ 
diale del capi di governo po¬ 
trebbe avere risultati positivi 
se fosse convocata allo scopo 
di firmare un accordo per il 
divieto dello sviluppo e del¬ 
l’uso di tutte le armi atomiche 
e la distruzione di quelle esi¬ 
stenti. , 


data di rivendicazioni sociali. 

Scioperi a catena, quasi tutti 
dovuti a rivendicazioni salariali 
che in molti casi prevedono 
aumenti del cento per cento, si 
succedono ininterrottamente 
daU'inizio di quest'anno nei 
maggiori stati del Brasile. Da 
martedì scorso si è sviluppata 
a Rio un'agitazione che ha pa¬ 
ralizzato i servizi pubblici: scio¬ 
pero totale del gas e dei tram 
e sciopero parziale della luce e 
dei telefoni Le comunicazioni 
telefoniche funzionano in modo 
precario e irregolare in tutta 
la città; sono completamente in¬ 
terrotte le comunicazioni inte¬ 
rurbane e suburbane; dei 6700 
impiegati della compagnia tele¬ 
fonica solo 700 continuano a 
lavorare. 

Lo sciopero è quasi totale per 
i 26 mila dipendenti della so¬ 
cietà -Rio Light- (luce) e del¬ 
la società dei gas. I giornali di 
Rio. dove grande è la pressione 
delle autorità locali, guidate dai 
governatore Carlos Lacerda. 
noto estremista di destra, la¬ 
mentano la passività del gover¬ 
no centrale e scrivono che la 
situazione rasenta la - calamità 
pubblica-. 

La campagna dell'estrema de¬ 
stra contro il governo Goulart 
ha ripreso, in questi ultimi 
giorni, con la massima violen¬ 
za. Sì cerca di creare una psi¬ 
cosi di allarmismo II ministero 
delle finanze ha dovuto smen¬ 
tire ufficialmente la notizia se¬ 
condo cui due funzionari del 
governo si sarebbero recati a 
Zurigo allo scopo di negoziare 
col Fondo monetario intemazio¬ 
nale la concessione dì un pre¬ 
stito al Brasile di un miliardo 
e mezzo di dollari 

La notizia è stata diffusa dal 
giornale - Tribuna de Impren- 
ta -. che in proposito aveva 
scritto testualmente- - Il presti¬ 
to di un miliardo dovrà servire 
a salvare !e finanze della na¬ 
zione -. Il giornale aveva affer¬ 
mato addirittura che Goulart —- 
rivolgendosi ad alcuni deputati 
a proposito di questa opera¬ 
zione — avrebbe detto: - Se non 
otteniamo subito questo credito, 
il Brasile chiuderà gii sportelli 
perchè non abbiamo disponibi¬ 
lità nemmeno per pagare i fun¬ 
zionari statali -. 

L’informazione è stata recisa¬ 
mente smentita dal portavoce 
del ministro Ney Galvao. il 
quale ha tuttavia ammesso che 
il Brasile si propone di rinren- 
dere il dialogo con il Fondo 
monetario e altri enti Intema¬ 
zionali per rinviare le prossime 
scadenze. Il rappresentante per¬ 
manente del - Banco do Bra¬ 
si! - presso il Fondo monetario 
ha confermato che I rimborsi 
previsti per I prossimi tre anni 
sono troppo pesanti, data l’at¬ 
tuale congiuntura in Brasile. 


Comando unificato 
e progetto idrico 
antisraeliano - Ma 
la Siria ritarda la 
firma 


IL CAIRO, 16. 

L’atto di nascita d’una so¬ 
lidarietà araba rinnovata 
nella fot ma e nella sostanza 
dovrebbe esseie firmato da 
un momento all’altro. Ma. 
nelle ultime 24 ore la forma¬ 
zione dei nuovi organismi 
che dovranno presiedere a 
una condotta politica, mili¬ 
tare e finanziaria unificata 
di tutti gli arabi è, divenuta 
molto faticosa II ‘ generale 
siriano Amin E1 Hafez, pre¬ 
sidente del * consiglio rivo¬ 
luzionario » di Damasco, si 
e opposto vivamente alle 
proposte collegiali degli al¬ 
tri leaders arabi: al Cairo 
si dice che lo abbia fatto per 
contrastale Nasser e anche 
per rivendicare isolatamente 
il molo clGll a Siria nella lot¬ 
ta contro Israele. E’ diffìcile 
dire fino a che punto ciò sia 
vero, ma negli ambienti vi¬ 
cini alla conferenza tutti lo 
vanno ripetendo, e a mezze 
parole i portavoce lo han¬ 
no lasciato intendere. 

Dopo tre giorni di intensi 
colloqui, i capi di Stato han¬ 
no abbozzato un piano che 
comprende i seguenti cin¬ 
que punti principali: 1) 
creazione di un’alta autorità 
con il compito di attuare 
immediatamente il progetto 
di sfruttamento idrico del¬ 
l’alta valle del Giordano e 
dei suoi affluenti superiori: 

2 ) istituzione d’un comando 
militare unico agli ordini di 
un alto ufficiale egiziano as¬ 
sistito da tredici sottocapi 
avente lo scopo di preparare 
i piani militari che — parti¬ 
colare importante — verreb¬ 
bero attuati solo se e quan¬ 
do Israele dovesse reagire 
con la forza ai progetti irri¬ 
gui e idraulici degli arabi; 

3) formazione d’un organi¬ 
smo politico sopranazionale 
sul modello delle istituzioni 
europee; 4) un’azione diplo¬ 
matica concertata dovrà 
precedere e presiedere a tut¬ 
te le decisioni tanto bilate¬ 
rali quanto multilaterali: 5) 
creazione d’una forza arma¬ 
ta palestinese autonoma for¬ 
mata di cittadini giordani e 
di profughi attualmente 
sparsi nei vari Paesi arabi. 

Scopo dichiarato di questo 
corpo militare — che però 
rientra nei prudenti presup¬ 
posti del secondo punto — è 
la liberazione della Palesti¬ 
na occupata, con l’avverten¬ 
za che le attuali frontiere 
giordane, le quali compren¬ 
dono parte della Palestina, 
saranno congiuntamente ga¬ 
rantite. Il finanziamento di 
tutti i progetti sopra contem¬ 
plati sarà assicurato con il 
contributo di tutti i tredici 
Stati, 

Queste, in breve, le grandi 
linee del patto interarabo di 
amicizia, conciliazione, col¬ 
laborazione e difesa. Gli os¬ 
servatori rilevano che il pia¬ 
no è nato da un’idea sulla 
quale tutti i capi arabi, me¬ 
no il siriano, si sarebbero 
trovati d’accordo: è meglio 
sviluppare in • pace l’indu¬ 
stria, l’economia, il commer¬ 
cio e le condizioni di vita 
generali dei Paesi arabi, i 
quali attraverso un tale co¬ 
mune sforzo, usciranno raf¬ 
forzati anche politicamente 
e militarmente 

La tesi sostenuta dal ca¬ 
po del governo siriano sem¬ 
bra viceversa favorevole a 
un intervento immediato 
contro Israele per distrug¬ 
gerlo prima che si rafforzi. 
Le notiziè che trapelano dal¬ 
la conferenza sono molto 
scarse. Gli osservatori riten¬ 
gono che. se questa è la po¬ 
sizione del generale Hafez, 
è evidente la sua intenzione 
di scavalcare Nasser e di to¬ 
gliergli * la direzione della 
lotta per la Palestina. 

Negli ambienti vicini alla 
conferenza questa sera c’è 
molto nervosismo. Si sa che 
ogni decisione dev’essere 
presa all'unanimità e, fino a 
questo momento, la Siria ha 
bloccato la risoluzione fina¬ 
le. Oggi si sono avute ani¬ 
mate riunioni delle commis¬ 
sioni militari e finanziarie, 
guidate rispettivamente dal 
capi di stato maggiore e dai 
ministri delle Finanze. An¬ 
che i ministri degli Esteri 
hanno trascorso lunghe ore 
a colloquio. La riunione 
conclusiva dei capi di Stato, 
prima annunciata per le ore 
19 locali, è stata poi rinvia¬ 
ta alle 21; è però anche pos¬ 
sibile che tutto venga rin¬ 
viato a domani. 


le risposte - 

occidentali j 

In un'intervista alle « Isvestia » Rapacky appro- >W} 
va l'iniziativa sovietica - Proseguono i colloqui ¥ÈÉ 
di Fidel Castro con i dirigenti dell'URSS . y 

Dalla nostra redazione l’impiego della forza nelle ne di tipo fatalistico: se la si t *.» 

vertenze territoriali, ma que- accetta, ciò equivarrebbe a 
MOSCA, 16 s to non impedì lo scoppio del dire che i trattati non servono 
Neppure oggi sono state di- conflitto. a nulla e che la guerra è, in pg§il 

ramate a Mosca notizie uffi- Va detto che a Mosca nes- ultima analisi, inevitabile. ’’ - 

ciali su Fidel Castro. Il di- suna di queste due obbiezioni A Mosca si precisa del re- ’t ^ 

rettore dell’ Izvestìa, Agiu- sembra convincente. Certo, sto che la nuova iniziativa 
bei. iia dichiarato che le con- tutti i rapporti internazionali non sostituisce, né, tantome- * 
versazioni pieviste con i di- sono regolati dalla Carta del- no, elimina, le altre propost-» 
rigenti sovietivi sono in cor- l’ONU, ma se si parte da que- avanzate daU’URSS, quali ^ 
so, non nella capitale ma in sta considerazione per respin- quella dì un patto di non ag-j 
una località di campagna, gere l’iniziativa sovietica, gli gressione tra NATO e paesi 
dove i colloqui politici pos- Stati dovrebbero rinunciare del Trattato di Varsavia o 1 
sono combinarsi con gli sva- a concludere qualsiasi trat- quella dell’istituzione di re- 1 m 
ghi della caccia invernale. tato fra loro. La proposta del- ciproci posti di controllo Si J^T 
Fa contrasto con l’assoluto l’URSS sviluppa quello che sa che soprattutto quest’ul- Hra | 

riserbo che circonda tutti gli nello statuto dell’ONU è un timo suggerimento è oggi cal- OHk ] 

incontri diplomatici di que- impegno generale, applican- deggiato anche dal governo J 

sto periodo, l’abbondanza di dolo ad una questione con- inglese, tanto che, sebbene 

informazioni e di articoli con creta (gli specialisti sovietici esistano fra sovietici e britan- 

cui la stampa sovietica con- calcolano che vi siano oggi niei modi diversi di consi- &CV j 

tinua a parlare, ormai da due al mondo più di 50 problemi rare il problema, il nuovo 

settimane, delle proposte che di frontiera controversi) e capo del Foreign Office, Bu- 

Krusciov aveva avanzata nel traducendolo in quattro pre- tler, si prepara a farne uno 

suo messaggio a tutti i capi cise norme di condotta inter- dei temi principali dei suo: 

di Stato e di governo, spe- nazionale. colloqui con Gromiko. 

dito nei pripii giorni del- Quanto al patto Bryand-Kel- r:...»—» 

l’anno. log si tratta di una obbiezio- V7lUS©ppG DOTI è 

Oggi le Isvestia pubblicano 

un’intervista col ministro de- - 

gli esteri polacco Rapacky, 

che approva l’iniziativa sovie- ta • • ■ • ■ ■#> > . ■ ■ 

tica. L’insistenza dei gioma- Navi inglesi e USA ancorate ai largo 

li dimostra come il governo_ 

dell’URSS intenda fare della 
sua nuova idea — rinuncia • 

all’impiego della forza per la ^ ^ 

soluzione di tutte le que- J 

di - frontiera — una lallnul 9.' 

costanti della sua azio- VI W W I IIIIIIU%%iW 

ne internazionale. Si tratta 
— sembrano suggerire i quo¬ 
tidiani sovietici — di una ^ 

iniziativa a largo raggio e a g—^ J. __ JL ^ u W _ _ 

scadenza lontana, che non è Kil I P Vi ^ Il 111 ■■ # llll 

destinata a sparire presto dal ||||V| W Wii IV M AlUlli 
dibattito mondiale sulla pace. 

Quale è sinora il bilancio - 

nuova proposta di Krusciov? Quattro giornalisti e due diplomatici USA agli arre: 

Negli Stati Uniti ufficialmen¬ 
te Rusk si è limitato a dire 

che essa sarebbe stata studia- ” 1 .... 

ta dal governo americano. I rappo 

Il Dipartimento di stato ha A pubblica 

fatto invece circolare sulla /\US?raIIO 

stampa commenti scettici, se- -vanno pc 

condo cui non vi era nel sug- ora. Non 

gerìmento sovietico nulla di cenilo che 

nuovo. I quotidiani più auto- M f gli Stati ’ 

revoli d’oltre Atlantico han- IAjafuiaaA mu^ P° r int01 

Se P v e a rè la a s «de h 4 " q °a">5 110110110 UCCISO 

idea ma occorreva contrap- con 

porle qualcosa di positivo, se pronti a 

non altro perché, grazie ad m 0 tato le ai 

essa, la diplomazia sovietica m aII ma acque ter 

aveva ripreso nelle sue mani OWmMmm mmWKMMWÌ 01 TM | * inglesi ha 

l’iniziativa, tagliando l’erba OOt|#SO wOwO wMOOmmWOOwOO' intervento 
sotto i piedi al « programma 

di pace» con cui Johnson si-* ■ ■ • glesi - La 

preparerebbe ad affrontare Secondo la polizia e rimasto vìt- vaga da i 

la campagna elettorale. Quan- , . 1 di Londra 

tima d' un delitto di mafia 

zionate da quelle degli Stati 3 Una ter 

Uniti. Consultazioni sono in MELBOURNE. 16. statosi all’auto, ha sparato - Owen - 

corso fra i governi della La lunga mano della ma-l attraverso il finestrino. Il alia evaci 
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per il crollo 

Due emigrati italiani tra i morti 
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Navi inglesi e USA ancorate al largo 


Gravi minacce di 
intervento a Zanzibar 

, s 

Quattro giornalisti e due diplomatici USA agli arresti domiciliari 


PARIGI, 16. 

Non c’è più ormai nessu¬ 
na speranza di salvare la vita 
ai dieci operai ancora sepolti 
sotto le macerie del palazzo 
in costruzione al boulevard Le- 
fevre. Quindici dei loro com¬ 
pagni sono morti nel crollo 
avvenuto ieri sera; sedici giac. 
clono, gravemente feriti, negli 
ospedali parigini. 

E’ uno dei più grossi scan¬ 
dali che abbia investito ulti¬ 
mamente l’ambiente degli 
speculatori edilizi in Francia. , 
Ambedue le ipotesi finora for- , 
mulate sulla catastrofe — nel¬ 
la quale fra l’altro sono morti 
due emigranti italiani, ormai 
cittadini francesi — sono al¬ 
trettanti atti d’accusa: da un 
lato si parla di slittamento 
del terreno, la cui eventualità 
sarebbe sfuggita o trascurata 
nei sondaggi preventivi; dal¬ 
l’altro di criminale negligenza. 

■ I costruttori hanno sfidato 
il buon senso — ha dichiarato 


che essa sarebbe stata studia- - ZANZIBAR, 16. . 

ta dal governo americano. I rapporti fra la nuova Re- • “** 1 Hw-hiarato 

Il Dipartimento di stato ha PH b ^ lica , di Z-mz.bar (ricono- > * en8 ® “ J li 

fatto invece circolare culla MUStrONO sciuta stasera anche da Cuba) un tecnico incaricato di svol- 

i!f E le due potenze anglo-sassoni gere le prime indagini. — Le 

cii^ vanno peggiorando di ora in costruzioni metalliche in altez- 

Sm !, • i h : ora Non si esagera certo di- za debbono essere puntellate 

gerìmento sovietico nulla di cendo che la Gran Bretagna e n t ann i n h u nn 

nuovo. I quotidiani più auto- M f| m gli Stati Uniti cercano pretesti *! ** , p ,. 

revoli d’oltre Atlantico han- Ujal.jMaaA mm^^m****. per intervenire militarmente d ) f a cci »ta che sostengano I ni¬ 
no però aggiunto che non si #7 h###V1o#I ffÌT#f € fi nelle due .soie che formano il s.eme radicandolo bene al suo- 

poteva lasciar cadere quella O % iOOO MfO V ifCrlrf4#V p, £°i 0 °/J rr ' c '' n ° - , • lo ' m questo caso I sola di 

Due navl da guerra inglesi, cemento armato di ogni piano 
idea ma occorre\a contrap- con fucilieri di marina a bordo erano semplicemente fissati al- 

porlequalcosadipositivo.se pronti a sbarcare hanno eet- , K " " * _ 

non altro perché, grazie ad OOW _ O #0 tato le ancore al limite delle ^ ca | T < ’f* 8a r T ,eta .. ca - a ,, qua * 

essa, la diplomazia sovietica ■ajaff Maa Aaa ago aa la af as acque territoriali. Le autorità ch * bui one inser to negli an- 

aveva ripreso nelle sue mani JV41#0 /oOO WtÈnÈamaSaSr ìn , gIesi h ‘ ,nr l 0 dichiarato che un 9 o| b Qui si è voluto guadagnar 

l’iniziativa, tagliando l’erba Hvll tOfO • IrOOOlrlrOOW intervento britannico e possi- tempo nel settore della costru- 

„ • _• j. bile, «se fossero minacciati la zione metalfica e si è lasciato 

Hi r° vita e i beni dei cittadini in- indietro tutto il resto. Lo sta¬ 
di pace» con cui Johnson SI ^ l ■ * •_ _ •« glesi - La formula è abbastanza kii. a rimasto cosi oericolosa- 

preparerebbe ad affrontare SeCOnOO IO DOllZia e rimOStO Vlt- vaga da consentire ni governo S e „te fr«He. pericolo,a 
la campagna elettorale. Quan- , . * di Londra le decisioni più arbi- " ’ 

to agli altri paesi occidentali. timn VÌI lin flAll###* rii mnrifl trarie. Inoltre, l’incrociatore intanto numerosi operai ind¬ 
ie loro reazioni sono condì- «Ima Ol Ull 0611110 Ol 1110110 USA -Manlcy- ( naviga intorno JW** 1 *a oìefio d erol- 

zionatp da oupIIp ripidi Stati all isola, - in attesa di ordini-. analogo a * ro J 

zionaie aa quelle negli oiau U na terza nave j nE | ese _ lato ieri si sono rifiutati di 

Uniti. Consultazioni sono m MELBOURNE, 16. statosi all'auto, ha sparato « Owen_darà inizio domani continuare a lavorare nel can- 

corso fra i governi della La lunga mano della ma- attraverso il finestrino. Il alla evacuazione delle donne, tiere. Altri seguiranno proba- 

NATO a Washington e a Pa- fia arriva fino in Australia. Muratore è morto sul colpo, dei bambini e degli uomini adui- burnente il loro esempio. 

giri. ' Un commerciante di frutta Egli è la terza vittima di at- cbc ne abbiano fatto richiesta I lavori per la costruzione 

AI lato opposto dello schie- di origine italiana. Vincenzo tentati identici negli ultimi Anche questa misura sembra de- del cinque edifici, facenti parte 


Italiano ucciso 
neirautomoblle 

Secondo la polizia è rimasto vit¬ 
tima di un delitto di mafia 


,r ~ L b iTiTi- . valili cuid fiiupiid duimiiuNc O. diluì, ulusu iichu siuiw radio e 1 giornali stanno sfor- nati dopo pochi mesi per il 

Nuova Cina ha pubblicato di Hampton, un quartiere aprile, e Domenico Demarte zandosi di suscitare, negli Stati fallimento della società ap- 

una breve informazione per periferico di Melbourne. di 41 anni che restò ferito Uniti e in Gran Bretagna, con palatrice. Subentrò allora il 

dare notizia della esistenza < E’ il classico sistema del- in modo grave. Tutti e tre un’agitatissima campagna prò- . Consortium des entreprise» 
del messaggio di Krusciov, la mafia — ha dichiarato du- erano originari della Cala- P-ig^distica contro il governo ,j e travaux > che riprese I la- 

Calda è stata invece Tacco- rante una conferenza stam- bria e per tutti e tre la tee- re P' ,bb „ V]! 0 d ,‘; ,!!'•" vori in forma convulsa e — 

glienza dei paesi africani: pa il capo della polizia di nica, l’ora. Tarma delTatten- ^ un star,do a,la , definizione della 

soprattutto di quelli che han- Melbourne — i colpi sono tato sono state le stesse. Chi episodio drammatico, che la * tampa parigina — «disordi¬ 
no questioni territoriali in stati sparati da un fuciJp a ha sparato si è servito di un stampa occidentale non man- nata *' 

pendenza con altri Stati. La due canne, probabilmente tipo di proiettile speciale di cherà di sfruttare per esigere • * n a, !jÌ termini conclude 
delegazione indiana si appre- accorciate. Subito dopo, lo grosso calibro, denominato dai governi di Washington e di un quotidiano francese la 

sterebbe a chiedere che uno attentatore è fuggito a bor- «S G. Maximum». landra l’invio di una «spedi- catastrofe di ieri ai: • «n- 

scambio di idee sul messaggio do di una macchina che lo '“"LTh r A.JL P v^? n L e T ^ 

___ . A , ». . di Zanzibar, Abeid Karume. delle autorità sull antiquato ai** 

di Krusciov avvenga a Gme- attendeva a poca distanza, -• rientrato in sede dai Tanganika! dell’assegnazione degli 

vra nel Comitato dei 18 per con il motore acceso. Non e ri è recato in un grande albergo. * . ulla ricerca dell’eco- 

il disarmo quando, tra poco, affatto il primo caso del ge- trasformato in una specie di ap P am ',* u,la ' r,c T 

questo riprenderà i lavori. nere, nella nostra città». Washington centro stampa dai giornalisti. n .® m a *. °® . 


sterebbe a chiedere che uno attentatore è fuggito a bor- * S G. Maximum ». 
scambio di idee sul messaggio do di una macchina che lo 

di Krusciov avvenga a Gine- attendeva a poca distanza, _ 

vra nel Comitato dei 18 per con il motore acceso. Non è 
il disarmo quando, tra poco, affatto il primo caso del ge- ... ■ . 

questo riprenderà i lavori. nere, nella nostra città ». Washington 

Due riserve sono state fatte Vincenzo Muratore, origi- 

finora con più frequenza nei nario della Calabria, si oc- _ «,• 

commenti alla proposta so- cupava del commercio della Lfl QlfCSfl 

vietica. La prima è che essa fruita al mercato < Vieto- 

ripete semplicemente un im- ria ». Stamane era appena Qcnnfl|(| 

pegno già previsto dallo sta- uscito di casa per recarsi 

tuto dell’ONU: la seconda che al lavoro, quando un indi- nmfflnÌTT>lfl 

già prima dell’ultima guerra viduo è sbucato fuori dalla WipiniliCIH 

si firmò un patto (il famoso siepe che circonda il giar- mnn 

patto Brvand-Kellog) contro dino della sua casa e, acco- Un 9* 1 

di inchiesta 


Tre bimbi e due donne le vittime 

La fucilazione per 
il «mostro» di Mosca 


«I w I Jf,.. pochi diplomatici USA rimasti 

Mark 1^ne. i avvocato di New Zanzibar, l’incaricato d’aifari 

ì°u k . Frederick Picard, e il terzo se- 

deila tesi dell innocenza di L^e ^retario Donald Petterson. Ne 
Harvey Oswald dinanzi alla ^ un violento alterco, a 

eornm.sisone d inchiesta nomi- conclusione del quale Karume 
na.a dal presidente Johnson, fatto mettere agii arresti 
ha dichiarato oggi che in.ende anc h e j ^ ue diplomatici 
costruire un gruppo di inqui¬ 
renti del quale faranno parte __ 


cd ha personalmente accusato Cl ^ co»titui*ce. fra I altro, un 
quattro inviati speciali ameri* degli aspetti più drammatici 
cani (Jack Nugent di New.*- delia crisi degli alloggi ». 

Ivn Sm*«* d * L J/ e e TÌ me - Nella foto: tra le macario 

Bui Connolly del New York , , „ , . i„;ii h.i «„ n . n 

Times e Peter Rand dePa New de « cro,, °L 1 , vi , fl ' 11 del ,U0 . C ° 
York Herald Tribune > di es- lavorano da ieri senza sosta. 

«ere entrati clandestinamente a ___ 

Zanzibar e di aver calunniato il 
Paese con corrispondenze piene 
di falsità Quindi ha ordinato l'Avana 
che i quattro fossero messi agli *■ Astraila 

arresti nelle loro camere Tn--* 

formati di quanto stava acca- ■ 

dendo. sono intervenuti due dei A 


Accordo 

commerciale 

Cina-Cubo 


il «mostro» ai mosca qo &™ - ... «» s» : 

W st . de . qujJi non ba rtv-eiato SlROIlfltO: cernente gli scambi commerciali 

i nomi saranno due della zona I* 1- d corrente anno è stato flr- 

MOSCA, 16. commessi. Tre bambini e due d: Dallas, e due di fuori. Essi L TaracL(iwi| hm eovemTcuW e cJ^seL ter-’ 
Il ■ ventistienne Vlad.mir donne sono le vittime del- c Sme il/S . . , mi„e di ^g°zfa.i dor»tl l5 

Ionesyan, noto oramai come 1 ex-attore di teatro, trasfor- f. re eoord:nare ei nWasula saia llnlia giorni. 

« il mostro di Mosca », verrà alatosi poi nel brutale assa?- oiwaid non ^cc^e Ken- MlOfldO Ull tlgllO ^ annuncia un comunicato 
fucilato. Stessa sorte dovreb- sino che ha terrorizzato i cit- ne d y 0 cb e non fu solo ad MOSCA, 16 congiunto cino-cubano pubbli- 

be subire la sua amante e tadini moscoviti per alcune ucciderlo Un portavoce ufficiale so- cato oggi all'Avana, il quale 

complice. La notizia è impli- settimane. Tutti e quattro saranno li- vietico ha smentito oggi che la precisa che l’accordo prevede 

citamente contenuta in una Comunque vi è una legge beri di iniziare la propr.a in- «donna spaziale- Valentina Te- - un aumento notevole - del vo- 

nntizia dell# Isvestia rh# si nell’ URSS che Drevede la dagine entro dieci giorni — ha reskova — sposatasi recente- lume degù scambi tra i due 
rti, I ,Jl Sule Lr P chi abb a detto Lane. L'avvocato ba ag- mente con Nikolayev - abbia Paesi; la Cina fornirà in parti- 

occupa del «mostro* per pena capitale per crii aODia „ umo cbe p0r y nrobierm detto » oneleimo di atterdere colare riso, carta, acciaio lami- 

sottohneare che egli e stato usato violenza ad una ragaz- ^ ora . ^ trovare i soldi per per la fine dell’estate un bimbo nato, macchinari, prodotti chi- 

riconosciuto sano di mente e za e tra i delitti commessi pa g ar e gii inquirenti, ma che II portavoce ha detto che mici e medicinali mentre Cuba 

come tale soggetto alla con- dal « mostro * vi è anche spera di risolvere questo prò- non corrispondono a verità no- fornirà zucchero non raffinato, 

danna prevista per I reati questo. blema. tizie pubblicate in Occidente, tabacco e certi minerali 


-L’AVANA. 16. 

_ , Un importante accordo con- 

Smentlti cernente gli scambi commerciali 

** per il corrente anno è stato Ar¬ 
isi Tnrsrlew mato ieri sera afi’Avana tra i 

111 lUrUnKOvU nuli governi cubano e cinese al ter- 

mine di negoziati durati 15 

offende un fiolio * iorni 

% Lo annuncia un comunicato 

InO SCA, 16 congiunto cmo-cubano pubbli- 
Un portavoce ufficiale so- cato oggi all'Avana, il quale 
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l'Unità / venerdì 17 gennaio 1964 


rassegna 

internazionale 


I risultati dell'inchiesta sul disastro del Vaiont 


Trattative 

atlantiche 

• -■ ■ j f 

Raramente la diplomazia 
atlantica è stata più attiva di 
lo è .in queste settima* 
»e ; (asa raramente ad atta cosi 
imenaa attività ha corrisposto 
un* cosi sostanziale paralisi 
sul terreno della trattativa est* 
ovest. La ragione di questo 
paradosso è nel fatto die la 
crisi dei rapporti intei~occi- 
dentali assorbe ormai quasi 
completamente le cancellerie 
del cosiddetto mondo libero 
nel tentativo di ritrovare una 
unità che si rivela sempre più 
difficile. I/a diplomazia Italia* 
na non sfugge a questo giudi* 
aio. Al contrario. Il viaggio 
di Segni e di Saragat in Ame¬ 
rica si è appena conclusot neh 
la stia parte diplomatica. Nel¬ 
la prossima settimana il mi¬ 
nistro degli Esteri sarà a Lon¬ 
dra per nn incontro con il suo 
collega britannico e con i mi¬ 
nistri degli Esteri dei sette del- 
FUEO e subito dopo JI pre¬ 
sidente del Consiglio riceverà 
il Cancelliere Erhard. A me- 
tà febbraio, d'altra parte, il 
presidente delia Repubblica e 
il ministro degli Esteri saran* 
no ospiti di I>e Gaulle. 

Alla Farnesina si afferma 
che l’interesse di questi viag¬ 
gi sta nel loro carattere esplo¬ 
rativo e che al termine di es- 
si sarà. possibile fissare una 
piattaforma di azione diploma* 
tica. Non ci sarebbe dunque 
che attendere, se fin da ora 
non fosse chiaro che questa 
famosa « piattaforma diplo¬ 
matica a, alla cui ricerca ven¬ 
gono dedicate energie cosi co¬ 
spicue e autorevoli, non com¬ 
prenderà una posizione ita¬ 
liana sulla trattativa est-ovest 
ma ai limiterà a scegliere una 
problematica rotta di naviga¬ 
zione tra gli scogli inter-atlan- 
tici. Non ha tenuto il presi¬ 
dente della Repubblica ad af¬ 
fermare ripetutamente, nel 
corso della sua trasferta ame¬ 
ricana, che l'unità atlantica b 
pregiudiziale ed essenziale ri¬ 
spetto a tutti gli altri proble¬ 
mi del momento intemazio¬ 
nale? 

In modo sostanzialmente a- 
nalogo si stanno muovendo i 
tedeschi di Bonn. Erhard è 
andato a Londra a trattare so¬ 
prattutto questioni di interes¬ 
se anglo-tedesco e atlantico, 
dalla forza multilaterale ad 
ima possibile ripresa della 


Londra 


trattativa per l'ingresso della 
Inghilterra nel Mercato comu¬ 
ne. Nel comunicato diramato 
ieri sera si fa cenno, è vero, 
a problemi di interesse est- 
ovest ma in termini che ridu¬ 
cono praticamente a zero il 
margine di una trattativa con 
l’Unione sovietica. Il succes¬ 
sore di Adenauer sarà a Ro¬ 
ma nella prossima settimana e 
anche qui i problemi inter¬ 
europei e inter-atlantici a- 
vranno assoluta preminenza. 
Subito dopo egli sarà di nuo¬ 
vo a Parigi per im.oiitrai'ni 
con De Gaulle e non ci vuol 
molto per comprendere che lo 
alato attuale dei rapporti fran¬ 
co-tedeschi assorbirà compieta- 
mente 1 due interlocutori. 

Eppure, siamo alla vigilia 
della ripresa della conferenza 
di Ginevra atti disanno, terre¬ 
no che gli stessi governi oc¬ 
cidentali considerano il più 
favorevole - allo aviluppo del 
dialogo est-ovest. Con quali 
proposte le delegazioni dei 
paesi atlantici si presenteran¬ 
no? Indicazioni, peraltro as¬ 
sai vaglie, su una possibile 
piattaforma di trattativa sono 
venute, fino ad ora, soltanto 
da parte americana, attraverso 
le indiscrezioni correnti sul 
contenuto del messaggio di 
risposta di Johnson alle re¬ 
centi proposte del primo mi¬ 
nistro sovietico Knisciov. Da 
parte italiana, invece, silenzio 
assoluto sebliene l'Italia sia 
tino dei paesi atlantici rappre¬ 
sentati alla conferenza. 

Tutto questo suggerisce un 
interrogativo che ei sembra 
pertinente: su quale terreno 
vengono compiuti gli sforzi di¬ 
retti « ritrovare una piatta¬ 
forma di nnifà atlantica? Non 
certo, evidentemente, almeno 
da parte italiana, su quello 
della trattativa est-oveet, visto 
che questo problema h prati¬ 
camente assente dalla attività 
diplomatica di queste setti¬ 
mane, o è almeno subordi¬ 
nato. Il nostro paese rischia 
così di venirsi a trovare in una 
situazione paradossale, quale 
potrebbe essere quella di spre¬ 
care tempo ed energie nella 
trattativa intcr-atlantica men¬ 
tre altri — gli Stati Uniti per 
un verso e la Francia per un 
altro — Io scavalcano nella 
trattativa est-ovest o comun¬ 
que nel dialogo con i diffe¬ 
renti paesi dello schieramento 
socialista. 


(Dalla l a pagina) 

di un fronte di circa due km. 
a monte della diga; raggiun¬ 
geva, così, la sponda destra, 
urtava contro questa, vi scor¬ 
reva sopra, superando in al¬ 
cuni punti di cento metri la 
quota iniziale.' La tremenda 
pressione della massa che 
aveva conservato la sua uni¬ 
tà, spostava, con violenza mai 
vista, un volume di 50 milioni 
di metri cubi di acqua. Feno¬ 
meno apocalittico, un’onda 
si sollevava fino a duecento 
metri, per ricadere, paurosa, 
irradiandosi in parte verso 
la diga, in parte verso il ra¬ 
mo intorno del lago. • 

Dopo questa ' descrizione 
dei cinque minuti che scon¬ 
volsero la zona del Vajont e 
la valle del Piave, la rela¬ 
zione passa ad esaminare gli 
studi e le ricerche compiuti 
prima della costruzione della 
diga. Le prime ricerche geo¬ 
logiche sulla valle del Va¬ 
jont per la progettazione di 
un bacino artificiale sembra 
risalgano al 1928; in quest’an¬ 
no si ha una relazione preli¬ 
minare del prof. Giorgio Dal 
Piaz. Fin da allora fu rileva¬ 
to, che sul fianco sinistro del¬ 
ia valle « in corrispondenza 
al ponte di Casso, i calcari 
presentano delle fessurazioni 
che non si limitano soltanto 
alla superficie della roccia, 
ma, trattandosi di fenomeni 
generali, sono assai più este¬ 
se e interessano, quindi, spes¬ 
sori maggiori ». Inoltre, nel¬ 
la parte alta del versante si¬ 
nistro, dalla vasta copertura 
detritica e morenica, « spor¬ 
ge qua e là qualche spuntone 
di roccia calcarea di aspetto 
fratturato e quindi non mol¬ 
to resistente *. 

Dopo avere rifatto la sto¬ 
ria di altri studi compiuti in 
epoche successive, nella rela¬ 
zione si afferma che il Con- 




• * 
rosi fatti che destarono aliar- missione di inchiesta — le sione d’inchiesta sul Vajont tarsi sulle decisioni da pren- 
me. In luglio si avvertirono modalità cioè che precedet- è stato reso noto ieri sera po- dere. ... j 

boati, tremiti e un inspiega- tero il tragico evento posso- co dopo le nove e in circo- r * Veniva deciso in questa se- 
bilè ■ intorbidimento dell’ac- no sintetizzarsi nella consta- stanze singolari. Fino a una de — e reso poi noto in.se¬ 
qua del'lago. Nuove fessure fazione di una generale idi- mezz’ora prima infatti ’ fun- rata — che i due prefetti di¬ 

si aprivano sul terreno ai serasia. Discrasia, cioè disper- zionari autorizzati del Mini- rettamente investiti di re¬ 
margini del monte Toc. Ora, sione, non concorso, o meglio stero dei lavori pubblici ave- sponsabilità dalla commis- 
nonostante che i risultati del- coordinamento, all’effetto di vano escluso che esso potesse sione d'inchiesta, cioè i pre- ( 
le relazioni geologiche fatte ricercare, utilizzando diverse essere comunicato alla stampa fotti di Udine e di Belluno,' 
compiere dalla SADE,e delle e qualificate competenze, una nel corso della nottata; va- dovessero essere messi « a 
prove compiute sti modello soluzione coerente. E’ man- rata infine improvvisamente disposizione » con decisione 
idraulico non'risultassero in- cato, nella fase che ha prò- la decisione di informare la da deliberare nel corso della 
viali ufficialmente agli orgn- ceduto l’evento, la valuta- stampa, venivano messe a di- prossima riunione del consi- 
ni di controllo, tuttavia è ri- zione, il giudizio qualunque «posizione dei giornali solo giio dei ministri. Questa de- 
sultato agli atti che almeno esso - fosse. Un giudizio, si dieci copie del voluminoso cìsione comporta— dal pan¬ 
ie conclusioni - fondamentali vuol dire, dato da chi potè- dossier. Solo all’una di notte to di vista amministrativo — 

di tali studi erano a conoscer!- va e doveva darlo. E’ man- tutti i giornali potevano jj collocamento in pensione 
za della commissione di col- cata j a consultazione consa- averne infine una copia con a u () scadere dei due anni, 
laudo e di alcuni tlei tecnici pevole, inviduale o collegio- tutti gli allegati. per altro proprio una set- 

degli organi di controllo. Co- \ e _ Eppure, proprio venti p Pr a i tr o è noto che fin Umana fa il prefetto di Bel- 
n ™ n ° n . Se nei C ° n * fh nrn ', prima, il 18 settem- dalla mattina il rapporto era limo. Caruso, era stato no- 
lo / :„/■_/!.i: bre. si era sentito il bisogno a conoscenza dei ministri, minato prefetto di prima 
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Il 26 1 settembre 1 venne rag- “ f ”,i™d7uS m iSrf““a " l . e . var . e c . he nO corso d| - subito dopo la tragedia - 
giunto il livello di 710 metri cisione proprio in previsto- t,,tta ,a ««ornata sono stati era stato nominato dal go- 
e fu allora che la accelera- np di un evento che preoc- fatti da alcune parti dei ten- vento Leone sub-commle¬ 
zione del movimento franoso cupava. L'osservazione si ri- tativi di procrastinarne la rio per il Vajont. Alla deci- 
indusse i tecnici ad Iniziare ferisce a tutti gli organi sta- pubblicazione e solo all’ulti- sione concernente i due pre¬ 
io svaso per riportare il ba- tali e non statali. mo momento si è giunti alla fetti seguiranno — a quanto 

ci no a quota inferiore a 700 « Si comincia dai Prefetti, decisione di informare senza si ritiene — altre decisioni 
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ferma la commissione ut in- Ra di Belluno sul cui terr:- 
chiesta — che bisogna doman- f 0r j 0 i a diga anche grava- 
darsi quale sia stata la con- va jj documento. Il Genio 
dotta degli organi di control- Civile di Udine che ne era 
lo. Il Genio Civile di Belluno, nnch’esso destinatario non 
avrebbe dovuto, forse essere informa quello di Belluno 
più guardingo. Analoghe con- competente per i problemi 
siderazioni vanno fatte per il tecnici della diga, della let- 
servizio dighe che, pur cono- tei a 


erano incontrati per consul- 1 elisa dal rapporto. 


DALLA 

Segni 


PAGINA 


due istituti ‘ hanno affrontato 
tutto l’arco del problemi politi¬ 
ci italiani: dalla scissione so¬ 


li Prefetto di Belluno dottor Caruso, recentemente nomi¬ 
nato Prefetto di prima classe, le cui responsabilità sono 
state denunziate nel rapporto della commissione d’in¬ 
chiesta sul Vajont 


l’autorizzazione >. Nei giorni parte> benché modesta, del contributo airallcanza. rfe«?n5?i”deì e rfiba”tiro C * alarsi 

immediatamente precedenti territorio della provincia, il Mentre gli »t al,an > evidente la comunità defili in- 

la catastrofe la velocità della prefetto di Udine si limita a visitavano Norfolk, .Johnson (eressi posti in discussione. 
frana che scende dal monte delegarne la competenza al riceveva alla Casa Bianca il f_, n scissione socialista e la 

Toc continua ad aumentare. s jndaco senza accertare _ capo dell’ente per il controllo esistcn?a di un governo di cen- 

II 2 settembre fu avvertito da me diante gli organi a dispo- degli armamenti, William tro-sinistra in Italia non costi- 
Longarone a Cimolais un ter- SÌ7Ìone _ QUale fosse ] a rea i e Foster, che rappresenterà gli tuiscono infatti avvenimenti 

_..I.„ A 3l * lu,lc 4 UUIC IU3SC in .. _ _ _ nctrfinni nWnsseritntnr* hinnsln- 


Conclusi i 
colloqui 
Erhard-Home 
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zione si afferma che il Con- * remoto che allarmo in modo situazionet quali Je cause del Stati Uniti alla conferenza ” tr c a h n e e£ li a " *“ e [n rnooortS aoTi 

siglio superiore dei lavori ... . . . particolare la popolazione di er ave Drovvedimento » di Ginevra. Il presidente ha '"utirn 

mihhliei rwiiatandn la man- mento. L''omissione, per altro, mensiom mi sembra sfuggjre g t o L’amministrazione co- 8 ~ ' sottolineato in nuesto collo- sv lu PP l , de . lla P r °P r i a politica 

pubblici constatando la man- f rivela la mancanza dalle nostre mani » e,no. l. ammmisird/juiie io E piu avanti si afferma an- souonneaio in questo ' cs ie r a: la Jiiffoslauia. paese so- 

canza di accertamenti geoio- Y. 1 Iu e rive,a la mancanza aane nostre mani... ». munale di questo paese ri- * T mnttn quio, secondo un comunicato c i n jf Sta è ovviamente interes¬ 
sici < nei riguardi della si- dl c . oncreta . effettiva collabo- Le preoccupazioni non c hi a mava immediatamente la • ■ ’ , , ® „ della nro- biella Casa Bianca, « la vo- sa «i all’esistenza a Roma, di 

curezza degli abitanti e del- r . az l *?,”. e ~. ne . e forme.P 610 uscivano pero dal cerchio dei attenzione dell’ENEL-SADE . . Bellunif II orefetto l° nta dell’America di trarre un governo, clic faciliti una po- 

le opere pubbliche che ver- stabilite dalla legge, cioè nel- dirigenti del monopolio e gli con una lettera inviata per u' ^tn S ignorare ?o stato Profitto da tutte le possibi- litica di avvicinamento e di 

ranno a trovarsi in prossimi- l ambito de le rispettive com- organi di controllo riceveva- conoS cenza anche agli organi Vlu ,di ni di Lon lita esistenti per la ricerca amicizia fra i due popoli: co¬ 
là del rmssimo inviso» n0 petenze -~ tra ausiliario, cioè no solo m parte comunica- - t ivi (ministero Lavo- d animo dei cittadini di Lon d’accordo ». si com e 1 comunisti jugoslavi. 

nJni,»,». VELn concessionario, e pubblica zione degli studi che erano ? i °^ r | l | i '. n^iorte ie I>re- « arone che P l,re avevano uf- "’ vo Hi Foster ha di- in varte del movimcuto 

f TnfitM tili irtSì amministrazione». stati fatti compiere dal prò- di ’u^ne) Anche le fIcialmente Protestato presso p hiarato nn rlndo con i aior- operaio, sono ovviamente prcoc- 

to. Infatti tali accertamenti , j , n Piloì e Hit venlerniro «ettura^di Utline). Ancne le ^ Q en ; 0 Civile cosi come eniarato. parlando con 1 g*o^ cnpati di tmanto possa indeho- 

erano stati compiuti dalla Nel secondo capitolo della Jessor^Caloii e dal geoteemeo autorita comunali di Longa- f u : cilta dini di nalisti, che presenterà a Gl- | irp r,, n ità delle forze pro- 

SADE, ma non erano stati relazione, si esamina il pe- MU u o e J,' rnmmliw! rone interessavano il Genio Castelava/zo Fali ha anzi ne vra «nuove proposte », gressive. Di giti l’attenzione con 

comunicati all’organo che nodo che va dal giugno 1957 ha stabilito la commissio- Civ5 j e per r i ch i e dere provve- dj ‘chiarate di essere’ stato ma non subito e non in cui vengono seguiti gli oscilla- 

bna'cerfa entità 11 vehfìcatat! ~ ne lla provincia, egli ^ 

e„VrCro„e‘Ma Pr dfga ,0 pu d ; nel bacino artificiale. Si n- va aHres elemento questo ”^ dtuaIh(ne . ^ ^^ntfdeìla di^nn prò! ^ -.ta.fva, in seguito 

non essendo a conoscenza portano t risultati di alcuni di particolare gravita, d« precipitare di giorno ? e sso penale df una cer*a ri- a g H accordi americano-sovie- ma det rIloIo dPt Partito nella 

delle indagini che l’ex-mono- s * udl geologici compiuti per to essenziale, uoe le conse- - r ecnicì delPEnel- nnl, innilo intentilo tìci de,1 ° scorso anno - società Holiana ha per i comu¬ 
ne io aveva compiuto al pun- conto della SADE in cui fra guenze che si sarebbero po- «n gorno I tecnici dell Lnei sonanza (quello intentato umcia n hanno anche visti jugoslavi un doppio mo- 

♦o da dover ordinare ulterio- l’altro si consiglia «una si- tute verificare secondo le SADE s ‘ «“"«cono sul Va alla compagna Tina Merlin ron attualità: i„ primo luc¬ 
ri accertamenti stematica sorveglianza, dai prove sperimentali quando si jont e ,1 9 ottobie poche ore pe r , suoi scritti sull Un,fa - ™™*[™ l g Van eSi sue prò- oo per l'Importanza che il PCI 

« La Stazione - si af- risultati della quale si potrà fosse superata, nel caso con- prima della catastrofe in- n. d. r.). la frana del 60 piut- !®H tal0 ^ au » ha nel movimento operaio in- 

«La spiegazione — si ar . nualche criterio ner creto, la quota 700. Le auto- gegner Biadene scrive all in- tosto sena (su cui l’Unita P r, c proposte. l " tcrnazionale per la sua forza 

ferma testualmente nella re- P da rizzazioni furono invece, ac- ge|ner Pancini (si tratta di pubblicò ampi servizi. n.d.r.J: m \\° e considerato segreto, , ner , p ricchezza delle sue 

lazione — potrebbe forse j T ronrii^ìoni cordate sull’esclusiva base due tra i più importanti di- le interrogazioni alla Camera sl, Un questione tedesca. elaborazioni teoriche. In secon- 

rinvenirsi nella fiducia ripo- prendere >. Le condizioni cordate svuiesciusn a case ^ue tra^i piu imporiami o. i u ie ^ denutati concio una versione, ì tede- do h ,ogo perchè lo stesso prò- 

ef A npUMmnnnpntp romnlpsso dell© pendici del monte Toc dei diagrammi quindicinali, rigenti dell Enel SADE) ctie \ p P schi occidentali avrebbero blenia — sia puro in cotidizlo - 

staneHmip P continuavano infatti a preoc- Identiche considerazioni pos- «le velocita di traslazione comunisti - n.d.r.J; le prò- vecchi suggerì- ni diverse — sorge anche qui 

?e^?iri di altissimo valore cupare gli studiosi. Appunto sono farsi per il Genio Ci- della frana sono decisamente teste dei cittadini: le attività «libertà df^mo-e rime continuamente discus- 

ehe nir a euni d essi trav^ nel marzo del 1960. con l’ini- vile, per il quale almeno la aumentate. Ieri mattina sono d, organi pubblici (s, r.cor- ^^t^ tra e due Germn- *«>. E cioè: come definire l’ini- 

«SlSiltt.rra' i ^ confini degli invasi, si avevano conoscenza dei dati era in- state per qualche punto d, dano le controversie fra a n V „ fC rP men o degli scambi :iativa e U molo dirigente dcl- 

n^-^n a h dd flHneii eh e i P rimc frane - che faceva- dispensabile ». venti centimetri nelle ultime provincia dì Udine e quella h e ° a < lri : COTn "" iM n 

nazionali fiducia cne il —___ —_: —: o a di Rpllimn nrnnrm a nrnnn- c le « elezioni pan xeoescne . soc , e t d assai articolata dal 


tonta comunali di Longa- avevan0 f alto x cittadini di n ahsti, che presenterà a L»i- tire l’unità delle forze pro¬ 
ne interessavano il Genio Castélavazzo Egli ha anzi nevra « nuove proposte », gressive. Di qui l’attenzione con 
vile per richiedere provve- diehiaratn di psserè’ ctitri ma non subito e non in cui vengono seguiti gli oscilla¬ 
menti nell’interesse dell’in- «mire all’oscuro ogni co- linceo, bensì nel corso dei menti del centro-sinistra e quei 
1 umità pubblica. L’ENEL- sa te verità neiras S irmÌ?o lavori. Ha aggiunto, in rispo- certei malessere abbas tanza itra- 

^DE rispondeva rassicu- se ’ vjzio nella’provincia, egli sla ad una d °"? a " da ’,fcS nenn'iana da md è nata la 
ndo * avrebbe potuto conoscere i S| deiare «migliore» il a ro ^ ura de j partito socialista. , 

La situazione però conti- precedenti della diga: un prò- nella trattativa, in seguilo Afelio stesso modo il probte- 
ìa a precipitare di giorno cesso penale di una certa ri- a « b accordi americano-sovie- ma de i molo del Partito nella 
giorno. I tecnici dell’Enel- sonanza (quello intentato tìc ' dello scorso anno. società italiana ha v er i comii- 

\DE si riuniscono sul Va- a n a compagna Tina Merlin F ° ntl ufr,ciah banno an ^ bc ^. isli teo 

nt e il 9 ottobie poche ore pe r i suoi scritti sull’Unifd - confermato che Bonn ha pre- twodi 

ima della catastrofe l’in- n. d. r.). la frana del ’60, piut- se p tato agli al^ 1 f at * ha nel movimento operaio in 

gner Biadene scrive all’in- tosto seria (su cui l 'Unità P r,e proposte, il cui tcrnazionale per la sua forza 

■gner Pancini (si tratta di pubblicò ampi servizi, n.d.r.): m,to e considerato segreto. ^ per I(J r i cc hezza delle sue 

le tra i più importanti di- le interrogazioni alla Camera sul,a questione tedesca, se- c i abora zwni teoriche In secon- 

““ * r! “ .. . . .... ... pnmln lina vprcinnp 1 teflp- I ,.nnn nr.r-.-h y In cfi-ctrt Tilrn. 


società 


Nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

Il cancelliere della Germa¬ 
nia occidentale Erhard e il 
ministro degli esteri Schroe- 
der hanno concluso oggi la 
loro visita in Gran Breta¬ 
gna. n programma odierno 
comprendeva .tuta seconda 
sessione di lavoro al n. 10 
di Downing Street dove i due 
uomini {Militici tedeschi si 
aono di nuovo incontrati col 
primo ministro britannico sir 
Douglas-Home. Un comuni¬ 
cato emesso nel pomeriggio 
dal Foreign Office definisce 
come « molto cordiale » la 
atmosfera delle due giornate 
di colloqui. 

Nel documento si rinnova 
l'impegno dei due Paesi a 
rendere più strette le rela¬ 
zioni reciproche e si ripete 
la necessità di mantenere i 
contatti fra la Gran Breta¬ 
gna e i paesi del Mercato 
Comune all’interno dell'Unio¬ 
ne europea occidentale. 

IT questo l’argomento su 
cui si era concentrato mag¬ 
giormente Finteresse dei 
commentatori alla * vigilia 
della visita di Erhard e da 
parte inglese ci si era sfor¬ 
zati di dimostrare l’utilità di 
un contatto diretto con la 
Germania sulle questioni eu¬ 
ropee e in particolar modo 
sul problema dell’unione po¬ 
litica. Erhard stesso, prima 


vello dei sondaggi. Ma ben 
diversi elementi di interesse 
presenta invece l’evidente 
sforzo del tedeschi di giun¬ 
gere ad una propria linea 
non solo al riguardo degli 
affari europei ma in manie¬ 
ra più organica su| piano 
dei rapporti fra est e ovest.- 
Di tutti gli argomenti toccati 
durante i colloqui anglo-te- 


real zzate e per la funzione versante aeiia montagna cne «seguite per corno aeua terreno, gii avyauamenu sui- - . gnato a Segni e a Saragat, co-,i Cfl stabilire la funzione del 

che esso svolgeva in campo sovrasta il bacino. Una rela- SADE all università di Pa- la strada, 1 evidente inclina- « L ufficio del Gemo Civile me ai rappr esentanti di altri Partito di fronte alle autono- 
n»innal* rinite* i«mirare al z> one compiuta dai professori dova sotto la direzione del zione degli alberi sulla costa si e dimostrato poco ade- , ' t} un precetto di mie locali e statali, alla auto- 

Iyt-i acim i-, 'cribri > Traina na Giudici e Semenza prospet- prof. Ghetti. Lo scopo delle che sovrasta la Pozza, l’aprir- guato ai suoi compiti. E’stato ? iqn ' c la a ii a ’ no ti di Krusciov gestione, alla - Alleanza socia* 

««ni? S « fida’ tava addirittura la possibilità esperienze era di valutare la si della grande fessura che chiaramente accertato che S? ^h,zione nacifica delle lhtn ’’ di cni 1 comnnisfl.sono 

cheunpiano di ^Ivolamen.o entità d, onde provocate da delimita. la zona franosa. Il questo ufficio - che aveva ^'^Lzeterrito^TìSecon- d m% ” 

c* Anr rtìrtrtl?lp :*A profondo e debolmente indi- frane che si verificassero en- muoversi dei punti anche in passato funzionato egre- * ;«riiccrA 7 Ìnni il nrpqìHpn- l ?* a paroia * L* J- 

QU6sto procedimento e co— | «• ^ ^ ^ • tro 1 ^ * ., _ . . ^' .. , » ~ .. « te americano si dichiarereb- Lraf/ca e ideologica continua 

munaue sottolineata dalla luofio a motl pm cos P ,cul - prove non vennero comuni- erano nmastt fermi, fanno praticamente burocratizzando be d - accordo su n a necessità \ a funzione del Partito ver la 
stessa commissione di inchie- ’ A questo punto la commis- ceti agli organi pubblici com- pensare al peggio ». le sue funzioni, affidandosi d j ta j e soluzione pacifica, ma creazione di una società soda¬ 
la che nella relazione affer- sione di inchiesta fa alcune petenti (si ricorda per inci- L’unico provvedimento che eccessivamente al conces- suggerirebbe a questo fine, liste e democratica sempre più 

ma rhe «nani organo de ve considerazioni sulla scelta dei so che anche dopo la cata- l’ing. Biadene ha però richie- sionario (leggi monopolio anz j c hè la stipulazione del avanzata. 

at»ìre nei limiti rieorosamen- componenti la commissione di strofe si cercò di non far co- s t 0 alle autorità (sindaco di SADE - n. d. r.). trattato previsto da Kru- , E ’ cridente che In tutti que¬ 
ll fissaU dalla legge per finì collaudo. Di essa hanno fatto noscerc i risultati di queste Erto e prefetto di Udine) è < Le proteste, il richiamo sc ; ov . n «Rafforzamento del- 1“ ' fJi P ° t !“nrioSr 

nreeisi e oualfflcIti Altra era Parte anche il prof. Penta, pr-.-e - un funzionano del- sta to quello di chiudere il de cittadini, che si erano n- r0 NU ». on'oinali for^lazfonTdel Par- 

fa funzione del Consiglio su- l’ing Frosini e il prof. Greco. FUnr.ersita di Padova ven- transito ■ sulla strada di cir- volti all Ufficio come organo dfo comunista italiano, sia nei 

nerìnre dei lavori nubblici ° ra è espressamente stabiHto ne addirittura imprigionato convallaz.ione del lago. Sol- di tutela per la sicurezza del- .. ^ oi conaressi che ne il a sur. 

alfn mipili del li SADF » cbe non PO ssa essere nomi- sotto l’accusa di avere con- tanto nella tarda sera del 9 1 opera pubblica, erano stati TOQiIOTtI attività quotidiana. Di tutte 

r* JÌtH ia=in nato collaudatore nè far par- segnato al!? stampa la copia s j pensa di interrompere il trasmessi come normali pra- ^ questo e di molti altri temi tro¬ 


ia funzione del Consiglio su- ì’* n S- Frosini e il prof. Greco. 1 Università di Padova ven- transito 1 sulla strada di cir- volti all Ufficio come organo 

neriore dei lavori nubbìici ° ra è espressamente stabilito ne addirittura imprigionato convallaz.ione del lago. Sol- di tutela per la sicurezza del- .. 

altri miella delli SADF» cbe non PO ssa essere nomi- sotto l’accusa di avere con- tanto nella tarda sera del 9 l’opera pubblica, erano stati TOQllOTlI 

In data 12 febbraio 1958^ nato collaudatore nè far par- segnato alla stampa la copia s j pen sa di interrompere il trasmessi come normali pra- 5* 


deschi questo è la SADE comunicava di aver 

to focale della discussione *_ ... •_ 


te di commissioni di collaudo della relazione). 


traffico anche sulle strade checche al concessionario, il qua- nelle due conferenze all'Istitu-lveremo una traccia nelle con¬ 


tagila associata alle tratta¬ 
tive sia economiche sia poli¬ 
tiche. che preludano a qual¬ 
siasi decisione di fondo sul¬ 
le questioni europee, ma ave¬ 
va temperato il suo otti¬ 
mismo — In accordo con la 
cautela del governo britan¬ 
nico — aggiungendo che i 
tempi non ixtno ancora ma¬ 
turi per portare a soluzione 
n problema dell’Ingresso In¬ 
glese in Europa. La tattica 
dei conservatori inglesi sem¬ 
bra del resto essere quella 
di • preparare * economica¬ 
mente il proprio Paese, co¬ 
me dimostra l’adozione di 
certe misure per l’agricoltu¬ 
ra nazionale (dazi sulle im¬ 
portazioni) in accordo con gli 
ultimi deliberati di Bruxel¬ 
les (misure che il laburista 
Wilson, al pari della polì¬ 
tica agricola del MEC, ha 
di recente definito come pro¬ 
tezioniste e dannose alla li¬ 
bertà dei commerci e all* 
relazioni fra est e ovest) 
mentre si continuano i con¬ 
tatti individuali con alcuni 
dei paesi del MEC sul pro¬ 
blema della unione politica. 

Nei fatti, tuttavia, la mano 
che Erhard tende agli in¬ 
glesi per superare il « no » 
del generale De Gaulle, non 
va al di là delle espressioni 
di Empatia e rimane al fi¬ 


che ha potuto cosi allargarsi 
da un contatto bilaterale eu¬ 
ropeo ad una considerazione 
piu vasta del maggiori pro¬ 
blemi intemazionali, primo 
fra tutti quello del disarmo. 

I colloqui con il governo 
Inglese erano quindi per 
Erhard un'occasione per espri¬ 
mere li proprio punto di vi¬ 
sta in proposito. A Londra si 
mettono In rilievo oggTle rei¬ 
terate espressioni di fiducia 
di Schroeder sui risultati 
della* prossima sessione di Gi¬ 
nevra e si fa notare, d’altro 
lato, come esistano le condi¬ 
zioni obiettive per la crea¬ 
zione di una fascia disatomlz- 
zata In Europa. 

Gli ostacoli che fino a poco 
tempo fa ancora presentava il 
problema delle ispezioni, pos¬ 
sono essere superati — così 
come il recente piano laburi¬ 
sta proponeva — dalla limita¬ 
zione e controllo degli arma¬ 
menti esistenti, la gran parte 
del quali sono già tecnica¬ 
mente superati. Il primo pas¬ 
so verso la soluzione del pro¬ 
blema tedesco sta in un alleg¬ 
gerimento nell'Europa Cen¬ 
trale e di questo, secondo cer¬ 
ti ambienti inglesi, si sarebbe¬ 
ro resi conto gli stessi te¬ 
deschi 

In realtà dal comunicato ri¬ 
sulta chiaro che su questa 
questione non sono stati fatti 
dei passi avanti da parte tede¬ 
sco-occidentale mentre da 
parte britannica risultano 
avallate le vecchie tesi di 
Bonn sulla riunificazione e 
sulla questione di Berlino Di¬ 
ce Infatti il documento che 
Erhard e Douglas-Rome -han¬ 
no riconosciuto che la divi¬ 
sione della Germania costitui¬ 
sce di per sè una causa della 
tensione fra Occidente ed 
Oriente ed hanno espresso 
una volta di più il loro con¬ 
vincimento che la rìuniflcazìo- 
ne tedesca e la soluzione fi¬ 
nale della questione di Berli¬ 
no possono essere raggiunte 
soltanto sulla base del diritto 
di autodecisione del popolo 
tedesco-. Per Bonn il termine 
• autodecisione- significa an¬ 
nessione della RDT e di Ber¬ 
lino ovest alla Germania oc¬ 
cidentale e addirittura la re¬ 
staurazione dei confini del 
Terzo Reich. 

Uo Vostri 


tntn H«1 <*« abbia preso parte alla re- Il 20 marzo 1963 l’ENEL, da Erto e da Longarone por- le addirittura si era incaricato to per Io studio del movimen- dusionl dei colloqui tra le dut 

rwLlte «mprhfrL Hp lavn dazione del progetto. Ebbene subentrato alla SADE, avan- tano al Vajont. La disposizio- di comunicare direttamente *o operato ^^Jì^rolnTTal' P 

STSÉwwT SufàvaT >■'"« Frosini. it prof. Peni. ? ava richiesta di un ulteriore ne viene eseguita pochi is.an- £> Mffri.««I»nc£ %<;“ec'o £ "ì ‘^^7,orno,a * 

sue «osservazioni in merito e il prof. Greco avevano tutti invaso fino a quota <15. I ti prima della catastrofe. ne P^b. 1 ;™ J a sensazione mja ìntern azionale (dove si so- conclude con la cena offerte 

a! rilievi P ai suceprimenti e q uantl partecipato all appro- servizio dighe concedeva il «Le modalità con le quali della inutilità dell azione sta- no recati Napolitano e Maran- dal compagno Rankovic: am- 

alle raccomandazioni conte- va7 -* one del progetto: in una nulla osta. Durante l’ulterio- gli organi responsabili han- tale, che non interveniva in gone). Con domande di est re- biente molto amichevole, brin- 

31 t 1 in medesimo » T a P ar °l a > controllori controlla- re invaso del serbatoio del no agito — afferma a questo modo autonomo e che era ma precisione che dimostrano disi e conversado ni senza pro¬ 
nule nei voio meaesimo » i-a yano ge stessi , Vajont si verificarono nume- punto la relazione della com- quasi in stato di subordinazio- una larga conoscenza dei prò- tocollo. .Domattina ì lavori ri- 

lettera parla delio scarico _ relazione nrnseeue de- ‘ ne a quello dell’ENEL-SADE. blemi. gli studiosi jugoslavi dei prenderanno. 

delle piene, delle caratteristi- La relazione.prosegue ae- Si ascolta la raccomandazio- 

che di calcestruzzo, delle scrivendo le vane fasi di m- ,.^i ascolta la raccomandazuv 

condizioni statiche della di- vaso del bacino e ricorda an¬ 
ca. Ma nulla dice circa la cb e le interpellanze parla- 
formale prescrizione di com- mentan di vari deputati che 
pletare, cioè, le indagini geo- avevano « chiesto al governo 
logiche. Nè il servizio dighe, quali provvedimenti si mten- 
cui la lettera era diretta nè deya prendere nei riguardi 
il Genio Civile per il tramite dei fenomeni franosi yenfica- 
del quale era avvenuta la tra- ‘«i nel serbatoio del Vajont ». 
smissione rilevavano strana- Nonostante le frane e gli al- 
mente questa lacuna. Nella ìfFU}* da esse suscitate, la 
relazione si dice che «non si SADE proseguiva 1 invaso 
conoscono le ragioni per le sperimentale e anzi chiedeva 
quali la SADE abbia omesso al Gemo Civile di Belluno la 
questo importante adempì- autorizzazione d» portare il 

livello del lago a quota 680. 


nata si 
offerte 

:: am- 


ne a quello dell’ENEL-SADE. blemi. gli studiosi jugoslavi deiiprenderarmo. 

Si ascolta la raccomandazio¬ 
ne dell’ing. Caruso di non al- ■ ■ g » « ■ ■ 

(armare, mentre proprio que- I |TQ| , |^ |||pfe 

sta doveva accentuarne il ■ 

senso di vigilanza. Al Genio 

Civile, organo locale, spet- nute nella mozione presentata recentemente alla 
lava invece, se non l’adozione Camera dal PSI; utilizza idee avanzate dalla CISL 

eme^enzi RSmo m^noPobì e neI conve g no promosso da Ernesto Rossi e dagli 
bligo di segnalare, dopo esseri altri dirigenti del Movimento Salvemini; offre in¬ 
sene reso direttamente conto, somma larghe possibilità di azione unitaria Ma 
all’autorità prefettizia la si- occorrono anche misure immediate: si nomini un 

!nmr.R n nrpliRio' ™nRicommissario che non sia una marionetta, si proceda 

tempo prezioso nell attesa di , . . , , „ /. . . 

rapporti scritti, di dati, di eie- a u un inchiesta parlamentare sullo scandalo dei 
menti di giudizio: formali/.- mille miliardi. Il PSI si qualificherà su questa que- 
zando e burocratizzando una stione se rifiuterà le «soluzioni di corridoio» dalle 

a 7 !on"e° n pronta? immódìaf™ <j uali è uscito alcunché di buono. VAvantU 
Manca, in fondo, l imziativa. dice che e cominciato un New Deal, una politica 
la decisione indispensabili in nuova come nell’epoca rooseveltiana: ebbene i 

quel momento: qualunque es- qangsters ci sono, come allora. C’è anche la volontà 
sa fosse, ma una decisione if„„; 

meditata, consapevole, frutto D*1 ul darli. 

di ragionamento, espressione 

dei poteri che la legge affida i ■ 
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Il rapporto della commis- — _ 


Un'altra 
atomica 
sperimentata 
in USA 


L’autorizzazione veniva con¬ 
cessa dopo un sopralluogo 
compiuto nell’ ottobre del 
1961. « Il periodo che va dal 
4 novembre del .I960 al 16 
novembre 1961 — si dice nel¬ 
la relazione — è di fonda- 
mentale importanza per com¬ 
prendere la successiva storia 
del bacino del Vajont. Duran¬ 
te questo lasso di tempo in¬ 
fatti si cominria ad avere una 
idea abbastanza precisa della 

I enorme entità del fenomeno 
franoso ». Si calcolò che la 
massa in movimento era di 



La cormni«tenl G IS^ricana massa in movimento era di 
P«r lSSa .tomlSr ha” ^ duecento milioni di metri cu- 
nunciato che nel poligono del bi: su queste conclusioni ven- 
Nevada è stata effettuata oggi ne basato l’esperimento com- 
una esplosione nucleare speri- piuto su modèllo idraulico dal 

del”l964 S T t *a e i^n I1 f^ArLft ? rof - Ghetti dell’Università di 

qci i«rh, l anno scorso erano n ___ • . • * »_u_ o * r\n 

state effettuate 22 esplosioni Panna. I tecnici della SADE 

sperimentali ed altre tre per erano sempre piu preoccupati 

esperimeritare esplosivi atomi- e l’ing. Semenza scriveva il 

ci a scopi industriali. 20 aprile 1961 all’ing. Fernia- 

La potenza della esplosione n j di Bologna: «non le n«i- 

vaìore 3 nfedfot** Srim/nfi sfondo che il problema di 
è avvenuto ad un centinaio di q ue ^ te fr ane sta preoccu- 
chilometrl da Las Vegas, nel pando da mesi: le cose sono 
Nevada. La commissione' per probabilmente più grandi di 
Tenergia atomica aveva pre- noi e non ci sono provvedi- 
annunciato che all’esplosione menti pratici adeguati ». E co- 
fa li- 0 una si conclude: « Dopo tanti la- 
ìiefcomunicato stdì^rimTif vori fortunati e tante costru- 
to non è stato poi precisato anche imponenti mi tro* 

se tale fenomeno ha avuto vo veramente di fronte ad _ 

luogo. una cosa che per le sue di- LONGARONE: superstiti della immane tragedia 
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pag. 4,/• le regioni 


l’Unità / venerdì 17 gennaio 1964 


Documento della Federazione di Palermo 

SOFIS: il PCI chiede 
una radicale riforma 


Monco un organico 
piano di sviluppo 
dell'industria me¬ 
talmeccanica - Tron- 


A Troia di Foggia 


TSm,» Primo successo 


coi monopoli , 

Dalla nostra redazione 

PALEHMO, 16. 

Con un documento della 
Segreteria della federazione 
di Palermo, il PCI ha pro¬ 
posto un pubblico dibattito 
sulla Società Finanziaria Si¬ 
ciliana -e sui . suol compiti 
nel capoluogo, soprattutto 
alla luce degli sviluppi della 
crisi all'interno dell’ente re¬ 
gionale. La proposta è con¬ 
tenuta in un documento nel 
quale si ricorda come il PCI 
si è già occupato a lungo 
della SOFIS esprimendo un 
giudizio critico sulla sua at¬ 
tività a Palermo. 

* La critica principale — 
è detto tra l’altro nel docu¬ 
mento della Segreteria — che 
ancora oggi resta valida, è 
la mancanza di un organico 
piano di sviluppo dell’indu¬ 
stria metalmeccanica. I sal¬ 
vataggi delle aziende, giusti¬ 
ficati nel momento in cui si 
profilava la liquidazione di 
un rilevante patrimonio in¬ 
dustriale, non hanno portato 
alla costituzione di unità effi¬ 
cienti e bene attrezzate: nel¬ 
la gestione delle aziende 
si sono potuti rilevare erro¬ 
ri anche gravi di imposta¬ 
zione. Nel settore dell’istru¬ 
zione professionale la SOFIS 
è stata assente mentre i fi¬ 
nanziamenti sono andati a 
finire nelle mani della curia. 
Infine la partecipazione di 
minoranza alla SICILFIAT 
appare assai discutibile ». 

« Questo giudizio assai 
critico — prosegue il docu¬ 
mento — non può consen- 


degli studenti 

La loro protesta, appoggiata dal P.C.I., ha ottenuto il 
miglioramento del servizio trasporti 



Un aspetto della manifestazione degli studenti contro l’aumento degli abbonamenti 
sugli autobus 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 16. 

Dopo la grande ed impo- 


a; _ _ ,. . DUUU id LII cl11 u l; IIUIJU* 

®nt- rnntrnw P or ' are nente manifestazione che gli 
L T r ( tendenti a studenU di Troia hanno f n _ 

PfA?'« S Lu *lL l I? Z,0n ^ ar ì' scenato l’altra mattina per ri- 
«2* 8 m«*l«°rarla radicai- vendicare un più idon eo ser- 

Jl te A rt i ApPa tl e f Cb lT Che viz ‘° de * trasporti e la ridu- 
?«!• «3 1 Poteste della mo- 2lone dcl cos ‘ to degli abbo . 

ralizzazione, si vuole por. 1 ^ nam enti (i quali invece, han- 
re alla direzione della SOFIS 


CATANZARO: aule polari 


docenti solidali 


no subito un aumento che 


un gruppetto di uomini di arr i va s j no alle 1500 ìire men- a 

paglia delle vane fazioni de. SÌU)> da te della dilta fi fi fi QT | ■ Qft|fll|l lilTI 

zi^d^suf^dente conipefenzà *£7£jJ 0 0ttmUt ° ^ Ò" vUIV|IOI «Il II 

e CU * ,V eri J. fl,nz * one Il questore di Foggia, in- ■ ■ ■ ■ ■■ 

rebbe quella di curare collo- tervenendo personalmente e mm IMI Mt I mO ■ %% 

camenti elettorali e affari 111 - so n ec itato dal tempestivo in- f|fl| f £ H II ■■ITISI III I 11 

certI ' teressamento dell’on. Pasqua- «Ivi \\ I wM HI IllIdlUI ## 

« Un’indagine che è neces- lino Pasqualicchio. del PCI. 

saria, dovrebbe partire dal- ha convocato la ditta in que- . |t l • l 11 # • 

1’esigenza di far luce su al- stione per esaminare la de- Anche 0 Matera gli Studenti dell QWIO- 
cuni atti come 1 accordo con licata situazione del servizio » 

la Montecatini e sulla re- automobilistico sulla linea mAntA hflllllA dicArtfitA |a AI||a npr 

sponsabilità dei partiti di Troia-Foggia Le trattative meni ° VHH1I1U UlWiaiU IB Olile per mon- 

governo ». • hanno avuto esito positivo. J; 

Nel documento si sottoli- grazie soprattutto all’azione CullZQ 01 MSCQIQQITieniQ 

nea inoltre che i comunisti in massa degli studenti e de¬ 
palermitani ritengono non gli operai di Troia che ormai 

prorogabile la radicale ri- sono stanchi di dover subire [)a| nostro corrispondente stato di COse non P u& P cr ' 
forma della SOFIS con la soprusi di ogni sorta. r dunire senza grave nocumento 

Abolizione della struttura so- Cosi il servizio è stato rad- CATANZARO. 1C. dolla^ " ^srolasb ^.^ne^p.,. 

cietaria e privata e la sua doppiato con automezzi piu La situazione alla sede een- ln vja de fi n j t { va con j me22 { 

trasformazione in ente flnan- idonei e più capaci. Una com- trale dell’Istituto tecnico com- ordinari chiedono — prosegue 


Anche a Matera gli studenti dell'avvia- 
mento hanno disertato le aule per man¬ 
canza di riscaldamento 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 16. 
La situazione alla sede een- 


costituite le Federazion i Peiitedattilo : i tecnici hanno detto che 
I dirigenti fa montagna può crollare anche subito 


gli scioperanti 
«B. Grimaldi» 


mite stato di cose non può per¬ 
durare genza gravo nocumento 
della vita scolastica, nè può 
essere immediatamente risolto 
in via definitiva con i mezzi 


ziario pubblico, i cui indiriz- missione di studenti, attuai- rriereialo 


geometri 


«.un j/uuuiivu. , vut muli ir.- LiiiojuMi. vai viuui.ii.li » * - - -— - p ... -. *- -fi,,*.—,. \ ji il documento — che si prov- 

zi devono essere dati dal co- mente, dopo il primo succes- ^/nuta Insostenibile Dono me- veda con . ,a . ma f s5ma u . r ? cnza 

mitato per il piano di svilup- so, sta trattando per ottene- - mes " di attesa c no nostan- ^ tempestività a fornire 1 locali 

po e attuati da un consiglio re rannullamento delTau- “ LTsXcmYuviati da! p«- ^S'.^aach.' ,T 

di amministrazione nominato mento del costo degli abbo- side alle autorità competenti straordinàri, e che siano ese- 


namenti. 


r. c. 


Porlo Cìvitanova 

In lotta 
i cantieristi 
per contrattare 
i cottimi 


del PSIUP 

a Firenze 
e La Spezia 


Si è costituita la federa¬ 
zione fiorentina del Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria. Ieri sera il diret¬ 
tivo della « sinistra sociali¬ 
sta » costituito in comitato 
provvisorio ha eletto l’ese¬ 
cutivo che risulta composto 
da Corrado Bacci, Guido 
Biondi, Luciano Ceri. En¬ 
rico Fioravanti: Claudio 
Galanti, Orlando Giudici, 
Romano Logli. Andrea 
Margheri, Silvano Miniati. 
Gastone Provvedi, Dino 
Rocchi, Alberto Semel aro, 
Piero Spagna, Fernando 
Venturi. Questo organismo 
dirigerà il partito in atte¬ 
sa del convegno provincia¬ 
le che sarà convocato en¬ 
tro lo prossimo settimane 
Il comunicato dà notizia 
tli un primo elenco delle 
adesioni al PSIUP: del co¬ 
mitato direttivo della fede¬ 
razione del PSI hanno ade¬ 
rito: Bucci Corrado. Ceri 
Luciano, del C.E. della Fe- 
dermezzadri nazionale. Fio¬ 
rese Enrico dell’ufficio or¬ 
ganizzazione CdL, Claudio 
Galanti della segreteria del 
Circolo di cultura, Luciano 
Lascialfari segretario del 
sindacato tessili, Andrea 
Margheri delia direzione 
nazionale FGS, Silvano Mi¬ 
niati segretario sindacato 
metallurgici, consigliere del 
comune di S. Piero a Sieve. 
Luciano Paoli, presidente 
della SMS di Rifredi. segre¬ 
tario della Fillea. Dino Roc¬ 
chi segretario del sindacato 
dell’abbigliamento, consi¬ 
gliere comunale di Empoli. 
Alberto Semeraro presiden¬ 
te dell’AGF, Piero Spagna 
dell’ufficio studi delia CdL. 
Remo Nuti segretario na¬ 
zionale dei calzaturieri. 
Fernando Venturi del CD 
del sindacato del commer¬ 
cio, Guido Biondi, segreta¬ 
rio della CdL. ’ 

Particolare significato ha 
infine il messaggio dell’on. 
Ferdinando Targetti ex vi¬ 
ce presidente della Came¬ 
ra che aderisce alia Federa¬ 
zione fiorentina del PSIUP 
e assicura la sua partecipa¬ 
zione al prossimo conve¬ 
gno provinciale. 

Anche alla Spezia è sta¬ 
ta costituita, presso il cir¬ 
colo culturale « Mondo 
nuovo» (sede provvisoria) 
la federazione provinciale 
del PSIUP. I compagni 
presenti alla riunione han¬ 
no nominato gli organi di¬ 
rettivi della federazione. 
Segretario provinciale ò 
stato eletto all’unanimità 
il compagno Bruno Scattina 
che sarà affiancato nella 
segreteria dai compagni 
Ciiorgio Giuffredi e Erne- 
stino Mezzani. Il comitato 
direttivo provinciale è sta¬ 
to cosi composto: Aldo Bal- 
dassare (consigliere pro¬ 
vinciale). Pietro Bigei (as¬ 
sessore al Comune di Sar- 
zana e segretario del sin¬ 
dacato gasisti). Ambrogio 
Bini. Renato Cappetta. 
Giulio Castello. Piero 


D’Imporzano, Gennaro 
Gioan (segretario sindaca¬ 
to ferrovieri ed ex mem¬ 
bro del comitato diretti¬ 
vo .del PSI), Andremo 
Giovannelli (consigliere 
comunale di Ameglia), 
Giorgio Giuffredi (segreta¬ 
rio della Camera confede¬ 
rale del lavoro di La Spe¬ 
zia c presidente dell’Anpi 
provinciale), prof ssa Rita 
Marnino in Pucci (consi¬ 
gliere comunale di Lerici), 
Ernestino Mezzani. (ex 
membro del comitato ese¬ 
cutivo del PSI e responsa¬ 
bile nazionale di categoria 
del sindacato Banca d'Ita¬ 
lia), Sigfrido Monconi, Li¬ 
vio Nuli (segretario sinda¬ 
cato provinciale Difesa ed 
ex membro del comitato 
direttivo del PSD, Franco 
Olivieri. Aldo Pia. Fran¬ 
cesco Prato (-segretario 
provinciale della Fiom). Fi¬ 
lippo Pucci (vice segreta¬ 
rio sindacato chimici). Bru¬ 
no Scattina e Nando Te- 
renzoni 

Il comitato direttivo pro¬ 
vinciale a sua tolta ha no¬ 
minato membri del comi¬ 
tato esecutivo 1 compagni: 
Piero D'Imporzano. Gen¬ 
naro Gioan. Giorgio Giuf¬ 
fredi. Rita Marnino. Erne¬ 
stino Mezzani. Livio Nuti, 
Francesco Prato, Filippo 
Pucci. Bruno Scattina. 

A Cosenza la sinistra so¬ 
cialista ha aderito alla una¬ 
nimità a! PSIUP. Oltre a 
tutti e cinque i membri del 
direttivo di Federazione 
(Brunetti. Schettini, Dona- 
dio. Lo Giudice. Diodato), 
hanno aderito i tre mem¬ 
bri del Collegio provincia¬ 
le dei probiviri (Valentini 
Scipione. Greco. Pennese), 
e i due membri del comita¬ 
to direttivo provinciale 
della F.G.S. (Sposato e Va¬ 
lentini Franco). Hanno 
aderito inoltre il Circolo 
di cultura « Mondo nuovo » 
con il segretario Antonio 
Lombardi, e una ventina di 
sezioni, tra le quali Ca- 
strovillari, Roggiano Gra¬ 
vina. Oriolo. Piataci, San 
Vincenzo la Costa, che 
hanno un peso notevole in 
provincia. 

Numerose infine, sono le 
adesioni di singoli compa¬ 
gni e di gruppi di sezione. 
Entro domenica 19 si co¬ 
stituirà la Federazione. 

A Salerno, in seguito ad 
un accordo intervenuto 
con i dirigenti locali del 
PSI (i quali avevano ten¬ 
tato di portare la contro¬ 
versia sul piano giudizia- 


\ * 

Soltanto metà 

del paese 
fatta evacuare! 

Secondo il Genio Civile le frane dovrebbero arrestarsi nel 
vecchio centro — Telegramma del compagno on. Fiumano 
ai ministri Pieraccini e Taviani 



Un gruppo di case del vecchio centro di Pentedattilo: 28 delle 52 famiglie rimaste 
hanno ricevuto l’ordine di sgomberare 


!i i , !.l Ì Mw dnq V 01 ' T ^ n,brid ° I ; Dal nostro corrispondente 

direttivo di Federazione r 

(Brunetti. Schettini. Dona- FQfìfìl A REGGIO CALABRIA, 16. 

dio. Lo Giudice. Diodato). ■ Pentedattilo. la montagna dal- 

hanno aderito i tre mem- - le » cinque dita -, può crollare 

bri del Collegio provincia- < . tr « un'ora, tra un mese, tra u» 

le dei probiviri (Valentini 1 A M anno. 

Scipione. Greco. Pennese). a ■! Questo il definitivo responso 

v d r^„ brìdo1 comi, r KCSDIIIIO II 

to dirett i\ o provinciale ■ w HH mediato sgombero di tuttt le 

della r.u.S. (Sposato e Va- -■ abitazioni a ridosso della rocca 

lentini Franco). Hanno nreniirin, ormm tri più punti 

aderito inoltre il Circolo ■ £ ■■ spaccata dall'uvanzato processo 

di cultura c Mondo nuovo » jaHja di erosione iniziatosi sin dal 

con segretario Antonio ■HBlliirHi ■■!■■■ 

Lombardi, e una ventina di L'ordine di fvombrro colpi- 

sezioni tra le anali Ca- sce sllblto i>s ({cllc S 2 famiglie 

^ rimaste nel vecchio centro a 

strov diari, Roggiano Gra- . ” condurre un'uttlvità-agricola * 

vna. Oriolo. Piataci, San ^ A di allevamento di bestiame 

Vincenzo la Costa, che scarsamente remunerativa. So- 

hanno un peso notevole in f ■■Wlnif ■■■ lo in un secondo tempo si prov- 

provincia. ■ B W BBB^BBBB cederà a! definitivo trasferi- 

Numerose infine, sono le tut , u , a ^ ita A ìti 'n j- 

adesioni di singoli compa- ■ • - 1 ■ . a ° r \n 'h ? ™ £ì?-ntn n! 

gni e di gruppi di sezione. La giunta d.c. punta al commissario suà ultima riiìnesta con ut a 

r ? ,domenica 19 si co- 0 m m . _ pianta planimetrica che taglia 

stituira la b ederazione. I iniZIOtlVfl ufi! PCI nettamente in due il villaggio. 

A Salerno, in seguito ad stabilendo con una zona - ros- 

un accordo intervenuto su - quella di imminente peri¬ 
coli i dirigenti locali del . ,, . , colo e, con zona - pialla -, quel- 

PSI (i quali avevano ten- nostro corrispondente anm comunisti e socia- i a di semplice pencolo. 

lato Hi nnriarf. l mn trn listi avevano amministrato La nuova perizia, che in dc- 

• J*. - 1 - . " FOGGIA, 16 imprimendo a tutta la zona finitiva conferma l'esistenza di 

Quarto anno di crisi al- un volto nuovo. Nel 1952 vi pericolosità per l’intero villag- 

Qorirt P Hr.iia Pf.rinTa/i ,nn ri; l’Amministrazione provincia- eiano quaranta chilometri appare improntata a quel- 

vlHCoS.^^Fcdcra^ii * . ^ " 1963 51 4 '» & S.*-T%"USSK 

ne provinciale Jel PSIUP eniuso per la giunta mino- erano cm email 9/». L solo 0{/ni al t e pp, amc nio dello pre¬ 
ha oreso nosto ne', locali citarla democristiana con il una cura ira le tante, ma fettura. troppo restia ad adot- 

dellà cezionp di n^z/a Mal- bilancio di < previsione » re- P uo dare una idea del lavo- tare quei provvedimenti orga¬ 
ia con entrata dà via Due spinto da una larga maggio- ro compiuto non solo per la nici. necessari per ridare tran- 

&SS*uTn in base «nza. E il nuov„%n„o 8 S i è aie '* 

a questo accordo rima-- aperto nell attesa delle neces- nei settori piu \ ari della vi- e comprende bene {n 

ranno di propriotà del P sane dimissioni. 13 provinciale, ma percne basp a qmjli caIcob t tecnici 

S I.U.P anche « tutti i be- Dal novembre del 1960 la concretamente si dette un del Genio Civile di Reggio Ca- 

ni moni! della F-derazio- Provincia di Foggia è priva '«T*" “..‘““".K 


Respinto il 
bilancio alla 
Provincia 

La giunta d.c. punta al commissario 
L'iniziativa del PCI 


l’Amministrazione provincia- eiano quaranta chilometri appare improntata a quel- 
le di Foggia. Il 1963 si è di stracie bitumate «*> W S 


dà'via Due ^P»nto da una larga maggio- I O compiuto non solo per la nici. necessari per ridare tran- 

17 ì.i base ranza. E il nuovo anno si è m °le delle opere realizzate s, S? r p/«, e d fl «i ? 

irdo rima-- aperto nell’attesa delle neces- nei settori piu vari della vi- p ^ on ' si comprende bene in 

riolà del P sar,e dimissioni. ta provinciale, ma perche basc a quuti ca i co u j tecnici 

€ tutti i be- Dal novembre del 1960 la concretamente si dette un del Genio Civile di Reggio Ca- 
a ForWoTir.- Provinnia Hi FrmtHa ò nriva carattere dinamico e demo- labria sitino riusciti a stabilire 


con legge della regione. namenti. (in questo caso l’amministrazio-1 it urgente temoestivi- 

« La SOFIS deve specializ- r. C. nc P^'incialeJ si è arrivati al frutte le Sazio^P irldl- 

zare la propria iniziativa - del f°rcddo noi è SffiilefriS speasabilL I r a cominciare da 

viene precisato nel documen- __ % ^protosori ^e per gli 'inflSai'vefr^e Tletm- 

to comunista - nella trasfor- alU nni. stare in classe data la Vord^e’ del giorno è statò 

mazione dei prodotti della mancanza di riscaldamento. firmato da 46 professori, cioè 

agricoltura, nella industria p 0r f 0 CÌVÌtanOVa , ^-P 0 a,cun .' ,n ( ru |*“ osl , co1 ' da tutti quelli presenti in scr- 

metalmeccanica e nelle altre__ I°9 U1 con vane autorità, e dopo vizio jj documen to è stato in¬ 
industrie manifatturiere ol- aver manifestato il loro 6 ,sa P* viato al provveditore agli stu- 

tre che nella realizzazione di ■ ■ punto già dal mese scorso, gli d j a j p re f ed o. airamministra- 

tma adertala organizzazione In Inttfl al V nni .. del Tecnico d n CC \T° A® Provinciale e a tutte le 

Oeni legame HI IwITlI estens one per i giorni 13 e H. autorità . 

commerciale, vigni legame astensione che si e effettuata 

con i monopoli deve essere 9 • .« al 9ò<~ e circa. Q. 

tagliato e debbono essere eia- I Cflllf I Di f ron,c a una cos * compatta ... 

borati programmi di investi- ■ protesta, le autorità competenti matfra ir 

menti per zone, nell’ambito non hanno saputo fare di me- Anche # Matera numerosi 

di «n pi a„° regionale di svi- p 6r COIltrattare i SS viamenlo d prlrfess1onà'e 'hanno 

sollecitano l’assembJea I COttlHH & q „a,e''pure non do?«v. «- gSJtfffil|23££ SS 

naie a porre fra ì propn ser e sconosciuta la grave si- essersi rifiutati di entrare in 

compiti immediati la elabd- MONTEGIORGIO. 16. c,asse gli studenti hanno dato 

razione di un piano di svi- La lotta intrapresa dagli ope- sa in tutta la suai drammaticità j uogo per tutta la mattinata 

luppo regionale e trasfor- rai dei cantieri navali di Porto , giorno del concorso magi- una energ j ca manifestazio- 
mazione deila SOFIS in ente Cìvitanova circa due nitrii svilitosi in quell tituto . pci le Vìtr della C Ite SOltùi 

tjubbhco 11 grande colpo che sono per la contrattazione dei j n u . n ^. ima . glaciale e con no- d p ro vveditorato agli studi e 
ES'JL classe dirigente cottimi, diventa sempre più *sa«o di parecchi eran- oUo n Municipio per chie- 

la co-idde».a c - ... - aspra. La compattezza e la de- didatti ha chiesto la immediata dere cbe sia provveduto tem- 

siciltana sta danno a * cisione degli operai guidati dal- convocazione del Collegio dei privamente al riscaldamento 
nomia siciliana deve_e»_e. la CGIL, aveva infranto il fron- professori dell istituto per la de jj e aule, nelle quali il fred- 
respinto affrontando in _nm- padronale nella prima fase adozione di severe misure ai- do s j j a sen tj rc con partico- 
do organico ì problemi di della agitazione; infatti il can- sciolinari . lare rigore 

fondo della Sicilia. Palermo tiere S. Giorgio è arrivato alla Riunitisi. ì professori, alia j; on p j a prima volta che si 
; n rvsT-tirnlìre che dalla au- contrattazione con i Sindacati, unanimità, hanno giudicato ad- sc j opera a Matera per questi 
ha ricevuto nul- Ma 41 rcsto de I settore presenta dirittura improponibile qual- Già all’inizio dell’anno 

tonomia non . . . il fronte padronale quanto mai siasi provvedimento disciplina- scolastico chiesero adeguate 

la per responsami.ia intransigente. ciò ha portato a!-j re a carico degli alunni cd| ni i sure ottenendo che solo in 

verni de- de\*e far sentire ia pyHeriore intensificazione della hanno anche respinto ogni ten- una parte delle scuole fosse 
sua voce su questi problemi, battaglia che i lavoratori stanno tativo di esonerare eventi«li risolto il problema del riscal- 
sollocitando non caotici in- conduecndo. - sobillatori ». Anzi, subito do- anniento. 

ferventi ma decìse responsa- Venerdì e sabato scorsi sono P°- traendo lo spunto , dalla Lo sciopero di ieri, come le 
materia d : sviluo- stati effettuati altri due giorni astensione degli alunni dalle precedenti manifestazioni, è 
Sn industriale per la Sicilia, di sciopero compatto, nel corso lezioni, tutti i professori prc- la migliore risposta agli am- 
po indù, tnaiepe . del quale gli operai e i rap- senti hanno elaborato e firmato m inis; r aton d c. del eomu- 

Pertanto i comunisu presentant j del sindacato della un documento in cui si denun- ne d j Matera che proprio al- 

mitani propongono Mie ione ^GIL si sono recati presso la eia alle competenti autorità ed cun j giorni fa. durante l’ulti- 
politiche democratiche di ra- Prefettura e l'Ufficio Provìncia- alla pubblica opinione la situa- ma riunione del Consiglio co- 
lermo un pubblico dibattito i e del lavoro per chiedere la zione in cui versa l’istituto e munale. di fronte alle preci- 
sulla SOFIS e «ui compiti per convocazione delle parti entro si precisa -che le più vive la- se denunce del compagno on. 

cT-ùunno industriale della breve tempo. La convocazione gnanze in proposito, reiterata- Bianco e di altri consiglieri, 
c- m " PP ^ à stata fissata per venerdì 16 ménte presentate agli organi oSa rono affermare che il pro- 

iuciiia ». . .. Certo l’intransigenza padro- responsabili dai professori e b lema del riscaldamento nelle 

Frattanto, in una ut-iiv - naJe c d susseguente inasprirsi dagli alunni, non hanno avuto scuole di Matera non esisteva 


Dilla nostra redazioae Strada _ a non cedere al Co- I pliiffll OIIO to che senza le forze popo- ra di"s:stemare"ìc"28 'famiglie 

r * SPEZIA 16 niune il permesso por il prò- lari non si amministra. Di colpite dall'ordine di sgombero 

Ti n^inniàiA seguimento dei lavori. Nei mnf ■-J; questo fatto evidente il grup- immediato, in casolari di cam- 

Il conigliere provinciale giomi SCQrsi prima de , cla . mOSTTO di po d.c. alla provincia non recuperati qua e là, in 

compagno Dario Cappellina moroso ep i sodio di Soviore. . vuole convincersi e così sia- fl " r5a Provvedere, poi, per 

ha rivolto una mterrogazio- - CIltadini delle fraz ioni mon- «iHurfl fra SflVflIifli mo ad un altro bilancio re- !f’ if^rrS inSiSS?»' 

ne ai presiaente dei! ammi- . di vT on . Pro <- so e V er- pinUra IfO InYailOI sninto Ia ? na non avrà 1 inghiottiti, 

nistrazione provinciale in me- * . . Lq piccola comunità dovrà 

rito ad unosCTincertante eoi- naz f a avevano consegnato al ; vnnvn ir ' l 1 comunista, piu essere ricostituita in luogo mol- 

prefetto e ai sindaci della LI ' °R NO - 16 ’ volte, ha denunciato questo to prossimo al vecchio abitato, 

soaio venncatosi neiie cinqi e 7Q na una petizione con 250 Commissione c;ud.catr.ce .ciato di grave violazione del condannato a sparire sotto la 
Terre lungo la strada che da firmp chiedere la sop- ^ e: pTL ™° P ren,: ° ’-ntarregionale d : ritto dem ocratico dei cit- roccia ^ condizioni tali da 

Mimlerosso conduce a Monte e ssion e dell anacromstico e arl: fi ^ u f 3t;ve . 0riaa ^’O a! ' ladini di avere una ammi- ™ n, ™ erC inte ° T ! le attU ?! 1 

AJberetto. attraverso il san- 1 }., -- DcdaBeio . - la Casa deila cultura d. L.vor- t stabile eff rion a,ariIà economiche sino alla 

tuario di Madonna di Sovio-! ,M ^ l ;f P et,a 88 l °- no dali'ANMIL e riservato a: nsirazione stabile eff;Cien ; prospettata soluzione definiti¬ 
ve. Quattro persone _ due : Aella sua interrogazione il mut.Iat: e a^li :nval;d. de’, la- . rani . ro SI «ìsisie a. ra Diverse famialie. stando ai- 

uòmini e due donne _ men- compagno Cappellini chiede voro. h.a proceduto alla premia- tentativo di suscitare ideejlWenco fornito dal Comune di 

tre tentavano di rimuovere! in particolare di sapere: su delle opere presentate. >ciovm:<t:che ; per deteriora- Udito, dovranno essere trasfe¬ 

rii sbarramenti che imoedi-ìff 113 ** b as * era stato stabilito 1 due pr.mi prem: sono stati re il tessuto democratico, per r * ,e * n COT,, . r . ada -Giachindi ». 
gii sparramenu cne impeai - CC ordn tra Tamminictra assegnati a. p-.ttor. I..o Manc.n: affidare ancora una volta le ^ appunto lì che tutte le fa- 

scono il transito nella nuova "" ^^incia e TTl sacer- a Franco Ivano B.gon: d: L:- curo dell’Ente Provincia ad m, ° hr di P^edatttto dovran- 
artena. sono stati fatti segno , ne provinciale e u sacer ,. neirord ne a no cvsere trasferite, consen- 

ad una fitta sassaiola da par- dote del santuario di Soviore Az ‘ e ^j; 0 Ture: di Pis:o.a. Cesa- \ó n si rnrr»nrendFrAh^! tl71 ? lf ndo ■ tra l'altro, ai bambini 
te del parroco di Soviore 1 P 61 " vertenza relativa al _ d ; : ? n Sl ^^prenderebbe al- di poicr frequentare le scuole 

quattro malcapitati nulla! Piaggio SU J_ P ia “ a, e «nti- breve ;n Chianti: Renato B:J ,emnn ’eeeiS ^ M 


III ili*#»» Il UUild 4 Uli I A I W» UIV.IH voi 1 V. M» _I . ¥— * 1 1 . . ,. __j I _ J _ 

ne del 9V unaue siti»‘di una amministrazione Per crat,co ad un Ente locale che, m caSo di croio della 

ne uei . ovunque sui», ai una dmnuniairaciune. rtr sconosculto guardalo con gigantesca - mano rocciosa -, le 

diffidenza dalle popolazioni. f Ta . nc debbano arrestarsi pro- 

- Nel 1960 lo schieramento 

-B • *• il • • • democratico perse la maggio- surdo, limitativo dei necessari 

Incredibile episodio nella riviera spezzina ITcnsi c-he a " f avagHa’queslo Z^nT^rc^TZd^ 

- istituto causando oltre ad una rc - evidentemente, insegnano 

forte battuta d'arresto il len- ben P oco ai nostri tecnici, trop- 

m . .• • _ !,i', d ?, l ’ l ;, r '"i c , n, S d,, ' k ' ° |K ' r '' Zo p, tZ\l ° 

Automobilisti oresi o sassate 

" r w ^ ^ ritarie, commissari. Nelle do sono in ballo vite umane. 

_ _ * _ amministrative del ’62 il ri- Del resto, se ancora gli abi- 

M ^^ J* ^ sultato fu idenitco. E’ anco- — compresi quelli della 

dal parroco di Sona* a-fsESTsiS* 

na locale di accettare il dia- fettura di Reggio Calabria, di- 
. ■ I — ■ - i I°go con le altre forze che mostratasi sin dall'inizio incer- 

Sfavano rimuovendo uno sbarramento ? Ente Provincia vive nella fa. incredula e troppo lenta 

_ # inazione. nel ricorrere ai fondi delle vi¬ 

li orete oretende il oedaaaio Livorno: D * «n anno ìi consiglio g* 1 . 1 *** sullc calamità na * 

pieic pidUHUO P VUH UU IV in ‘ « può condividere 

. , ’ , - { nrAlMl m||m -crvalh per constatare soltan- l’orientamento della prefettu- 

itrada a non cedere al Co- I Premi Olla to che senza le forze popo- ra di sistemare le 28 famiglie 

mune il permesso per il prò- lari non si amministra. Di colpite dall'ordine di sgombero 

seguimento dei lavori. Nei iiimIiìi «li questo fatto evidente il grup- immediato, in casolari di cam- 

giomi scorsi, prima del cla- HlUSirQ Ol po d.c. alla provincia non Puona recuperati qua e là, in 

moroso episodio di Soviore. . vuole convincersi e così sia- a !* C5< J di provvedere, poi, per 

irsrsn T, pittura fra invalidi ^ un a,,ro hì,ancìo re % ;£fHLÌ?rÌÌ 

nazza avevano consegnato al ; ’ fi gruppo comunista, più essere ricostituita in luogo mol- 

prefetto e ai sindaci della l.i vuk.no. io. • volte, ha denunciato questo to prossimo al vecchio abitato, 

t ona una petizione con 250 *-a Commissione ciud.catr.ee stato di grave violazione del condannato a sparire sotto Io 

firme per chiedere la sop- j ‘ Pv 1 ? 0 pr^jn.o interregionale democratico dei cit- rocc,tl » m rondirionf tali da 

pressione deH’anacronistico e ^ u f a -' a orzan.zza.o a.- | ad j n j d j avere una amm :_ manjrnerc integre le attuali 


LIVORNO. 16. 


nitrazione stabile, efficien- 


□fliritd economiche sino alla 


ad una fitta sassaiola da par-! dot e del santuario di Soviore Azeglio Tucc; di Plsio.a, Cesa-I \ó n s ; rnmnrpnHerohh l7 'i tendo, tra l'altro, ai bambini 

te del parroco di Soviore. l!P er vertenza relativa al « Mn ■ _ _ d : ? n Sl ^njprenderebbe al- di poter frequentare le scuole 

quattro malcapitati nulla! Piaggio sul P» az zale anti- bre've ;n Chiantf: Renaio Bar- el^nn neces^Trin iìll’^ 0 rendcrd^^ZZrorZtr 
hanno potuto fare di fronte! stante *1 santuario stesso: dos3 . d; F . re n Ze . Delle Lucche chieste e delle tolteci ^ioii 

alla furia del sacerdote e al|qual* diritti erano stati uffì- d Lucca; Vasco Bim di L.vor- SSeenaJè lè d ‘ degli abitanti di PentèdmUlo. 

termine della sassaiola sonoi c,a lu iente riconosciuti al sa- no; idalgo Dominici di Massa a * T S ®® J__ d !, rT1 1 ,s >I on, •. giustamente insoddisfatte ed 


* . CAr’Cl< ll ><C l II IIKI.’pi 11 ^1 | ' 

cietà collegate della della lotta rende difficoltosa lalalcun 

_ la Bianchi-Sicilia — s ‘ è azione dei lavoratori, più -volte situazi 


effetto. Di tale difficile più. 


situazione è ultima conseguen- tia realtà 


che non solo 


acuita l’agitazione sindacale costretti a scioperare. Ma essi za l'astensione quasi totale de- esiste il problema del riscal- 
in seeuito alla mancata eia- sono decisi e uniti nel condurre gli alunni dalle lezioni, fino ad damento. ma anche numerosi 
hòònVlrmm e all’abbandono di la lotta fino ad ottenere la con- oggi evitata pcr l’opera di pa- problemi non sono risolti, co- 
, j; nroduzione rea- trattazione dei cottimi, dei pre- zientc persuasione svolta dal me i doppi turni, il sovraffol- 

.ni • Jil. mi di produzione e dii contratto preside c dagli insegnanti», lamento delle aule, il problema 

all origine. collettivo di lavoro. -Nel rendere di pubblica ra- delle aule malsane che da de* 

9 1 n „ . m m fione quanto sopra e nella ra- cenni aspettano di essere rl- 

• •* r * •• flonevole convinzione che si- tolti. 


termine della sassaiola sonojC ,a, ” ienle riconosciuti al sa- no; idalgo Dominici di Massa t a >4 ’• ,• giustamente insoddisfatte ed 

stati costretti a ricorrere alle cerdote: se a suo tempo Carrara: Arrigo Linari di F.- i , J-^ ns *g' 1 .o allarmate per l'atteggiamento 

cure di un sanitario. *• sacerdote per lasciare ren ze. Giuseppe Svizzero d* Ge- „. s ”" a so *<ecitata dal gnip- dclfo prefettura, ha inviato, sia- 

L’episodio ha suscitato vivo libero il passo era stato nova: sitano Socc. di S ena: P ° „ - a ’- , 3 fed t ra ' mane oli’on Pieraccini. mini- 

fermento tra gli abitanti del- compensato in qualche modo. R a . m0 ndo Zanni d; Livorno: JL® 1r ^» nc,a,e . r c °7 u,n ^ a % r ° t d VLkhSH 

la Tona ì nnali Ha niù Hi nn^d esempio con promes- 4 , * con un suo manifesto Che TTiinistro dell Interno un 

la zona 1 quali da piu di un “ Raffaele Po.cu d: Genova: An- non , 5a tm vuolo c i rprp telegramma con evi si fa pre- 

anno, per poter transitare s e di opere m muratura ionio Moreit.ni — scultore - tnrrm ! ili p' ren,r chc - popolazione Pente- 

lungo la strada comunale so- e con materiale edilizio: co- di Basi.a: Giacinto GUI: d. ;i 0n imft rnn> - i: h i òn dattilo minacciata frane co¬ 
no costretti a pagare un pe- sa intende fare l’amministra Arezzo; Fur.o Trematore d. Ge- i‘ 1 , xtr(,tta abbandonare abitato se- 

daggio. L’arteria infatti al- zione provinciale, nella sfera nova. £Jl a d ‘ mo £ trato ampiamente, putto ordinanze autorità chiede 

n Jtedd mm 2T fin 1 ifm e U m e C °r , SS3fni « S °"° ,at: ^ disposto ", ™tonore fa'rot SS.-tonTm» SSZf'SSZrZ: 

il piazzale del santua- finalmente 1 cittadini possa- ficat.vi r.conosc.ment; al Cen- snonsabilità di una ammini- rr nucleo sociale et salvare at- 

[HO ed il sacerdote era stato no avere libero accesso al ;ro d: rieducazione professiona- j.« r --; nn „' m ; nnr :* ar i 3 tività economiche •. 

l’unico tra tutti i proprietari piazzale antistante il santua- le di Pistoia per l'espos.zione d. ‘ I" .. u .. ... e 

dei terreni attraversati dalla’rio di Soviore lavori presentati alla Mostra. Aurelio IVlOnfingolli CI 


Idei terreni attraversati dalla'rio di Soviore 


llavori presentati alla Mostra. 


Enzo Locarla 
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